
www.araberara.it

redazione@araberara.it

dal 1987dal 1987

LOVERE

ELEZIONI

a pag. 22

alle rispettive pagine

Esclusiva:
Rispunta il Piano 
Integrato Reme

Tutti i retroscena 
dai Comuni 
che vanno al voto

GRUMELLO 

a pag. 36

Stato di agitazione 
alla Ikaros, 90 dipen-
denti in subbuglio

RANZANICO

Anche la Padania 
ha il suo soprano 
che canta l’inno 

a pag. 38

Prossima uscita  

VENERDÌ
22 GIUGNO

Autorizzazione Tribunale di Bergamo: 
Numero 8 del 3 aprile 1987
Redazione Via S. Lucio, 37/24 - 24023 Clusone  
Tel. 0346/25949 Fax 0346/921252
“Poste italiane Spa - Spedizione in A.P. - D.L. 353/2003 
(conv. in L. 27/02/2004 n° 46) art.1, comma 1, DCB Bergamo”

Pubblicità «Araberara» 
Tel. 0346/28114 Fax 0346/921252

Composizione: Araberara - Clusone
Stampa: C.P.Z. Costa di Mezzate  (Bg)

CODICE ISSN 1723 - 1884

Quindicinale

1 giugno 2018
Anno XXXII - n. 11 (558) - € 2,00 
Direttore responsabile: Piero Bonicelli 

» segue a pag. 55

» segue a pag. 55

» segue a pag. 55

ED È ESTATE
COMUNQUE

IL COLLASSO
DELLA 

REPUBBLICA

LA PISCINA
E IL MOSCERINO

Aristea Canini

Giovanni Cominelli

Annibale Carlessi

Benedetta gente

 VAL SERIANA, VAL DI SCALVE, ALTO E BASSO SEBINO, VAL CALEPIO,  VAL CAVALLINA, BERGAMO

9 771723 188405

0 0 5 5 8

Via Gusmini, 3 - CLUSONE (BG)
Tel. 0346 20579

a pag. 5

40 ANNI DOPO LA LEGGE BASAGLIA

di Piero Bonicelli

Ci sono giorni in cui uno perde fiducia nella forza 
del ragionamento e si rifugia nelle metafore o, per 
scimmiottare uno che ha segnato la storia, nelle 
parabole. “Che gente va a mettersi con certa gen-
te”, confessa Candice Bergen a Gene Hackman nel 
film “Stringi i denti e vai!” (che è titolo inadeguato 
per un film stupendo del ‘75) per giustificare il fat-
to di essersi intrufolata, in una gara massacrante 
a cavallo, solo per organizzare, lungo il percorso, 
l’evasione del marito (che poi abbandonerà), con-
dannato ai lavori forzati. Insomma un’intrusa. Del 
resto in quella gara ognuno corre per motivi e in-
teressi suoi, ma si corre sulla stessa strada, sugli 
stessi sentieri, si sgomita, si cade, si fa cadere, si 
spinge, si creano rivalità e alleanze che si capo-
volgono nel tempo, a volte ci si ferma a soccorrere 
gente che nemmeno si conosce, altre volte si viene 

» alle pagg. 10-11» segue a pag. 55

Non ho mai cercato un 
perché, preferisco l’anco-
ra. Non mi piace spiegare 
ciò che non so, mi tengo il 
mistero di lasciar fare all’i-
stinto. Ciò che serve non si 
spiega. Si prova. Litigando 
con un pc che non si decide 
ad avviarsi, e qui mi guar-
dano, giornale da finire, io 
esco, guardo in alto. Il cielo 
si attacca agli occhi e vie-
ne a bere. E io mi attacco a 
lui e mangio luce. Cercan-
do ovunque incipit di sogni 

Diradati i fumi della pro-
paganda, i fatti emergono 
con evidenza scintillante: 
se Di Maio smaniava di 
andare al governo non im-
porta con chi, Salvini si è 
reso conto che non sarebbe 
stato in grado di realizzare 
il programma-contratto di 
governo: flat tax, reddito 
di cittadinanza, abolizione 
della Legge Fornero, usci-
re dall’Euro… La spesa 
pubblica sarebbe salita di 
decine e decine di miliardi, 
l’uscita dall’Euro sarebbe 
stata un’impresa compli-
cata. Nel frattempo, la 
credibilità del Paese pres-
so gli acquirenti italiani e 
stranieri di titoli di Stato 
sarebbe precipitata. Per-
ciò ha giocato il jolly di Pa-
olo Savona, al solo scopo 
di farsi dire no. Savona è 
noto per essere sostenito-
re di un Piano B, del tutto 

Affacciato sul mio sguardo, 
sigaretta, tazzina da caffè 
con risciacquo di grappa tra 
le dita delle mani, osservo 
passare una donna che non 
cammina per passeggiare. 
Il suo passo sembra preciso 
tanto d’esser monotono e an-
che un poco stanco. Fa pen-
sare ad una persona che zai-
netto in spalla rincasa dopo 
una giornata trascorsa alla 
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Del tempo trascorso resteranno i ricordi 
dei nostri giovani visi, ci rivedremo nel tempo 
con facce segnate dalla vita, ma in un attimo 
torneremo con la mente ai giorni di scuola
 e la nostra giovane anima tornerà 
a vivere quel tempo 

(Anonimo)
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40 ANNI DOPO LA LEGGE BASAGLIA40 ANNI DOPO LA LEGGE BASAGLIA
di Aristea Canini

L’odore. Quell’odore che ti 
resta addosso, ti impregna 
anche il cuore, non lascia 
respirare l’anima. L’odore. 
Già. Se chiedi a qualcuno 
che è stato in manicomio, 
a viverci o a trovare qual-
cuno, qual è il primo ricor-
do, ti guarda e ti risponde 
“l’odore, quello ti resta ad-
dosso per sempre”. Quell’o-
dore che non assomiglia a 
niente di quello che hai 
sentito prima, un odore 
misto di chimica, piscio, 
chiuso, polvere bagnata, 
medicine. Odore di chi 
chiede spazio al sole, ad al-
tro. Odore. Sono passati 40 
anni dalla Legge Basaglia, 

(Ar.Ca.)

Federico Belotti ha lavora-
to come portinaio al “ma-
nicomio di Seriate” (veni-
va chiamato così, anche 
se a rigore il territorio era 
ancora quello di Bergamo) 
per 27 anni, Federico ora 
è in pensione, ma il ricor-
do di quegli anni resta, 
sei arrivato nel 1984 e hai 
finito nel 2010 quando il 
manicomio ormai era ri-
convertito in altra strut-
tura sempre per malati 
mentali, come è cambiato 
in quegli anni? “In meglio 
per i malati, alla fine era-
no molto più liberi, girava-
no, lì i ricoveri erano quasi 
tutti ‘coatti’, il giudice o 
un ufficiale giudiziario 
decideva per il ricovero e 
venivano portati lì”. E lì 
rimanevano, anche anni, 
tanti, troppi: “Io non ho 
mai visto nessuno us  per-
ché era guarito”. E cosa 
facevano lì dentro? “Nien-
te, andavano al bar, quelli 
che stavano meglio, altri 
non uscivano mai, non 
potevano uscire, stavano 
male, alcuni non sapevano 
nemmeno dov’erano, alcu-
ni vivevano praticamente 

la legge che, sulla carta, 
ha fatto chiudere i mani-
comi: poi nella realtà ci 
hanno messo molti anni di 
più, a Bergamo la chiusu-
ra del manicomio c’è stata 
20 anni dopo, nel 1998. 
Dentro le mura del mani-
comio c’era un’altra città, 
un altro mondo, un’altra 
vita, così come in tutti i 
manicomi d’Italia, città 
fantasma. Bergamo ave-
va uno stanzone gigan-
tesco, un grande tavolo, 
non c’erano sedie, pote-
vano essere un pericolo, 
di notte ognuno rinchiuso 
nella propria stanza. Mol-
ti pazienti entravano che 
avevano appena 7-8 anni 
e non uscivano più fino a 

quando qualcuno veniva 
a prenderli o non li pren-
devano mai più. Nessuna 
possibilità di cura, nessu-
na possibilità di guarire, 
niente di niente. 
Bimbi che venivano porta-
ti lì per un ritardo mentale 
che non sarebbe più gua-
rito, lì si peggiora e basta. 
Oppure bastava un episo-
dio di epilessia per entrare 
e non uscire più. Un com-
portamento strano, basta-
va anche solo una voglia 
infinita di ribellione. Negli 
ultimi anni di apertura 
sono stati molti i tossico-
dipendenti ricoverati. Ma 
alla casella “guariti”, di 
numeri non ce ne sono mai 
stati.

L’ospedale psichiatrico di 
Bergamo è nato addirit-
tura nel 1352, chiamato 
allora l’Ospizio della Mad-
dalena, come dice Gio-
vanni Palazzini nelle sue 
"Notizie storiche intorno 
alla Casa dei Pazzi della 
Maddalena" (1832) questa 
era più una casa di ricove-
ro che un ospedale, poiché 
non vi erano medici ed in-
fermieri, e vi si prestava 
assistenza solamente a 
"poveri fatui ed imbecilli". 
Fu solo con i lasciti del Con-
te Bonometti prima (1737) 
e di Vincenzo Dell'Olmo 
poi (1786) che si aprirono 
le porte della Maddalena 
anche ai "maniaci furen-
ti", riadattando almeno in 
parte i locali dell'ospizio 
anche per la contenzione 
ed il controllo di questa 
tipologia di malati. Nel 
1812 l'Ospizio della Mad-
dalena venne aggregato 
all'Ospedale Maggiore di 
Bergamo, ricevendone, 
sempre secondo Palazzini, 
una positiva influenza or-
ganizzativa, dal momento 
che il personale medico ed 
infermieristico, nonché la 
struttura amministrativa, 
erano le stesse dell'Ospe-
dale Maggiore.
Vennero effettuate delle 
modifiche alla struttura 
interna dell'Ospizio che 
permisero di separare gli 
uomini dalle donne e, so-
prattutto, di raggruppare 
in zone distinte le varie 
tipologie di malati. Nono-
stante queste migliorie, 
i locali della Maddalena 
risultarono comunque 
inadeguati alle esigen-
ze della moderna scienza 
medica. Iniziarono quindi 
le ricerche per una nuova 
sistemazione dei malati di 
mente: nel 1797 era stato 
soppresso il convento val-
lombrosano di S. Sepolcro 
e l'edificio era stato dona-
to, con decreto napoleoni-
co, all'Ospedale Maggiore 
di Bergamo.
Questo convento risponde-
va ai requisiti richiesti: si 
trovava in fondo alla valle 
di Astino, in prossimità 
di una sorgente d'acqua, 
circondato da un vasto 
terreno in parte coltivato, 
in una posizione abbastan-
za vicina alla città ma, al 

tempo stesso, sufficiente-
mente isolata. Nel 1830 il 
Governo della Lombardia 
ordinò il trasferimento dei 
pazienti della Maddalena 
nel convento di Astino, 
trasferimento che avvenne 
nel novembre del 1832.
Secondo quanto dice Pa-
lazzini, accanto al Con-
vento, che avrebbe dovuto 
ospitare i malati di condi-
zione economica disagiata, 
si prevedeva la costruzio-
ne di un manicomio per i 
malati di condizione civile, 
concepito più come un luo-
go di riposo che non come 
un ospedale, con ampi 
giardini, spazi dedicati 
allo svago, arredi raffinati 
e, soprattutto, senza grate 
di contenimento, in modo 
da non far percepire ai 
pazienti la sensazione di 
reclusione. Negli anni ses-
santa dell'Ottocento venne 
creata, sempre in pros-
simità del Manicomio di 
Astino, una colonia agrico-
la dove venivano mandati i 
pazienti tranquilli, abili al 
lavoro. Negli anni Ottan-
ta dell'Ottocento anche il 
convento di Astino risultò 
inadeguato: gli spazi non 
erano sufficienti, la strut-
tura non poteva essere 
ampliata e soprattutto 
non si poteva praticare 
una metodica suddivisio-
ne interna delle tipologie 
di malati. Giulia Tode-
schini, ha raccolto molte 
informazioni in uno studio 
sull’ospedale psichiatrico 
di Bergamo e ha analiz-
zato tutti gli archivi: “Nel 
1884 la Deputazione Pro-
vinciale – racconta - iniziò 
le ricerche di un terreno 
che fosse sufficientemente 
ampio, senza fabbricati e 
almeno parzialmente col-
tivabile, situato in un'area 
salubre, che non distasse 
più di 2 km da Bergamo e 
che fosse nei pressi di una 
condotta d'acqua: la scel-
ta ricadde su un terreno 
posto nella parte finale di 
via Borgo Palazzo. L'inca-
rico di progettare il nuovo 
manicomio venne assegna-
to all'Ing. Elia Fornoni, 
al quale venne richiesto 
un insieme di edifici di 
capienza, funzionalità e 
struttura idonei ad ospita-
re un maggiore numero di 

malati rispetto al manico-
mio di Astino. L'ingegne-
re venne affiancato, nella 
fase di progettazione, dallo 
psichiatra lucchese Dott. 
Scipione Marzocchi e rea-
lizzò una struttura a pa-
diglioni, incentrata su un 
corpo principale e due la-
terali collegati tra loro tra-
mite dei portici, circondati 
da edifici esterni immersi 
in ampi giardini.
I pazienti vennero trasfe-
riti nel 1892 e rimasero, 
attraverso le trasforma-
zioni e riorganizzazioni de-
terminate dalla Legge Ba-
saglia, fino al 1998, anno 
della definitiva chiusura”.
Con l'emanazione della 
Legge 13 marzo 1978 n. 
180 (Legge Basaglia) rela-
tiva ai trattamenti sanita-
ri volontari ed obbligatori 
e la creazione del Servizio 
sanitario nazionale con 
legge del 23 dicembre 1978 
n. 833, l'ospedale neurop-
sichiatrico passò in gestio-
ne dalla Provincia all'US-
SL 29 di Bergamo.
I pazienti che, secondo i 
nuovi criteri dettati dalla 
legislazione in materia, 
non necessitavano di un 
ricovero in una struttura 
psichiatrica vennero di-
messi alle famiglie, quelli 
che le avevano o che erano 
disposti a prenderli ancora 
in carico, passando sotto la 
supervisione dei Centri di 
Igiene Mentale (CIM) di 
competenza territoriale, o 
presso strutture esterne 
di carattere assistenziale 
(ospizi, case di riposo, isti-
tuti privati). Molti finirono 
in strada a fare i barboni, 
dimenticati da tutti. 
I pazienti che invece non 
potevano essere trasferiti 
in strutture esterne ven-
nero "trasformati" in pa-
zienti volontari - per giu-
stificarne la permanenza 
all'interno della struttura 
psichiatrica - e affidati alle 
comunità che, nel frattem-
po, si venivano costituendo 
all'interno della struttura 
di via Borgo Palazzo, se-
condo le diverse patologie 
da cui erano affetti.
I passaggi di competenze 
avvenuti tra il 1978 e il 
1998 sono molto comples-
si, a causa delle modifiche 
continue delle strutture 

sanitarie locali ed ai cam-
biamenti di denominazio-
ne da esse subiti. In sinte-
si, le strutture dell'ex ONP 
di Bergamo passate in ge-
stione nel 1978 all'USSL 
29 di Bergamo (poi USSL 
Ambito territoriale n. 12), 
vennero accorpate all'O-
spedale Bolognini di Se-
riate come Azienda 12 ed 
infine, nel 1998, assorbite 
dall'Azienda Ospedaliera 
Ospedali Riuniti di
 Bergamo.

in bagno perché avevano 
problemi intestinali, altri 
picchiavano la testa contro 
il muro”. I parenti veniva-
no a trovarli? “No, in rari 
casi, quando morivano si 
facevano vivi, così magari 
prendevano i soldi che era-
no rimasti, perché il rico-
vero era gratuito, i pazien-
ti non pagavano nulla ma 
avevano la pensione che 
veniva ritirata dai parenti, 
perché loro erano incapaci 
di intendere e di volere, 
così i parenti avevano i 
soldi e i pazienti erano ab-
bandonati. Ogni tanto gli 
lasciavano 10 euro per le 
sigarette, molti facevano 
la questua, chiedevano sol-
di a chi incontravano, per 
potersi comprare sigarette 
o altro”. Parenti a casa coi 
soldi e malati abbandonati 
in manicomio. Qualcuno 
scappava? “Si, scappavano 
spesso, poi io avvisavo la 
Questura, li cercavano, ma 
sapevano già dove trovarli 
e li riportavano lì, entra-
vano dal cancello e cerca-
vano di uscire di nuovo su-
bito. La vita lì era sempre 
uguale, sabati e domeniche 
comprese, c’era un grande 
orto, qualcosa facevano ma 

per la maggior parte erano 
al bar. E poi quando riu-
scivano facevano sesso”. 
Cioè? “Cercavano di fare 
sesso ovunque, nel grande 
parco, li vedevo, dove ca-
pitava, dappertutto. Ogni 
tanto interveniva un’infer-
miera e faceva una puntu-
ra, bisognava evitare gra-
vidanze”. 
E chi rimaneva incinta? 
Federico preferisce non 
dire nulla, però i figli lì 
non era il caso di farne…
insomma, aborto. Hai vi-
sto qualcuno guarire e 
uscire da lì? “No, io non ho 
visto nessuno andarsene”. 
Quando sei arrivato tu nel 
1984 gli elettroshock non 
si facevano più da tempo, 
come venivano curati i pa-
zienti? “Con psicofarmaci, 
venivano sedati, alcuni 
erano molto pericolosi, era-
no ricoverati anche assas-
sini, però gli psicofarmaci 
venivano usati per tutti, la 
terapia era quella”. Quan-
ti erano le persone ricove-
rate? “Quando c’ero io 263 
ma anni prima erano arri-
vati anche a 1800 da tutta 
la provincia”. Suicidi ce ne 
sono stati? “Sì”. Un viaggio 
di sola andata.

IL RACCONTO

Federico, per 27 anni portinaio al 
manicomio di Seriate: “Li ho visti 

scappare, fare sesso, chiedere soldi, 
nessun parente veniva a trovarli”

LA STORIA

L’esodo dei “poveri fatui”
Dalla Maddalena ad Astino

fino al manicomio di Borgo Palazzo

Qui era 
tutto un 
Manicomio
Qui era 
tutto un 
Manicomio
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(Ar.Ca.)

Si chiama ‘Carte da lega-
re. Archivi della psichia-
tria in Italia’ e dentro ci si 
trova davvero di tutto. Un 
viaggio senza paracadu-
te nel cuore e nell’anima 
di disperati e gente la cui 
colpa molte volte era solo 
quella di sentirsi diversi 
dalla normalità. La Mo-
naca di Monza fosse nata 
due secoli dopo, probabil-
mente sarebbe finita in 
un ospedale psichiatrico 
con una diagnosi di ‘mal 
d’amore’. Nell’archivio si 
trovano donne rinchiuse 
perché troppo chiacchiero-
ne o ‘affette’ da sensualità, 
bambini poveri, segregati 
perché vivaci e irrequieti, 
uomini con diagnosi po-
litiche, etichettati come 
‘mazziniani’ o ‘repubbli-
cani’. Dalle carte emerge 
lo sguardo di come ‘i sani’ 
e i dottori guardavano ai 
‘matti’ (spesso presunti). 
Donne segregate perché 
‘troppo erotiche’, petulan-
ti, impertinenti e ribelli, o 
alle quali è stata diagno-
sticata la ‘malattia’ della 
depressione  post partum. 
Una cartella clinica rac-

La poetessa Alda Merini 
in manicomio ci è stata. 
E in questa lettera scritta 
qualche tempo prima di 
morire, 1 novembre 2009, 
ha raccontato il suo mani-
comio. Ecco il testo:
Testo di Alda Merini
“Quando venni ricoverata 
per la prima volta in ma-
nicomio, ero poco più di 
una bambina, avevo sì due 
figlie e qualche esperienza 
alle spalle, ma il mio ani-
mo era rimasto semplice, 
pulito, in attesa che qual-
che cosa di bello si confi-
gurasse al mio orizzonte; 
del resto, ero poeta e tra-
scorrevo il mio tempo tra 
le cure delle mie figlie e il 
dare ripetizione a qualche 
alunno, e molti ne avevo 
che venivano e rallegrava-
no la mia casa con la loro 
presenza e le loro grida 
gioiose.
Insomma, ero una sposa e 
una madre felice, anche se 
talvolta davo segni di stan-
chezza e mi si intorpidiva 
la mente. Provai a parlare 
di queste cose a mio mari-
to, ma lui non fece cenno 
di comprenderle e così il 
mio esaurimento si aggra-
vò e, morendo mia madre, 
alla quale io tenevo som-
mamente, le cose andaro-
no di male in peggio, tanto 
che un giorno, esasperata 
dall’immenso lavoro e dal-
la continua povertà e poi, 
chissà, in preda ai fumi 
del male, diedi in escan-
descenze e mio marito non 
trovò di meglio che chia-
mare un’ambulanza, non 
prevedendo certo che mi 
avrebbero portata in ma-
nicomio. Fu lì che credetti 
di impazzire.
Ma allora le leggi erano 
precise e stava di fatto che 
ancora nel 1965 la donna 
era soggetta all’uomo e che 
l’uomo poteva prendere 
delle decisioni per ciò che 
riguardava il suo avveni-
re. Fui quindi internata a 
mia insaputa, e io nemme-
no sapevo dell’esistenza 

degli ospedali psichia-

LA TESTIMONIANZA

Alda Merini 
racconta il suo 

manicomio: “Mi ribellai, 
mi fecero l’elettroshock 

senza anestesia preliminare”
trici perché non li avevo 
mai veduti, ma quando mi 
ci trovai nel mezzo credo 
che impazzii sul momen-
to stesso: mi resi conto di 
essere entrata in un labi-
rinto dal quale avrei fatto 
molta fatica a uscire. Mi 
ribellai. E fu molto peggio.
La sera vennero abbassate 
le sbarre di protezione e si 
produsse un caos inferna-
le. Dai miei visceri partì 
un urlo lancinante, una 
invocazione spasmodica 
diretta ai miei figli e mi 
misi a urlare e a calciare 
con tutta la forza che ave-
vo dentro, con il risultato 
che fui legata e martellata 
di iniezioni calmanti.
Non era forse la mia una 
ribellione umana? Non 
chiedevo io di entrare nel 
mondo che mi appartene-
va? Perché quella ribel-
lione fu scambiata per un 
atto di insubordinazione? 
Un po’ per l’effetto del-
le medicine e un po’ per 
il grave shock che avevo 
subito, rimasi in istato di 
coma per tre giorni e av-
vertivo solo qualche voce, 
ma la paura era scompar-
sa e mi sentivo rassegnata 
alla morte. Quella scarica 
senza anestesia.
Dopo qualche giorno, mio 
marito venne a prendermi, 
ma io non volli seguirlo. 
Avevo imparato a ricono-
scere in lui un nemico e 
poi ero così debole e con-
fusa che a casa non avrei 
potuto far nulla.
E quella dissero che era 
stata una mia seconda 
scelta, scelta che pagai con 
dieci anni di coercitiva pu-
nizione. Il manicomio era 
sempre saturo di fortissi-
mi odori. Molta gente ad-
dirittura orinava e defeca-
va per terra. Dappertutto 
era il finimondo. Gente che 
si strappava i capelli, gen-
te che si lacerava le vesti o 
che cantava sconce canzo-
ni. Noi sole, io e la Z., sede-
vamo su di una pancaccia 
bassa, con le mani raccolte 
in grembo, gli occhi fissi e 

rassegnati e in cuore una 
folle paura di diventare 
come quelle là.
In quel manicomio esiste-
vano gli orrori degli elet-
troshock. Ogni tanto ci 
assiepavano dentro una 
stanza e ci facevano quelle 
orribili fatture. Io le chia-
mavo fatture perché non 
servivano che ad abbrutire 
il nostro spirito e le nostre 
menti. La stanzetta degli 
elettroshock era una stan-
zetta quanto mai angusta 
e terribile; e più terribile 
ancora era l’anticamera, 
dove ci preparavano per il 
triste evento.
Ci facevano una premor-
fina, e poi ci davano del 
curaro, perché gli arti non 
prendessero ad agitarsi in 
modo sproporzionato du-
rante la scarica elettrica. 
L’attesa era angosciosa. 
Molte piangevano. Qual-
cuna orinava per terra.
Una volta arrivai a pren-
dere la caposala per la 
gola, a nome di tutte le 
mie compagne. Il risul-
tato fu che fui sottoposta 
all’elettroshock per prima, 
e senza anestesia preli-
minare, di modo che sen-
tii ogni cosa. E ancora ne 
conservo l’atroce ricordo”.

Alda Merini

conta di una fanciulla di 
buona società campana 
che fu rinchiusa per com-
portamenti devianti non 
consoni a una brava ra-
gazza della sua epoca. C’è 
pure la storia di Violet Gi-
bson, la donna che attentò 
alla vita di Benito Mus-
solini e che fu internata 
in un manicomio in Gran 
Bretagna: era considerata 
matta anche perché non 
aveva il desiderio di tirar 
su famiglia. I bambini 
rinchiusi, perché ribelli o 
scatenati, sono poveri, ai 
margini della società, e la 
segregazione nei manico-

mi li ha progressivamente 
allontanati dalla realtà. 
C’è anche la storia del 
commissario di pubblica 
sicurezza Giuseppe Dosi, 
noto alle cronache per aver 
smontato le prove che in-
castravano ingiustamente 
Gino Girolimoni, accusato 
di stupri e omicidi: venne 
internato nel manicomio 
criminale di Regina Coeli 
e poi fu riabilitato. Tra le 
diagnosi ‘religiose’ spunta 
una donna, ‘la pazza vesti-
ta da frate’, mentre la sto-
ria delle strutture narra 
deportazioni di ebrei dal 
manicomio di Venezia. 
Tra il ’18 e il ’19 negli ospe-
dali psichiatrici, in parti-
colare nel Veneto, c’è un 
innalzamento di ricoveri 
di soldati che hanno avuto 
il trauma da trincea. E lo 
stress post traumatico vie-
ne scambiato per malattia 
mentale. Il picco dei rico-
veri che si registra a par-
tire dalla fine della Prima 
guerra mondiale per trau-
mi da trincea è dato dalle 
reazioni scomposte dei 
‘matti’ a forti rumori, sin-
tomo, stando alle cartelle 

cliniche, di malattia men-
tale.  Un andirivieni fra il 
dentro e il fuori, interval-
lato dai non pochi tentati-
vi da parte del manicomio 
di riportare i pazienti nei 
loro luoghi di provenienza, 
da cui però spesso arriva-
vano risposte negative, 
generatrici di un filo rosso 
di tensioni tra l'ospedale, 
le famiglie e le istituzioni 
che avrebbero dovuto riac-
coglierli. 
A Bergamo emblema di 
questo rimbalzo di respon-
sabilità, è la storia di un 
tal Giovanni Battista, det-
to Giobatta, che, dopo alcu-
ni mesi di permanenza in 
manicomio, fu considerato 
dimissibile, ma costretto a 
restare in ospedale perchè 
nessuno era disposto ad 
andarlo a prendere. A poco 
sono valse le richieste di 
dimissioni di Giobatta da 
parte del Prefetto dell'epo-
ca, le risposte del direttore 
dell'ospedale psichiatrico 
e i commenti di uno scon-
solato ispettore del mani-
comio, che arrivò a sen-
tenziare che sulla porta 
dei manicomi si dovrebbe 
scrivere “uscite di speran-
za voi che entrate”. 

Pazzi senza tempo: dalle donne
affette dal ‘mal d’amore’ a Giobatta, 

dimenticato in ospedale

Viaggio nell’ex 
manicomio di 

Bergamo: 
l’odore che resta 

addosso, 
bimbi di 8 anni, 

gente dimenticata

Viaggio nell’ex 
manicomio di 

Bergamo: 
l’odore che resta 

addosso, 
bimbi di 8 anni, 

gente dimenticata

Qui era 
tutto un 
Manicomio
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tutto un 
Manicomio
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LA NOVITÀ 

A 76 anni ancora non 
molla, potrebbe godersi 
la pensione ed invece è 
lì ancora che pensa, in-
venta e si lancia in nuove 
avventure Fausto Colom-
bi, sarnicense doc classe 
1942 da qualche anno si è 
lanciato in una nuova av-
ventura, dopo aver aperto 
la strada al settore della 
gomma nel basso Sebino 
ora punta sulla sua grande 
passione, le BARCHE con 
una variante innovativa, 
il MOTORE  IBRIDO  ed 
il MOTORE  ELETTRI-
CO. Colombi infatti ha 
dato vita da qualche anno 
a Ecoline Marine, fabbrica 
con la “testa” a Sarnico e il 
corpo operativo a Grumello 
del Monte, una ditta che 
punta sulle imbarcazioni 
ibride ed elettriche. “E’ da 
decenni che sono nel set-
tore della costruzione di 
imbarcazioni, una passio-
ne che ho sempre avuto, 
dopo anni passati nel set-
tore delle guarnizioni in 

Da Grumello e Sarnico 
i motoscafi ecologici 

che navigano a 
Venezia e sul  Danubio

Fausto Colombi, storico imprendi-
tore di Sarnico realizza motoscafi 

ibridi ed eletrici. I motoscafi 
navigano già a Budapest e Venezia 

e a breve anche sulla Senna

gomma – spiega Colombi –  
dagli anni 80 mi sono de-
dicato esclusivamente alle 
barche fondando  Cantieri 
di Sarnico SpA, ho proget-
tato e realizzato i modelli 
Maxim 40, Maxim 45, Ma-
xim 55 ed in collaborazio-
ne con Gianfranco Rossi, 
pure sarnicense e campio-
ne  off-shore ho realizzato  
Montecarlo 32. Nel 1996  
con lo stesso Montecarlo 
32 ho partecipato e vinto 

la storica  competizione 
in mare aperto Venezia - 
Montecarlo, l’equipaggio 
era formato da Gianfranco 
Rossi e come navigatore 
c’era il principe Alberto di 
Monaco. Poi nel 1997 una 
nuova svolta, vendo Can-
tieri di Sarnico per entrare 
in Riva come Direttore di 
Stabilimento, nel periodo 
abbiamo realizzato nume-
rose imbarcazioni: Dolce 
Vita 70,  Splendida 72, 

Opera 80,  Cantata 85 ed 
avviata la costruzione del 
fantastico Acquariva 32”.  
Ora la nuova avventura 
con  “ Ecoline Marine Srl 
”. E’ con questa società 
Fausto Colombi si lancia 
verso una nuova frontie-
ra, le imbarcazioni ibride 
ed elettriche, le novità per 
i prossimi anni. “ Dopo la 
lunga esperienza matu-
rata nel classico settore 
nautico ho ritenuto che 
il futuro avrebbe  favo-
rito le imbarcazioni con 
propulsione elettrica ed 
ibrida,  nel novembre del 
2011 mi è stato conces-
so un BREVETTO per 

modello di utilità per im-
barcazioni a propulsione 
ibrida. L’obiettivo era ed è 
di progettare e realizzare 
imbarcazioni eco sosteni-
bili, affidabili ed autonome 
che possano circolare nei 
fiumi, nei laghi e nei mari 
rispettando l’ambiente e 
rappresentare nello stes-
so tempo un vantaggio dal 
punto di vista economico 
con un risparmio del car-
burante e dei costi di ma-
nutenzione. Per ora i limiti 
in questo campo sono rap-
presentati dalle batterie e 
dalle alte velocità, l’elettri-
co può essere utilizzato su 
imbarcazioni destinate al 

lavoro, al trasporto perso-
ne, alla pesca, alla naviga-
zione costiera  ed al dipor-
to in tutta tranquillità; l’ 
ibrido invece consente sia 
la navigazione veloce con 
l’utilizzo del motore endo-
termico che la navigazione 
in puro elettrico. Abbiamo 
già realizzato e venduto di-
verse  imbarcazioni ibride 
ed elettriche e ne stiamo 
producendo altre ed abbia-
mo  nuovi modelli in pro-
getto”. Ma come va questo 
settore dell’elettrico e ibri-
do per le imbarcazioni? E 
da dove arrivano le princi-
pali richieste di mercato? 

» segue a pag. 35
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Gandino

I sindaci in corteo 

Quattro amici in corteo

Il Capo dello Stato

Rovetta

TRENTO 2018:

Facce da adunata... 
atto II  

”Vengano le spo-
se: lavìa, lasciate il 
pratino, l'erba sec-
cherà da sola, ma 
non ripasserà l'alpi-
no. Splenda la falce 
pronta al fieno novo  
e l'ultima nostra le-
pre sgroppi ancora 
dal covo”. 
Piero Jahier, scritto-
re e poeta italiano, 
1884 – 1966

“Sono orgoglioso di 
comandare gente 
votata, occorrendo, 
alla morte per l'indi-
pendenza e la gloria 
della nostra patria. 
Il motto de' miei al-
pini per me si ridu-
ce in queste poche 
parole: Di qui non si 
passa” -  
 Luigi Pelloux, gene-
rale e politico italia-
no 
1839 – 1924

Premolo

Gruppo Presolana
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Ar.Ca.
Tanta gente, 10.000 per-

sone, hanno sfilato al pri-
mo Gay Pride organizzato 
a Bergamo sabato 19 mag-
gio. Un fiume di persone in 
festa lungo le vie della cit-
tà. Nessun problema, una 
manifestazione di gioia 
dove i partecipanti hanno 
chiesto a gran voce dirit-
ti per tutti, a prescindere 
dall’orientamento sessua-
le. Il rumore, in qualche 
caso assordante, semmai 
è stato fuori dalla manife-
stazione, con alcune asso-
ciazioni a tirarsi addosso 
di tutto, anche di più, con 
punte estreme come la ve-
glia di preghiera di ripa-
razione organizzata fuori 
dal Convento dei Frati 
Cappuccini o il silenzio 
assordante di alcuni me-
dia locali, ma tant’è, gli 
eventi si raccontano e si 
vivono. Dall’altra parte la 
posizione di alcuni preti, 
come Don Giuliano Zan-

Gay Pride: 10.000 persone in ‘pace’ 
A discutere e insultarsi erano altri

Don Giuliano Zanchi
Qualcuno ha pensato di 

dover organizzare una adora-
zione eucaristica in RIPARA-
ZIONE del gay pride ospitato 
in città. Non mi va di entrare in 
merito alle questioni di genere, 
anche per rispetto di amici e 

chi, segretario Generale 
della Fondazione Berna-
reggi e Vicario Parroc-
chiale di Longuelo e Don 
James Organisti, parroco 
di Fontana e insegnante al 
ISSR, che su facebook non 
sono andati per il sottile. 
Ma per raccontare il Gay 
Pride siamo andati da una 
ragazza che ha partecipa-
to, una ragazza di Clusone 
che lascia da parte etichet-

Don James 
Organisti

Carissime e carissimi 
amici/amiche omosessua-
li, ho seguito da distanze 
siderali la preparazione 
dell’evento che avete or-
ganizzato a Bergamo e con 
altrettanta distanza ho 
udito di polemiche riguar-
danti una preghiera in ri-
parazione del vostro gesto. 
Vi devo dire la verità, io 
non amo le processioni va-
riopinte e nemmeno gli as-
sembramenti, evito anche 
quelli ecclesiali. Preferisco 
i piccoli gruppi, quelli nei 
quali si riesce a sentirsi 
e a abbracciarsi. Non amo 
nemmeno le caricature 
pittoresche che servono a 
sbattere in faccia agli altri 
i propri pensieri e i propri 
sentimenti, preferisco la 
riservatezza costruttiva. 
Però, nella società plurale 
rispetto tutti, perché se ci 
abito io ci possono stare 
tutti. Sento molto forte la 
responsabilità nel dirvi 
che io vi voglio bene e che 
comprendo come chiunque 
nel mondo cerchi tene-
rezza e amore. Non sarò 
certamente io che servo 
con molti limiti il Signore 
Gesù a dirvi che questa ri-
cerca non riguarda anche 
voi come tutti gli uomini e 
le donne di questa storia. 
Quel Papa le cui spoglie 
tra qualche giorno attra-
verseranno le vie di Ber-
gamo, san Giovanni XXIII, 
probabilmente pur non 
condividendo molte delle 
vostre rivendicazioni, vi 
darebbe una carezza. Io 
pure non condivido molte 

delle cose che chiedete, a 
volte le ritengo anche poco 
sensate. E tuttavia capi-
sco che il gemito d’amore 
che ci abita è lo stesso e 
mi sento vostro fratello 
e, spero, che prima o poi, 
la vostra relazione con la 
comunità cristiana possa 
diventare fraterna e co-
struttiva. Devo dirvi che vi 
voglio bene, non posso pro-
prio farne a meno, come 
voglio bene a ogni uomo e 
donna che nasce in questo 
mondo, illuminandolo con 
la propria unicità. Vi do 
il benvenuto a Bergamo, 
la mia carezza è piccola e 
insignificante, ma spero 
serva a farvi comprendere 
l’enorme abisso che separa 
l’intenzione profonda di 
Gesù nei confronti di ogni 
uomo e donna, rispetto 
alla chiacchiera moralisti-
ca a cui spesso abbiamo 
ridotto il Vangelo.  Augu-
ri  per tutto, il Signore vi 
conceda di sperimentare 
l’amore che freme atten-

amiche omosessuali, con alcu-
ni dei quali condivido anche 
adesione di fede e passione per 
la chiesa, e delle cui esistenze 
trovo offensivo parlare come di 
un problema. Mi limito a una 
considerazione. La convinzio-
ne che certe scelte persona-
li possano in qualche modo 
generare in  Dio un’offesa che 
qualcun altro sia incaricato di 
riparare, mi pare un’idea sem-
plicemente arcaica, infantile, 
anacronistica, ma soprattutto 
profondamente antievangelica. 
Nemmeno la teologia classi-
ca, compresa nel suo contesto 
storico, ha mai concepito la 
categoria della riparazione in 
modo tanto grezzo. Si offende 
oltretutto la stessa dignità del 
sacramento, che da segno di 
una comunione da custodire a 
oltranza, viene trasformato nel 
magico talismano di un risen-
timento religioso corporativo. 
Basterebbe semplicemente 
chiedersi cosa farebbe Gesù. E 
si capirebbe subito chi in que-
sta storia gli sta realmente più 

vicino.
Coordinamento Provinciale 
Popolo della Famiglia“Il Gay 
Pride non ricade in nessuna 
delle specie precedenti; è una 
iniziativa privata, volta sem-
plicemente a propagandare 
uno stile di vita distruttivo 
rispetto ai valori fondanti del-
la   Repubblica. Il Gay Pride è 
sempre stato un’esibizione di 
nudità, di linguaggio volgare e 
di cartelli inneggianti ad azioni 
non propriamente morali ed 
etiche; azioni che, se espresse 
da un singolo cittadino, por-
terebbero alla sua sanzione 
per la violazione di più arti-
coli del codice civile e penale”.

dendo nella nostra carne. 
Vi auguro soprattutto di 
passare dalla variopinta e 
ideologica manifestazione, 
alla carezza che costruisce 
relazioni caratterizzate 
dalla tenerezza. Quello lo 
si può fare ogni giorni, là 
dove il Signore ci ha chia-
mati a vivere, senza sbat-
terla in faccia agli altri 
con violenza. Non serve. 
Noi tutti gemiamo aspet-
tando quella carezza che 
non ci soffoca ma ci libera 
e ci aiuta a ritrovare la gio-
ia della vita. Prego perché 
tutti noi, prima o poi, nella 
vita, riusciamo a trovarla.

James

te e associazioni e racconta 
nel modo più semplice e 
vero come è normale esse-
re innamorati, con buona 
pace di associazioni pro 
famiglie ma anche Arci-
lesbiche: “Non vogliamo 
etichette, noi siamo liberi, 
non ci autoghettiziamo”. 
Già, è sempre tutto più 
semplice di quello che le 
parole dicono. Qui sotto 
riportiamo gli interventi di 
don James e don Giuliano 
e l’intervento opposto (e 
contrario) del Coordina-
mento del “Popolo della 
Famiglia”.

Via Torretta, 21/A Via Gelmi, 25
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Elena, da Clusone al Gay Pride 
“Amo una donna, sono felice, 

non credo
 alle etichette, credo ai sentimenti”

di Aristea Canini

Elena arriva da casa, a 
poche centinaia di metri 
dalla redazione, nel cuo-
re di Clusone, sabato 19 
maggio era al Gay Pride 
a Bergamo, ha sfilato con 
migliaia di altre persone e 
con la sua ragazza, con cui 
sta da un anno e mezzo. 
Elena Lazzarini, 26 anni 
ancora per poco, fa la de-
ejay ad Antenna 2, sorride 
e racconta quel pomeriggio 
di festa e la sua vita colo-
rata da amori femminili, 
veramente da un amore 
femminile visto che è fe-
licemente innamorata di 
una ragazza di 30 anni del-
la zona: “Come ho scoperto 
di amare le donne? non lo 
so, è stata una cosa natu-
rale, era il 2009, 2010, ho 
iniziato ad avere qualche 
dubbio, avevo avuto ragaz-
zi ma mi mancava qualco-
sa, c’era qualcosa dentro 
di me che non andava, ho 
chiuso la relazione che ave-
vo con un ragazzo. Era un 
periodo un po’ travagliato, 
ero un po’ confusa, e ho ca-
pito effettivamente che in 
realtà cercavo un rapporto 
con una donna. Con le don-
ne c’era un’intesa diversa, 
un’intesa mentale che con 
i ragazzi mancava, ho ma-
turato questa consapevo-
lezza anche se non amo le 
etichette, come potevo defi-
nirmi? bisessuale? lesbica? 
non lo so, so solo che non 
credo alle etichette, credo 
al cuore e ai sentimenti”. 
Elena sorride, raccon-
ta, vive ogni giorno il suo 
modo di essere in una zona 
definita tutto sommato 

chiusa: “Ma io voglio vive-
re ciò che sono senza pro-
blemi, la vita è meraviglio-
sa e io non sono disposta a 
limitarla, basta vivere con 
amore quello che si è, sen-
za problemi”. Ti sei accor-
ta di preferire le donne, e 
poi? “Poi nel 2010 ho avuto 
la prima esperienza con 
una ragazza, avevamo la 
stessa età, è stato bello. Da 
lì ho avuto altre storie, una 
relazione lunga e ora cre-
do il vero amore, con una 
ragazza con cui sto da un 
anno e mezzo”. 
Elena si racconta e raccon-
ta: “Non ho mai tradito, 
anche se l’ultima relazione 
che ho avuto mi ha portato 
a conoscere la mia ragaz-
za attuale”. Come si vive 
qui a Clusone un rapporto 
come il tuo? “E’ più facile 
decisamente in città ma 
io vado avanti per la mia 
strada, magari senti gente 
che sparla, che guarda, che 
dice, ma non mi interessa. 
L’importante è l’amore e 
noi ci amiamo”. 
La tua famiglia come l’ha 
presa? “Non è stato facile, 
mio papà però l’ha capi-
to quasi da subito, forse 
all’inizio faceva finta di 
non vedere, poi un giorno a 
tavola ci siamo parlati, ho 
un bel rapporto con i miei 
genitori anche se mi rendo 
conto che non è facile per 
loro, ma andiamo d’accor-
do e ci vogliamo bene. Io 
anche qui a Clusone vivo 
serenamente, mi accorgo 
che la Valle Seriana non 
è certo il posto ideale per 
sentirsi liberi appieno a vi-
vere questa esperienza, ma 
me ne frego, qui mano nel-

la mano non giriamo, e co-
nosco moltissime ragazze 
che vorrebbero uscire allo 
scoperto ma non lo fanno, 
io preferisco vivere tutto 
alla luce del sole. Perché 
qui in Alta Valle sono tan-
te le ragazze come me, sono 
sempre di più e non ci do-
vrebbero essere problemi. 
Se non si impara a vivere i 
rapporti normalmente ci si 
ghettizza da soli”. 
Qualcosa però sta cam-
biando: “Sì, l’ho capito a 
Bergamo al Gay Pride, 
Bergamo è una città noto-
riamente un po’ bigotta e 
invece quel giorno al corteo 
c’erano famiglie, bambini, 
di tutto, è stata davvero 
una bella manifestazione 
di amore e di libertà. Non 
mi piace l’esibizionismo, 
mi piace però rispettare le 
idee degli altri, le idee di 
tutti”. 
Nel lavoro come va? “Bene, 
nessun collega mi ha mai 
chiesto niente, ma lo san-
no, sono sui social e non 
nascondo niente, se voglio-
no chiedere, io sono qui”. 
Vorresti sposarti? “Sì, 
fra qualche anno sì, ora 
non sono oggettivamen-
te pronta, anche se vorrei 
sposarmi non con questa 
legge, la Cirinnà ha fatto 
passi avanti ma non basta, 
io vorrei un matrimonio 
ugualitario per tutti, ad 
esempio non c’è l’obbligo di 
fedeltà per le unioni civili 
e io non lo trovo giusto, è 
come se ci fossero matrimo-
ni di seria A e di serie B”. 
Credi in Dio? “Sono scetti-
ca su alcune cose ma credo, 
e sono felice che una parte 
della Chiesa si stia ricre-

dendo sui rapporti omoses-
suali, il Papa l’altro giorno 
ha telefonato a un ragazzo 
gay e gli ha detto: Dio ti ha 
fatto così e ti ama”. 
La tua fidanzata come vive 
il vostro rapporto? “Benis-
simo, siamo davvero felici, 
prima di me aveva sempre 
avuto ragazzi”. 
Cosa ne pensi di Arcile-
sbica e delle altre associa-
zioni? “Non mi piace come 
gestiscono la cosa, anche se 
hanno fatto un gran lavoro 
ma ho preferito rimanerne 
fuori perché ci sono alcu-
ne cose che non condivido, 
rischiano su certi aspetti 
di ghettizzarci da sole, in 
ogni caso riconosco il gran 
lavoro che hanno fatto in 
questi anni”. 
La sessualità com’è? “Tut-
ta un’altra cosa rispetto a 
quando uscivo con i ragaz-
zi, sono soddisfatta, davve-
ro”. 
Come ti vedi tra 10 anni? 
“Una donna iperattiva, 
continuerò a lavorare in 
radio, mi piace comunica-
re, una dote che ho eredi-
tato da mio padre, vorrei 
che tutte le donne come me 
possano trovare la forza 
di vivere la loro sessualità 
alla luce del sole, perché 
siamo davvero tante anche 
in valle”. 
Quante? “Tantissime, cre-
do attorno al 20-30%, e 
considera che questa è una 
valle chiusa, le nuove gene-
razioni stanno cambiando, 
non vivono più come un 
tabù la propria sessuali-
tà, ma come una cosa nor-
male, penso anche alla tv, 
alla radio, agli attori, alle 
modelle, l’omosessualità è 

sdoganata. Grazie anche a 
Internet, al modo di comu-
nicare”. 
Vorresti andare a vivere 
con lei? “Sì, io sì, anche 
subito. Sono innamorata, 
era cominciato tutto per 
gioco, ed è nata una storia 
bellissima, vissuta inten-
samente, ci siamo ritrova-
te innamorate quasi senza 
saperlo, abbiamo comin-
ciato a farci due domande 
sì, era amore”. 
Nel tempo libero cosa fate? 
“Io amo la montagna, lei 
preferisce il benessere del 
corpo, però amiamo tutti e 
due gli animali e poi alla 
fine l’ho convinta, viene in 
montagna con me, quest’in-
verno siamo state a sciare, 
ci piace la fotografia e sta-
re all’aria aperta”. Vacan-
ze insieme? “Quest’anno 
per questioni di tempo non 
riusciamo, però lo scorso 
anno sì, qualche giorno in-
sieme a rigenerarci”. 

Musica? tu lavori spesso 
di notte nei locali, lei ti 
segue? “Sì, tranne quando 
deve lavorare e alzarsi pre-
sto al mattino, ma io so che 
c’è sempre, è una spalla su 
cui contare, così come io 
per lei. C’è molta compli-
cità, si parla liberamente, 
senza problemi, si affron-
tano anche temi difficili, 
è bello, a volte si alza la 
voce, ci si confronta, beh, 
diciamo che litighiamo 
poco”. 
Chi cucina? “Tutti e due, 
ce la caviamo bene”. Sei 
andata con lei alla manife-
stazione: “E ho trovato una 
Bergamo che vorrei ogni 
giorno, di questa Bergamo 
finalmente diversa, aperta, 
libera, conserverò sempre 
il ricordo, mi sono sentita 
accettata, non mi sono sen-
tita diversa, questo vorrei 
che fosse sempre, questo è 
quello che deve essere sem-
pre”. 
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LA RIEVOCAZIONE

Cent’anni fa giurarono le reclute
in partenza per la Grande Guerra

 
Si ricorda sabato 2 giugno 
il giuramento delle reclute 
in partenza per il fronte 
della Grande Guerra. A 
Clusone avvenivano ogni 
anno queste cerimonie: 
così si ricordano quelli 
del 24 giugno 1916, del 20 
maggio 1917 (6.000 reclu-
te), del 15 agosto sempre 
del 1917 (7.500 reclute), 
del 10 ottobre 1917 (8.000 
reclute) e del 2 giugno 
1918 (9.500 reclute). E 
proprio in quest’ultima oc-
casione il giuramento av-
venne  sulla spianata della 
Spessa. La rievocazione 
del centenario comincia 
alla 9.30 in piazzale 4 no-
vembre con l’alzabandie-
ra. Alle 10.00 la S. Messa 
alla Grotta della Madonna 
di Lourdes (Piazzale sta-
zione) celebrata dall’ar-
civescovo mons. Gaetano 
Bonicelli, già Ordinario 
Militare d’Italia. Seguirà 
la sfilata per le vie della 
città con gli onori ai Cadu-
ti presso il Monumento. 

CLUSONE

Gli 88 anni di Bernardo Balduzzi
Anche se con un po’ di ri-
tardo vogliamo fare tanti 
auguri di buon complean-
no al nostro nonno specia-
le. A te che sei il pilastro 
della famiglia Balduzzi, 
grazie per averci insegna-
to a camminare e sorride-
re sempre e per averci tra-
smesso tutti i veri valori 
della vita.

I tuoi nipoti e pronipoti

di Aristea Canini

Il via vai comincia presto, 
attorno a mezzogiorno, 
musulmani che arrivano 
un po’ da tutta l’Alta Val-
le Seriana, la zona è quella 
industriale di Clusone, San 
Lucio, capannoni e ditte, 
(anche Araberara è qui), 
una grande porta di metal-
lo, nessuna insegna, alme-
no per ora. Qui si ritrovano 
a pregare da qualche mese 
i musulmani della zona, 
una sorta di Moschea, an-
che se legalmente il termi-
ne non può essere ancora 
utilizzato, ma l’intenzione 
è di andare in quella di-
rezione. Ci avviciniamo, 
dentro la grande porta un 
grosso armadio dove i 
musulmani appoggiano le 
scarpe prima di entrare a 
pregare, tutti seduti su un 
grande tappeto, guardando 
verso Oriente, inteso come 
la Mecca, nessun simbolo 
religioso da pregare, croci 

o altro... ‘perché noi pre-
ghiamo il cielo’. Ci fanno 
uscire subito, non vogliono 
foto. Ci dicono che possia-
mo tornare verso le undici 
di sera, è un venerdì di fine 
maggio, pieno Ramadan: 
“A quell’ora trovate il Re-
sponsabile dell’associazio-
ne”. 
Ok, poco prima delle 23 

torniamo, auto che arri-
vano un po’ da tutti i pa-
esi dell’Alta Valle, alcuni 
bambini, molti uomini, 
qualche donna, salutano, 
tolgono le scarpe ed entra-
no. Noi stiamo sulla por-
ta. Dentro un musulmano 
con voce alta impartisce 
“lezioni” in arabo, i mu-
sulmani seduti sul tappeto 
lo ascoltano in silenzio. 
Dopo pochi minuti arriva il 
responsabile dell’associa-
zione, un ragazzo giovane, 
con l’abito bianco lungo e 
il copricapo che li contrad-
distingue, è diffidente, non 
vuole foto ma ci segue in 
redazione, a pochi metri 
dalla loro ‘associazione 
culturale’ (non potendosi 
ancora chiamare Moschea, 
si usa il termine di associa-
zione culturale). 
“Mi chiamo Ali Draoui, ho 

IL COMITATO D'INTESA ASSOCIAZIONI 
COMBATTENTISTICHE E D'ARMA DI CLUSONE

con il patrocinio del                        Comune di Clusone

il 2 Giugno 2018
Festa della Repubblica

giornata celebrativa nazionale
istituita per ricordare la nascita della Repubblica Italiana 

 

RICORDA

il Centenario dell'ultimo giuramento delle 
Reclute della Grande Guerra avvenuto a Clusone

PROGRAMMA
 • ore 09,30 Ritrovo a Clusone Piazzale IV Novembre e alzabandiera
 • ore 10,00 Santa Messa alla Grotta della Madonna di Lourdes Piazzale della Repubblica
 presieduta da S. E. Mons. Gaetano Bonicelli, già Ordinario militare per l'Italia
 • ore 11,00 Sfilata per le vie della città con i gagliardetti, onore ai Caduti al Monumento e  
 commemorazione ufficiale.

Presterà servizio la Banda cittadina Giovanni Legrenzi 

Vermouth d'onore.

LA POPOLAZIONE È INVITATA A PARTECIPARE E A ESPORRE IL TRICOLORE

I giuramenti delle Reclute della Grande Guerra avvenuti a Clusone :
               24 giugno 1916                                      
      20 maggio 1917, giurarono 6.000 reclute 
      15 agosto 1917, giurarono 7.500 reclute
      10 ottobre 1917, giurarono 8.000 reclute
      2 giugno  1918, giurarono 9.500 reclute

Associazione Naz. Alpini bla bla bla bla Ass. Arma AeronauticaAss.Naz. Marinai d'ItaliaAss.Naz. ParacadutistiAss.Naz.Carabinieri Ass. Naz. Fante Ass. Naz. Bersaglieri Ass. Naz. Carristi

Erano 56 i ragazzi e le ra-
gazze che hanno ricevuto 
la Cresima domenica 20 
maggio da Mons. Eugenio 
Scarpellini (nativo di Ver-

PARROCCHIA

Le Cresime

PIAZZA OROLOGIO

Raviolata per Sofia

29 anni e risiedo a Gromo, 
arrivo dal Marocco ma 
sono in Italia da quando 
avevo 9 anni, quindi sono 
italiano, sono sposato e ho 
un figlio di un anno e sei 
mesi. Siamo due Imam che 
si alternano qui”.  In questi 
giorni la zona è più traf-
ficata del solito, siamo in 
pieno Ramadan: “Il Rama-
dan – spiega Ali – cambia 
ogni anno in base alle fasi 
lunari, quest’anno è dal 
16 maggio al 14 giugno, 
30 giorni dove i momenti 
di preghiera aumentano, 
e dove facciamo digiuno 
dalla mattina fino al tra-
monto”. 
Ali arriva da Gromo, dove 
esiste da anni un centro 
culturale islamico ‘Per il 
bene comune’. “Esiste dal 
2013 – spiega Ali – siamo 
una cinquantina di iscritti, 
ci si trova e si prega, gui-
dati dall’Imam, che è la fi-
gura di riferimento, quello 
che è per voi il sacerdote. 
Per diventare Imam biso-
gna seguire un percorso di 
studi ben preciso, io non 

lo sono ancora del tutto”. 
Sono molti i musulmani 
della zona che vi contatta-
no? “Sì, siamo un bel nu-
mero, in diminuzione non 
perché si allontanano dalla 
religione ma perché in Ita-
lia c’è poco lavoro e molti 
emigrano”. 
Tu invece? “Io il lavoro 
ce l’ho, resto qui, a Ver-
tova”. Come va con i cat-
tolici? “Benissimo, con la 
Curia di Bergamo c’è un 
bel rapporto, ogni anno 
ad inizio Ramadan incon-
triamo il Vescovo o i suoi 
rappresentanti, a gennaio 
abbiamo organizzato con 
la parrocchia di Gromo 
un incontro sul creatore è 
stata una bella serata con 
scambi di saluti e cibi, nei 
giorni scorsi abbiamo or-
ganizzato  una serata su 
Maria a Rovetta, dai rifu-
giati, è stato molto bello, il 
confronto e il dialogo sono 
basilari”. 
Ci sono italiani che si uni-
scono a voi o siete più voi 
che vi occidentalizzate e 
lasciate perdere la religio-

dellino, Vescovo di Bida ed 
El Alto (Bolivia). Hanno 
concelebrato l’Arciprete 
mons. Giuliano Borlini e 
don Remo Duci. La prepa-

razione è stata curata dal-
le catechiste coordinate 
dal direttore dell’Oratorio 
don Davide Rota Conti. 
(Orobie Foto Clusone)

E’ nata la ‘Moschea’ baradella
Arrivano musulmani da tutta la valle. L’Iman: “Ecco il nostro Ramadan.  Confronto con i cattolici, siamo qui 

per pregare, basta diffidenza”. “Facciamo tutto in regola, stiamo chiedendo tutto quello che serve”.

La piccola Sofia vi aspetta in Piazza Orologio a Clu-
sone venerdì 1 giugno a partire dalle 19.00 è la grande 
serata solidale organizzata dal Comitato Tutti per Tutti 
per aiutare una bambina di Clusone di 10 anni che ha 
una rara malattia, chiamata Acondroplasia, che è cu-
rata dal Servizio Sanitario Nazionale. Ma poi ci sono 
alti costi per la riabilitazione e il Comitato, guidato da 
Massimo Percassi, ha organizzato appunto una grande 
cena collettiva in piazza Orologio, una “raviolata” che 
permette di raccogliere fondi per la lunga riabilitazione 
che dovrebbe consentire a Sofia di crescere di qualche 
decina di centimetri nei prossimi anni. E’ stato aperto 
anche un conto corrente. Possono essere fatti dei boni-
fici a Banca di Credito cooperativo di Bergamo e Valli – 
Agenzia di Rovetta – COMITATO TUTTI PER TUTTI 
– Iban: IT36 R088 6953 4300 0000 0015 292.
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Ramadan  è il nome 
del nono mese dell’an-
no nel  calendario lunare 
musulmano, nel quale, 
secondo la tradizione isla-
mica, Maometto ricevette 
la rivelazione del Corano 
“come guida per gli uomi-
ni di retta direzione e sal-
vezza” (Sura II, v. 185). 
È il mese sacro del digiu-
no, dedicato alla preghie-
ra, alla  meditazione  e 
all’autodisciplina. Il di-
giuno è un obbligo per tut-
ti i musulmani praticanti 
adulti e sani che, dalle 
prime luci dell’alba fino 
al tramonto, non possono 
mangiare, bere, fumare 
e praticare sesso. Dal di-
giuno sono esentati i mi-
norenni, i vecchi, i malati, 
le donne che allattano o in 
gravidanza. Le donne du-
rante il ciclo mestruale e 
chi è in viaggio sono solo 
temporaneamente esen-
tati. Al tramonto il digiu-
no viene interrotto con 
un dattero o un bicchiere 
d’acqua. Poi segue il pasto 
serale (iftar).

I CINQUE PILASTRI. 
Il digiuno (sawn) è uno dei 
cinque doveri della fede 

SCHEDA

Cos’é il Ramadan?
 

islamica. Il primo pilastro 
dell’Islam è quello della 
fede in Allah recitando le 
parole non vi è altro Dio 
che Allah e Mohammed è il 
suo profeta, la recita quo-
tidiana delle cinque pre-
ghiere (salat), l’elargizione 
delle elemosine (zakat) e il 
compimento, almeno una 
volta nella vita, del pelle-
grinaggio (hagg) a La Mec-
ca (Arabia Saudita).

UNITI, MA DIVERSI.
 Il Ramadan è il mese più 
sacro dei musulmani - che 
sono circa 1,6 miliardi in 
tutto il mondo - e il perio-
do dell’anno in cui si ce-
lebra è lo stesso in tutti i 
Paesi islamici. Dura 29-30 
giorni: nel "nostro" 2018 
(calendario gregoriano) va 
dalla sera del 16 maggio 
alla sera del 14 giugno. 
Il mese di Ramadan non 
cade sempre nello stesso 
periodo del calendario gre-
goriano, perché quello de-
gli islamici è un calendario 
lunare (l'anno lunare dura 
circa 11 giorni meno di 
quello solare), e la nume-
razione dell'anno non coin-
cide perché i musulmani 
iniziano a contare dal 
nostro 622 d.C., quando 

Maometto lasciò la Mecca 
per recarsi a Medina: per-
ciò quello che per noi era, 
per esempio, il "16 maggio 
2018", per gli islamici era 
il "1 Ramadan 1439". Al-
cune differenze nella tra-
dizione si riscontrano nei 
cibi che si possono man-
giare quando cala il sole. 
Ogni Paese ha delle par-
ticolarità: per esempio, in 
Tunisia, Algeria e Marocco 
viene preparato un cous-
cous con la carne d’agnel-
lo arricchito da uvetta; in 
Siria e in Giordania inve-
ce si mangiano i “katai”, 
dolci con ripieno di cocco, 
nocciole tritate e zucchero. 
Durante il Ramadan si be-
vono succhi di frutta, e nei 
Paesi del Maghreb il the 
alla menta. 
Il Ramadan è però ovun-
que un momento di con-
divisione e di unione. È 
usanza invitare i propri 
vicini e amici a condivide-
re tutti insieme il pranzo 
serale – chiamato iftar - e 
a recitare particolari pre-
ghiere dette Tarawih.

UNA FESTA MOBILE. Il 
Ramadan dipende dunque 
dalle fasi lunari o - più 
precisamente - dall'osser-

vazione a vista della luna 
crescente (hilal). Questo 
fatto ha due conseguenze. 
La prima è che il Ramadan 
può iniziare in date diver-
se da Paese a Paese.
La seconda è che ogni 
anno il Ramadan inizia 
prima dell'anno preceden-
te, e ci sono anni in cui 
viene celebrato in inverno, 
quando le giornate sono 
più corte (e dunque an-
che il digiuno). In questo 
periodo storico, nel nostro 
emisfero, il Ramadan cade 
invece in primavera/estate 
e qui possono nascere alcu-
ni problemi. Per esempio a 
Reykjavik, in Islanda, il 
digiuno dura poco meno di 
22 ore, ossia regolarmen-
te dall'alba (attorno alle 2 
del mattino) al tramonto 
(intorno a mezzanotte). A 
Sidney (Australia) è inver-
no e il digiuno dura poco 
più di 11 ore, mentre in 
Alaska nello stesso perio-
do il Sole non tramonta 
mai... In questo caso si è 
posta ovviamente la que-
stione del digiuno, risolta 
da alcuni saggi con l'indi-
cazione agli abitanti isla-
mici di Juneau (Alaska) di 
seguire il calendario di un 
altro Paese.

ne? “Qualcuno c’è che si 
avvicina, pochi per la ve-
rità, così come sono pochi 
quelli che se ne vanno, non 
imponiamo nulla”. 
Dopo gli attentati di que-
sti anni da parte di alcuni 
estremisti che comunque 
con voi non c’entrano nul-
la, non avete avvertito un 
po’ di diffidenza da par-
te della gente della valli? 
“No, noi non abbiamo mai 
avuto problemi e siamo 
tutti perfettamente integra-
ti. Teniamo d’occhio la si-
tuazione e ci tengono d’oc-
chio, ma è normale che sia 
così”. 
Tu sei italiano, quindi hai 
votato alle elezioni, al 
governo sembrava dover 
andare il duo Salvini-Di 
Maio che non sono proprio 
morbidi con alcune del-
le vostre posizioni: “Noi 
speriamo sempre che chi 
governa lavori per il bene 
di tutti, vediamo cosa suc-
cede”. 
Ali ci mostra il Corano 
che tiene in tasca avvolto 
da una copertina di pelle 
lavorata: “Lo leggo spes-
so”. La gente intanto con-
tinua ad arrivare “Per noi 
il venerdì è come la vostra 
domenica, gli ebrei hanno 
il sabato, ognuno ha il suo 
giorno”. E qui dovrebbe 
diventare il centro cultu-
rale musulmano di riferi-
mento di tutta la valle Se-
riana: “Abbiamo una sorta 

E’ nata la ‘Moschea’ baradella
Arrivano musulmani da tutta la valle. L’Iman: “Ecco il nostro Ramadan.  Confronto con i cattolici, siamo qui 

per pregare, basta diffidenza”. “Facciamo tutto in regola, stiamo chiedendo tutto quello che serve”.

di Moschea a Vertova, ma 
per l’Alta Valle Gromo è 
un po’ decentrato, qui è più 
comodo per tutti”. In que-
sti giorni sono al lavoro 
per avere tutti i permessi 
necessari: “Facciamo tutto 
in regola, stiamo chieden-
do tutto quello che serve”. 
Sono le 23.30 di venerdì, 
la preghiera entra nel vivo. 
Ce ne andiamo. La luna in 
cielo illumina la zona in-
dustriale e si alza una voce 
che prega, una sorta di ne-
nia nella notte.
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ARDESIO

Altri 400 mila euro di lavori.
Si rifà lo svincolo della Cunella

GANDELLINO

Gli Alpini: nel 2019 il 50° di fondazione
(An. Ca.) Pochi ma buoni, 

si usa dire delle piccole realtà 
dei nostri paesi di montagna. 
In realtà gli Alpini di Gandelli-
no, che ha una popolazione di 
meno di 1000 abitanti, non sono 
pochi: 50 soci e una quindicina 
di aggregati. 

Il Gruppo, guidato dal 2009 
da Angelo Zambonetti, era 
stato fondato nel 1969 dal dott. 
Claudio Zucchelli che rimase 
in carica per 35 anni e a cui suc-
cesse Fulvio Fiorina.

“Un gruppo prezioso per la 
nostra comunità – dice la prima 
cittadina Flora Fiorina – per-
ché si sa che gli Alpini, quando 
serve, ci sono sempre a dare 
una mano”.

“In effetti – conferma Zam-
bonetti – anche se siamo tutti 
un po’ avanti con gli anni cer-
chiamo di essere utili al nostro 
paese in tanti modi, supportan-
do il Comune, la Parrocchia e 
le varie associazioni quando ne 
veniamo richiesti”.

Il Gruppo si fa carico della 
manutenzione e della pulizia 
del Parco Giochi alla Grabia-
sca, dedicato al sergente mag-
giore Olivo Dordi scompar-
so nel 1967 nell’attentato di 
Cima Vallona; la manutenzione 
dell’Oratorio dei Foppi, che 
negli anni scorsi hanno  com-
pletamente ristrutturato a loro 
spese, e della relativa mulattie-
ra, è un altro dei loro compiti, 
e per Santa Lucia ogni anno vi 
si radunano a far festa con tutti 
i bambini delle elementari. An-
che il bivacco in Val Sedornia 
è opera loro. Sia al Comune 
che alla Parrocchia assicurano 
inoltre il servizio d’ordine – 
parcheggi, pulizie, ecc….- in 
occasione delle feste religiose 
e delle varie manifestazioni ci-
vili e ricreative che animano la 
vita dei locali e il soggiorno dei 
villeggianti.

“Ogni anno teniamo la no-
stra assemblea generale nel 
corso della quale program-
miamo le nostre iniziative e 
facciamo la relazione finanzia-
ria e morale del Gruppo; per 
quest’ultimo punto devo dire 
che a volte registriamo un po’ 
di amarezza, sia perché siamo 
tutti anziani e non vediamo  
all’orizzonte energie giovani 
che possano rimpiazzarci, sia 
perché non sempre la popola-
zione mostra partecipazione ed 
entusiasmo per le nostre mani-
festazioni…”.

Anche per questo una par-
te dell’attività del Gruppo si 
rivolge ai giovani: gli Alpini 
regalano un tricolore e il testo 
dell’Inno di Mameli agli scola-
ri della prima classe delle ele-
mentari,e lo stesso fanno con 
quelli delle Medie del Com-
prensorio scolastico, accompa-
gnando il dono con una lezione 
di storia patria.

“Non manca l’attenzione 
verso gli anziani, per i qua-
li organizziamo annualmente 
un pranzo presso la Casa di 
Riposo di Gromo. Siamo inol-
tre spesso presenti a dare una 
mano alla Casa Famiglia di 
Endine; abbiamo lavorato alla 
ristrutturazione della sede ANA 
di Bergamo e  siamo stati a la-
vorare a Finale Emilia, in oc-
casione del terremoto”.

Con cadenza biennale c’è 
poi il pellegrinaggio a S. Ste-
fano di Cadore e naturalmente 
ogni anno l’appuntamento con 

l’adunata nazionale.
“A Trento ci siamo andati 

tutti, alcuni con mezzi pro-
pri  e altri la domenica con un 
pullman insieme a famigliari 
ed amici, per partecipare poi 
insieme alla grande sfilata du-
rante la quale abbiamo portato 
anche i cappelli di due nostri 
Soci ‘andati avanti’ proprio nei 
giorni immediatamente prece-
denti. Quanto ai programmi per 
il futuro – conclude Zambonet-

ti - celebreremo il centenario 
della Grande Guerra, in col-
laborazione con la Biblioteca, 
dando vita ad una serata con la 
proiezione di alcuni filmati ad 
hoc, mentre vorremmo anche 
ricordare con una cerimonia 
pubblica i tre nostri compa-
esani insigniti di Medaglia 
d’Argento – una al valor civile 
e due al valor militare – i cui 
ritratti sono esposti nella sala 
consigliare del Municipio”. 

Nel giorno di Pentecoste le comunità di Rovetta e Fino del Monte si sono strette at-
torno ai 43 ragazzi (13 di Fino e 30 di Rovetta) che hanno ricevuto il sacramento della 
Cresima. In una chiesa parrocchiale di Tutti i Santi gremita, don Egidio Rivola, don 
Severo Fornoni, don Mauro Bassanelli e don Giulio Manenti hanno concelebrato 
la solenne funzione liturgica. Ecco i nomi dei 13 cresimati di Fino del Monte: Luca 
Bernini, Michele Bettoni, Denise Calegari, Michela Colombo, Giorgia Furia, 
Davide Oprandi, Melissa Oprandi, Marta Poloni, Thomas Poloni, Sara Polo-
ni, Clara Romeo, Sharon Scandella, Alessia Silvas.

FINO DEL MONTE

I tredici cresimati

Il Sindaco Yvan Cac-
cia vuole essere ricor-
dato come il sindaco del 
fare, delle opere pubbli-
che. Dopo i 5 cantieri per 
più di 800 mila euro (Val-
canale, viadotto, strada 
Piazzolo-Ave, cimitero) 
vengono investiti, sem-
pre quest’anno, altri 400 
mila euro. “Parte, ben 
260 mila euro, arrivano 
dallo sblocco parziale 

del Patto di stabilità, 
il resto da contributi di 
privati e dalla Regione”. 
Soldi freschi da destina-
re a quali opere? “Muri, 
asfalti, guard rail, ri-
strutturazione baite 
e soprattutto il nuovo 
svincolo della Cunella. 
Lì avevamo anche pen-
sato a una rotonda ma 
andavamo a interessare 
terreni di privati e since-

ramente a me non è mai 
piaciuto fare espropri...”. 
E allora? “Realizzeremo 
lo svincolo in modo pri-
ma di tutto da rallentare 
il traffico in quella zona. 
Poi sempre in quella 
zona realizzeremo an-
che un parcheggio di 50 
posti”. In effetti in quel-
la zona le auto vengono 
parcheggiate un po’ qua 
e un po’ là.  

CERETE

Le cresime di 21 ragazzi

Al suono delle campane in festa, domenica 20 maggio nella Parrocchia di San Vin-
cenzo Martire a Cerete Basso un gruppo di ventuno ragazzi, accompagnati dalle ca-
techiste Cinzia e Tiziana, hanno ricevuto il sacramento della Cresima. In una chiesa 
gremita di famiglie, amici e fedeli che hanno voluto condividere questo importante 
momento con i ragazzi, la celebrazione è stata presieduta da Monsignor Andrea Pa-
iocchi e dal parroco di Cerete don Sergio Alcaini.
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Implantologia e ortodonzia 
a prova di laser 

STRUMENTI ALL’AVANGUARDIA E UN’ÉQUIPE DI MEDICI AGGIORNATI RENDONO 
IL CENTRO UN PUNTO DI RIFERIMENTO PER L’ODONTOIATRIA DI QUALITÀ 

Corre sui bina-
ri dell’innovazio-
ne tecnologica e di 
nuovi investimenti 
il 2018 del centro 
pol ispecia l ist ico 
Habilita di Clusone. 
Il centro si è appena 
dotato di un nuovo 
laser  a diodi per l’o-
dontoiatria.
«Il funzionamen-
to del laser si basa 
nell’interazione tra 
il raggio emesso e il 
tessuto biologico – 
sottolinea il chirur-
go odontoiatrico, 
Edoardo Franzini. 
Nel caso del laser a 
diodi, il “target” è 
focalizzato sul ma-
teriale scuro ovvero 
melanina ed emoglo-
bina: la sua efficacia 
si esplica sostanzial-
mente sui tessuti 
molli e per questo è 
indicato per inter-
venti post-operatori 
dove è necessario sti-
molare e guarire più 

velocemente i tessu-
ti». 
Implantologia ma 
non solo: i vantaggi 

e i benefici del laser 
a diodi sono rico-
nosciuti anche in 
parodontologia per 

prevenire la pior-
rea.
 «Il laser permette 
una profonda de-

Il dottor E. Franzini, odontoiatra implanto-protesista, 
opera presso Habilita Poliambulatorio Clusone

contaminazione del-
le tasche in quanto 
la luce coerente dello 
stesso permette una 
penetrazione oltre il 
sondabile della sua 
efficacia e riducen-
do nel tempo la pro-
fondità della tasca 
trattata – prosegue 
Franzini -. Il laser 
può essere utilizzato 
anche sui pazienti 
più giovani: elimi-
nando rumore, im-
patto meccanico e 
rotazione degli stru-
menti ha infatti un 
impatto rassicuran-
te». 
I campi di applica-
zione dei disposi-
tivi laser in ambito 
odontoiatrico sono 
quindi molto vari e 
vanno dalla chirur-
gia alla parodonto-
logia ma il laser non 
è sufficiente a creare 
un buon specialista. 
«La selezione del pa-
ziente, l’inquadra-

mento semeiologico 
della patologia, lo 
studio e l’approfon-
dimento delle cono-
scenze specialistiche 
sono prerequisiti 
indipendenti dalla 
tecnologia che verrà 
impiegata – conclu-
de Franzini -. Per 
questo operiamo con 
un’equipe collaudata 
di dentisti qualifi-
cati che continuano 
ad aggiornarsi sulle 
metodiche più avan-
zate per garantire 
alti standard di qua-
lità a prezzi accessi-
bili ma comunque 
concorrenziali. 
Da noi visita, dia-
gnosi e preventivo 
sono infatti sempre 
senza impegno per-
ché l’obiettivo è veni-
re incontro alle esi-
genze di migliaia di 
pazienti che cercano 
prestazioni sanitarie 
di qualità stando at-
tenti al portafoglio».
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La nuova Canonica? 
Pronta per Natale

Castione

ANNIVERSARIO

Il 50° degli Alpini della Presolana

seo della Guerra Bianca di 
Temù, in occasione del cen-
tenario della vittoria nella 
Grande Guerra”.

Ma l’appuntamento più 
importante che attende 
a breve il Gruppo Alpini 

Presolana è il 25° Incontro 
Intergruppo Zona 17 con 
l’attribuzione del premio 
“Leonardo Caprioli” che si 
svolgeranno i prossimi sa-
bato 1 e domenica 2 giugno 
a Castione della Presola-

 | 1

25° INCONTRO INTERGRUPPO ZONA 17
Premio dell’Altopiano
LEONARDO CAPRIOLI

GRUPPO PRESOLANA

Sabato 9 Giugno:
Ore 20:45 Serata con il Coro “La Presolana” nella Chiesa 

parrocchiale di Castione.
Ore 22:00 Buffet offerto dal Gruppo Alpini “Presolana”.

Domenica 10 Giugno:
Ore 9:00  Ammassamento, registrazione autorità e ga-

gliardetti presso la sede del Gruppo Alpini 
al Parco “Leonardo Caprioli”. A seguire ver-
mouth d’onore.

Ore 9:45  Alzabandiera e Inizio Sfilata al seguito della 
Fanfara Brigata Alpina Congedati dell’Orobi-
ca, e complesso Musicale Presolana.

Ore 10:15  Onore ai Caduti presso il monumento in Piaz-
za Roma a Castione.

Ore 10:30 Proseguimento della sfilata verso la chiesa 
parrocchiale.

Ore 10:45 Consegna 25° Premio dell’Altopiano “Leonardo 
Caprioli” (in Chiesa).

Ore 11:15 Santa Messa in onore ai caduti nella 
 chiesa parrocchiale.
Ore 12:30 Rancio Alpino presso il campo sportivo
  parrocchiale; durante il pranzo 
  verranno distribuiti i riconoscimenti 
  alle varie autorità. 

Associazione Nazionale Alpini 
Sezione di Bergamo

Sabato 9 e Domenica 10 Giugno 2018 a Castione della Presolana
Ore 16:00 Alzabandiera

Ore 20:45 Rappresentazione teatrale CENTOMILA
 GAVETTE DI GHIACCIO monologo dell’ attore
 Andrea Brugnera accompagnato dal Coro Voce
 Alpina presso Cine Teatro “Mons. A. Tomasini”

Sabato 2 giugno:

Ore 9.00     Ammassamento e accreditamento gagliardetti
 presso Piazza Manzù

Ore 9.45     Sfi lata con la Fanfara di Vallecamonica e
 la banda “G. Legrenzi” di Clusone

Ore 11.00  S. Messa presso Oratorio di Clusone
           animata dal Coro Idica

Ore 12.00  Consegna Premio dell’ Altopiano

Ore 12.30  Pranzo

Ore 18.00  Ammainabandiera

Associazione Nazionale Alpini Sezione di Bergamo

Domenica 3 giugno:

CLUSONE - Sabato 2 Giugno 2012 - Ore 20.45
Cine Teatro “Mons. A. Tomasini”

FABER TEATER
ANDREA BRUGNERA
Narratore

CORO VOCE ALPINA
Direttore del coro Stefano Pellizer - Interventi musicali di Antonio Pessetto
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Songavazzo Cerete Alto

Cerete Basso
San Lorenzo

Rovetta

Presolana
Onore

Fino del Monte

Clusone

1968 - 50° di Fondazione 2018

CERETE ALTO - CERETE BASSO - CLUSONE
FINO DEL MONTE - ONORE - CASTIONE DELLA PRESOLANA

ROVETTA - SAN LORENZO - SONGAVAZZO

Cerete Clusone Fino del Monte Onore Castione della Presolana Rovetta Songavazzo

na: 
“Vi parteciperanno an-

che i gruppi di Cerete Alto, 
Cerete Basso, Clusone, 
Fino del Monte, Onore, 
Rovetta, San Lorenzo e 
Songavazzo e le celebra-
zioni avranno inizio il sa-
bato sera con un concerto 
del Coro “La Presolana” 
nella chiesa parrocchiale 
e successivo buffet offerto  
dal Gruppo ospitante. Il 
clou sarà domenica, con il 
ritrovo e il vermouth d’o-
nore alle 9 presso la sede 
del Parco Alpini, seguiti 
dall’alzabandiera, dal-
la sfilata con la Fanfara 
Orobica e il complesso mu-
sicale Presolana e dall’o-
nore ai Caduti.  La sfilata 
proseguirà verso la chiesa 
parrocchiale, dove verrà 
assegnato il 25° Premio 
dell’Altopiano “Leonardo 
Caprioli” e verrà celebrata 
la S. Messa in memoria di 
tutti i nostri Soci  caduti. I 

festeggiamenti si conclude-
ranno col “rancio alpino” 
presso il campo sportivo 
parrocchiale, durante il 

quale distribuiremo anche 
vari riconoscimenti alla 
autorità che ci onoreranno 
della loro presenza”.

Partiti. Dopo mesi, anzi 
anni, di attesa è comin-
ciata la ristrutturazione 
della casa parrocchiale di 
Castione della Presolana. 
Lavori iniziati nei giorni 
scorsi che si protrarranno 
fino all’autunno. Canonica 
messa a nuovo per ospitare 
parroco e curato dell’Unità 
pastorale della Presolana, 
che dall’inizio del prossi-
mo anno vivranno insieme 
a Castione. Attualmente 
operano sulle tre parroc-
chie dell’Unità pastorale 
un parroco e due curati, 
che vivono ciascuno in una 
parrocchia, don Stefano 
Pellegrini a Castione, 
don Luca della Giovan-
na a Dorga e don Gian-
paolo Baldi a Bratto. A 
settembre ci sarà il salu-
to a don Luca, resteranno 
solo in due e vivranno en-
trambi a Castione, quindi 
niente più preti residenti 
nelle canoniche di Bratto e 

Dorga. 
“Dopo aver trasfe-

rito gli arredi, l’ar-
chivio in particolare, 
i volontari hanno 
svuotato la casa di 
serramenti e sanitari; 
ora sono iniziati gli 
attesi lavori, a cura 
dell’impresa Miglio-
rati Mauro di Ca-
stione, che ha vinto 
l’appalto grazie ad 
un ribasso del 28% - 
spiega don Stefano -. 
Hanno cominciato ad 
allestire i ponteggi, 
rimuovendo la tet-
toia e un bagno che 
era stato aggiunto sul 
retro, in questi giorni 
stanno effettuando le 
demolizioni dei tavolati e 
la rimozione dei pavimen-
ti. La tempistica prevede 
che i lavori siano conclusi 
tra ottobre e novembre in 
modo che prima di Natale 
possano essere ritrasferiti 

l’archivio parrocchiale e il 
mio studio”. 

In attesa di occupare la 
canonica, don Stefano vive 
nell’appartamento della 

parrocchia in via Giardi-
ni, da quando è arrivato 
a Castione nel settembre 
2013. “Sorrido al pensiero 
che molti anche di Castio-

ne, a cinque anni dal mio 
arrivo, non sappiano dove 
abito… Nella primavera 
del prossimo anno ci tra-
sferiremo in casa parroc-
chiale io e l’unico curato 
che resterà. Va precisato 
che metà degli spazi occu-
pati saranno destinati ad 
un uso pubblico, per l’ar-
chivio, gli studi, la sala 
riunioni”.

Lavori dal costo ingente, 
che verrà coperto in modo 
diverso rispetto a quan-
to era stato prospettato 
nei mesi scorsi e spiegato 
nell’intervista pubblicata 
su Araberara nel febbraio 
scorso. La Curia, infatti, 
ha bocciato il piano finan-

ziario che prevedeva il 
pagamento di parte dei la-
vori attraverso la permuta 
dell’edificio di via Giardini 
(quello dove attualmente 
abita don Stefano). “La 
spesa è di circa 450 mila 
euro, coperti da un mutuo 
di 250 mila euro a 8 anni e, 
per la cifra restante, dalla 
somma disponibile accan-
tonata negli ultimi anni. 
La Curia ha chiesto di 
valorizzare per una cifra 
maggiore l’edificio di cui 
si prospettava la permuta, 
così restano sul mercato 
sia la casa bifamiliare di 
via Giardini sia l’appar-
tamento di proprietà della 
parrocchia a Clusone”.

(An. Ca.) Il Gruppo 
Alpini Presolana, che si 
appresta a celebrare il 
suo cinquantesimo anni-
versario, conta oggi 150 
Soci e 30 amici. Fondato 
il 14 gennaio 1968- anche 
se pare che già nel 1933 
a Castione ci fosse una 
rappresentanza di Penne 
Nere - ebbe come primo 
presidente Angelo Toma-
soni, mentre oggi lo guida 
Michele Canova:

“La nostra attività si 
esplica, come ormai da 
tradizione, in una serie 
di iniziative a favore del-
la comunità, sia religiosa 
che civile – dice Canova 
– curiamo regolarmente 
la manutenzione e la puli-
zia dei sentieri del nostro 
territorio nonché quella 
del Parco Alpini. Anche 
la chiesetta di San Péd-
er, sopra Rusio, è affidata 
alle nostre cure, come tutti 
i lavori che si rendono ne-
cessari via via per il de-
coro degli spazi pubblici. 
Ci occupiamo anche delle 
giornate di ippoterapia de-
dicate ai disabili della no-
stra zona e della distribu-
zione del tricolore nelle no-
stre scuole. Per quest’anno 
abbiamo in programma, 
inoltre, una visita al Mu-

Come sarà la canonica a lavori finiti
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GROMO

In corso opere per 100.000 euro
(An. Ca.) Circa 100.000 

euro: questo l’importo 
complessivo delle opere 
che l’Amministrazione sta 
portando avanti in questo 
periodo, e cioè il comple-
tamento della pista cicla-
bile nel tratto tra Gromo 
e Gandellino e la sistema-
zione del manto bitumino-
so che risulta particolar-
mente usurato.

“Il primo intervento – 
spiega la sindaca Sara 
Riva -  consiste nel com-
pletamento del  percorso 
ciclopedonale esistente 
in località Fonte di Pesa, 
a ridosso del confine tra 
Gromo e Gandellino ed  è 
un traguardo importante 
per noi, posto che la pista 
ciclo-pedonale era rimasta 
così perché in passato non 
erano stati raggiunti gli 
accordi con un privato per 
il passaggio della stessa”.

L’attuale Amministra-
zione si era attivata fin 

dall’inizio del suo manda-
to  per trovare un accor-
do bonario con il privato 
per il completamento di 
quest’opera, procedura 
non di facile attuazione 
ma sulla quale si è provve-
duto ad un costante moni-
toraggio che ha permesso 
di arrivare infine ad una 
soluzione positiva. Agli ac-
cordi e a tutto l’iter buro-
cratico  ha fatto seguito il 
bando  vinto dall’impresa 
Lizzardi Vittorio s.r.l. di 
Gromo.

“L’importo a base d’ap-
palto  è  di € 40.000,00 
comprensivi di oneri della 
sicurezza  al quale è stato 
applicato  un ribasso d’a-
sta del 37,10%, che com-
porta un bel risparmio per 
il Comune. 

L’importo a ragione di 
contratto è quindi di € 
25.902,00. I lavori sono 
iniziati il 22 maggio e 
avranno una durata di 45 

giorni. L’ultimazione dei 
lavori stessi dovrà avveni-
re entro il giorno  6 luglio 
2018. L intero importo la-
vori è stato coperto da un 
finanziamento della Co-
munità Montana”.

La sistemazione del 
manto bituminoso si era 
reso doverosa visto lo sta-
to in cui  la scorsa stagio-
ne invernale ha ridotto gli 
asfalti delle strade comu-
nali: “Soprattutto quel-
le della località Boario 
Spiazzi – precisa la prima 
cittadina – per le quali 
siamo riusciti a stanzia-
re  somme per € 50.000,00 
interamente ricavate dal 
bilancio Comunale. L’im-
porto dei lavori risulta 
quindi di € 39.000,00. 
mentre il progetto  esecu-
tivo  è in fase di approva-
zione  e  stiamo per  avvia-
re la procedura di gara, 
Contiamo di finire i lavori 
per la fine di giugno”.

Completamento 
della pista ciclo-pedonale 
e nuova bitumazione 
delle strade

CERETE

Inaugurato il Centro Didattico
Il sindaco Cinzia Lo-

catelli e la sua giunta fe-
steggiano i quattro anni di 
amministrazione con l’inau-
gurazione del nuovo centro 
didattico, un veicolo per dif-
fondere le bellezze e l’amore 
per il nostro territorio. 

Qui gli alunni delle scuole 
primarie e secondarie, pro-
prio come è avvenuto per la 
prima volta lo scorso 26 mag-
gio, potranno sperimentare, 
studiare e conoscere la natu-
ra, il clima e la geologia della 
Val Borlezza. 

SCUOLA DI DANZA CITTÀ DI CLUSONE

Grande successo per ClusonExpress
Tutto esaurito. I posti a bordo 

del “ClusonExpress” sono anda-
ti tutti a ruba!  Il treno speciale 
carico di tanta musica, danza e 
magia che ha percorso a gran ve-
locità gli angoli più affascinanti 
di Clusone ha registrato il pieno-
ne. Dal 25 al 27 maggio, infatti, 
il teatro Mons. Tomasini della 
stessa cittadina bergamasca ha 
ospitato una “locomotiva” d’ec-
cezione: “ClusonExpress”, l’ulti-
mo spettacolo degli allievi della 
“Scuola di danza Città di Cluso-
ne”, firmato dalla creatività della 
loro docente e direttrice Romina 
Piacenza, in collaborazione con 
Center Gym Fitness. 

Sul palco si è snodato a gran 
velocità un viaggio straordina-
rio attraverso la storia, l’arte e la 
cultura del Comune più rinomato 
dell’Alta Val Seriana, in compa-
gnia della mascotte Clusò, il sim-
patico personaggio ideato dalla 
Pro-Loco. 

“ClusonExpress ha voluto omaggiare Clusone e tutto il suo 
territorio- ha spiegato con entusiasmo l’esperta di coreutica Pia-
cenza- La danza ne è stata l’interprete esclusiva lungo ‘i binari’ 
di tappe memorabili, artistiche e umanistiche tra le più significa-
tive e coinvolgenti”. Le scenografie multimediali (Matteo Gam-
barini-Officina Fotografica, servizio e consulenza foto; Alberto 
Girola, servizio riprese video; Matteo Plebani, Silvia Cominelli, 
Giambattista Bentivoglio, responsabili oggettivistica scenografi-
ca; Marco Romelli, Ezio Locatelli, Giovanni Baretti, responsa-
bili service audio-luci; Manuela Rigoli, assistente regia tecnica) 
hanno permesso al pubblico di trovarsi per incanto nella Piazza 
dell’Orologio Fanzago e poi lungo le strade del centro per festeg-
giare il famoso Carnevale oppure per godere delle performance 
musicali del rinomato Clusone Jazz- Festival. E’ bastato sognare 
ad occhi aperti per ritrovarsi a Palazzo Fogaccia oppure a Palazzo 
Busca e poi ancora alla corte del Palazzo di Giustizia o nell’I-
stituto dell’Infanzia Clara Maffei per poi essere catapultati nelle 

tetre atmosfere medievali della celebre “Danza Maca-
bra” dell’Oratorio dei Disciplini: “Un quadro danzan-
te si è ispirato proprio a quest’opera di straordinario 
valore- ha precisato ancora la coreografa Romina- E’ 
stata rappresentata la peste, il mostro sociale del XV 
secolo che livella il ceto povero come quello ricco nel 
trionfo inevitabile della regina della morte”. Il treno ha 
proseguito il suo viaggio pazzesco sulle note scatenate 
degli anni ’60, per poi tuffarsi nella natura rigogliosa 
della Val Seriana (La Pineta) e di nuovo ha sfrecciato 
nella tavolozza dei pittori del passato clusonese: Do-
menico Carpinoni, Antonio Cifrondi e Lattanzio Que-
rena. Il viaggio itinerante è stato carico di sorprendenti 
emozioni: “Non è sempre facile esprimere i propri 
sentimenti a parole- ha concluso la professionista- E’ 
per questo che noi abbiamo voluto farlo con la danza”.  

E’ stato un vero e proprio gesto d’amore per le pro-
prie origini, quello della “Scuola di danza Città di Clu-
sone” (attiva sul territorio dal 2004) che con i suoi 120 
giovani allievi si è fatto interprete delle più svariate 
tecniche della coreutica codificata e non: danza clas-
sica (anche interpretativa), danza moderna, hip hop e 
persino musical. 

Le coreografie sono state firmate anche dai docen-
ti Chiara Scandella e Claudio Bettineschi, la voce di 
Clusò è stata quella di Luca Giudici, le registrazioni di 
Gambarini e Romelli, la gestione reception è stata cu-
rata da Simona Imberti. Tra gli ospiti, in platea, anche 
il sindaco di Clusone Paolo Olini. 

(Scuola di danza Città di Clusone- tel: 0346 23152   
/e-mail   info@centergym.it) (foto Matteo Gambarini - 
Officina Fotografica Clusone)
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PONTE NOSSA VIA RISORGIMENTO

CLASSE ENERGETICA : B da 45,08 a 56 kWh/m2a   - C da 58,82 a 85,54 kWh/m2a

Alta valle

VALGOGLIO

ONORE - SONGAVAZZO

PONTE NOSSA

Eleonora 
e Agostino

Le prime comunioni dei bambini 
di Songavazzo e Onore

“Ce l’abbiamo fatta”, il sindaco Stefano Mazzoleni 
inaugura le nuove scuole medie

Altro che 
matrimonio 
reale in In-
ghilterra.. . 
il matrimo-
nio dell’an-
no è stato 
un mese fa 
a Valgoglio. 
Tanti auguri 
dalle zie Ele-
na, Norma 
e famiglie. 
( O R O B I E 
FOTO - 
CLUSONE)

Domenica 6 maggio 
il parroco don Ivan 
Dogana ha ammini-
strato il sacramento 
della Prima Comunio-
ne a un gruppetto di 
otto bambini di Ono-
re e Songavazzo ac-
compagnati in questo 
percorso di fede dalle 
catechiste Simona e 
Lucia. 

Le due comunità 
si sono riunite nel-
la Parrocchia di San 
Bartolomeo Aposto-
lo di Songavazzo per 
condividere insieme 
ai bambini questo mo-
mento di gioia. 

FOTO DI OROBIE 
FOTO CLUSONE

(An. Ca.) “Ce l’abbia-
mo fatta”. Così il sindaco 
Stefano Mazzoleni, con 
visibile soddisfazione, ha 
iniziato sabato 26 maggio 
il discorso di inaugurazio-
ne dell’edificio delle Scuole 
Medie completamente ri-
strutturato. Un’opera  alla 
quale lui e i suoi colleghi 
di Parre e di Premolo, Da-
nilo Cominelli e Omar 
Seghezzi, avevano comin-
ciato a pensare fin dal mo-
mento della loro elezione, 
nel 2014, constatando come 
l’istituto scolastico che rac-
coglie gli adolescenti dei tre 
paesi, risalente agli anni 
’60, avesse ormai bisogno di 
un intervento radicale. 

Col ritorno della bella 
stagione erano ripresi i la-
vori per la ristrutturazione 
dell’edificio, lavori che ave-
vano riguardato l’esterno 
della struttura mentre l’e-
state scorsa erano stati re-
alizzati  quelli di restyling 
all’interno. 

Si era trovata la quadra 
anche per un intervento ag-
giuntivo, demolendo il mu-
retto di cinta e realizzando 

un marciapiede largo un 
metro e mezzo e rialzato ri-
spetto al suolo, in modo da 
assicurare la sicurezza dei 
ragazzi. 

Il costo totale dell’ope-
ra è stato di 700.000 euro: 
392.000 euro da un contri-
buto a fondo perduto che il 
B.I.M. ha assegnato ai tre 
Comuni e 240.000  frut-
to della vendita del primo 
piano dell’edificio detto Il 
Triangolo costruito  dopo 
la demolizione della vec-
chia stazione del treno, di 
cui una metà apparteneva 
alla Comunità Montana 
e l’altra metà al Comune. 
A queste somme sono poi 
stati aggiunti altri 40.000 
euro di avanzo di ammini-
strazione.

Mazzoleni ha ripercorso 
tutte le tappe della realiz-
zazione del progetto, un 
percorso reso complesso 
anche dalle ristrettezze 
economiche e dai vincoli 
di bilancio, sottolineando 
come anche la ditta locale 
M.D.R. abbia lavorato con 
fiducia ed entusiasmo. 

“Da ex-studenti affezio-

nati a questa scuola  ( tutti 
e tre i sindaci hanno infatti 
frequentato qui le scuole 
medie, n. d. r. ) siamo par-
ticolarmente contenti di 
essere riusciti a qualificare 
un’opera dedicata ai nostri 
giovani – ha concluso – un 
ambiente accogliente e sti-
molante in cui costruire le 
fondamenta del loro futuro, 
come recita la frase di Mal-
com X scritta sul soffitto 
della pensilina d’ingresso.”.

Rivolgendosi poi ai ra-
gazzi li ha esortati a ricor-
dare le cattive condizioni in 
cui si trovava in preceden-

za l’edificio ed a comportar-
si di conseguenza. 

Sentiti e doverosi infine 
ringraziamenti del primo 
cittadino a tutti i collabo-
ratori, compresi i dipen-
denti comunali che hanno 
espresso una competenza 
e una professionalità non 
sempre scontate nei piccoli 
comuni.

Pensieri di soddisfazione 
sono stati espressi anche da 
Danilo Cominelli e Omar 
Seghezzi, per l’intervento. 
rapido nonostante gli osta-
coli della burocrazia, giun-
to felicemente a termine 

anche per il costante lavoro 
di squadra fatto  e per la 
tempestività con cui sono 
stati approntati e presenta-
ti i relativi progetti; mentre 
il dirigente scolastico Car-
rara ha lodato l’intento che 
ha guidato gli amministra-
tori: investire sui ragazzi, 
fornendo loro anche un 
bell’esempio di volontà e di 
impegno .

Altri aspetti positivi 
dell’opera sono poi state 
sottolineate dal presidente 
del B.I.M. Carlo Persone-
ni (“In tempi di contributi 
pubblici carenti, è  bello 
constatare che si investe 
sul nostro territorio”) non-
ché dai consiglieri regionali 
Roberto Anelli e Jacopo 
Scandella (“Complimenti 
ai sindaci per la loro lun-
gimiranza e per la loro con-
cretezza, anche investire in 
risparmio energetico è una 
che guarda al futuro”).

L’on. le Alessandro Sorte 
ha  ricordato la felice coin-
cidenza dell’inaugurazione 
della scuola intitolata a 
Papa Giovanni XXIII pro-
prio negli stessi giorni in 
cui l’urna del Santo è torna-
ta nella sua terra: ed ha in-
dicato il risultato raggiunto 
come modello di un’Italia 
che funziona, un modello 

da esportare anche nel re-
sto del Paese, annunciando 
nel contempo che a breve 
partiranno anche i lavori 
per la rotatoria nella zona 
dell’ex-stazione.

La cerimonia, partecipa-
tissima anche da parte del-
la popolazione, si è conclu-
sa con il canto dell’inno eu-
ropeo e di quello nazionale 
da parte degli studenti, il 
classico taglio del nastro e 
la benedizione da parte del 
parroco don Alessandro 
Angeletti. Infine la visita 
aperta a tutti e un brindisi 
nel cortile della scuola.

Ma le belle notizie non fi-
niscono qui: proprio in que-
sti giorni il GSE (Gestore 
dei Servizi Energetici) ha 
comunicato che premierà i 
Comuni che hanno riqua-
lificato gli edifici anche da 
questo  punto di vista. 

Al Comune di Ponte Nos-
sa, che ha realizzato il cap-
potto esterno ed il nuovo 
impianto di riscaldamento, 
verrà rimborsato in 5 anni 
il 50% delle spese soste-
nute. Ci sarà dunque una 
somma di circa 100.000 
euro che si pensa di inve-
stire ulteriormente nella 
scuola, con la realizzazione 
di una tribuna all’interno 
della palestra.
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Nuove regole per le 
piazzole ecologiche. 

Il sindaco: 
“I trasgressori 

verranno puniti”

Non solo Elementari: per l’Asilo 
l’amministrazione pensa al... nido

di Sabrina Pedersoli

Proseguono secondo la 
tabella di marcia i lavori 
della scuola primaria che sta 
prendendo forma sulle ce-
neri della vecchia struttura 
in via Verdi a Cerete Basso.

“In questi mesi il meteo 
non è stato clemente, ma 
tutto procede bene, la ditta 
appaltatrice sta armando le 
fondamenta. Nei prossimi 
giorni, sempre tempo per-
mettendo, ci sarà il primo 
getto”, ha spiegato il primo 
cittadino Cinzia Locatelli.

La grande attenzione che 
l’amministrazione comu-
nale rivolge ai suoi piccoli 
concittadini si rispecchia in 
un altro progetto che presto 
diventerà realtà. Stavolta ad 
essere protagonista sarà la 
scuola dell’infanzia di via 
Mazzini a Cerete Alto, che 
sarà sottoposta a una serie di 
interventi per l’adeguamen-
to sismico, l’efficientamen-
to energetico, l’ammoderna-
mento degli spazi interni e 
l’ampliamento della struttu-
ra con un investimento com-
plessivo di 730.000 euro.

La sicurezza resta quin-
di il cavallo di battaglia 
dell’amministrazione… 
“Come avevo già anticipa-
to, abbiamo scelto di desti-
nare parte dell’avanzo di 
amministrazione alla pro-
gettazione dell’opera relati-
va alla scuola materna del 
nostro paese. L’idea non è 
soltanto quella di miglio-
rare la classe sismica ed 
energetica della struttura, 

ma vogliamo lavorare sulla 
predisposizione dei locali 
interni ed inserire una se-
zione primavera o nido per 
ospitare i bambini che non 
hanno ancora compiuto i 
tre anni. In funzione ad una 
legge regionale, le sezioni 
della scuola materna pos-
sono ospitare tre bambini 
e noi avendo due classi ne 
possiamo accettare sei. Il 
primo anno questo proget-
to è stato ben accolto, tanto 
che a settembre sono arri-
vate otto richieste, ma due 
purtroppo non sono state 
accettate. Sappiamo bene 
che chi lavora ha la neces-
sità di appoggiarsi ad un 
servizio come questo ed è un 
conto poter usufruire della 
scuola statale piuttosto che 
di una struttura privata che 
richiede sforzi economici 
elevati”, ha spiegato il sin-
daco. È però ancora presto 
per parlare di tempistiche 
di realizzazione… “La pri-
ma fase di progettazione è 
terminata, ora affideremo 
l’incarico per proseguire 
con il progetto definitivo 
– esecutivo e successiva-
mente parteciperemo ad 
un bando regionale, di cui 
probabilmente conosceremo 
i risultati soltanto a settem-
bre. Ora stiamo studiando il 
progetto nella complessità, 
ma divideremo l’opera in 
lotti in base alle esigenze 
che si presenteranno, anche 
perché alcuni interventi po-
tranno essere eseguiti anche 
quando la scuola sarà aper-
ta”.

730.000 euro per l’adeguamento 
sismico e l’efficientamento 
energetico

(Sa.Pe) Inizierà nelle prossime settimane la riorga-
nizzazione delle tre piazzole dislocate sul territorio, 
quelle di Novezio, Cerete Basso e Cerete Alto, nelle quali 
si troveranno gli stessi contenitori per la raccolta diffe-
renziata.

“Abbiamo optato per questo intervento perché ad oggi 
ogni isola ecologica raccoglie rifiuti differenti provocando 
anche una certa confusione negli utenti, che rischiano di 
non utilizzare correttamente il servizio porta a porta, de-
positando in modo indiscriminato rifiuti di ogni genere 
presso le piazzole. Chiediamo la collaborazione dei nostri 
cittadini con la speranza di vedere risultati immediati 
non solo sul decoro ambientale, ma anche sui costi soste-
nuti per la gestione del servizio”.

“Ogni piazzola è dotata di telecamere per la videosorve-
glianza e i trasgressori che verranno identificati, saran-
no soggetti a sanzioni piuttosto importanti come previsto 
dal regolamento attualmente in vigore”, ha concluso il 
sindaco.

GANDELLINO  (GROMO S. MARINO) 

Barbara e Michele
dieci anni insieme

Rovetta si tinge 
di nerazzurro: il 1° luglio 

arriva l’Atalanta

24/05/2008     24/05/2018
Quando la vita ti regala 

una persona speciale non 
pensare a quanto durerà 
ma goditela fino in fondo 
senza pensare al domani... 
a 10 anni ci siamo arrivati 
e direi neanche così male… 
buon anniversario amore 
mio. (Orobie foto Clusone

(Sa.Pe) Che l’Atalanta tornasse a Rovetta per la preparazione 
atletica in vista della prossima stagione era ufficiale già da qual-
che settimana. Ma ora può davvero iniziare il conto alla rovescia: 
chiuso il campionato al settimo posto e centrato l’obiettivo preli-
minari di Europa League, i nerazzurri di Gasperini scenderanno in 
campo tra un mese esatto. Il 1° luglio il centro sportivo di Rovetta 
accoglierà giocatori e staff, che resteranno per circa quindici gior-
ni. A seguire, come ormai da tradizione, arriverà la Primavera.

“L’Atalanta è una squadra di livello in serie A e questo è certa-
mente un bel biglietto da visita per il nostro paese, perché non at-
tira soltanto i tifosi, ma anche villeggianti, appassionati e curiosi. 
Anche se siamo all’ultimo anno del nostro mandato, ci siamo già 
attivati affinché la squadra possa tornare anche in futuro, infatti 
stiamo riconfermando la convenzione e tutti gli accordi. Speriamo 
che anche quest’anno il ritiro possa portare loro tanta fortuna”, 
ha commentato il primo cittadino Stefano Savoldelli.

Nel frattempo l’amministrazione sta lavorando al progetto del 
nuovo marciapiede in via Alcide de Gasperi, nei pressi del San-
tuario di Sommaprada: “Abbiamo approvato il progetto definitivo 
e per la fine del mese si chiuderà la gara di appalto, ma per non 
creare disagi durante la stagione turistica, i lavori per l’abbatti-
mento delle barriere architettoniche inizieranno verso la fine di 
agosto”.
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ONORE

ARDESIO

Inaugurato il “Giardino della 
Memoria” per ricordare 

le vittime delle foibe

E’ stato un incanto!

(Sa.Pe) È stato inaugurato giovedì 24 maggio il “Giardino della Memoria” a Onore. 
Il luogo, individuato all’incrocio tra via Fantoni e via Corni, è dedicato alle vittime 
delle foibe e dell’esodo giuliano – dalmata. Qui è stata posata un’opera d’arte rea-
lizzata dallo scultore Gianpiero Schiavi, scoperta di fronte alla popolazione e agli 
studenti delle classi terze della scuola media dell’Istituto comprensivo di Rovetta.

“Lo chiamiamo giardino e non parco, perché qui non ci sono giochi per i bambini. 
Vuole essere un luogo raccolto in cui riflettere e mantenere viva la memoria delle 
foibe e di tutte quelle stragi che hanno segnato la nostra storia. È un modo per non 
dimenticare, cosa che invece è stata fatta a lungo per questioni ideologiche e politiche. 
Tramite il nostro concittadino Michele Schiavi, il Comitato “10 febbraio” ci ha pro-
posto di dedicare un’area del Comune all’eccidio delle foibe e oggi siamo orgogliosi di 
essere i primi in tutta la Lombardia”, ha spiegato il primo cittadino Angela Schiavi.

Un incanto, un successo. 
Tantissime persone sabato 26 e dome-

nica 27 maggio hanno raggiunto Ardesio 
per assistere agli spettacoli della 9° edi-
zione del Festival degli Artisti di Strada 
“Come d’Incanto”, organizzato dalla 
Proloco Ardesio. Piazze e strade affolla-
te con visitatori non solo dalla Valle Se-
riana ma anche da fuori provincia. 

«Siamo soddisfatti – ha detto il pre-
sidente delle proloco Simone Bonet-
ti- Ringrazio i ragazzi della Proloco e i 
volontari e tutti i partecipanti. 

Ora si parte con gli eventi estivi mentre 
da settembre inizieremo a organizzare la 
10 edizione di Come d’Incanto con “the 
best of”, riporteremo ad Ardesio gli ar-
tisti che più ci hanno fatto divertire ed 
emozionare in queste nove edizioni»

PIARIO

VILLA D’OGNA

La via centrale 
a senso unico?

 Angela Bellini: “Torno con un 
gruppo nuovo, riqualificheremo 

l’area della Festi Rasini”

(An. Ca.) Ultimati i lavori in piazza 
Roma, proprio nel cuore del paese, si 
pensa alla realizzazione dell’inizio del-
la pista ciclabile che proprio dietro la 
stessa piazza verrà collegata alla pista 
già esistente:“In piazza Roma sono stati 
ridefiniti i livelli e sono state sistemate 
le caditoie che davano direttamente nel-
la fogna  - spiega il sindaco Pietro Vi-
sini – e poi è stata interamente rifatta 
l’illuminazione col sistema a Led. L’am-
montare dei lavori è stato di circa 20.000 
euro”. Procede nel frattempo il proget-
to della bretella, dopo il conferimento 
dell’incarico definitivo al progettista 
geom. Scandella, che ha presentato il 
progetto definitivo e quello costruttivo, 

opera che permetterà di mettere in si-
curezza la provinciale che attraversa il 
paese. “Stiamo ragionando per decidere 
se sia meglio rendere quest’arteria a sen-
so unico oppure se lasciare il traffico a 
doppio senso, limitando però la velocità 
degli automezzi a 30 km orari”.

Non ci sono ancora novità, invece, cir-
ca il bando per l’affitto ad uso ufficio e 
residenza per associazioni e/o società 
dell’immobile Villa Cedri, dopo che l’as-
sociazione ha presentato la rinuncia ad 
occupare la Villa stessa: rimane perciò 
attivo il nuovo bando per l’assegnazione 
dell’immobile che l’Amministrazione ha 
approntato e pubblicato nei giorni scor-
si. 

La sindaca uscente Angela Bellini è nuova-
mente in corsa alle elezioni amministrative di 
Villa d’Ogna del 10 giugno , ma con una nuova 
squadra e il nuovo simbolo Persone per Villa 
d’Ogna.  Una lista civica, che vede un gruppo 
eterogeneo di candidati, cinque uomini e cinque 
donne, anzi sei con la candidata sindaca. “Ho 
sentito la necessità di impegnarmi per il mio 
paese per un nuovo mandato amministrativo – 
spiega Angela Bellini – e, data la non disponibi-
lità degli amministratori della mia attuale squa-
dra a ricandidarsi per motivi diversi, ho cercato 
persone nuove che fossero motivate come me a 
impegnarsi per Villa d’Ogna. Persone nuove 
che appoggiassero le mie idee e i principi che 
hanno animato il lavoro dell’amministrazione 
negli ultimi cinque anni”.   Tanti sono i giovani 
nella lista Persone per Villa d’Ogna, determinati 
ad affrontare con responsabilità il loro compito 
civico e a mettersi al servizio della collettività. 
“Sono stati i giovani – spiega la sindaca – ad 
esprimere la parola persone del nostro simbolo, 
perché vogliono essere persone che si mettono 
a disposizione per il Comune di Villa d’Ogna 
e per il bene comune dei cittadini.  E sono le 
persone di Villa d’Ogna, con le loro esigenze e 
i loro problemi, al centro del progetto ammini-
strativo della lista. Il programma punta soprat-
tutto sul sociale, con politiche rivolte ai giovani, 
agli anziani e alle famiglie, e allo sviluppo del 

territorio, anche economico, con la creazione di 
nuove realtà lavorative e il ripristino delle atti-
vità produttive. Teniamo in particolar modo alla 
riqualificazione dell’area Festi Rasini – afferma 
Angela Bellini – che è stata per generazioni la 
fonte di reddito di tante famiglie del nostro pa-
ese. Il nostro impegno sarà quello di portare al 
definitivo compimento le azioni già intraprese 
con gli interlocutori nella scorsa legislatura, 
per la completa riconversione delle sue aree 
industriali”. Lista completamente nuova: “Un 
voto, quello per Persone per Villa d’Ogna, che 
vuole quindi dare continuità a un lavoro impor-
tante già messo in atto nei cinque anni trascor-
si, ma anche portare un segno di rinnovo, grazie 
ai giovani volti in lista. Questi giovani così mo-
tivati – spiega la sindaca – sono convinti che con 
il loro esempio e la loro passione riusciranno 
a coinvolgere anche i loro coetanei e le giova-
ni generazioni nella politica del paese e a farli 
interessare e partecipare alla gestione ammini-
strativa del Comune. E di questo c’è un grande 
bisogno.  Quel che è certo – continua Angela 
Bellini – è che i principi che guidano questo 
gruppo sono quelli che hanno animato anche 
la legislatura passata: l’onestà, la trasparenza, 
l’importanza del rispetto reciproco, di persone 
e di idee, e il superamento delle divisioni, per 
costruire un futuro migliore davvero inclusivo 
per il bene comune del nostro paese”.
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Bosatelli: “Indennità 
ridotta. Siamo qui per ‘fare’ 
non per ‘fermare’ il paese

Angela Bellini: 
“Riqualificheremo la Festi 
Rasini. Mi sono trovata un 
buco di 360.000 euro. ‘Una 
vita in vacanza’ è la mia 

colonna sonora”

1) La prima cosa che 
fa se viene eletto. 

Torno in ufficio e ripren-
do i contatti per portare 
a compimento le azioni 
già intraprese per la ri-
qualificazione delle aree 
industriali Festi Rasini. 
Dobbiamo far ripartire il 
lavoro a Villa d’Ogna. 

 
2) Il paese che vor-

rebbe. Un paese in cui 
le persone vengono messe 
al centro di tutta l’azione 
amministrativa. 

 
3) Sindaco a tempo 

pieno o part-time? In-
dennità piena o ridot-
ta?  L’essere pensionata 
mi permette di fare il Sin-
daco a tempo pieno. In-
dennità piena, per poter-
la utilizzare liberamente 
per spese di rappresen-
tanza e/o spostamenti 
in auto, come ho fatto in 
questi cinque anni, senza 
gravare sul bilancio del 
Comune e senza chiedere 

VILLA D’OGNA - LETTERA

“I dieci anni di Bosatelli hanno provocato disastri al paese. 
Angela Bellini: lista nuova e atteggiamenti ostili del PD”

Negli ultimi mesi si sono letti su que-
sto giornale e su altri organi di stampa 
diversi pensieri e posizioni di politica 
amministrativa che hanno coinvolto il 
mio Comune di Villa d’Ogna. Il 10 giu-
gno si terranno le elezioni amministra-
tive per il rinnovo del consiglio comu-
nale; diversi nomi erano emersi come 
candidato sindaco. Alla fine di aprile la 
chiarezza ancora non c’era. È stato un 
caos. 

Come cittadino di questo Comune vor-
rei raccontare un po’ di storia e ricorda-
re ai miei concittadini alcuni particolari 
di storia amministrativa recente che 
Villa d’Ogna ha pagato con soldi pubbli-
ci e che sono finiti, ahimè, nel dimenti-
catoio.

1- Durante l’amministrazione Bosa-
telli la strada “Cunella” venne chiusa 
con una sbarra; il Comune di Ardesio 
fece ricorso e lo vinse. Risultato: strada 
“Cunella” riaperta e soldi pubblici but-
tati per finanziare l’operazione, opera-
zione che avrebbe totalmente e stupida-
mente isolato l’abitato di Ogna. 

2- Questione dell’incompatibilità di 

un consigliere di minoranza durante il 
mandato di Angelo Bosatelli; ce ne ri-
cordiamo cari concittadini? Fu messa in 
discussione l’eleggibilità di un consiglie-
re di minoranza. Nonostante gli accerta-
menti fatti che esclusero eventuali casi 
di incompatibilità, il Sindaco (Angelo 
Bosatelli) decise di procedere per vie le-
gali. Risultato: causa persa, il consiglie-
re di minoranza rimase in carica perché 
non incompatibile e soldi pubblici (del 
Comune, dei cittadini!) buttati. 3- Qual-
che anno fa, un ex dipendente del Co-
mune di Villa d’Ogna decise di dimetter-
si avvertendo che avrebbe fatto valere i 
suoi diritti sindacali. Nessun incontro, 
nessun accordo. Il Comune fece causa. 
Risultato: causa persa, debito fuori bi-
lancio e soldi pubblici buttati, per una 
causa che non avrebbe dovuto nemmeno 
essere aperta.

4- Fine mandato di Angelo Bosatelli. 
Nuova piazza della frazione di Sant’Al-
berto. Angela Bellini vince le elezio-
ni del 2013 e si ritrova con i lavori a 
Sant’Alberto già iniziati, con un appalto 
di 330.000 € (330 mila!) fuori dal Pat-

to di Stabilità che, se non rispettato, 
avrebbe causato la bancarotta del Co-
mune di Villa d’Ogna. I lavori vennero 
appaltati dall’amministrazione Bosatel-
li, nonostante il parere contrario della 
ragioneria comunale. Risultato: i lavori 
sono proseguiti durante l’amministra-
zione Bellini, la piazza è stata realizza-
ta e l’impresa costruttrice salvata dal 
sicuro fallimento qualora il Comune non 
avesse pagato. Di fatto l’amministrazio-
ne di Villa d’Ogna, guidata da Angela 
Bellini, ha dovuto ripianare un debito di 
330.000 € (330 mila!) che ha bloccato la 
gestione per i primi due anni e mezzo di 
mandato.

5- Parliamo tanto di posti di lavoro, 
tante proposte sulla Festi Rasini, ma 
perché l’amministrazione Bosatelli, 
per sanare un illecito edilizio alla Festi 
Rasini accettò dalla proprietà l’edificio 
adibito agli ex uffici della Manifattura, 
anziché contrattare con la proprietà la 
cessione di alcuni capannoni disusi che 
avrebbero potuto ospitare delle aziende 
artigianali del territorio e portare posti 
di lavoro? (Proposta che io avevo sugge-

rito all’allora minoranza).
In tutte queste vicende l’allora mi-

noranza PD dov’era? Per quale motivo 
la cittadinanza non è mai stata infor-
mata di questi fatti? Adesso è in corso 
la campagna elettorale per le elezioni 
amministrative di giugno. I candidati 
sindaco sono Angela Bellini e Ange-
lo Bosatelli. Come mi sono presentato, 
sono un cittadino di Villa d’Ogna e ho 
avuto modo di partecipare alla composi-
zione di una lista con candidata sindaca 
Angela Bellini. Una lista di 10 persone 
competenti, capaci e in gamba, tra cui 
7/8 giovani disposti a fare esperien-
za amministrativa. Gli incontri col PD 
locale ci sono stati, non hanno trovato 
l’accordo e purtroppo gli atteggiamenti 
di alcuni non hanno permesso il rispetto 
reciproco di persone e idee e il supera-
mento delle divisioni.

Non ho raccontato favole nella mia 
piccola storia, ma la verità è tutta do-
cumentata. Il 10 giugno siamo chiamati 
a votare. Vogliamo andare avanti o vo-
gliamo tornare indietro? Tanti auguri!

Armando Tasca

1) La prima cosa che 
fa se viene eletto.

Ringrazierò i cittadini 
di Villa d’Ogna 

 
2) Il paese che vorreb-
be.

Vorrei un paese più 
vivo, gioioso e dinamico.

3) Sindaco a tempo 
pieno o part-time? In-
dennità piena o ridot-
ta? 

Finche non ci saranno 
le condizioni tornerò a 
ricoprire questo incarico 
come le mie precedenti 
esperienze, part-time e 
indennità ridotta.

4) Un motivo per cui 
dovrebbero votarla.

Un motivo è perchè in 
passato ho già dimostra-
to il voler “FARE”  e non 
“FERMARE” il nostro pa-
ese e questa volta voglio 
“FARE” anche con i gio-
vani..

5) Il lato positivo del 
suo carattere.

Sono una persona mol-
to umile ma anche deter-
minata.

6) Il suo principale 
difetto. 

Non ho molti capelli

7) Il rimpianto più 
grande.

Sono 3 i grandi rim-
pianti..

Il primo è di non aver 
realizzato una casa di ri-
poso a Villa d’Ogna nono-
stante il coinvolgimento 
di un privato, per la man-
canza degli accrediti di 
Regione Lombardia.

La seconda è il manca-
to insediamento di quella 

Non ci ho mai pensato 
quale potrebbe essere la 
colonna sonora, però c’è 
da dire che quella sin-
fonia che trapela fra le 
voci del popolo intitolata 
“voglia di cambiare” non 
mi dispiace poi così tanto!  
Anche la mia preferita re-
sta ‘Va pensiero’

11) Film che ha ama-
to di più.

E’ un film che descrive 
un uomo con un cuore 
grande, ma anche de-
terminato e concreto nel 
difendere il suo popolo,  
“BRAVEHEART”

12) Personaggio sto-
rico più ammirato.

Papa Giovanni XXIII, 
un uomo buono, umile e 
della nostra terra.

13) Il politico che de-
testa.

Detesto tutti i politici 
da destra a sinistra che 
ricoprono ruoli istituzio-
nali solo per riscaldare la 
poltrona e per interessi 
propri..

14) Il suo motto. 
La vita non è acquista-

re e avere, ma dare e es-
sere..       (Kevin Kruse, 
uomo d’affari americano)

rimborsi spese. 
 
4) Un motivo per cui 

dovrebbero votarla. Ho 
una bella squadra con la 
quale posso continuare i 
progetti intrapresi, ini-
ziarne di nuovi e prose-
guire a dare risposte certe 
ai cittadini, con rinnovato 
entusiasmo. 

 
5) Il lato positivo del 

suo carattere. L’onestà, 
praticata e non solo sban-
dierata. 

 
6) Il suo principale 

difetto.  Sono un po’ per-
malosa, ma mi passa su-
bito. 

 
7) Il rimpianto più 

grande. Non aver comu-
nicato ai cittadini in modo 
efficace il lavoro e le dif-
ficoltà dei cinque anni di 
mandato 

 
8) Le regalano un 

milione di euro, cosa 

ne fa?  Se me li avessero 
regalati cinque anni fa, 
avrei sanato immediata-
mente il debito di 360.000 
€ che gravava sul bilancio 
comunale e che ha blocca-
to di fatto tutto l’operato 
della mia amministrazio-
ne. Oggi, oltre a garantire 
i bisogni del sociale e in-
terventi urgenti di manu-
tenzioni, metterei mano 
all’unico edificio storico 
di proprietà del Comune, 
le cosiddette “scuole vec-
chie” per valorizzare tutta 
la cultura che ci sta den-
tro: la biblioteca e le asso-
ciazioni del paese. 

 
9) Libro preferito.  

L’amica geniale di Elena 
Ferrante. 

 
10) Colonna sonora 

della sua campagna 
elettorale. Una vita in 
vacanza del gruppo Lo 
Stato Sociale. 

 
11) Film che ha ama-

to di più. La ricerca della 
felicità di Gabriele Mucci-
no. 

 
12) Personaggio sto-

rico più ammirato. Ele-
onora Cantamessa, la dot-
toressa coraggio. 

 
13) Il politico che de-

testa. L’opportunista 
 
14) Il suo motto.  PER-

SONE al servizio delle 
PERSONE

iniziativa imprenditoria-
le legata al settore ab-
bigliamento per la man-
canza di sostegno delle 
banche.

L’ultimo grande rim-
pianto è quello di non 
aver saputo prima dell’o-
perazione della società 
Sinergia  Di questa si-
tuazione ne sto parlan-
do anche negli incontri 
pubblici, dimostrando 
concretamente come ci 
stavamo già impegnan-
do per portare questo 
importantissimo risul-
tato a vantaggio di Villa 
d’Ogna e del territorio.. 

8) Le regalano un mi-
lione di euro, cosa ne 
fa?

Come Sindaco li utiliz-
zerei per ristrutturare 
l’edificio della Biblioteca, 
in quanto ritengo sia una 
struttura importante per 
tutte le nostre associa-
zioni e che necessita una 
sistemazione.

9) Libro preferito. 
Tutti quelli dello scrit-

tore DOWN BROWN

10) Colonna sonora 
della sua campagna 
elettorale.
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PREMOLO PARRE

PREMOLO

Ripulito il bosco 
di Ceradello

La Corale in trasferta a Padova
da un abate di origini parresi

Diploma d’onore all’ultimo “reduce”e onori alla memoria per altri 11

GORNO - INTERVENTO DEL SINDACO

Lo sfogo di Calegari: “Quelli che hanno 
fatto danni e adesso incolpano me...”

In merito alle critiche 
avanzate dal suo predeces-
sore ed attuale capogrup-
po di Minoranza Valter 
Quistini alla sua Ammi-
nistrazione, il sindaco di 
Gorno Giampiero Ca-
legari interviene con un 
contributo che, secondo il 
suo desiderio, pubblichia-
mo integralmente.

*  *  *
GORNO TRA 

ARANCE E LIMONI
“Dietro ogni uomo c’è 

una storia, una storia fatta 
di sogni, di soddisfazioni e 
qualche volta di certezze, 
ma anche di amarezze, e 
di illusioni e conseguenti 
delusioni.

Una persona che si met-
te in campo e si dedica alla 
pubblica amministrazione 
lo fa certamente spinto 
da una volontà forte e da 
profondi desideri – e la 
sua bravura va misurata 
anche sulla base della ca-
pacità di tramutare questi 
desideri in realtà. Lo fa 
senza sottrarsi all’amarez-
za per le difficoltà costanti 
e per  gli attacchi gratuiti 
che si sviluppano a pre-
scindere da quanto stia 
facendo. 

Se, per esempio, avessi 
a disposizione come ammi-
nistratore 10 €, potrei ac-
quistare delle arance, ma 
i denigratori mi direbbero 
che avrei dovuto acquista-

re dei limoni; se acquistas-
si dei limoni, mi rimpro-
vererebbero dicendo che 
sarebbe stato meglio com-
perare arance. E se invece 
decidessi di  acquistare 5 € 
di arance e 5 € di limoni, fi-
nirebbero col dire che non 
sono capace di scegliere; 
ma potrei optare per una 
quarta strada, decidendo 
di non comperare nulla, 
sapendo a quel punto di 
portare a casa un’accusa 
d’inefficienza.

Ecco allora che mi sono 
imposto, da un po’ di tem-
po a questa parte, di non 
dare troppa considerazio-
ne e in certi casi persino 
di non leggere quanto scri-
vono coloro che, a prescin-
dere da arance e limoni, 
bollano come negativo l’in-
tero tuo operato cercando 
di colpevolizzarti anche su 
scelte che toccano ad altri 
(vedi Australiani).

Questo non significa che 
io non abbia attenzione 
per le persone che abitano 
il nostro territorio, e anzi 
tengo in grandissima con-
siderazione quanto riferito 
dai cittadini che trovano 
spesso il giusto modo per 
rimproverarti riguardo 
ciò che va migliorato e che 
qualche volta ti offrono la 
più bella gratificazione 
dicendoti che hai operato 
bene.

E poi nel nostro paese 

ci sono dei cittadini, che 
potremmo definire “le sen-
tinelle del territorio”, che 
con passione costante per 
la nostra realtà riportano 
esigenze, aspettative, rim-
proveri.

Sono gli assessori e 
i consiglieri comunali, 
ognuno con la propria in-
clinazione di vita e con i 
propri, variegati interessi, 
che ti indicano – pur nella 
consapevolezza dei rigidi 
vincoli di bilancio esisten-
ti - la strada da percorrere.

E poi i cittadini tutti, op-
pure i gruppi, che con se-
renità cercano di proporti 
soluzioni che potrebbero 
migliorare la vita di chi 
abita il territorio.

Certo, tutte le ammini-
strazioni hanno e avranno 
delle inefficienze ed è per 
questo che, in sostituzio-
ne della pura e indefessa 
critica che distrugge e of-
fende, qualcuno dovrebbe 
pensare a soluzioni, ma-
gari a partire da quanto 
lasciato in eredità dal pro-
prio amministrare.

Per esempio, a chi ha co-
struito capannoni su di un 
terreno che era stato ven-
duto come comunale senza 
che lo fosse, andrebbe det-
to come fare a risolvere un 
problema di questo tipo. 
Eppure, anche di fronte 
a questo fatto, possiamo 
scommettere che chi ha 

una penna migliore di 
quella del sottoscritto riu-
scirà a dare ad intendere 
che la colpa è, ancora una 
volta, mia. Ma un dato 
oggettivo permane ed è 
incontestabile: si sono suc-
cedute parecchie ammi-
nistrazioni e il problema 
persiste nella sua gravità.

Qualcun altro, invece, 
potrebbe provare a spie-
gare perché la propria am-
ministrazione non abbia 
aderito né offerto alcuna 
risposta ai ripetuti inviti 
della Comunità montana 
quando proponeva anche 
a Gorno di partecipare al 
sistema regionale della 
viabilità agro-silvo-pasto-
rale. Per colpa di questa 
mancata adesione, non 
ci è nemmeno possibile, 
oggi e domani,  rivolgere 
direttamente domanda in 
Regione Lombardia, ma 
la conseguenza più gra-
ve riguarda la perdita di 
cospicui finanziamenti a 
fondo perduto, anche al 90 
%, ovvero somme che, al 
contrario, due paesi nostri 
vicini hanno da pochi mesi 
ottenuto (si parla di più di 
200.000 €).

Questo tanto per fare un 
esempio, ma ve ne sareb-
bero altri da citare che ci 
riserviamo di fornire alla 
bisogna.

Sarebbe doveroso, prima 
di gettare costantemen-

te fango sul lavoro altrui, 
che ci venissero spiegate 
queste gravi inadempien-
ze, che incidono in forma 
certamente negativa tanto 
sui bilanci comunali quan-
to sul tempo da dedicarvi 
nel tentativo di sbrogliare 
la matassa.

Tornando, per conclude-
re, alla considerazione di 
partenza, riguardo il fat-
to di prestare poca atten-
zione agli scritti di coloro 
che bollano con indistin-
ta negatività ogni nostra 
azione, mi permetto di ri-
cordare che la vita di un 
amministratore è compo-
sta da una parte pubblica 
e da una parte privata, e 
non ritengo cosa giusta 

portare a casa ogni volta 
questa gratuita negatività 
nella propria famiglia, fra 
le proprie amicizie e tra 
le fila dei propri pensieri, 
purtroppo qualche volta 
guastati dalle tante parole 
non vere che aleggiano in-
torno al nostro operato.

Sono felice ed orgoglioso 
di fare il Sindaco di questo 
paese, e, con i miei validi 
collaboratori, cercherò di 
impegnarmi al massimo 
per tentare di dare solu-
zioni ai problemi del ter-
ritorio e della gente che 
lo abita; ma lo farò con la 
mente sgombra dai tanti 
condizionamenti negativi 
che io e la mia ammini-
strazione non meritiamo”.

Bella giornata tra musica, arte 
e spiritualità quella di domenica 
27 maggio: la Corale Parrocchiale 
“Don Piero Scainelli”, diretta dal 
M. Emilio Nicoli, ha raggiunto 
Padova, dove ha animato coi suoi 
canti una S. Messa nella Basilica 
di Santa Giustina, la più antica 
della città, il cui annesso monaste-
ro è retto dall’abate don Giulio 
Pagnoni, i nonni del quale erano 
originari di Parre, paese che egli 
conosce bene per avervi trascorso 
molte delle sue vacanze estive fin 
da bambino. 

La giornata è proseguita con la 
visita guidata ai monumenti ed 
alle maggiori opere artistiche del-
la città; poi pranzo conviviale sui 
Colli Euganei e visita all’Abbazia 
di Praglia a Teolo, altro gioiello 
d’arte e fede, dove vive una nu-
merosa comunità monastica che 
segue la Regola di S. Benedetto. 
Infine il ritorno e i canti in pul-
mann, come da tradizione, a chiu-

dere una lieta giornata nel segno della gioia dello stare insieme in amicizia, 
della coralità e dell’impegno a “servire” la comunità parrocchiale nel servizio 
liturgico. 

In occasione della Giornata del Verde Pulito, la  Federaccia  ha 
collaborato con il Comune di Premolo alla pulizia del territorio, ri-
pulendo un tratto della Valle Ludrino e il bosco sotto la strada di 
via Ceradello, diventati già da diversi anni una sorta di discarica 
a causa dei comportamenti incivili di alcuni cittadini “Ancora una 
volta – ha commentato il sindaco Omar Seghezzi - i cacciatori si 
sono dimostrati autentiche  sentinelle dell’ambiente, sempre pronti 
a intervenire quando la società civile lo richiede con la pulizia di 
boschi, ruscelli e la manutenzione di sentieri che altrimenti sarebbe-
ro dimenticati”. Anche l’Associazione degli  Amici del Belloro con 
l’inizio della stagione primaverile ha ripreso settimanalmente i suoi 
lavori: non solo la manutenzione ordinaria e straordinaria della Baita 
di Belloro e delle zone adiacenti, ma la cura di tutto il territorio con 
tagli d’erba, pulizia di mulattiere strade, canali e vallette.

“Anche questi Amici sono una presenza preziosa che migliora il 
nostro paese e un esempio concreto di senso civico, ai quali va la 
gratitudine di tutta la cittadinanza oltre che dell’Amministrazione”.

(An. Ca.) In occasione del-
la Festa della Liberazione il 
Gruppo Alpini in collabora-
zione con l’Amministrazione 
Comunale ha organizzato le 
cerimonie con il ricordo degli 
ex I.M.I.e la consegna ai pa-
renti di un Diploma d’Onore; 
durante la cerimonia è stata 
consegnata anche una targa 
di riconoscimento all’ultimo 
Reduce di Premolo, Giusep-
pe Titta, classe 1925.

E’ stata inoltre inaugu-
rata la posa di due mortai 
della 2ª Guerra Mondia-

le, la cui smilitarizzazione 
vuole essere d’auspicio per 
tempi di futura pace, con la 
benedizione di don Gianlu-
ca Colpani ed i discorsi del 
Sindaco Omar Seghezzi, del 
Capogruppo Alpini Marco 
Titta e del Consigliere Sezio-
nale ANA di Bergamo Diego 
Morstabilini.

Questi i nomi dei prigio-
nieri cui è stata conferita 
l’onorificenza alla memoria, 
mentre  Maurizio Monzio 
Compagnoni e Marco Titta 
hanno lavorato al recupero 

della documentazione neces-
saria.

Bana Rinaldo
Bassanelli Modesto
Bonetti Antonio
Meloncelli Luigi
Seghezzi Emilio
Seghezzi Mario
Seghezzi Umberto
Seghezzi Luigi
Seghezzi Romildo (con la 

presenza del Sindaco di Bol-
tiere, dove ora sono residenti 
i figli)

Seghezzi Rosino
Titta Alberto

Alta valle
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POLISCALVE SPORT  

LA STORIA

I Giovanissimi campioni provinciali 

La strada scavata 
nella roccia

IL CASO

Quella via è ancora “Mala”
ma è “bona” per il turismo

La strada, di costruzione relativamente recente (il pro-
getto risale infatti al 1861) è caratterizzata da due ele-
menti d’eccezione: l’ubicazione e la modalità costruttiva: 
si snoda, infatti, a mezza costa lungo la forra della valle, 
una forra di origine glaciale molto profonda e stretta, 
incisa dallo scorrere costante delle acque del fiume Dez-
zo. Il tracciato stradale, portato a termine nel 1864 e 
in alcuni punti coraggiosamente scavato nella roccia, 
rappresentava la nuova e più moderna alternativa al 
precedente sentiero, largo appena 80 cm, utilizzato fino 
al 1860 con le slitte per il trasporto a valle dei minerali 
ferrosi cavati dalle miniere scalvine. La Valle di Scalve è 
una ricca zona mineraria, infatti, vi sono le tracce e isto-
riazioni ancora chiaramente visibili che ne dimostrano 
lo sfruttamento sin dall’epoca preistorica; l’importanza 
del luogo era nota anche ai romani, che qui si insediaro-
no continuando l’attività estrattiva.

La realizzazione della Via Mala venne affidata nel 
1857 all’ingegnere Fiorini di Darfo: i lavori iniziarono 
nel 1862 e dopo tre anni la strada era già transitabile. 
Suggestiva la descrizione che un cronista dell’epoca ne 
fece nel 1922, sul giornale locale “La Valle di Scalve”: 
“Alla strada sovrastano d’ambo i lati le muraglie ciclopi-
che delle due catene che la serrano e fra le cui due sommi-
tà splende, come nastro frastagliato, l’azzurro del cielo. 
Giù nel profondo, il fiume precipita a valle,con salti pazzi 
ed ampi vortici ed impeti forsennati, e muggia, e romba, 
e ribolle, poi sosta e riposa in specchi limpidi e tranquil-
li, per riprendere tosto la formidabile corsa all’abisso…”. 
Uno spettacolo sicuramente incantevole per i viaggiatori 
del tempo che però portava con sé molte insidie, in par-
ticolare durante i periodi invernali.

La Provincia di Brescia 
conferma lo stanziamento di 
450 mila euro per illuminazione 
galleria “Castagner” e lavori 
sulla strada

(p.b.) La Via Mala sta di-
ventando il fulcro di iniziati-
ve ambientali importanti. Ma 
resta “Mala” e vedremo tra 
poco il perché. Annunciati i 
lavori per l’incubatoio ittico 
(allo sbocco della galleria Ca-
stagner, poco sotto la prima 
Casa Cantoniera che si incon-
trava salendo da Angolo verso 
la Val di Scalve). Inaugurata 
nei giorni scorsi la “falesia” 
di via Mala val di Scalve chio-
data dall’associazione Graffi-
ti Climbers in particolare da 
Giacomo Damiola e Berni 
Rivadossi. A rendere possi-
bile il tutto, elencano gli orga-
nizzatori, la partecipazione a 
vario titolo del Gruppo Graffiti 
Climbers, la famiglia Zaleski, 
il gruppo Tassara, il Canyon di 
Scalve (ex casa cantoniera), il 
comune di Angolo (per il tavo-
lo e panche nuove) e poi tanti 
altri che si sono dati da fare. 
Insomma un sacco di gente 
che scopre la Via Mala e la 
frequenta. L’impianto è in ter-
ritorio bergamasco, proprio di 
fronte alla (seconda) ex Casa 
Cantoniera che precedeva il 
tratto più impervio della stra-
da e da dove adesso ha inizio 
il percorso protetto che porta 
alla zona delle ex Capanne 
e all’orrido, realizzato negli 
anni scorsi per iniziativa del 
Comune di Colere con fondi 
Bim e regionali. 

Non più una sorta di “Forche 
caudine” che bisogna passare 
venendo dal basso (in alterna-
tiva c’è il Passo della Preso-
lana o la via di Borno-Paline, 
tralasciando il Passo del Vi-
vione, chiuso per metà anno) 
verso Scalve, ma un luogo 
che ha valenze turistiche in 
se stesso. Insomma adesso la 
Via Mala diventa un luogo da 
“godere” come “incontamina-
to” (in senso lato, visto che le 
opere dell’uomo sono più che 
vistose). L’orrido delle Capan-
ne con il “balcone” sull’abis-
so, il Canyon che riabilita la 
vecchia Casa Cantoniera come 
luogo di ristoro, l’incubatoio 
ittico, la falesia per le arrampi-
cate. E pensare che intere ge-
nerazioni hanno percorso sulle 
“corriere” la Via Mala con la 
paura che l’autista sbagliasse 
le… misure che ci si traman-
dava la storia di quello che 
era finito nell’orrido (90 metri 
sotto) con il carretto e quello 
che nell’orrido aveva perso 
la valigia che stava sul tetto 
della corriera che aveva sfio-
rato la roccia. Alla prima casa 
cantoniera dopo Angolo (non 
c’era ancora la galleria), gli 
autisti della Fagioli-Visinoni 
spegnevano le luci interne del 
pullman e scendeva il silenzio. 
Quella era la Via Mala. 

Ma dove sta allora il proble-
ma? Quelle decine di “arram-
picatori” che hanno inaugura-
to la falesia sono arrivati sul 
posto e hanno constatato che 

ne-Anas chiamata “Lombardia 
Mobilità” che dovrebbe pren-
dere in carico oltre 2.200 km 
di strade provinciali lombarde, 
soprattutto quelle che collega-
no due territori di competenza 
di province diverse, insomma 
partendo prima di tutto dalle 
ex statali, come appunto l’ex 
statale 294, quella della Val di 
Scalve. Nelle scorse settima-
ne su questo problema è stata 
sollecitata una risposta da par-
te dell’assessore competente, 
il camuno Davide Caparini 
che sul tema è stato nel vago 
rimandando il problema in 
quanto nel frattempo Anas è 
entrato nella holding Ferrovie 
dello Stato e così la Regione 
si trova a discutere con Anas 
e Ferrovie non solo di strade 
ma anche di Trenord. E a sorta 
di allargare interlocutori e ar-
gomenti, le cose vanno per le 
lunghe.

Fortuna vuole che da una 
parte la Provincia di Brescia 
sia disposta a stanziare risorse 
per una strada che oggettiva-
mente porta in… provincia di 
Bergamo, e che anche il Co-
mune di Angolo sia sensibile 
a quella zona per le nuove ini-
ziative che si vanno attuando e 
che abbiamo ricordato sopra. 
Di contro  il silenzio della 
Valle di Scalve, proprio quel-
la più interessata ad avere un 
collegamento efficiente con la 
bassa valle. 

ci sono sì dei problemi: uno di 
questi riguarda proprio la gal-
leria “Castagner”, la prima che 
si incontra salendo da Angolo, 
realizzata negli anni 70 dopo 
che ci fu una manifestazione 
imponente a Bergamo di tutta 
la Valle di Scalve per solleci-
tare un intervento risolutivo 
che evitasse le continue inter-
ruzioni della strada per frane, 
che costringevano gli scalvini 
a fare lunghi giri (passando per 
Borno) per arrivare a Darfo, 
dove allora c’erano l’ospedale 
e le scuole superiori. 

Una galleria semibuia, la 
“Castagner”. Non sarebbe un 
gran male se chi percorre la 
strada in bici avesse un’alter-
nativa. E invece sono costretti 
a pedalare sperando che chi gli 
viene alle spalle abbia l’atten-
zione e la visibilità (dei suoi 
fari) sufficiente per evitare di 
travolgerli. 

Il secondo problema che 
riguarda l’ex statale 294, ora 
spezzettata in due tronconi di 
competenza provinciale (di 
Brescia e di Bergamo, il confi-
ne è a circa metà Via Mala), in-
vece è segnalato dalle foto che 
pubblichiamo: “Una criticità 
che perdura nel tempo ben 8 
anni, la strada si trova sul co-
mune di Angolo Terme dopo la 
prima galleria che conduce in 
val di Scalve. La strada sta ce-
dendo, i muretti di protezione 
sono crollati, anche la galleria 
ha parecchie luci non funzio-
nanti, di conseguenza l’illumi-
nazione è scarsa, si spera che 
al più presto gli organi compe-
tenti pongano rimedio, la stra-

da è provinciale e si trova in 
provincia di Brescia, si spera 
non serva il morto per cambia-
re qualcosa”, ha scritto Gia-
como Damiola su facebook. 

E di rinforzo Giovanni Si-
gnorelli: “Era ed è una strada 
bellissima, uno spettacolo da 
percorrere in un paesaggio 
meraviglioso. Per me turista 
che la faccio da 40 anni è un 
po’ lo spartiacque che ti fa en-
trare nella “vera” montagna. 
Purtroppo come tante strade 
della nostra provincia è ab-
bandonata senza opportuna 
manutenzione. Va sistemata e 
valorizzata non solo come im-
portante percorso di collega-
mento ma anche per la sua sin-
golarità”. E seguire altri com-
menti di rinforzo, finché arriva 
la voce di… Angolo, quella 
di Diego Ferrari consigliere 
comunale delegato a Caccia 
e Pesca, Ambiente e Agricol-
tura, ideatore dell’incubatoio 
cui si accennava all’inizio e di 
cui abbiamo parlato sui numeri 
scorsi: “Ciao, in merito a que-
sta nota criticità Provincia di 
Brescia sta stilando un proto-

collo d’intesa con il Comune 
di Angolo Terme (cui per inci-
so nulla competerebbe in tema 
viabilità) per la sistemazione 
di tale tratto ed altri interven-
ti peraltro marginali... piano 
già previsto nel bilancio di 
previsione che come Comune 
abbiamo approvato già il mese 
di marzo (valore poco più di 
400mila euro)… si spera entro 
fine anno di portarlo a compi-
mento”. 

Da Brescia ci arriva la con-
ferma (dall’ufficio di presi-
denza di Pierluigi Mottinelli) 
del via libera all’accordo di 
programma che prevede 450 
mila euro circa a carico della 
Provincia e 50 mila a carico 
del Comune di Angolo. E che 
a breve partiranno i lavori che 
prevedono anche un intervento 
sull’illuminazione della galle-
ria Cstagner e un’altra quota 
dell’importo stanziato sarebbe 
destinato a intervenire proprio 
su quel tratto di 200 metri che 
nelle foto è evidenziato come 
critico (eufemismo), con bar-
riere in legno, cedimenti evi-
denti a valle della sede stra-

19 maggio 2018: una data 
che i nostri giovani calciatori, 
classe 2004/2005, non dimen-
ticheranno mai!

Infatti, dopo la delusione 
dello scorso anno, proprio sa-
bato 19 maggio, si sono laure-
ati campioni provinciali CSI 
della categoria GIOVANIS-
SIMI a 7 vincendo la finale al 
campo dell’oratorio della Ce-
ladina di Bergamo.

Tutto è iniziato a fine set-
tembre, quando, dopo la pausa 
estiva, la squadra si è riunita e, 
sotto la guida di Mister Mauri, 
aiutato da Iaron, Ueppe, Giusi 
e, qualche volta, Giovanni, ha 
iniziato un nuovo campionato. 
Sono partiti tutti, vecchi gioca-
tori e new entry, decisi e con-
vinti e, a dicembre, alla fine 
della fase di andata erano net-
tamente in testa alla classifica. 
Poi, anche a causa delle ab-
bondanti nevicate dello scorso 
inverno che hanno reso i nostri 
campi inagibili non consenten-

do il regolare svolgimento de-
gli allenamenti, hanno sofferto 
un po’, ma hanno tenuto duro e 
sono giunti a fine campionato 
aggiudicandosi il primo posto 
del girone, a pari merito con il 
Nembro A, accedendo così alle 
fasi finali.

Alla partita dei quarti, di-
sputata a Vilmaggiore contro 

il Villa d’Almé, sembrava tutto 
perduto poiché, a cinque mi-
nuti dalla fine, perdevano 2 a 
0, ma negli ultimi istanti della 
partita hanno rimontato il ri-
sultato e hanno vinto ai rigori.

La semifinale, contro il Ver-
tova, li ha visti netti vincitori 
con il risultato di 6 a 3 e la fi-
nale, disputata proprio contro 

il Nembro A, ormai è storia. 
Il sogno si è realizzato!!
Tutto ciò grazie ai nostri 

ragazzi che, al momento giu-
sto, hanno mostrato grinta e 
determinazione e, soprattutto, 
grazie a Mister Mauri e al suo 
staff che ha saputo trasmettere 
a questi giovani calciatori la 
sua passione per questo sport.

dale e strettoia che mette in 
difficoltà chi ci transita.

Abbiamo detto più volte 
come ci sia in ballo un pro-
getto di società mista Regio-
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LAVORI IN CORSOGALLERIA

L’Auser di Lovere a Napoli 
tra Pompei e Capodimonte

Il Comune distribuisce soldi 
per le scuole: ecco a chi vanno

Variante PGT: “Pista ciclopedonale 
da Villaggio Donizetti a Poltragno, 
musei e caserma dei Carabinieri”

L’Anas conferma i lavori 
in galleria per fine giugno, 

non si chiude, si lavora di notte

Dal 14 al 18 maggio il gruppo Auser di Lovere a Napoli. Una visita intensa: dalla 
città Partenopea a Pompei, da Posillipo a Capodimonte, infine alla Reggia di Caserta 
e sullo sfondo si può ammirare il Vesuvio.

Il Responsabile del Servizio Area Tecnica Settore Urbanistica
Ai sensi e per gli effetti della L.R. n°.12/2005, art. 13 comma 4,7,13 e 29   

P R E M E S S O

Che il Consiglio Comunale, con Deliberazione n.12 del 15  Maggio  2018  è stata adottata 
la variante al Piano delle Regole ed al Piano dei Servizi del vigente PGT oltre che una 
variante al Regolamento Edilizio Comunale  ai sensi della Legge Regionale n°.12/2005 

R E N D E    N O T O

Che il progetto di  Variante urbanistica del Piano di governo del territorio costituito dalla 
richiamata Deliberazione Consiliare di adozione n.12 e da tutta la documentazione ad 
essa allegata. Che con medesima deliberazione è stato modificato il  Regolamento 
Edilizio Comunale e che tali varianti costituite dalla richiamata Deliberazione Consiliare 
di adozione n.12 e da tutti gli atti ed elaborati da essa elencati, sarà depositato, in libera 
visione al pubblico, per 30 giorni consecutivi a far tempo dal  25.05.2018 e sino 
al 25.06.2018  compreso, presso l’Ufficio di Segreteria Comunale con il seguente 
orario: il Lunedì il Mercoledì il Giovedì ed il Venerdì dalle ore 10,00 alle 12,30, il Martedì 
pomeriggio dalle 16,00 alle 18,00 ed il Giovedì pomeriggio  dalle ore 17,00 alle ore 18,00.
Durante il periodo di deposito e nei 30 giorni successivi, e comunque entro le 
ore 12,00 del 25.07.2018 i portatori di interessi diffusi, gli Enti Pubblici ed istituzioni 
interessate, nonchè i privati cittadini, potranno presentare le proprie osservazioni al 
Piano di Governo del Territorio ed alla documentazione che lo costituisce, che dovranno 
essere redatte in duplice esemplare e presentate al Protocollo Generale del Comune 
comprensivi di eventuali elaborati grafici. La documentazione è scaricabile dal sito Web 
del Comune  all’indirizzo www.comune.lovere.bg.it.  Ai sensi e per gli effetti dell’art.13 
comma 4 della L.R.12/2005, il presente avviso viene pubblicato all’albo pretorio, sul 
Bollettino Ufficiale della regione Lombardia, su un giornale ad interesse locale nonché 
affisso mediante manifesti murali su territorio comunale.
Dal Municipio, lì.25.05.2018

Il Responsabile del Servizio 
Area Tecnica  

( Arch. Franco Bonfadini )

C O M U N E   DI   L O V E R E 
PROVINCIA DI BERGAMO 

Via G. Marconi, 19 - 24065 Lovere (BG) - Villa Milesi
Codice fiscale 81003470168 - Partita I.V.A. 00341690162

Codice ISTAT 016128 - Codice Catasto E704

Rispunta il Piano Integrato Reme
ESCLUSIVO

Approvati i contributi per le scuo-
le loveresi, in tutto 60.000 euro così 
suddivisi: 26.000 euro per la Scuola 
dell’Infanzia Monsignor Bonomelli, 
28.500 euro per l’istituto comprensi-

vo statale ‘Falcone e Borsellino’, 2.500 
euro per la Scuola primaria paritaria 
‘Capitanio’ e 3000 euro per l’Istituto 
comprensivo annesso al Convitto Ce-
sare Battisti.

Incontri per realizzare parcheggi, 
palestra, rotonda e nuova zona 
residenziale

di Aristea Canini

Potrebbe essere dietro 
l’angolo. Anzi, sembra pro-
prio dietro l’angolo. Almeno 
questi sono gli spifferi che 
escono dal Comune. E il sin-
daco Giovanni Guizzetti 
non smentisce, anzi: “Ve-
diamo, qualcosa si sta muo-
vendo, ma dopo quello che è 
successo in questi anni dove 
tutto è rimasto fermo meglio 
non dire niente, i segnali ci 
sono comunque”. Insomma, 
qualcosa si muove, qualche 
incontro c’è stato e il Pia-
no Integrato che scadrà fra 
due anni ha tutto il tempo 
per vedere iniziare i lavori, 
che per Lovere sarebbero 
indispensabili, almeno sul 
fronte parcheggi, il centro 
storico su questo fronte boc-
cheggia da anni e avere un 
grande parcheggio permet-
terebbe anche di aumentare 
il transito a piedi di turisti 
e residenti favorendo quindi 
la vita nel centro.  

Bisogna tornare indietro 
di un po’ di anni per un pro-
getto faraonico che l’archi-
tetto Benevolo & c. avevano 
messo su carta, un PGT per 
60-70 milioni di euro, ora 
notevolmente ridimensio-
nato ma l’obiettivo è chiaro: 
“Residenziale realizzato dal 
privato – spiega il sinda-
co – con parcheggi attorno 
alle Reme, una palestra in 
una zona strategica e ne-
vralgica come questa, una 
rotonda fuori dalla galleria, 
il recupero del dissesto idro-
geologico alle cave e tutta la 
viabilità interna. Un sogno? 
forse non più”. Insomma, ci 
si prova, gli imprenditori 
che dovrebbero realizzare 
il piano integrato sembre-
rebbero in rampa di lancio. 
Nel progetto iniziale si par-
lava di qualcosa come 300 
parcheggi, Lovere sta dimi-
nuendo notevolmente sul 
fronte abitanti e una zona 
residenziale con i parcheggi 
potrebbe ridare vita al paese 

e portare famiglie giovani in 
paese e tenere Lovere sopra 
la soglia dei 5000 abitanti, 
scendere sotto quel numero 
in proiezione futura potreb-
be significare un rischio an-
che per un paese centro di 
servizi come Lovere. 

Secondo alcuni calcoli 
Lovere andrebbe a perde-
re circa 100 abitanti ogni 
sedici, diciotto mesi. E un 
nuovo mercato immobiliare 
fruibile per tutti sarebbe 
una manna anche perché 
attualmente si trova quasi 
tutto a 3000 euro al metro 
quadro. Nel primo PGT tar-
gato Benevolo la proiezione 
era di circa 600 nuovi abi-
tanti nelle Cave, 110.000 
metri quadri edificabili, 300 
parcheggi e un palazzetto 
e addirittura erano previ-
sti 15 milioni per collegare 
la galleria della statale con 
le Cave. Insomma, la spe-
ranza è quella di riportare 
un po’ di famiglie giovani a 
Lovere. 

Ormai è un tormentone, cominciano o non cominciano 
i lavori alla galleria? i residenti, automobilisti e…multa-
ti, che sono sempre di più, aspettano con ansia i lavori 
annunciati da un anno e mezzo, cioè il rifacimento del 
manto stradale che permetterebbe l’aumento del limite 
di velocità da 70 a 90 chilometri orari, limitando così di 
molte le multe che in questi mesi sono fioccate e che han-
no portato nelle casse comunali milioni di euro. L’Anas 
ha annunciato ufficialmente che i lavori si faranno a fine 
giugno, la galleria non chiuderà, si lavorerà di sera e di 
notte, e in quelle ci sarà un senso unico alternato. Vedre-
mo se questa volta l’Anas sarà di parola. 

Nella nuova variante al 
PGT va a definirsi la chiu-
sura del cerchio del de-
cennio Guizzetti: “Con la 
nuova pista ciclopedonale 
che va da Villaggio Doni-
zetti a Poltragno, i musei 
che trovano la collocazione 
nell’edificio che ospita la 
caserma dei carabinieri, 
dove ci sarà la razionaliz-
zazione degli ambienti. La 
caserma – spiega Guizzet-
ti – troverà spazio nel pia-
no terra e al primo piano, 
al secondo piano ci sarà il 
museo di scienze naturali 
e il museo archeologico, 
il tutto inserito in questo 
adeguamento urbanistico 
del PGT”. 
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Piazzale Marconi diventa 
Piazza Aldo Moro: 

intitolato allo statista

Aspettando 
Giorgio Oprandi

Lovere. L’Accademia Tadini torna a 
riflettere sul percorso artistico del pittore lo-
verese Giorgio Oprandi (Lovere, 1883-1962). 
Le ricerche condotte da Silvia Capponi negli 
archivi di Bergamo, Milano, Venezia e Roma, 
lo spoglio dei contributi apparsi sulla stam-
pa locale e nazionale e il ritrovamento della 
biografia scritta nel 1932 da Enrico Scalzi, 
direttore dell’Accademia, hanno permesso 
di rivedere alcuni passaggi della biografia 
dell’artista.

Questa e altre importanti novità che 
consentono di rivedere il percorso dell’artista 
saranno illustrate nella mostra che sarà allesti-
ta presso la Galleria dell’Accademia Tadini 
dal 30 giugno al 9 settembre prossimi. Un’oc-
casione per seguire il percorso dell’artista, 
dalla formazione presso l’Accademia Carra-
ra, attraverso i paesaggi dell’Africa e dell’Al-
bania, fino ad arrivare alle vedute di Bergamo 
e dei laghi bergamaschi, raccontate attraverso 
lo sguardo di un viaggiatore stupito.

L’istruttore amministrativo dell’anagrafe a processo 
per aver sottratto quasi un milione e mezzo di euro

ESCLUSIVO

Ufficialmente tutto tran-
quillo, in realtà qualche ten-
sione si respira. Lunedì 14 
maggio infatti è cominciato 
il processo nei confronti di 
D.Z. di Pizzighettone, ex re-
sponsabile della filiale di San 
Bassano del Credito Padano, 
che attualmente è istruttore 
amministrativo presso l’uffi-
cio anagrafe del Comune di 
Lovere. La donna è accusata 
di aver effettuato operazioni 
sospette ai danni di alcuni 
clienti della filiale di San 
Bassano, titoli che sarebbe-
ro stati trasferiti e venduti 
all’insaputa dei clienti e po-
lizze assicurative incassate 
da soggetti diversi dai con-

traenti. 
Processo per citazione di-

retta a giudizio, il reato è di 
truffa aggravata dal danno 
di rilevante entità e per aver 
abusato del rapporto di lavo-
ro con la banca. Insomma, 
dal 2011 dal 2017 secondo 
l’accusa si sarebbe imposses-
sata di un importo complessi-
vo di 675.000 euro, dopo aver 
sottratto tra il 2003 e il 2010, 
con alcune operazioni di cas-
sa, 1.460.000 euro. 

La banca si sarebbe costi-
tuita parte civile. Udienza 
però rinviata al primo ot-
tobre perché mancava una 
notifica ad una delle parti 
offese. Tutto è cominciato 

quando alla Procura della 
Repubblica di Cremona è sta-
ta depositata una denuncia 
nel marzo del 2017, da parte 
del presidente dell’istituto di 
credito Antonio Davò, assi-
stito dall’avvocato Gennari. 

A loro volta, i legali Moni-
ca Gennari e Cesare Gua-
lazzini si erano occupati di 
effettuare azioni a tutela dei 
clienti. Una cinquantina le 
parti offese, tra singoli e nu-
clei familiari, per sedici atti 
di costituzione. A scoprire 
gli ammanchi erano stati gli 
ispettori del Credito Padano 
incaricati di eseguire control-
li periodici sulle attività delle 
varie filiali. 

Quindi la banca, dopo 
aver effettuato gli approfon-
dimenti, aveva contattato i 
clienti interessati per proce-
dere al rimborso delle som-
me sottratte e aveva sporto 
denuncia contro l’ex titolare 
della filiale che nel frattempo 
era stata sollevata dal pro-
prio incarico. Sarebbero tutte 
operazioni anomale di media 
entità tra i diecimila e i ven-
ticinquemila euro, legati al 
trasferimento di titoli ed alla 
movimentazione di polizze 
assicurative effettuate dalla 
ex responsabile della filiale 
all’insaputa dei clienti, sot-
traendo fondi per circa due 
milioni di euro.

I sei Rioni che incantano Lovere: Beccarie, 
Intarsiatori, Mercanti, Pescatori, Ramai e Tintori

LOVERE

Tre settimane inten-
se, tre settimane dove 
le sei contrade di Love-
re si sono sfidate in un 
appassionato Palio dei 
Rioni, organizzazione 
affidata alla Nuova Pro 
Loco in collaborazione 
con l’oratorio e con il 
patrocinio del Comune 
di Lovere.  “Ogni anno 
è sempre più difficile 
perché tentiamo sempre 
di migliorare: accanto a 
prove storiche ed irri-
nunciabili proviamo ad 
introdurre delle novità, 
con la speranza che sia-
no da voi apprezzate. 

Un palio pieno di 
persone, di colori e di 
emozioni: trepidazione, 
gioia, stupore, rabbia, 
delusione… ricordando 
sempre che l’importante 
è metterci lo spirito giu-
sto e se poi arriva la vit-
toria tutto e più bello”. 
Sei i rioni, BECCARIE: 
Viola e scoppiettanti 
come i fuochi d’artificio. 
INTARSIATORI: Gialli 
e splendenti come il sole 

che torna anche dopo le 
tempeste. MERCANTI: 
Verdi e vitali come la 
speranza che non per-
dete mai. PESCATORI: 
Blu forti e perseveranti 
come le onde del mare 

RAMAI: Arancioni: ener-
gici come una spremuta 
fresca! 

TINTORI: Rossi come 
la passione che ci met-
tete in tutto quello che 
fate. In bocca al lupo…

Piazzale Marconi diventa Piazza Aldo Moro, inaugurazione nell’occasione della pre-
sentazione del libro di Paolo Cucchiarelli sul caso Moro: “Ci sembra significativo – 
spiega il sindaco Giovanni Guizzetti – nel quarantennale del suo sacrificio ricordare 
una figura politica così importante per tutta l’Italia”. Che non verrà tolto il nome di 
Marconi alla piazza, semplicemente non c’era, è la Via che si chiama Marconi e re-
sterà così, mentre il Piazzale si chiama ora Piazzale Aldo Moro

araberara.1.giugno.18-ind2015.indd   23 30/05/18   12:47



Araberara 1 giugno2018
25Alto Sebino

Gualeni 
Alessandro
Impresa Edile

Costa Volpino (BG)
24062  - Via Filippo Turati 5

Tel. e Fax: 035 972715
Cell. 339 1435812

ufficio@edilegualeni.it

di Aristea Canini

Maurizio Esti va avanti per la 
sua strada, si guarda poco intorno: 
“La gente è con me, le minoranze no 
ma non è un problema mio e Solto 
va bene, altro non m’interessa”. In 
questi giorni alle prese con il rifa-
cimento del manto in sintetico del 

campo da calcio dell’oratorio, un’o-
pera importante che finirà prima 
dell’inizio del campionato. E intan-
to il terreno in erba sintetica ap-
pena tolto viene riciclato e portato 
all’asilo per un prato per i bambini: 
“In questo modo anche se piove o 
altro il fondo non si rovina, non ci 
sono buche che possono essere peri-

colose per i bimbi e possono giocare 
tranquilli – spiega il sindaco Mau-
rizio Esti – e tutto questo senza 
spese”. Si ritenta invece la vendita 
del terreno a Zorzino, con quei sol-
di si ricaverebbe la metà che ser-
ve per ottenere il finanziamento a 
costo 0 del G16 per i progetti del 
lago: “Cambierà un po’ il bando di 

vendita – continua Esti – sisteme-
remo l’accesso per quanto riguarda 
la viabilità in modo da rendere più 
appetibile l’acquisto del terreno che 
è in una posizione splendida”. In-
tanto per quel che riguarda il vigi-
le, a fare servizio è l’attuale vigile 
di Rogno, tramonta l’ipotesi per ora 
di un vigile unico per la Collina. 

Esti, un uomo solo al comando: 
“E il manto in sintetico per l’asilo”. 
Nessun vigile unico per la Collina

SOLTO COLLINA

CASTRO

SOVERE

La Sagra del casoncello diventa... 
maggiorenne

I 38 ragazzi della Cresima 
con Monsignor Bruno Foresti

Nata nel lontano 1964, la Pro Loco di Castro è una 
delle più antiche della Lombardia, oltre che una delle 
più attive nella zona del Lago d’Iseo. Con l’avvicinarsi 
della stagione estiva, che attira molti turisti sul Sebi-
no, i numerosi volontari della Pro Loco di Castro stan-
no scaldando i motori. Il primo appuntamento è con la 
storica Sagra del Casoncello, una delle feste più attese.

“Quella che si svolgerà tra il 15 e il 24 giugno sarà 
la diciottesima edizione – spiega Sonia Foresti, che 
un anno e mezzo fa era stata eletta tra i componenti 
del direttivo – e vogliamo confermare il grande successo 
del 2017. Si tratta di una manifestazione molto sentita 
dagli abitanti di Castro e da quelli dei paesi vicini e ci 
stiamo lavorando dallo scorso inverno con l’obiettivo di 
migliorarla e cercando di apportare sempre alcune no-
vità... senza però snaturarne lo spirito. E così, in primo 
piano ci sono i nostri ottimi casoncelli, serviti in piatti 
di ceramica e non di plastica, in un clima di allegria, 
con alcuni spettacoli e cercando di introdurre nuove 
band. Una novità è il servizio ‘take away’ nel weekend, 
che consiste nella possibilità di portare via i casoncelli 
e mangiarli a casa o sul lungolago. Anche quest’anno, 

come nel 2017, ci sarà il trenino che farà la spola tra 
Lovere, Castro e Riva di Solto, in modo che le persone 
possano venire alla sagra senza prendere l’auto. Il sa-
bato e la domenica c’è anche il servizio pranzo a mezzo-
giorno”.

Quanti sono i volontari coinvolti? “Sono 10 giorni 
molto impegnativi e c’è una mole di lavoro enorme. 
C’è però tanta gente che è coinvolta; si tratta di circa 
150 volontari, non solo quielli che ‘si vedono’, ma an-
che quelli che lavorano la mattina o quelli che montano 
le strutture”. Quella del casoncello è una festa che si 
autoalimenta con gli incassi e che supporta le attivi-
tà della Pro Loco e delle altre associazioni presenti in 
paese. “Quest’anno ci è stato chiesto un contributo per 
acquistare nuovi giochi per l’asilo comunale di Castro e 
quindi faremo, come sempre, la nostra parte”.

Nel corso dell’estate ci saranno altre manifestazioni 
organizzate dalla Pro Loco guidata da William Laini. 
“Ci sarà – spiega Sonia – la festa di Ferragosto, che è 
da 54 anni che viene fatta, e la terza edizione di ‘A stra-
piombo sul Blu’ in collaborazione con Riva e Solto, nel 
corso della quale verrà chiusa la strada”.

Un Grande maggio di Guerra e Pace
SOVERE

Il tema era “La grande pace” 
per fare il verso alla “Grande 
guerra” quella del 1915-1918. 
Niente di più lontano, un se-
colo sembra un’enormità an-
che se poi, se ogni ragazzo o 
ragazza fruga nella memoria 
della propria famiglia fa pre-
sto, anche attraverso le “me-
morie” fotografiche, a risalire 
e dare nome e cognome al 
dramma di una generazione 
che è stata letteralmente “ma-
cellata” dalla guerra. Perché 
tanto interesse per una guerra 
così lontana, rispetto alle ce-
lebrazioni in sordina del 70° 
della fine dell’altra guerra, la 
seconda chiamata “mondia-
le”? “Perché la Grande Guer-
ra, nella tragedia, contribuì a 
formare un popoli che l’Unità 
d’Italia aveva messo insiem 
ma proveniva da cento sto-
rie diverse”. E anche perché 

la seconda guerra fu alla fine 
guerra civile, “i fratelli hanno 
ucciso i fratelli” ecc. 

A Sovere gli assessori alla 
Cultura Silvia Beretta e alla 
Pubblica Istruzione Federica 
Cadei hanno organizzato una 
serie di manifestazioni che si 
sono svolte dal 18 al 27 mag-
gio. A fare da filo conduttore 
la mostra allestita nel locali 
della Scuola Media “La Do-
menica del Corriere andò in 
guerra” con le copertine del 
più diffuso e autorevole setti-
manale dell’epoca, le famose 
copertine e controcopertine 
illustrata da Achille Beltrame. 
Anno dopo anni la mostra le 
ha riproposte con commento e 
cronologia degli avvenimenti. 
E di contorno manifesti e di-
segni dei ragazzi delle medie e 
le immagini di Milla Prandelli 
sulle guerre “moderne”.

Trent’otto ragazzi hanno 
ricevuto il Sacramento della 
Cresima domenica 20 mag-
gio. Cresima amministrata 
da Monsignor Bruno Fo-
resti. I ragazzi sono stati se-
guiti nel loro percorso dalle 
catechiste Anna Mazzuc-
chelli, Barbara Monegatti 
e Stefania Cadei e dai sa-
cerdoti Don Michele Lievo-
re e don Angelo Passera.

(Foto Massimo Pegurri)

Gli eventi: venerdì 18 
maggio la sala dell’ora-
torio ha faticato a con-
tenere le più di 300 per-
sone che hanno assisti-
to alla serata che aveva 
come ospite Massimo 
Bubola e la sua “Bal-
lata senza nome”, in 
cui c’è una spoon river 
moderna, le undici bare 
tra le quali una vedova 

di guerra, Maria Ber-
gamas, deve scegliere a 
sua discrezione quella 
che sarà la salma del 
“milite ignoto” che ver-
rà tumulata all’altare 
della Patria di Roma. 

» segue a pag. 54
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BOSSICOROGNO

FONTENO

ROGNO

SOVERE - MATRIMONIO

Il nuovo parroco 
di Bossico è 

Don Danilo Superchi 
(curato di Spirano)

Dieci aziende si ampliano, 
nuovi capannoni e spazi industriali

La bomba d’acqua 
e quel ponte che ha 

diviso il paese

Via l’iter per la 
Moschea: due anni 

per finire i lavori e posto 
per 115 fedeli

Claudia e Simone

Il nuovo parroco di Bos-
sico sarà Don Danilo Su-
perchi, nato il 2 settembre 
del 1975 a Osio Sotto, del-
la Parrocchia di Brembate 
Sotto, ordinato sacerdote il 
3 giugno del 2000, dopo gli 
studi in Teologia, è stato 
curato di Grassobbio dal 
2000 al 2007 e di Sotto il 
Monte dal 2007 al 2001 
ed è curato di Spirano dal 
2011. Don Danilo figura di 
riferimento dei giovani di 
Spirano diventa parroco 
per la prima volta e lo diventa a Bossico. Una sorta di 
passaggio di testimone con Don Roberto Gusmini, at-
tuale vicario parrocchiale di Bossico che invece diventa 
parroco proprio a Spirano (5700 abitanti) da dove arriva 
come curato don Danilo. 

Divisi in due. Come una ferita che brucia. Un taglio. 
Una lacerazione. Una spaccatura. Il ponte si è aperto. Il 
paese è rimasto isolato. La bomba d’acqua ha ingoiato 
tutto. Adesso ci vorrà un po’ di tempo, i lavori per si-
stemare il ponte sono cominciati subito, dalla Provincia 
alla Protezione Civile ai Vigili del Fuoco al Comune alla 
gente, tutti al lavoro. Le auto rimaste chiuse in paese 
sono state fatte uscire appoggiando una piastra sopra 
il ponte per l’uscita temporanea delle auto. E poi via al 
lavoro per sistemare tutto in via definitiva. Si lavora in-
tensamente per riuscire a riportare tutto alla normalità. 
Le auto intanto sono sistemate lungo le strade e la gente 
esce a piedi per poi partire. Intanto è stata aperta una 
strada secondaria da dove però accede solo chi è dotato 
di fuoristrada. 

In un giorno 
qualunque arri-
veranno due oc-
chi che sapran-
no allineare 
cuore e mente 
oltrepassando 
inutili geome-
trie. E saprai di 
primavera.

ar.ca.
Sono dieci le aziende che avranno la possibilità di am-

pliare la propria realtà a Rogno col PGT. “Lo avevamo 
annunciato  - spiega il sindaco Dario Colossi – soste-
niamo le imprese, si chiama crescita sostenibile. Ossia 
che non è che pur di far crescere le aziende si spacca tut-
to, tantomeno la solita tiritera dei posti di lavoro ci fa 
tremare. Significa guardare negli occhi gli imprenditori, 
ascoltare le loro esigenze (possibilmente sane) e aiutarli 
a realizzare i loro sogni favorendo le politiche urbanisti-
co-edilizie (ai quali poi corrisponderanno crescita, utili 
e posti di lavoro). Questo è il ruolo dell’Ente pubblico. 
Nel nuovo PGT 10 aziende avranno la possibilità di re-
alizzare i propri sogni : chi il capannone, chi gli uffici 
direzionali, chi un ampliamento dell’attività per il mi-
glioramento della qualità dell’aria, chi per nuovi svilup-
pi. Il tutto senza consumo del suolo (NO aree agricole) 
perchè questi volumi saranno autorizzati su “aree già 
consumate” come piazzali o parcheggi esistenti”. A fronte 
di queste concessioni per il Comune sarà possibile rea-
lizzare investimenti su infrastrutture come sistemazioni 
e allargamenti stradali, illuminazione pubblica, viabili-
tà ciclopedonale al servizio dei cittadini. “Noi contenti – 
continua il sindaco - i cittadini contenti, gli imprenditori 
contenti, i lavoratori contenti. Tutti contenti”. La zona 

artigianale di Rogno come abbiamo scritto nei numeri 
scorsi è una delle realtà produttive più importanti di 
tutta la provincia, con numeri da primato considerato il 
rapporto con la popolazione. Intanto nei giorni scorsi è 
stato approvato il bilancio consuntivo: “Sono  tanti i vin-
coli, i limiti di spesa, i fondi di accantonamenti da rischi, 
i freni – spiega il sindaco Colossi -  in ogni caso cittadini 
sappiate che con % di incasso e di pagamento superiori 
al 90% (per la cronaca il comune movimenta ogni anno 
mediamente 2.500.000 di euro, mica patatine), al 31-12-
2017 Rogno aveva 697.000 euro...e un avanzo disponibile 
di 53.000 euro sintomo che la maggior parte delle attivi-
tà che avevamo in programma sono state realizzate”.

Lo avevamo annunciato nel numero scorso, l’edificio che ospi-
terà la quarta Moschea d’Italia è stato abbattuto e ora però ci 
sono novità, l’iter dei lavori è pronto: due anni di tempo per 
finire l’opera e 115 i fedeli che potranno essere ospitati, non uno 
di più, questo secondo gli standard di sicurezza della Moschea, 
previsti anche numerosi parcheggi esterni e aree di preghiera 
all’aperto. Prende così forma la Moschea a Bessimo di Rogno 
che dovrebbe, il condizionale è d’obbligo, diventare il punto di 
riferimento dei musulmani della Valcamonica e del Sebino.
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Tasse, supermercati e passerelle sul fiume: 
l’incapacità dell’amministrazione 

di concentrarsi sui bisogni primari 

COSTA VOLPINO - INTERVENTO

Un luogo comune recita 
che non ci sono più le mez-
ze stagioni e oggi inqui-
namento e riscaldamento 
globale fan sì che non me-
ravigli più vedere persone 
in t-shirt passeggiare per 
strada accanto a freddolosi 
imbacuccati. Fatto sta che 
l’inverno appena passato è 
stato particolarmente rigi-
do e nevoso e che uno degli 
effetti avvertiti dalla po-
polazione, anche a Costa 
Volpino, sia stato l’aumen-
to dell’importo della bollet-
ta per la fornitura di gas 
metano. Fatto sta che, ca-
sualmente, la bolletta sia 
arrivata in concomitanza 
con un’altra incombenza 
monetaria che pesa sui 
bilanci familiari: la tassa 
rifiuti. E fatto sta, ancora, 
che i rincari si sommino a 
tutto il resto e che l’ago-
gnato weekend fuoripor-
ta o il regalo promesso ai 
figli debba slittare un po’ 
più in là. Sulla tassa ri-
fiuti e sulle scelte adottate 
dall’amministrazione co-
munale che hanno portato 
all’aumento degli importi 
abbiamo già avuto modo, 
quale minoranza consilia-
re, di esprimere la nostra 
contrarietà. Come abbia-
mo fatto, del resto, per la 
vendita della piattaforma 
ecologica e per la creazio-
ne di un legame ultrade-
cennale con la società che 
gestisce il servizio. Che se 
il servizio non fosse buono 
oppure per qualsiasi altro 
motivo si dovesse decidere 

di cambiare società, tutto 
il risparmio legato all’ope-
razione finirebbe, per così 
dire, in pattumiera.

I luoghi comuni sono 
frequenti nelle “chiacchie-
re da bar”, che poi sono 
le stesse scambiate fra le 
massaie tra i banchi del 
mercato. Eppure proprio 
quei chiacchiericci, oppor-
tunamente filtrati, sono lo 
specchio dei bisogni, degli 
apprezzamenti e dei ma-
lumori della popolazione. 
Otto elettori su dieci, due 
anni fa, diedero fiducia al 
Sindaco uscente, forte del-
la nuova scuola, dell’area 
camper e del lungolago a 
confine con Lovere. Dieci 
persone su dieci, il giorno 
dopo la rielezione, hanno 
iniziato ad attendere ulte-
riori nuove opere, oltre che 
maggiori manutenzione 
e sicurezza sul territorio. 
Come non nutrire buone 
speranze in un’ammini-
strazione uscente tanto 
premiata dal consenso po-
polare? Oggi, esattamente 
a metà del mandato am-
ministrativo, l’attesa non 
è stata ripagata: nessuna 
grande opera, nessun mi-
glioramento apprezzabile 
in materia di manutenzio-
ne del territorio, forse più 
sicurezza (sicuramente 
più multe) grazie alla ri-
organizzazione della Po-
lizia Locale e certamente 
un aumento delle tasse. 
Per questo motivo tra le 
“chiacchiere da bar” pri-
meggiano le lamentele per 

l’immobilismo dell’ammi-
nistrazione comunale, con-
dite con i soliti paradigmi 
fantasiosi all’insegna del 
“piove governo ladro”. 

La realtà è che oggi le 
risorse economiche a di-
sposizione dei comuni per 
gli investimenti sono ri-
dottissime, tanto che il re-
perimento di tali risorse in 
modi e in direzioni diversi 
da quelli del passato sono 
una delle attività fonda-
mentali delle amministra-
zioni. La realtà, a Costa 
Volpino, è che l’ammini-
strazione comunale, pur 
sforzandosi nel reperimen-
to dei quattrini, continua 
ad inseguire grandi sogni 
(ed opere) a discapito dei 
servizi essenziali, come, 
appunto, la manutenzione 
del territorio o, ancora, la 
sicurezza della viabilità 
pedonale. Non v’è dubbio 
che una passerella ciclo-
pedonale sul fiume sia 
un’attrattiva e un miglio-
ramento per Costa Vol-
pino, eppure io continuo 
a sognare, da buon viabi-
lista, un ponte non solo 
ciclopedonale, bensì desti-
nato al traffico anche vei-
colare e in grado di risol-
vere gli evidenti problemi 
di congestionamento che 
oggi contraddistinguono il 
comune. Come continuo, 
del resto, a sollecitare la 
maggioranza affinché met-
ta davvero in sicurezza la 
viabilità pedonale con at-
traversamenti luminosi su 
Via Nazionale.

Riguardo all’insedia-
mento dell’ennesimo su-
permercato è opportuna 
una considerazione: nono-
stante gli sforzi e le vellei-
tà turistiche, Costa Volpi-
no si caratterizza più per 
l’offerta di medie strutture 
commerciali (supermerca-
ti, appunto) che soddisfano 
le esigenze di clienti pro-
venienti anche dai comuni 
vicini, piuttosto che per 
luogo di svago e passeggio. 
Per intenderci: a passeggio 
con il gelato si va a Love-
re, per fare la spesa si va a 
Costa Volpino. Le perples-
sità riguardo all’utilizzo 
del suolo e alla posizione 
della maggioranza, che dai 
banchi dell’allora opposi-
zione bocciò la realizzazio-
ne di un centro commer-
ciale, sono condivisibili, 
ma lo sono altrettanto le 
valutazioni sul carattere 
privato dell’investimento 
e soprattutto sui benefici 
in termini di opere pub-
bliche per il Comune che 
tale investimento compor-
ta. Per questo motivo l’op-
posizione ha sostenuto la 
scelta della maggioranza. 
Ciò non toglie che gli sfor-
zi dell’amministrazione 
potrebbero (e dovrebbero) 
andare nella direzione di 
un miglioramento dell’at-
trattività turistica di Co-
sta Volpino concentrando-
si in particolar modo sulla 
zona centrale (portici) e 
sui centri abitati (frazio-
ni), piuttosto che a confine 
con Lovere. Se è vero infat-

ti che l’investimento priva-
to del residence Bersaglio 
e l’area camper sono stati 
interventi migliorativi e 
apprezzabili, lo è altret-
tanto che ora serve colle-
gare tali aree con il centro 
abitato di Costa Volpino, 
il quale va rivalutato an-
che attraverso un’attività 
manutentiva più intensa e 
continua.

I problemi che perdu-
rano e penalizzano Costa 
Volpino e che animano le 
discussioni al bar o tra i 
banchi del mercato sono 
in fondo proprio questi: 
l’incapacità dell’ammi-
nistrazione comunale di 
distogliere lo sguardo dai 
grandi progetti (vedasi 
passerella sul lago ma 
anche stadio) per concen-
trarsi invece sui bisogni 
primari dei cittadini: più 

manutenzione, più pulizia, 
più sicurezza pedonale e 
viaria (e magari meno code 
nel tardo pomeriggio). La 
scuola è già stata costrui-
ta, ora serve concentrarsi 
sul resto: messa in sicurez-
za degli attraversamenti 
pedonali in Via Naziona-
le, banchine di Via Cesa-
re Battisti, allargamento 
della strada della costa…. 
solo per iniziare. E soprat-
tutto, lo ripeto ancora, più 
manutenzione e pulizia.

Perché, in fondo, agli 
occhi del cittadino, avven-
tore del bar o massaia che 
sia, vale più un marciapie-
di in Via Brede (solo per 
fare un esempio fra tanti) 
che cento passerelle ciclo-
pedonali sul fiume. 

Michele Lorandi
capogruppo 

di minoranza

Domenica 17 giugno la Collina 
dell’Alto Sebino ospiterà la XII° edizio-
ne di “Profumi di Collina” a spasso con 
Solforino, la camminata enogastrono-
mica organizzata da Proloco La Collina 
con il contributo di Regione Lombardia: 
un trekking tra i comuni di Riva di Solto, 
Solto Collina  e Fonteno, immersi in bo-
schi intatti, con lo scorcio di meravigliosi 
panorami ed accompagnati dalla nostra 
mascotte Solforino. La fatica di ogni tap-
pa sarà ricompensata dalle degustazione 
di prelibatezze locali. Partenza e arrivo 
2018, da Riva di Solto. Le iscrizioni si 
chiuderanno il 15 giugno.

Fondamentali le soste in cui sarà frazio-
nato il tragitto, che comporranno un vero 
e proprio pranzo, in cui gli escursionisti 
potranno assaporare i vari prodotti locali. 
Il primo stop previsto sarà presso la fra-
zione di Zorzino, dove sul piazzale della 
chiesa sarà posizionato uno stand per la 
degustazione di tisane prodotte dall’a-
zienda agricola “L’asino del lago” di 
Solto Collina e per l’assaggio di miele 
dell’Apicoltura Morandini di Fonteno. 
Alle ore 11 la sosta sarà alla Chiesetta di San Defendente, dove si servirà l’antipa-
sto: salame, coppa e pancetta di produzione locale, abbinati a bocconcini del lago. 
La terza tappa sarà all’oratorio di Solto Collina, dove i podisti potranno degusta-
re dalle ore 12 il primo piatto, ovvero i Ravioli de Solt.  Il campo sportivo di Fon-
teno sarà invece attrezzato per la quarta fermata. Dalle ore 13.00 sarà servi-
to il secondo: cinghiale con polenta oppure formaggella e stracchino del Mon-
te di Bronzone. Inoltre qui ai bambini sarà offerta la possibilità di cavalcare gli 
asini, a cura dell’Azienda Agricola “L’asino del lago” di Solto Collina e Iseo. 
Intorno alle ore 14.30 la camminata giungerà all’Oratorio di San Gio-
vanni Bosco di Riva di Solto, dove il pranzo itinerante terminerà 
con frutta di stagione e il gelato di Solforino con un finale a colori!  
La partecipazione al circuito è offerta a tutto, ma sconsigliata ai bambini di età inferiore 
ai 5 anni; chi non riuscisse a sostenere tutti il percorso potrà usufruire del servizio di Bus 
Navetta dalle ore 12:30, dalla 3° alla 4° tappa e dalla 4° alla 5° sosta.

Le modalità di iscrizione e le istruzioni per la camminata sono disponibili 
sul sito www.prolocolacollina.it o 348.0811402.

17 giugno, si cammina in collinaCALCIO

Costa Volpino e Alto Sebino 
terzi e quarti al Memorial Civelli

Dopo due settimane intense è calato il sipario sul 32° Memorial Enzo Civelli. Venerdì 18 maggio 
lo stadio comunale di Darfo Boario Terme ha ospitato le finali di Esordienti e Pulcini. In quest’ul-
tima categoria i neroverdi del Darfo sono saliti sul gradino più alto del podio seguiti dall’Aquila 
Artogne. C’è spazio anche per i bergamaschi: terzo posto per il Costa Volpino e quarto per l’Alto 
Sebino. Nella categoria Esordienti è il Breno a trionfare, mentre le finalissime di domenica 20 mag-
gio hanno consegnato la vittoria a Darfo nei Giovanissimi e Albinoleffe negli Allievi. 
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Clara SigoriniMaurizio Pezzoli

Alto Sebino

Maurizio Pezzoli 
“Istituiremo commissioni. 
Indennità proporzionale 

all’impegno profuso”

Clara Sigorini: 
“Pronti a ripartire. 
Niente indennità. 

“Cuore e passione”

PIANICO - IL QUESTIONARIO DI PROUST AI CANDIDATI

La prima cosa che fai 
se vieni eletta

Ringrazio per la fiducia, 
mi rimbocco le maniche e 
riparto con l’entusiasmo di 
sempre.

 
2) Il paese che vorrebbe.

Quello che stiamo co-
struendo insieme da 5 anni

3) Sindaco a tempo pie-
no o part-time? Indenni-
tà piena o ridotta? 

Ci metto tutto il tempo 
che serve, indennità zero, 
come abbiamo sempre fatto 
per questi cinque anni

4) Un motivo per cui 
dovrebbero votarla.

Per la grande passione 

che io e il mio gruppo met-
tiamo in quello che facciamo

5) Il lato positivo del 
suo carattere.

Non sono permalosa

6) Il suo principale di-
fetto. 

Sono testarda

7) Il rimpianto più 
grande.

Non riuscire a fare tutto 
ciò che vorremmo fare

8) Le regalano un mi-
lione di euro, cosa ne fa? 

Aiuto i poveri

9) Libro preferito. 
‘Il cammino semplice’ Ma-

dre Teresa di Calcutta

10) Colonna sonora 
della sua campagna elet-
torale.

Il più grande spettacolo 
dopo il big beng  di Jovanotti

11) Film che ha amato 
di più.

Lezioni di piano

12) Personaggio storico 
più ammirato.

Madre Teresa di Calcutta

13) Il politico che dete-
sta.

Quello disonesto

14) Il suo motto. 
‘Cuore e passione’

1) La prima cosa che fa 
se viene eletto.

 Istituire Commissioni e 
riunione con tutte le associa-
zioni

 
2) Il paese che vorrebbe. 

Unito, Solidale e Ordinato

3) Sindaco a tempo pie-
no o part-time? 

Indennità piena o ridotta? 
Part-time.  Indennità propor-
zionale all’impegno profuso.

4) Un motivo per cui do-
vrebbero votarla. Trove-
ranno qualcuno disposto ad 
ascoltare

5) Il lato positivo del 
suo carattere. 

Comprensione

6) Il suo principale di-
fetto. 

Testardaggine

7) Il rimpianto più 
grande. Non avere passa-
to più tempo con le persone 
care, che ora non ci sono più  

8) Le regalano un milio-
ne di euro, cosa ne fa? Pa-
gare gli studi alle mie figlie 
nelle scuole migliori che pre-
feriscono, finire di pagare il 
mutuo, far felice la mamma, 
viaggiare  

9) Libro preferito. 
Un cappello pieno di cilie-

ge di Oriana Fallaci

10) Colonna sonora del-
la sua campagna elettora-
le.  

“Si Può” di Giorgio Gaber

11) Film che ha amato 
di più. Ghost

12) Personaggio storico 
più ammirato.

 Leonardo Da Vinci

13) Il politico che dete-
sta. 

Credo più nella politica 
proattiva che in quella che si 
perde a detestare i presunti 
avversari”

14) Il suo motto. 
Noter am mola mai

BOSSICO

Fa il botto il Trofeo Husquarna a Bossico: 
piloti e gente riempiono la pista

Ha fatto il botto il campionato italia-
no gruppo 5 Bossico e Trofeo Husquarna, 
complice il bel tempo e grazie alla collabo-
razione di Bossico Eventi, spettacolo sia 
dei Piloti che del pubblico presente, con 
ben 32 manches.  “Un ringraziamento ai 
ragazzi del G.E.T. di Bossico – spiegano gli 
organizzatori -   La gara è stata vinta da 
Tagliaferri Michele su Yamaha  seguito da 
Azzalini Alessandro Ktm e Grigis Thomas 
Yamaha. Il Gruppo 5 invece a Casanova 
Staffora (PV) gara resa dura da un percor-
so molto fangoso con un terzo dei Piloti riti-
rati , ma non i nostri con Armanni  Walter 
su Husqvarna 250  5° nella Cat.X2 ,nella 
Cat. A4  su  Ktm 175   Romelli Marco  6° e 
Balzarini Fabio  10°”. Prossime gare , Mon-
diale Enduro in Estonia e  a Belbo (CN) il  
Campionato Italiano Under e Senior .

EIP - Via D. Alighieri, 9 Pianico (Bg)
Tel. 035 981313 - 339 2062646 - manuel.eip@libero.it

www.eip-poiatti.com
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IL CASO 

Tavernola: the day after, il 90% 
non vuole più il cementificio  

FOTO D’EPOCA

La terza elementare del ‘55

Memoria: Vincenza

lizzo dei combustibili “al-
ternativi”. Questo è un No 
totale alla stessa esistenza 
dello stabilimento. E anche 
le future amministrazioni 
dovranno tenerne conto. 
Anche perché tutti gli altri 
15 Comuni rivieraschi sono 
sulla stessa lunghezza… 
d’onda, quello stabilimento 
compromette i progetti di 
sviluppo turistico dell’inte-
ro lago d’Iseo.

C’è, come sempre, chi 
minimizza. E allora tor-
niamo alla “lettura” dei 
numeri e al raffronto con 
quelli di undici anni fa: la 
percentuale dei votanti è 
calata, nel 2007 era andato 
a votare il 58% degli aventi 
diritto, quest’anno “solo” 
il 52,34% e anche il totale 
dei votanti sancisce il calo: 
nel 2007 votarono in 1.153, 
quest’anno 985. Come con-
traltare bisogna riportare il 
numero e la percentuale dei 
Sì che se nel 2007 erano 
l’80,9%, quest’anno sono 
saliti all’89,34% dei voti 
validi. E il quesito era cer-
tamente più impegnativo ri-
spetto a quello di 11 anni fa.

E c’è chi ha ricordato 
come tra gli aventi diritto 
al voto quest’anno ci fosse-
ro ben 159 iscritti all’Aire, 
vale a dire residenti all’e-
stero che conservano anche 
il diritto di voto nel paese di 
origine ma certamente non 
tornano a votare se non per 
coincidenze di ritorni già 
programmati.

Ma torniamo alla doman-

da iniziale. 
E adesso che si fa? Nien-

te, non si può fare niente, 
neppure per l’inceneri-
mento dei combustibili 
alternativi, a meno che il 
Tar dia ragione al Comune 
ma anche in quel caso la 
domanda verrebbe rifatta 
con i supporti contestati e 
avrebbe ottime probabilità 
di essere di nuovo accolta, 
viste le leggi in vigore. 

E che lo stabilimento 
chiuda è un auspicio, non 
certo un percorso prati-
cabile da parte di un’am-
ministrazione comunale. 
Si tratta di una proprietà e 
società private che, nel ri-
spetto delle leggi, fanno il 
cavolo che vogliono e non 
chiudono certo solo perché 
la popolazione ha votato 
per “espropriarli” della loro 
attività, se non proprio della 
loro proprietà. Certo, senti-
re che la “buona volontà” 
della nuova proprietà sta 
nel fare un open day e nel 
mettere a disposizione la 
quota parte per la bretel-
la (così come sentenziato 
peraltro dal Tribunale per 
Cementir Sacci, adesso 
“comprata” con debiti e 
crediti da Hidelberg-Italce-
menti). Della serie “non ci 
avete fatto niente. Adesso 
facciamo pace e lasciateci 
bruciare quei combustibili 
alternativi. Capace che fac-
ciano perfino bene alla vo-
stra salute… (alla nostra di 
certo)”. Il Sindaco Filippo 
Colosio chiede ben altro: 

“istituzione di un tavolo di 
confronto da avviare subito 
(…) che parta dalla riqua-
lificazione e/o abbattimento 
degli stabili non utilizzati 
già prevista nel capitolo 
‘compensazioni’ aperto 
presso Regione Lombar-
dia”. 

E poi “siamo certi che 
non si possa compatibil-
mente ridurre la produzione 
e/o collocare gradualmente 
in altri impianti senza stra-
volgere le scelte aziendali? 
Crediamo che su questo si 
debba provare a cercare 
soluzioni condivise alter-
native”. E comunque, tanto 
per chiarire, “non è possi-
bile appoggiare e sostene-
re, nel rispetto della legge e 
delle prerogative aziendali, 
progetti di investimento fi-
nalizzati a consolidare e/o 
potenziare questo impianto 
cementifero”. 

Sui combustibili alterna-
tivi chiusura totale e non 
trattabile: “si auspica la so-
spensione/rinuncia da par-
te della nuova Hidelberg-I-
talcementi all’utilizzo di 
combustibile CSS-C contro 
il quale questa Amministra-
zione si è già ampiamente 
espressa e ha inoltrato ri-
corso al Tar”. E qui l’altra 
punta polemica in risposta 
al commento buonista del-
la proprietà sul risultato del 
referendum: “Sarebbe que-
sto un gesto concreto per 
sentirsi realmente ‘parte di 
una comunità’”. 

Torniamo con la memoria 

a quella provocazione arro-
gante dei rappresentanti di 
Cementir Sacci quando ci 
fu una riunione a Bergamo 
in Prefettura e agli ammini-
stratori che manifestavano 
le loro perplessità rispose-
ro: dateci 12 milioni e noi 
ce ne andiamo. C’è qualcu-
no che li ha e li regala alla 
collettività? Più ragionevo-
le tornare a sperare che sia 
il dio-mercato a risolvere 

il tutto. Perché il mercato 
del cemento è fermo, c’è 
un eccesso di produzione in 
Lombardia già negli stabili-
menti di Rezzato e Calusco 
(ambedue di proprietà Ital-
cementi). 

L’impressione è che Ital-
cementi tiri sul… prezzo 
per una chiusura di Taver-
nola (magari in due-tre 
anni) che non sia solo soft 
ma anche... redditizia. 

“Non ci avete fatto niente: 
è un voto sul passato”. 
“No, è sul futuro”. 
E anche il G16 del lago 
quel cementificio non lo vuole

di Piero Bonicelli

E adesso che si fa? Pri-
ma di tutto si “leggono” 
i numeri, vale a dire li si 
interpretano. E già c’è chi 
sottolinea che a fronte di 98 
tavernolesi che sono con-
trari all’idea di chiudere lo 
stabilimento, ce ne sono al-
tri 886 che a votare non ci 
sono andati. Vanno arruola-
ti nel fronte dei No? Qual-
cuno ha tentato di farlo. E’ 
perfino ovvio che se uno 
era per il No a votare ci sa-
rebbe andato eccome e che 
comunque valgono i voti 
espressi, come si dice an-
che per le elezioni naziona-
li, chi a votare non ci va poi 
non si lamenti se qualcuno 
votando ha deciso per lui. 
E qui la decisione è chia-
ra: i tavernolesi vorrebbe a 
grande maggioranza (quasi 
il 90% dei votanti) che lo 
stabilimento fosse chiuso 
e “riconvertito” in qualco-
sa d’altro. Di conseguenza 
il tema dei combustibili 
“alternativi” si chiude qui, 
non se ne parla proprio. O 
sì? Certo che se ne parlerà, 
in attesa della sentenza del 
Tar sul ricorso del Comune 
di Tavernola al via libera 
dato dagli uffici provin-
ciali all’incenerimento di 
quei “ex” rifiuti. Ma tutta la 
buona volontà della nuova 
proprietà di ammorbidire 
le posizioni degli ammini-
stratori in carica a questo 
punto non servirà a nien-
te. Tanto meno se passa la 
“lettura riduttiva” di questo 
referendum, sostenendo 
che “riguarda il passato”. 
La risposta del sindaco di 
Tavernola Filippo Colosio 
è secca e perfino ironica: 
“Dalla lungimiranza di un 
colosso industriale come 
Hidelberg-Italcementi (…) 
ci aspettiamo una presa 
d’atto che è veramente ur-
gente ripensare ad armo-
nizzare questo luogo e che 
il risultato referendario non 
è un voto sul passato ma è 
una proposta per cambiare 
il futuro, sulla quale anche i 
Comuni del G16 sono chia-
mati a intervenire. Che il 
quesito fosse sul futuro, pe-
raltro, era davvero chiaro” 
. E’ vero che fino a sera si 
temeva che non si raggiun-
gesse il “quorum” (previsto 
dal regolamento comunale) 
della metà più uno al voto 
degli aventi diritto. Ma non 
servirà minimizzare il fatto 
che la maggioranza della 
popolazione tavernolese 
quello stabilimento lo vor-
rebbe chiuso e che, alzando 
lo sguardo, tutti i Comuni 
del lago vedono come un 
pugno nell’occhio nel pa-
norama economico tutto 
improntato al turismo. Qui 
bisognerebbe aprire il di-
battito (il dibattito nooo!) 
su quanto il turismo possa 
essere sufficiente a mante-
nere gli abitanti lacustri nel 
proprio paese, perché i pa-
esi non diventino “villaggi 
turistici” come già sta av-
venendo in alcuni Comuni 
rivieraschi dove la gente se 
ne va e arrivano signori an-
che d’oltralpe a comprare e 
soggiornare.

Fatto sta che comunque 
Tavernola ha detto No (che 
poi era un Sì sulla scheda) 
al “suo” cementificio in 
modo netto e irreversibile.

Perché non è stato soltan-
to il ribadire il No del 2007. 
Quello era un No all’uti-

Fenaroli, Onorio Bettoni, Ot-
tavio (Bino) Fenaroli, Alfio 
Fenaroli, Giuliano (Ciano) 
Cristinelli, Giuseppe Bal-
ducchi, Giovanni Martinelli, 
Mario Rinaldi, Guglielmo 
Ghirardelli, Gabriele Fena-
roli, Giuseppe Pasinelli; in 
terza fila da sinistra: Emilio 
Bettoni, Giacomo Foresti, 
??? Cristinelli (casella), Re-
nato Bettoni, Fausto Pez-
zotti, Agostino Fenaroli, il 
maestro Filippo Canfora che 
tiene le mani sulle spalle di 
Giuseppe Lazzaroni,Ernesto 
Pezzotti, ? Giovanni Tonni ?, 
Paolo Fenaroli, ???, Giovan-
ni Pasinelli.

Tavernola, primavera 
1955: il maestro Filippo 
Canfora è sceso in giardino 
con la sua numerosa terza 
elementare maschile per im-
mortalarla nella foto di rito.

E’ una classe numerosa, 
perché oltre ad alcuni rap-
presentanti della classe re-
golamentare, 1946, è com-
posta da un buon numero di 
ripetenti, lasciati indietro dai 
severi maestri dell’epoca e 
“recuperati” dal buon Can-
fora. (Il maestro recuperante 
per eccellenza era però Eli-
seo Soggetti, che rastrellava 
generazioni di pluriripetenti 
in quinta facendo sì che tut-
ti poi ricevessero il diploma, 
titolo di studio già allora ne-
cessario per trovare lavoro).
La ripetizione delle classi 
elementari costituiva quasi la 
regola, ed era accettata senza 
troppi drammi anche dalle 
famiglie che ritenevano posi-
tiva, per la preparazione cul-
turale di base dei loro figli, la 
permanenza a scuola di uno o 
due anni in più.

A questa consuetudine 
sfuggivano di solito, oltre 
che i pochi allievi dotati di 
menti particolarmente bril-
lanti, le bambine con molti 
fratelli minori da accudire e 
i figli di contadini-cementie-
ri ai quali necessitavano le 
braccia dei figli il più presto 
possibile. 

Ecco ora la classe, ritratta 
vicino allo steccato nord del 
giardino comunale:

in prima fila dal basso da 
sinistra- Venanzio Sorosina, 
Napoleone (Nani) Belotti, 
Rino Gervasoni, Alessandro 
Pasinelli, Salvatore Marti-
nelli, Daniele Gervasoni, 
Mario Cristinelli di Deside-
rio, Isidoro Gervasoni, Filip-
po Colosio, Gerardo Cadei; 
in seconda fila da sinistra: 
Bernardino Soggetti, Silvano 

(Cr.B.) Stava poco bene 
da qualche mese Vincen-
za Martinelli in Belot-
ti, l’ultima sopravvissuta 
della seconda generazio-
ne dei “Capa”, che porta-
va i suoi “quasi novanta-
sei” anni con la grinta che 
ne aveva contraddistinto 
il carattere nel corso del-
la lunga vita. Sposata dal 
1948 con Carlo Belotti, 
aveva condiviso con lui 70 
anni di matrimonio, di cui 
andava molto fiera, come 
delle tre figlie che ne era-
no nate e dei numerosi ni-
poti e pronipoti. 

Nonostante la sua sa-
lute fosse diventata negli 
ultimi tempi precaria, si 
stava preparando a sfila-
re per le vie del paese al 
braccio del suo Carlo in 
testa al corteo “delle cop-
pie”, il tradizionale incon-

tro che riunisce gli sposi 
che festeggiano ogni anno 
nel mese di maggio i vari 
lustri di scadenza a par-
tire dalle nozze d’argento 
(25° anniversario).

Quest’anno Vincenza 
e Carlo avrebbero tocca-
to il traguardo del 70° di 
matrimonio, meta finora 
mai raggiunta in pae-
se, per questo Vincenza 
– una che nella vita ha 
sempre voluto “fare tutto 
e bene” - ce la stava met-
tendo tutta per rimettersi 
in piedi e prendere parte 
alla festa. “Se supero la 
fase acuta di questa tra-
cheite, la gioia di festeg-
giare il settantesimo con 
il mio Carlo non me la 
toglie nessuno”, diceva a 
figlie e nipoti che non le 
hanno fatto mancare assi-
stenza nei pochi mesi che 

hanno preceduto il suo 
ultimo viaggio. Del resto 
Vincenza era una che la 
vita del paese la viveva 
fino in fondo e sempre in 
prima persona: solennità 
religiose e civili, feste e 
spettacoli, raduni di va-
rio genere... Vincenza era 
sempre lì, possibilmente 
in prima fila per non per-
dere un minuto dell’in-
trattenimento. Il quattro 
novembre, in posizione 
strategica e pronta all’ap-
plauso dopo il discorso del 
Sindaco, si mangiava con 
gli occhi il suo Carlo che 
stava vicino al Monumen-
to dei Caduti con il fazzo-
letto azzurro dei marinai: 
un bell’uomo alto e dritto 
nonostante gli “oltre no-
vanta”. Aveva ammirato 
ed applaudito, tifando 
seduta in prima fila con 

le quasi coetanee Mariet-
ta, Zina e Rita, anche le 
concorrenti alla selezione 
per il titolo di “Miss Italia 
2017”, perché Vincenza 
era fatta così: ha amato la 
vita in tutte le sue stagio-
ni e in tutti i suoi momen-
ti, per questo Tavernola 
la ricorderà a lungo con 
simpatia.

*  *  *
Il Direttore e la redazio-

ne di Araberara porgono 
alle figlie Mina, Tecla e 
Milena e ai generi e nipoti 
affettuose condoglianze. 
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PREDORE

I 50 ANNI DELLA CROCE AL CORNO BUCO
L’ideatore Dino Marchetti: “Nacque come idea 

in risposta ai movimenti del ‘68
di Matteo Alborghetti

Era il 1968 era l'anno 
dei movimenti giovanili, 
della protesta che da Pa-
rigi si era presto sposta-
to anche in Italia, nelle 
università con i giovani 
in piazza per protestare 
per chiedere diritti, cam-
biamenti radicali nella 
società e mentre le città 
ribollivano a Predore c'e-
ra qualcuno che cercava 
una via diversa, alter-
nativa al trambusto che 
cresceva mese dopo mese 
e quella strada fu la mon-
tagna e la fede espressa 
in un unico gesto, posare 
una croce da 10 quintali 
sulla cima della monta-
gna che sovrasta Predore. 
Il primo maggio del 1968 
quella croce venne porta-
ta a spalle da un nutrito 
gruppo di ragazzi di Pre-
dore che si erano riuniti 
attorno al CTG, il centro 
turistico giovanile, nata 
dall'azione cattolica. 

A pensare alla croce fu 
Giorgio Marchetti, per 
tutti Dino, fondatore  del-
la Festa della Castagna e 
conosciuto in paese anche 
per il suo ristorante, il 
Gabbiano, fu Dino a pen-
sare ad un gesto simboli-
co che coinvolgesse tutti i 
giovani del paese. “Quello 
è stato un anno speciale, 
il mondo ribolliva, c'era-
no le proteste studente-
sche, le università erano 
in continua rivolta, nelle 
città i giovani scendevano 
in strada a contestare ma 
noi cercavamo qualcosa 
di diverso, qualcosa da 
contrapporre a tutto que-
sto. Allora io pensai ad un 
gesto simbolico che potes-
se rimanere negli anni, 
ad una croce realizzata 
dai giovani a Predore e 

poi portata in cima al Col 
d’Oregia o Corno Buco di 
Predore in località Prato 
Chierico.. 

Abbiamo iniziato a co-
struire la croce a gen-
naio, era alta 13 metri e 
aveva un'apertura di 6 
metri, una volta finita la 
portammo a spalle fino 
in cima al cole. Bisogna 

considerare che allora 
non c'erano tutte le como-
dità di oggi, non c'erano 
le strade e le mulattiere 
che ormai arrivano a 50 
metri dal colle, abbiamo 
fatto tutti i sentieri fino 
in cima faticando. Era il 
primo maggio e alla fine 
ci ritrovammo in cima in 
moltissimi per la posa 

della croce e per festeg-
giare questo momento, a 
celebrare la messa c'era 
con Michele Signorelli, 
allora curato del paese. 

Dalle foto di quella 
giornata si vede che don 
Michele celebra la mes-
sa indossando la classi-
ca tunica nera perchè si 
era dimenticato il cami-

cie bianco a casa”. Una 
grande festa per tutto il 
paese che oggi è stata un 
po' dimenticata: “Dopo 
la posa della croce salire 
in cima al colle il primo 
maggio è diventata una 
tradizione che purtroppo 
negli ultimi anni si è un 
po' persa – conclude Mar-
chetti – negli ultimi anni 

si sale ancora ma non c'è 
più l'atmosfera di una 
volta, ci sono gruppetti di 
giovani che salgono per 
conto loro, stanno su con 
le tende e poi scendono, 
tutto qui, ma l'atmosfera 
di un tempo non c'è più e 
in pochi si sono anche ri-
cordati del 50° della posa 
della croce”

Domenica 16 giugno 
arriva il nuovo gommone 
della Opsa, operatori po-
livalenti di salvataggio, 
gommone che era stato 
danneggiato da un atto 
vandalico. Da lì era scat-
tata una catena di solida-
rietà per la raccolta fondi 
per comprare un nuovo 
mezzo. A dare notizia del-
la cifra raggiunta e della 
prossima inaugurazione 
del mezzo è il consigliere 
di minoranza Gianluca 
Domenicghini che ha se-
guito la raccolta fondi e 
l'acquisto del mezzo: “Più 
di una persona mi ha 
chiesto come sia andata 
la raccolta fondi in aiuto 
dei volontari OPSA dopo 
che l’anno scorso il loro 
gommone era stato affon-
dato. 

Finalmente ho buone 
notizie da darvi!

Il nuovo gommone, co-
stato circa 45.000 Euro 
verrà inaugurato dome-
nica 16 Giugno ad Iseo e 
poi prenderà il suo posto 
a Predore dove svolgerà 

PREDORECOMMEDIA DIALETTALE

Si inaugura il 16 giugno 
il gommone della OPSA

Preost per tre dé
servizio come se-
conda imbarcazio-
ne CRI sul nostro 
Lago. Già l’altra 
sera i volonta-
ri OPSA erano a 
Predore per fare 
delle esercitazioni.

Passando di 
là, non ho potu-
to non notare che 
all’interno della 
Darsena (gestita 
dall’amministra-
zione comunale) 
dove dovrebbero 
essere ormeggiate 
solo le imbarca-
zioni che svolgono 
servizio pubblico, 
sono invece or-
meggiate anche 
imbarcazioni di 
privati che, so-
prattutto in situazioni di 
emergenza, potrebbero 
rappresentare in intral-
cio ai mezzi operativi che 
svolgono attività di soc-
corso.

Mi auguro quindi che 
chi di dovere faccia le ve-
rifiche del caso e che le 

imbarcazioni non auto-
rizzate prendano il loro 
posto barca nell’area por-
tuale. 

Nel ringraziare i re-
sponsabili dell’Opsa per 
il servizio svolto e per 
avermi aggiornato sulla 
questione, auguro a tutti 
buona giornata.

Per la “festa della mamma”, 
come è ormai consuetudine, 
la compagnia teatrale di Ta-
vernola ha proposto al fedele 
pubblico di affezionati del ge-
nere una rappresentazione dal 
titolo “Preòst per tre dé” (Pre-
vosto per tre giorni).

La trama è semplice: in una 
parrocchia di paese è venuto a 
mancare il Parroco trasferito 
altrove, e, mentre si attende il 
sostituto due imbianchini abili 
e svegli stanno provvedendo 
a rinfrescare l’imbiancatu-
ra della casa canonica. Uno 
di questi, stanco del lavoro, 
si traveste da Parroco utiliz-
zando la tonaca e il cappello 
regolamentare che trova in 
casa e decide per scherzo di 
passare la notte in canonica. 
La mattina dopo però, per una 
serie di circostanze, si trova 
impelagato in una situazione 
complicata: non riesce infat-
ti a uscire dal personaggio e 
darsela a gambe, ma rimane 
incastrato a fare il Parroco per 
altri due giorni, nei quali non 
gli mancano le complicazioni 
dalle quali riesce a cavarsela 
in modo avventuroso, in que-
sto aiutato dal furbo amico 
imbianchino che trova la solu-
zione per sbrogliare la matassa 

con buona pace di tutti.
L’eredità più importante 

che lascia ai parrocchiani è il 
precetto di vivere onestamen-
te, e non solo in apparenza. 
Il convertito più convinto è il 
ricco del paese, fiero nemico 
della chiesa, che terrorizzava 
da anni i Parroci precedenti 
L’intervento deciso del finto 
Parroco lo converte definiti-
vamente al bene, così come 
ottiene la pacificazione dei 
notabili che si ripromettono 
maggior rispetto reciproco.

Letta così la trama non ren-
de l’idea della comicità delle 
situazioni che si sono snodate 
sul palcoscenico grazie alla 
bravura degli interpreti: Ber-

nardo, ol preòst, su tutti, poi 
Gino, l’amico imbianchino, 
Pierino (il ricco e malvagio 
Bombarda). Poi la suora (Ber-
ta Foresti) i tre notabili, la Per-
petua e la giovane “civetta” 
che non riesce mai a trovare in 
canonica un momento di pace 
per confessarsi… Decisamen-
te uno spettacolo gradevole, 
che rende onore alla piccola 
ma tenace compagnia dialet-
tale che ora purtroppo fatica 
a trovare nuovi attori perché i 
giovani non sanno più parlare 
il dialetto in modo scorrevole, 
e quindi il cast si presenta bi-
lingue, con i soli anziani dia-
lettofoni. 

(Cr.B.)
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Tentativo di ricucitura in maggioranza
Ondei: “Costa è rientrato, è più dura con la Roggeri”

Basso Sebino

di Matteo Alborghetti

Andrea Costa sulla 
via del recupero, per Eli-
sabetta Roggeri invece 
la situazione è un po’ più 
ostica ma si sta lavorando 
anche su quel fronte. 

Ad un anno esatto dal-
le elezioni amministrati-
ve la squadra del sindaco 
Maria Ori Belometti è 
impegnata a recuperare 
le due ‘pecorelle smarrite, 
i due giovani consiglieri 
che hanno di fatto creato 
la prima importante frat-
tura all’interno della mag-
gioranza, frattura che ha 
portato il sindaco di Vil-
longo a temere addirittu-
ra una Caporetto in consi-
glio comunale. Nell’ultimo 
consiglio comunale, che 
aveva tra i punti il ren-
diconto di gestione 2017 
infatti la votazione ha vi-
sto 7 voti a favore mentre 
tra astenuti e contrari si 
sono contate 6 mani, due 
di esse arrivavano dalle 
file della maggioranza con 
Andrea Costa ed Elisabet-
ta Roggeri che si erano 
ufficialmente discostati 
dalla maggioranza. 

La causa? La poca con-
siderazione data dal grup-
po della giunta ai neo gio-
vani consiglieri che hanno 
espresso ufficialmente 
il proprio malumore in 
consiglio comunale. I due 
consiglieri di maggioran-
za hanno infatti deciso di 

astenersi spiegando que-
sto gesto con lo “scarso 
coinvolgimento del noccio-
lo duro della lista di mag-
gioranza”’ nelle decisioni 
prese in questo primo 
anno del mandato bis del 
sindaco Maria Ori Belo-
metti. Da qui la risposta 
seccata del sindaco: “Me 
la potevo aspettare dalla 
Roggeri che ha rimesso 
le deleghe in aperto con-
trasto con il dirigente del 
settore cultura del Comu-

ne, contrasti che noi non 
possiamo risolvere. Sono 
scioccata da un compor-
tamento incomprensibile, 
Costa aveva partecipato 
alla riunione per il con-
suntivo senza dirci nulla”.

La trattativa:
Ora a cercare di ricucire 

lo strappo ci sta pensando 
Mario Ondei, il vicesinda-
co che sembra già essere 
riuscito a far rientrare 
nel gruppo Andrea Costa 
mentre per la Roggeri la 

questione è più compli-
cata: “Andrea Costa ha 
già iniziato a tornare alle 
riunioni di maggioranza – 
spiega Ondei – abbiamo 
ascoltato le sue richieste 
di maggiore coinvolgimen-
to e lo abbiamo acconten-
tato. Più difficile la que-
stione della Roggeri ma 
anche in questo caso ab-
biamo avviato un dialogo 
e stiamo trattando con lei 
per un suo rientro e siamo 
fiduciosi”.

Il pastore 
e le pecorelle smarrite

ADRARA - PRIMA PARTE

La ricerca sull’origine 
dei cognomi

Dagli Andreoli agli Zanini, Salvatore Tancredi e Valerio Giannetta hanno ripercorso in una ricerca 
d'archivio la storia e l'origine dei cognomi di Adrara: “I cognomi – spiega Salvatore Tancredi – 
sono: Andreoli, Angelini, Bellini, Bergomi, Bizioli, Bresciani, Capoferri, Carrara, Covioli, Falconi, 
Formenti, Meni, Micheli, Mussinelli, Piccioli, Presti, Ruggeri, Silini, Tiraboschi, Vavassori, Vicini, 
Vitali, Vizzardi Volpi, Zanini. Il cognome identifica un gruppo familiare.

Fino a tutto il ‘500 i cognomi subiscono continui mutamenti: a fini distintivi alcuni rami appar-
tenenti ad un unico ceppo affiancano all’originario cognome il soprannome di un esponente del 
casato che, molte volte, nel corso dei decenni si sostituisce al cognome originario. Degli Angelini ad 
esempio si trovano le prime tracce con Giovanni Antonio fu Giovanni Giacomo Vicini detti Angelini 
Il 22 luglio 1655 detta il suo testamento al Notaio Bruni, istituendo erede il figlio Giovanni Giacomo 
e raccomandando che alla figlia Santa venga pagata la dote. Dichiara inoltre di avere ricevuto da 
Bartolomeo Marzi 420 lire a titolo di dote, spettanti alla moglie Elisabetta. Gli Angelini sono quindi 
un ramo appartenente alla famiglia Vicini.

Probabilmente il nuovo cognome deriva dal nome di un antenato: Angelo, da cui Angelino/An-
gelini. Gli Andreoli invece si è originata dal ceppo dei Vavassori, probabilmente dal nome proprio 
(Andrea) di un antenato Andrea figlio e pubblico negoziatore di Maffeo Andrioli Vavassori Il 16 
novembre 1551 vende a Fermo fu Bettino Cassinini Piccioli. Giacomo fu Matteo Andrioli Vavassori

Il 16 dicembre 1583 corrisponde al genero Paolo di Andrea Tambaletti Piccioli 800 lire di dote 
spettanti alla moglie Caterina” - Continua.

araberara.1.giugno.18-ind2015.indd   32 30/05/18   12:30



Araberara 1 giugno2018
33

VILLONGO

Basso Sebino

www.lospiritodelpianeta.it - cell. 347 5763417

CANTI E DANZE TRADIZIONALI
FIERA ARTIGIANATO ETNICO
NUOVI PUNTI RISTORO
LABORATORI E CONFERENZE

Festival dei popoli indigeniFestival dei popoli indigeniFestival dei popoli indigeni
Lo Spirito del Pianeta

CHIUDUNO - BERGAMO

dal 25 maggio
al 10 giugno

Sugli argini dell’Uria che stanno crollando sotto la pressione delle acque del torrente 
arriva anche il commenti del consiggliere di minoranza Alberto Bonzi che spiega: “An-
che il caso dell’Uria è , segno evidente di quello che da tempo sosteniamo . Il Comune di 
Villongo è privo di controllo politico/amministrativo , che spazia dai molteplici problemi 
già più volte segnalate degli uffici , per arrivare anche ai lavori sul territorio. Un controllo 
delle attività avrebbe denotato un eccessivo svuotamento dell’alveo del torrente , che non 
poteva far altro che lasciare gravi conseguenze a chi ci abita nelle vicinanze . A nostro 
avviso chi ha sbagliato deve rimediare. Non è ammissibile che l’ente o chi per esso crei 
disagi e ,i cittadini debbano correre ai ripari , magari dovendo sborsare cifre importanti .”

di Matteo Alborghetti

Argini che crollano e abitazio-
ni a serio rischio di crollo, non 
dormono sonni tranquilli i resi-
denti della zona San Filastro che 
hanno la propria abitazione che si 
affaccia sul torrente Uria, torrente 
che scende da Foresto Sparso per 
gettarsi nell’Oglio. Il fiume che 
taglia in due il quartiere di Villon-
go infatti sta creando moltissimi 
problemi proprio alle proprietà 
affacciate sul suo corso d’acqua 
imbrigliano negli anni in muri di 
cemento, muri che ora rischiano 
di crollare. 

I residenti della zona, una qua-
rantina di famiglie in tutto ora 
sono seriamente preoccupati e 
chiedono un intervento urgente 
dell’amministrazione comunale 
che, a sua volta non potrà far altro 
che bussare alle porte degli enti 
sovracomunali, Demanio, Ster e 
Regione Lombardia per capire 
cosa fare. E che la situazione sia 
già grave ci sono le fotografie che 
immortalano una situazione dove 
alcuni argini hanno già ceduto 
mentre in alcune abitazioni inizia-
no ad affacciarsi le prime crepe. I 
residenti sono molto preoccupati 
e chiedono all’amministrazione 
comunale di intervenire urgen-
temente, una richiesta che viene 
fatta ormai da anni e a tenere il 
conto della situazione è Giuseppe 
Cividini che più volte ha chiesto 
agli enti preposti di mettere in si-
curezza gli argini e le abitazioni. 
Il fiume infatti ormai scava sotto 
gli argini: “Abbiamo messo il me-
tro, va dentro di 2 metri – spiega 
Cividini” e in effetti sopra il muro 
nel cortile ci sono già delle crepe 
mentre proprio dall’altra parte 
del fiume un argine è già crolla-
to. “Quando, mediamente 30 anni 
fa, vennero progettate le nuove 
costruzioni a ridosso dell’ URIA, 
salvo smentite, furono tutte edifi-
cate con “ licenza di costruzione 

Comunale “. Per quanto riguarda 
i muri di contenimento, costrui-
ti secondo le normative vigenti. 
Tant’è che sul lato sinistro i muri 
di contenimento furono tutti edifi-
cati in calcestruzzo, poi su input 
extra comunale, quelli del   lato 
destro con massi ciclopici e non 
più a 90° , ma  inclinati. 

L’ acqua, più o meno limpida, 
scorreva senza nessun problema.

 Poi nel corso degli anni le cose 
cambiarono, sempre in peggio: 
aziende che scaricavano nell’ Uria 
liquami, piogge torrenziali mai 
viste e, soprattutto, la  mancan-
za totale di manutenzione dell’ 
alveo, salvo alcuni interventi mi-
nimi da parte dei “ volontari “. 
Le domande: chi è il proprietario 
dell’Uria? A chi competeva svol-
gere la manutenzione ordinaria? E 
quella straordinaria? a chi il com-
pito di vigilare sulla pericolosità? 
Se l’ Uria fosse stata una strada, 
sarebbe stata ben identificata per 
competenze: SS = strada Stata-
le; SP =   strada Provinciale ecc. 
Quando, alcuni anni fa  nel luglio 
2013 segnalai lo stato di abbando-
no dell’Uria   all’Ufficio Tecnico 
del Comune di   competenza ter-
ritoriale,  Villongo,  mi risposero 
che non era di sua competenza, e 
che mi diffidava dall’eseguire dei 
lavori che dichiaravo: essere lavo-
ri di consolidamento, tutti,  a mio 
carico. Mi aspettavo, da ottimi-
sta,  che il Comune eseguisse un 
rapido giro di  verifica se quanto 
segnalato fosse vero e si facesse

portavoce presso l’Ente Regio-
nale preposto segnalando la gravi-
tà della situazione. Un conto è se 
un singolo và in Regione, un’ altro 
se il Comune segnala il disagio 
di una trentina di famiglie. Tutto 
questo avveniva un anno prima 
delle esondazioni”.

Poi arriva l’esondazione del 
2016 che va a peggiorare una si-
tuazione già precaria: “Con l’e-
sondazione finalmente anche a 

livello comunale si capì la gravità 
rilevando che la mancanza di ma-
nutenzione pluri decennale aveva

ristretto l’alveo, che quanto 
cresciuto spontaneamente, ce-
spugli e piante erano di ostaco-
lo al deflusso dell’acqua. Tutte 
cose segnalate, foto incluse, più 
di un anno prima. Detto in malo 
modo “ ….alla settima fetta ave-
vano capito che era polenta! Se 
si aggiunge la presenza a valle, 
in territorio di Villongo, di un 
ponte trappola con poca altezza e 
sezione limitata di deflusso acqua 
ma ben propenso a fermare rami e 
quant’altro di voluminoso, è ben 
facile capire la predisposizione 
al peggio.  Giustamente la Sinda-
chessa fece in modo di recuperare 
nel più breve tempo possibile, le 
esondazioni erano diventate 2 e 
nulla e nessuno poteva dichiara-
re che le esondazioni non sareb-
bero più avvenute, assegnando 
l’incarico ad una ditta locale per 
la pulizia dell’alveo e questo, per 
quanto mi risulta, assumendosi la 
Sindachessa la responsabilità da 
Pronto Soccorso, in difesa degli 
abitanti suoi, forse anche “reman-
do”   contro la  burocrazia  di chi 
per decenni nulla fece. In pochi 
giorni lo scenario cambiò in me-
glio e qui si innesta il quesito: 
l’impresa  ha  agito in modo auto-
nomo?  Con una specifica tecnica 
della Regione ( Ente regionale )? 
Chi ha affiancato / controllato i 
lavori eseguiti? La buona volontà 
è un valore aggiunto, la Qualità 
dell’eseguito e tutt’altra cosa. Nel 
frattempo, sistemata anche la que-
stione strettoia sotto il ponte, l’ac-
qua defluì più facilmente e con 
una velocità di scorrimento molto 
più elevata.

 I muri in calcestruzzo, anche 
questo già documentato mesi e 
mesi prima dell’esondazione, 
con le fondazioni ancor più sen-
za appoggio con l’acqua che ha 
eroso, scavato, sotto le fondazioni 

e quelli con grosse pietre senza 
appoggio e persino franate. Sono 
danni da   almeno 30.000 euro, 
per un totale di oltre 100.000 
euro circa, ma soprattutto l’in-
sicurezza che noi tutti viviamo 
quotidianamente circa l’ esisten-
za o meno della nostra casa.  Tra 
i vari Enti l’ unico che si è mosso 
e rapidamente è stato il Demanio 
che ha, giustamente, richiesto il 
pagamento, arretrati per 5 anni e 
canone di affitto annuale peren-
ne, per occupazione di suolo De-
maniale. Si paga la raccolta dei 
rifiuti, l’ IMU, il metano consu-
mato ecc trovo giusta la richiesta 
del Demanio, tra l’ altro, spe-
rando non sia un incentivo per 
un aumento,   con costi annuali 
molto bassi.

CROLLANO GLI ARGINI DELL’URIA 
e anche nelle case compaiono le prime crepe

LA MINORANZA

CREDARO

Uria, mancanza di controlli 
e programmazione

Caso Polymer, continuano i 
controlli della Provincia

sulla ditta che deve ‘adeguarsi’
Tiene banco ancora la questione della Polymer, ditta di 

Credaro sulla quale sono in corso ancora delle verifiche da 
vari enti preposti, la questione si era aperta con avvio del 
procedimento da parte dell’ufficio tecnico e conseguente 
convocazione di conferenza dai servizi con tutti gli enti 
preposti al controllo delle attività produttive. L’avvio del 
procedimento era scaturito dalla presenza di parecchio 
materiale accatastato all’esterno dell’azienda che sorge a 
ridosso della zona residenziale. Da un controllo ne erano 
scaturiti molti altri con vari enti che sono passati dall'azien-
da, dalla Forestale ai vigili del fuoco, dalla Provincia all'A-
TS fino all'Arpa, ora la provincia ha chiesto delle migliorie 
che l'azienda dovrebbe apportare proprio per tutelare tutti, 
dipendenti e residenti. Ma cosa c'era nel rapporto della 
Provincia? Eccolo: “Attività per produzione e stampag-
gio di resine termoindurenti, termoplastiche ed elastomeri 
del tipo poliesteri, poliuretaniche, gomme termoplastiche 
ed epossidiche destinate alla produzione di manufatti ha 
chiesto il rilascio dell'autorizzazione unica ambiente per 
l'autorizzazione di emissioni in atmosfera”. Trattandosi 
di una nuova ditta il settore ambiente della Provincia di 
Bergamo ha analizzato gli impianti soprattutto per ciò che 
riguarda le emissioni in atmosfera trovando alcune alcune 
informazioni carenti: “Viene fornito un progetto inerente 
l'aspirazione delle emissioni, carente di informazioni sulle 
caratteristiche dei camini sulle quali nella relazione tecni-
ca allegata all'AUA la ditta ha precisato che le informa-
zioni relative ai punti di emissione sono contenute nel pro-
getto di adeguamento che sarà trasmesso nei tempi tecnici 
strettamente necessari. Tale progetto non risulta ad oggi 
pervenuto ed è fondamentale per il rilascio dell'AUA. Nel 
progetto presentato relativamente all'emissione E3 viene 
indicato che saranno realizzati 10 posti di aspirazione ma 
le postazioni di realizzazione di manufatti in poliuretano 
indicati nella relazione tecnica sono molto meno, pertanto 
si chiede di chiarire se è prevista l'installazione di nuove 
postazioni.

La relazione tecnica allegata all'AUA risulta mol-
to diversa da quanto accertato dagli organi di controllo 
durante il sopralluogo effettuato in 22 giugno 2017 e in 
particolare: è stato accertato che oltre a manufatti poliu-
retanici vengono prodotti anche manufatti in resine epossi-
diche polimerarizzate e successivo collaggio in postazione 
dedicate. Di tale attività nella relazione tecnica allegata 
all'AUA non viene fatta menzione. Si chiede pertanto di 
comunicare se viene effettuata e in caso affermativo dovrà 
essere fornite una relazione dettagliata con indicazione 
delle materie prime utilizzate, i quantitativi massimi annui 
e le relative schede di sicurezza. Le postazioni di stampag-
gio poliuretano erano 12 ed inoltre erano presenti 4 posta-
zioni di preparazione della resina in contrasto con quanto 
riportato nel punto 1.

7 forni elettrici per riscaldo stampi, maturazione manu-
fatti in poliuretano”.

La provincia chiede poi alcune integrazioni alla docu-
mentazione fornita: “Le schede di sicurezza trasmesse 
non sembrerebbero ricomprendere tutte le materie prime 
utilizzate in azienda, ma solo quelle relative alle sostan-
ze contenenti COV. Devono essere fornite tutte le schede 
mancanti. Nella tabella delle materie prime riportata nella 
relazione tecnica allegata all'AUA, sono indicati le polveri 
di poliuretano e il macinato elastometro che si chiede di 
specificare come e dove sono utilizzati, specificandone i 
quantitativi massimi annui. Tra le materie prime indicate 
nella medesima tabella specificare quale sostanza viene 
utilizzata nella cabina di spruzzatura. Indicare se sugli 
stampi viene messo del distaccante, indicare se gli stampi 
vengono puliti e in che modo. I miscelatori non saranno 
dotati di aspirazione anche se aperti, illustrare le motiva-
zioni per cui la ditta ritiene che da tale lavorazione non 
possano generarsi emissioni significative. Illustrare come 
funzionano i forni posti nell'edificio A, specificando se i 
fumi di combustione sono espulsi con camino separato o 
unitamente alle emissioni derivanti dal forno stesso”.
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Prosegue la protesta: 
“Servizio non adeguato agli accordi”.
E la minoranza sale ‘sull’Aventino’

Sarnico domina 
la classifica dei divorziati

Sarnico e la sponda orobica del lago d’Iseo hanno tagliato un nuovo record, il  capoluogo del basso Sebino diventa 
la capitale dei cuori in fuga, qui infatti si registra il record dei divorzi in bergamasca, il 3,4 %, molto al di sopra della 
media bergamasca, per quanto riguarda i comuni sopra i 5.000 abitanti. Negli ultimi 10 anni la media dei divorziati 
si è alzata in tutta la provincia di Bergamo. In città La percentuale di persone coniugate è scesa dal 48,3% al 41,0%, 
mentre la percentuale di divorziati è passata dall’1,0% al 3,0% (senza contare le separazioni). Palosco risulta essere 
invece il comune più fedele, 2,1% di divorzi e il dato più alto nella percentuale dei coniugati, il 50,6%.

Tiene ancora banco la questio-
ne mensa scolastica a Sarnico con 
lo scontro che si è palesato in con-
siglio comunale dove c'è stato un 
duro scontro tra la maggioranza, 
in particolare con Giuseppe Bet-
tera, e le mamme, cacciate dal 
consiglio comunale. In mezzo le 
minoranze che ora minacciano 
di non partecipare più alle sedute 
consiliari se il sindaco Giorgio 
Bertazzoli non farà le proprie 
scuse alle mamme a nome della 
maggioranza. Ma andiamo per 
punti partendo dalle polemiche 
sulla mensa, per avere un parere 
siamo andati davanti alla scuola 
elementare Donadoni, proprio tra 
le mamme in attesa di ritirare i fi-
gli. Poca voglia di parlare in un 
momento difficile con una forte 
tensione tra il comitato mensa e 
l'amministrazione comunale ma i 
commenti vanno quasi tutti nella 
stessa direzione: “Che il servizio 
non sia dei migliori – spiega una 
mamma – lo dicono quasi tutti, 
poi ci sono dei distinguo, magari 
c'è il bambino che si adatta a tut-
to e c'è quello che invece rifiuta 
di mangiare quasi tutto. Ma in 
particolare sulle promesse fatte 
da contratto e su quanto effetti-
vamente risulta poi in mensa, qui 
c'è da discutere molto”. “Secondo 
il nostro parere  - spiega un'altra 
mamma – ci sono vari punti che 
non sono stati rispettati e questo 
lo abbiamo già detto più volte 
nei vari incontri proposti. Per il 
Comune e per il sindaco sem-
bra che tutto vada bene”. Intanto 
una delle referenti del Comitato 
Mensa preferisce non rilasciare 
altre dichiarazioni in merito in 
attesa di poter riuscire a risolve-
re le problematiche emerse. C'è 
poi la questione espulsione dal 
consiglio comunale: “E' vero, nn 
si può parlare – spiega una delle 
mamme espulse – e noi siamo 
uscite ancor prima dell'espulsio-
ne, ma quello che non ci sta bene 

sono le parole usate e gli insulti 
arrivati dalla maggioranza”. Sulla 
questione mensa e sull'espulsione 
delle mamme dal consiglio comu-
nale la risposta arriva dal sindaco 
Bertazzoli: E’ da 6 mesi che il Co-
mune di Sarnico (soprattutto nel-
la mia persona, mia e del nostro 
Assessore alla Famiglia ed Istru-
zione Paola Plebani) si occupa 
della questione mensa dell’Istitu-
to Comprensivo circa gli eventua-
li disservizi segnalati da alcune 
mamme o sul fatto che i bambini 
diverse cose non le mangiassero 
(soprattutto ceci o legumi).

Ho incontrato nel mio ufficio 
piu’ volte le mamme, abbiamo 
fatto tutti i controlli del caso 
(come documenti allegati), svarie 
Commissioni mensa dove sono 
state invitate tantissime mamme 
a partecipare, l’Ats (ex Asl) e’ 
stata in mensa parecchie volte a 
fare molteplici controlli. Sono 
state fatte diverse riunioni, con 
le mamme, con il Dirigente Sco-
lastico, con i dottori, dietologhi 
e nutrizionisti dell’Ats. Diverse 
mamme sono state più volte a 
mangiare, io stesso ed i miei col-
laboratori siamo stati in mensa 
a mangiare. Sono stati più volte 
invitati i consiglieri di minoranza. 
Da tutti questi controlli serrati e 
continui, non è emerso nulla che 
ci faccia OGGETTIVAMENTE 
pensare a disfunzioni, malservi-
zi o cibo non buono o non sano 
della nostra mensa. Il menù viene 
deciso esclusivamente dall’ATS, 
e il Direttore Generale dell’Ats 
Bergamo Mara Azzi, ha inviato 
una lettera a tutti i Sindaci dove 
si dice che legumi e verdure (che 
tendenzialmente tendono a sosti-
tuire la carne perché considerata 
possibilmente cancerogena), fan-
no parte delle mense scolastiche 
che cercano di educare i nostri 
bimbi ad una alimentazione sana 
e corretta. In questi giorni sono 
usciti articoli sulla stampa che 

hanno spostato l’attenzione me-
diatica dal “Caso Mensa” al fatto 
che alcune mamme siano state da 
me allontanate dal Consiglio Co-
munale che stava dibattendo pro-
prio sulla questione.

Il Regolamento del Consiglio 
comunale parla chiaro: “Il pubbli-
co non può intervenire, non può 
rumoreggiare, non può far segnali 
di nessun tipo ai consiglieri, non 
può parlare, ecc.” Pena l’allonta-
namento. Le 3 mamme presenti 
in Consiglio sono state da me ri-
chiamate più volte ed infine fatte 
allontanare per l’atteggiamento 
poco consono e non rispettoso nei 
confronti dei lavori del Consiglio. 
I Consiglieri di minoranza le han-
no seguite volontariamente.

Quanto al mio Capogruppo 
Giuseppe Bettera, in toni accesi, 
ha detto dai banchi del Consiglio 
“Che c’e’ da vergognarsi a spe-
culare politicamente su dei bam-
bini”. Sua lecita opinione, come 
tutte quelle dette quella sera da-
gl’altri Consiglieri. Poi ha abban-
donato anche lui l’aula inveendo 
contro le mamme.

Quello che pero’ per me conta 
davvero, aldilà delle diatribe o 
beghe politiche, è Esclusivamen-
te il benessere dei nostri figli ed 
e’ quello che dovrebbe contare 
anche per le mamme e per i Con-
siglieri di minoranza, non quindi 
proteste formali o informali come 
quella di spronare altre mamme a 
ritirare i propri figli dalla mensa 
o non farli partecipare in questi 
giorni di fine scuola. Quello che 
ha fatto il Comune in 6 mesi con 
controlli, con Ats e tutto il resto 
(da documentazione mandata a 
tutte le mamme) è scritto nero 
su bianco ed e’ stato mandato in 
massima TRASPARENZA a tut-
ti i genitori che hanno dei figli in 
mensa. 

Ringrazio il lavoro delle mam-
me della Commissione Mensa, 
che purtroppo, ora, mi sembra 

pero’ essersi trasformato in una 
questione personale, e di mera 
speculazione politica per quanto 
riguarda l’opposizione (ben di-
versa dalla parola minoranza). 

Se queste mamme non avessero 
fatto casino in Consiglio comuna-
le, nessuno le avrebbe allontanate 
o detto nulla. La colpa sta sempre 
nel mezzo! Le cose sono andate 
diversamente... peccato! 

Io comunque come Sindaco e 
Responsabile della Salute Pubbli-
ca, continuerò a fare il mio lavoro 
e dovere di vigilanza sulla nostra 
mensa. Vigilerò e continuerò a 
spronare per il miglioramento del 
Servizio. Grazie comunque del 
prezioso lavoro svolto fin qui da 
tutti quanti. Quando si lavora tutti 
insieme, soprattutto per la Comu-
nità e per il Bene dei nostri figli, si 
ottengono i risultati sperati”.

Infine la minoranza che proprio 
per la cacciata delle mamme dal 
consiglio comunale minacciano 
di non voler più partecipare alle 
prossime sedute se non arriveran-
no le scuse della maggioranza, 
una sorta di 'Aventino di solida-
rietà verso il Comitato mensa.

Le minoranze – hanno letto in 
consiglio comunale i consiglieri 
di minoranza - comunicano che 
non parteciperanno alla seduta 
dell’odierno consiglio Comuna-
le, in segno di solidarietà con le 
mamme allontanate dal Consiglio 
comunale svoltosi nella serata di 
ieri, 15 maggio in occasione del 
dibattito in merito al punto de 
o d G. il cui inserimento è stato 
richiesto dai sottoscritti e avente 
come tema l’analisi del funziona-
mento del servizio di ristorazione 
scolastica, Gli stessi giudicano 
tale allontanamento, ad opera del 
Sindaco, del tutto immotivato con 
l'aggravante di non aver utilizzato 
una modalità conforme al regola-
mento comunale i sottoscritti re-
spingono con sdegno l’accusa ri-
volta loro dal consigliere Bettera 
di voler speculare sul disagio dei 
bambini. Tale accusa, per i toni e 
le circostanze, denota ad avviso 
degli scriventi un maldestro ten-
tativo di voler eludere il problema 
che per i sottoscritti, viceversa, 
risulta di primaria importanza 
Inoltre sottolineano inaccettabile 
condotta del consigliere Bettera 

che ha ingiuriato le mamme pre-
senti, con ciò ponendo in essere 
un atto prepotente ed ingiustifica-
to Pertanto, nell'attesa delle scuse 
formali del consigliere Bettera nei 
confronti delle mamme soprain-
dicate, i sottoscritti dichiarano di 
astenersi da ogni attività ammi-
nistrativa connessa al loro man-
dato”. Per quanto riguarda poi 
l'articolo pubblicato sull'ultimo 
numero di araberara sulle proteste 
per la mensa scolastica, Barbara 
Riva, presidente del Comitato 
Genitori vuole fare delle precisa-
zioni: “Ci tengo a precisare che in 
tutta questa situazione il Comita-
to Genitori non c'entra nulla ed è 
completamente estraneo ai fatti. 

Esiste un organo preposto al 
controllo della mensa che è la 
Commissione mensa, di cui fanno 
parte anche due Genitori nominati 
dal Coge ma poi completamente 
indipendenti nella gestione del 
proprio ruolo senza dover quin-
di rendere conto al Direttivo del 
comitato genitori e neppure a me.

Io purtroppo non ho notizie da 
darle in quanto, come già detto, 
estranea ai fatti”. 

IL 16 GIUGNO

LAVORI

Si inaugura la nuova passeggiata

Parte la ZTL dei ‘Lazzarini’

Ecco fissata final-
mente la data di inau-
gurazione del lungola-
go che dalla zona delle 
gelaterie arriva fino al 
parco Lazzarini, com-
pletando questa parte 
di lungolago. A dare 
la data è il sindaco 
Giorgio Bertazzoli: 
“Il 16 giugno ore 11, 
aspettando anche la 
conclusione in questi 
giorni del restyling del 
Parco Lazzarini, gran-
de inaugurazione del 
lungolago e del parco 
con taglio ufficiale del 
nastro, autorita’, mae-
stranze e cittadinanza”. 
Intanto ad inaugurare 
la passeggiata ci ha 
pensato la Sarnisera 
passata proprio sul 
nuovo tratto di passeg-
giata.

I paletti sono posati, manca solo la sbarra che arriverà a breve, 
con l’arrivo del nuovo lungolago arriva anche la ZTL ai Lazza-
rini che tanto ha fatto discutere. basta scorciatoia per scavalcare 
la coda serale che da Sarnico porta a Villongo. In molti infatti 
preferivano passare dai Lazzarini e da Fosio per arrivare nella 
zona industriale di Villongo. Ora da qui passeranno solo i re-
sidenti creando di fatto una via a fondo chiuso sul lungolago. 
Una scelta questa che ha diviso a Sarnico con polemiche e pareri 
contrapposti.
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“ Poche settimane fa sono 
stato a Venezia a presen-
tare una imbarcazione 
ibrida, qui come in molte 
altre città d’ Europa ci si 
sta ponendo sempre più 
seriamente il problema 
dell’inquinamento delle 
acque, dell’aria, del moto 
ondoso e del rumore, in-
quinamenti generati dal-
le imbarcazioni a motore 
endotermico e di vecchia 
costruzione: ora  si stanno 
anche predisponendo zone 
a ZTL. Qui a Venezia navi-
gano alcune nostre barche, 
altre a Praga sulla Moldo-
va, altre sul  Danubio qua-
li tender di navi fluviali da 
crociera, idem sul Reno e 
sulla Senna.  I clienti prin-
cipali sono proprio queste 
società specializzate in 
crociere fluviali. Il proble-
ma principale è quello di 
ridurre al minimo le emis-
sioni o addirittura elimi-
narle con l’uso del motore 
elettrico e la risposta sono 
appunto le nostre imbar-
cazioni. Non siamo gli uni-
ci nel mondo  a produrre  
questo tipo di barche ma 
le nostre per ora sono le 
uniche a fornire  garan-
zia ed affidabilità. Queste   
imbarcazioni  le vedremo 
presto anche sui nostri la-
ghi navigare nel silenzio, 

senza fumi, con poca onda 
e da non sottovalutare  con 
un pieno a costo vicino allo 
zero”. Ma come va il mer-
cato della nautica? E in 
particolare questo nuovo 
settore? 

“ La nautica, come mol-
ti altri settori, ha subito 
un tracollo con la crisi del 
2008/2009, nei capanno-
ni della mia ditta avevo 
l’onore di impiegare circa 
200 persone fra dipenden-
ti e collaboratori esterni, 
ora siamo ripartiti con 6 
persone ed alcuni artigia-
ni esterni; la crescita di 
Ecoline Marine Srl è già in 
atto e ritengo che  in bre-
ve tempo arriveranno forti 
accelerate. Per ora  abbia-
mo molto da lavorare an-
che per far conoscere que-
sti nuovi prodotti, stiamo 
effettuando azioni cono-
scitive e di marketing ol-
tre alla presentazione dei 
prodotti in Saloni Nautici 
nazionali ed internaziona-
li ( Cannes, Amsterdam, 
Praga, Venezia, Locarno, 
Portofino, Milano ), i gior-
nali, le riviste specializza-
te  ed anche le TV locali e 
nazionali hanno fiutato la 
vera novità e ci  stanno 
seguendo: speriamo bene. 
Noi crediamo e vogliamo 
perseguire la qualità e 

l’ecososte-
nibilità”. 
B a r c h e 
ma non 
solo, come 
s o p r a d -
detto, nel 
p a s s a t o 
di Fausto 
C o l o m b i 
ci sono 
anche le 
g u a r n i -
zioni in gomma, settore 
dove, anche in questo caso, 
Colombi era stato uno dei 
precursori. Già negli anni 
60 nel basso Sebino,  nei 
capannoni di Adrara San 
Martino,  di Cividino e di 
Capriolo si producevano 
guarnizioni a pieno regi-
me, ma soprattutto fun-
zionava il laboratorio di 
ricerca e di controllo della 
qualità con annesso l’im-
pianto per la produzione 
delle mescole il tutto poi 
venduto alla multinazio-
nale Parker Seals. Credo 
che gli italiani, soprattut-
to i bergamaschi, abbiano 
nel loro dna una grande 
caratteristica, la capacità 
di saper innovare, inven-
tare e soprattutto la ca-
parbietà di  non fermarsi 
al primo ostacolo. Nella 
nautica l’Italia è leader 
nel design, nella tecnolo-

gia e nell’innovazione, un 
esempio sono i cantieri 
Riva sempre leader asso-
luti nel mondo; purtroppo 
nello stesso  tempo  l’Ita-
lia è un paese che fatica, 
che soffre: in questi anni 
di crisi l’Italia è rimasta 
ferma e  secondo me, ci 
sarà ancora da soffrire in 
attesa che i nostri generali 
capiscano che l’unica fonte 
di ricchezza è la “ PRODU-
ZIONE “ e non il terzia-
rio. L’Italia era prima al 
mondo nel settore nautico, 
ora la prima  in Europa è 
la Polonia, la seconda è la 
Turchia e noi pensavamo 
che fossero degli zingari 
o esportatori di badanti!!!  
Ormai i paesi  che secondo 
noi erano arretrati  ora in-
vece ci stanno superando 
e noi moriamo nella bu-
rocrazia, nei giochi della 
politica e nelle tasse. Solo 

GRUMELLO E SARNICO

CASTELLI CALEPIO

Sono bergamaschi i motoscafi 
ecologici che navigano 

a Venezia e sul  Danubio

Benini: “Basta attacchi, noi siamo uniti. 
Lo Zerbicenter si muove”. 

“Maggioranza imbarazzante”

Primi colpi di ruspa nel centro di Chiuduno anche se per la vera piazza, quella an-
nunciata da anni dal sindaco Stefano Locatelli, bisognerà ancora attendere. Ora la 
maggioranza è concentrata a dare il via ad una serie di lavori per realizzare nuovi 
parcheggi ‘rubando’ un po’ di spazio all’ex parco dell’asilo, area che attende proprio di 
essere rivoluzionata dal progetto della nuova piazza. “Qui stiamo realizzando nuovi 
parcheggi per dare più spazi alle automobili. In questo caso demoliremo il muro di 
cinta dell’asilo per creare spazi per i parcheggi lungo via Belotti”. Intanto arriva anche 
un nuovo spazio proprio all’entrata di via Belotti. “Qui il bar ci ha chiesto di poter 
allargare il marciapiede per mettere dei tavolini, tutto questo a loro spese con l’area 
che verrà poi affittata al bar. Qui già avevamo messo dei grossi vasi per rallentare le 
auto in entrata in via Belotti, c’era infatti il problema che qui le automobili andavano 
troppo forte. Con i fiori prima e il marciapiede ora le auto rallentano. Avremo quindi 
lavori a costo zero e un obiettivo centrato, con i parcheggi in  arrivo”. E per la piazza, 
il progetto complessivo, bisogna ancora attendere, il progetti definitivo infatti è in fase 
di definizione e dopo lo stop dovuto al ricorso dell’ordine degli ingegneri e all’intervento 
dell’Arac, l’agenzia anti corruzione, i tempi si sono allungati.

di Aristea Canini

“Sono contentissimo dei 
miei assessori, del vice-
sindaco, di tutti quelli che 
stanno lavorando con me 
adesso, Falconi poi sta su-
perando se stesso alle ma-
nutenzioni. Scrivilo, per-
ché sono stanco di sentire 
dire che le cose vanno male 
e che io non vado d’accor-
do”.

 La tensione però resta 
alta, tanto, ma Benini sta 
lavorando al colpo a sor-
presa che abbiamo annun-
ciato nel numero scorso, lo 
Zerbicenter, come aveva-
mo annunciato gli incontri 
si succedono incessanti e 
Benini sembra avere in ta-
sca il jolly “Fino a che non 
è tutto apposto non dico 
niente”, chiude sornione. 

“E intanto fra 15 giorni 
andiamo ad assumere un 
tecnico per gli uffici comu-
nali, un nuovo responsa-
bile”. Giorni frenetici per 
i lavori pubblici “Siamo 
in gara – spiega Benini – 
per la costruzione del nuo-
vo bar e dei sottoservizi al 
mercato e poi è partita la 
gara a Brescia per il rifaci-
mento del manto sintetico 
al campo sportivo di Ci-
vidino, 400.000 euro e un 
mese e mezzo di lavori”. 

E intanto l’ultimo con-
siglio comunale è stato al 
cardiopalma, come sem-
pre, e il Gufo, la penna 
critica di Castelli Calepio 
ha descritto la situazione: 
“Il Consiglio Comunale 
del 21 maggio 2018 è stato 
un lunghissimo   “funerale 
politico”,     il penoso e im-
barazzante spettacolo di 

ormai diventano di domi-
nio pubblico non più per 
mano dei consiglieri di mi-
noranza ma per mano dei 
due consiglieri della Lega 
che non hanno avuto diffi-
coltà a mettere in ridicolo  
e  in grave imbarazzo i loro 
ex colleghi  (primi tra tutti 
quelli che fino a qualche 
mese fa si comportavano 
con grande insolenza,   ar-
roganza   e   strafottenza)”, 
questo quanto scrive il 
Gufo, ovvero Guido Dona-
ti ma Benini restituisce al 
mittente: “Mi attaccano 
da 4 anni e da 4 anni sen-
to dire che sto per cadere, 
abbiamo portato a termine 
il programma elettorale e 
lavoriamo per il futuro, se 
a qualcuno questa cosa da 
fastidio si mettano il cuore 
in pace”. 

una maggioranza che non 
esiste più,    che ogni volta 
che si va in aula colleziona 
solamente figure veramen-
te patetiche ai limiti della 
farsa.   Colpita e affondata 
su ogni punto dell’ordine 
del giorno,   con il sindaco 
che aveva un’espressione 

palesemente triste e incaz-
zata per tutta la durata 
della serata,   con una con-
sigliera di Forza Italia che 
ormai è in aula solo   “per 
fare numero”  e  per alzare 
la mano,   la maggioranza 
colleziona figuracce,   i flop 
politici e amministrativi 

Lettera – denuncia su alcune trasformazioni urbani-
stiche nel centro storico del Comune di Carobbio degli 
Angeli.

Gentili concittadini, siamo un gruppo di abitanti che 
da tempo guarda con preoccupazione alle trasformazio-
ni urbanistiche in atto sul territorio comunale. A tal ri-
guardo riteniamo di svolgere una breve riflessione che 
aiuti a comprendere parte del fenomeno in atto. Ana-
lizzando in forma preliminare e parziale la documenta-
zione tecnica, osserviamo che sono stati realizzati alcu-
ni interventi incongrui per il nostro centro storico. Un 
manufatto edilizio ad uso piscina è stato costruito sul 
perimetro della ‘Centa’ medievale del 1200. di prassi nel 
centro storico, si mantiene lo stato dei luoghi, non si ag-
giungono corpi edilizi post moderni in contesti, che come 
detto, sono storicizzati. Il fatto che la uova costruzione 
della piscina sia stata allocata sul perimetro della forti-
ficazione medievale detta della Centa è scorretto, perchè 
si tratta di una pertinenza scoperta d un edificio privato, 
facente parte del tessuto urbanistico del centro storico, 
come recita l’articolo 36.5.3 “Pertinenze scoperte degli 
edifici privati, secondo cui in tali aree del centro storico 
si deve provvedere ad azioni e progetti tesi alla conser-
vazione dei luoghi in quanto ed è il caso di cui trattasi, 
si è in presenza di elementi che presentano caratteri di 
pregio storico e ambientale. Andrebbe altresì verificato 
il progetto e la motivazione dei rapporti delle superfici 
drenanti degli spazi aperti/scoperti. In un altro caso ri-
sulta del tutto evidente che il sopralzo dell’edificio posto 
anch’esso nell’ambito del centro storico è stato eseguito 
con strutture e materiali precari e di recente realizzazio-
ne. Comunque, successive alla progettazione e adozione 
del PGT vigente, come si evince dalla immagine conte-
nuta nella scheda tecnica ‘unità censita A5’ a corredo del 
PGT stesso e a disposizione dei cittadini presso l’ufficio 
tecnico del comune. Inoltre i dati contenuti nella scheda 
tecnica ‘unità censita A5’ stato di fatto, evidenziano che 
il numero dei piani è 1 e che la superficie coperta è di 
100,64 mq. Trattasi di costruzione difforme dalla pre-
esistente, non storicizzata e precaria, dunque abusiva. 
. Preme ricordare che la scheda tecnica di corredo del 
PGT e di analisi dell’unità censita A5 è sprovvista del 
grado di intervento che andrebbe indicato per la facili-
tazione rapida di qualsiasi analisi. Nel caso di specie è 
necessario visionare le tavole PR41 e PR42A del PGT 
approvato.

Un gruppo di cittadini di Carobbio degli Angeli

 * * * 
Una seconda lettera pervenuta è stata inviata anche 

all’ufficio tecnico comunale, al sindaco, agli assessori e 
ai consiglieri comunali.

Siamo dei cittadini vigili ed attenti sul territorio, che 
abbiamo a cuore il nostro paesaggio, ci risulta che il si-
gnor --- sta realizzando lavori in totale presunta assenza 
di autorizzazioni comunali, sia esternamente (giardino) 
che internamente (abitazione). Infatti si può vedere che 
ha totalmente ricoperto il giardino sovrastante il pianale 
di pavimentazione dove prima c’era solamente una pic-
cola piscina ed un bellissimo giardino, ora c’è solamente 
calcestruzzo, dov’è la tutela del paesaggio e tra l’altro 
ci risulta pure che è tutto in centro storico? E gli albe-
ri, c’erano alberi secolari, cosa ha fatto, naturalmente li 
ha semplicemente tagliati, erano dei ‘banalissimi’ gelsi 
piante quasi del tutto scomparse sul nostro territorio. 
Non solo e con tutti i muri esistenti si è pure divertito ad 
alzare le quote, senza preoccuparsi di chiedere ai vicini, 
ma dove pensa di essere, nel paese delle banane? E non 
finisce qui, ha realizzato porte-finestre al posto delle fi-
nestre, intercapedini ed un mega ufficio il tutto al piano 
terra sempre dentro la sua proprietà, ma qualcuno del 
Comune ha verificato se ha pagato gli oneri dovuti? E 
tutto in barba all’autorità comunale, il bello è che è tutto 
a fianco ed attaccato al Comune, ma nessuno di voi ha 
guardato fuori dalla finestra? Toglie, rompe e mette e 
rimette ogni tipo di pavimentazione, ma la commissio-
ne del paesaggio non sa nulla, ci viene da pensare che 
nessuno si preoccupa del nostro territorio oppure, come 
dice un proverbio, sempre più che mai attuale, a pensar 
male si fa peccato, ma il più delle volte ci si azzecca. 
Forse qualche favoritismo... noi vorremmo vedere che 
l’amministrazione faccia il suo dovere e che per cortesia 
intervenga e verifichi non facciamo come lo struzzo

Cittadini attenti al patrimonio del paesaggio

CAROBBIO

CHIUDUNO

Due lettere su un 
presunto abuso 

edilizio in centro

Arrivano i parcheggi nel centro 
storico e si mette mano alla piazza

la tenacia di pochi permet-
te ancora ad alcuni settori 
di fare da traino all’eco-
nomia non solo locale. Un 
esempio è proprio quello 
della gomma del basso Se-
bino, anche questo settore 
ha subito un contraccolpo 
dalla crisi ma è già anche 
uscito dalle difficoltà e si è 
rilanciato. Questo perchè  
le grandi case, non solo au-
tomobilistiche, hanno tro-
vato l’imprenditorialità, la 
qualità e la giusta tecno-

logia per le loro necessità 
proprio qui nel basso Se-
bino, hanno capito che qui 
siamo imbattibili. Queste 
grandi aziende dopo aver 
cercato di passare ad altri 
fornitori, soprattutto in 
Cina, sono tornati da noi 
perchè come si lavora qui 
non si lavora da nessun’al-
tra parte del mondo. Qui 
si fa ricerca sul prodotto, 
sulla materia prima e si 
offrono prodotti di altissi-
ma qualità. 
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GRUMELLO DEL MONTE

Stato di agitazione alla Ikaros, 
90 dipendenti rivendicano i loro diritti

Val Calepio
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HAI PENSATO A COME FARE IL TIFO PER L A TUA SQUADRA DEL CUORE?

Stato di agitazione alla 
Ikaros, i sindacati e i di-
pendenti della scuola di 
Grumello del Monte e 
Calcio sono sul piede di 
guerra, una novantina di 
persone pronte a far valere 
le proprie. “Abbiamo fatto 
vari incontri – spiega Le-
opoldo Chiummo della FP 
CGIL – ma non abbiamo 
raggiunto nessun accordo. 
Nell’ultimo incontro sem-
brava che la cooperativa 
fosse pronta a ricevere le 
nostre proposte, nel po-
meriggio invece ci hanno 
risposto che ci avevano 
ripensato, da lì la procla-
mazione dello stato di agi-
tazione”. 

I dipendenti denuncia-
no un Contratto di lavoro 
non adeguato alle man-
sioni svolte e, per giun-
ta, nemmeno rispettato. 
Ikaros, istituto scolastico 
professionale accreditato 
e riconosciuto dalla Regio-
ne Lombardia, ha affidato 
l’attività di formazione 
alla cooperativa omonima, 
per la quale lavorano tra 
formatori e personale di 
segreteria circa 90 persone 

nella sede di Grumello del 
Monte e 50 a Calcio.

Dal gennaio scorso la 
Direzione di tutte le sedi 
Ikaros sul territorio lom-
bardo e la Presidenza 
della Fondazione hanno 
annunciato l’introduzione 
di un regolamento interno 
che prevede l’applicazione 
solo di alcuni articoli del 
Contratto nazionale delle 
Cooperative Sociali, eva-
dendo completamente ciò 
che è previsto anche dal 
Contratto Integrativo Ter-
ritoriale della provincia di 
Bergamo”. 

Cosa comporta tutto ciò 
ai dipendenti? Molti svan-
taggi:  non hanno la possi-
bilità di recuperare da una 
settimana all’altra le ore 
in eccesso eventualmente 
svolte. il docente è forzato 
a stare a scuola dalle 8.30 
alle 17.30 tutti i giorni in-
dipendentemente se abbia 
lezione o no, consigli di 
classe o meno. 

“Durante i mesi estivi” 
dicono i sindacalisti, “pare 
sia stato chiesto ai lavora-
tori di svolgere mansioni 
diverse rispetto a quelle di 

formazione 
che includo-
no opere di 
m a n u t e n -
zione della 
struttura”. 

Non si 
vedono rico-
nosciuto il 
diritto alla 
quota pre-
vista dalla 
contrattazio-
ne territoriale per i rim-
borsi chilometrici (l’azien-
da riconosce € 0,22 al km 
anziché i previsti € 0,37). 
Non sono retribuiti a nor-
ma di legge in caso di gita 
di classe, di norma “coman-
data”, cioè obbligatoria. In 
molti casi l’azienda ha mo-
dificato unilateralmente il 
portale delle timbrature 
all’insaputa del lavoratore 
per non pagare giornate di 
gita effettivamente svolte, 
facendo comparire al di-
pendente meno ore. La re-
munerazione contrattuale 
giornaliera per la parteci-
pazione alla gita scolastica 
(di 88 euro) è stata abbas-
sata al valore, unilateral-
mente imposto, di 44 euro. 

Sembra essere destino, i semafori 
pedonali sulla ex strada provinciale 
91 sono destinati a rimanere inattivi 
per mesi, o come per il caso di Carob-
bio, per anni. Il nuovo semaforo ‘pri-
vato’ voluto dalla Marc, azienda posta 
sulla provinciale che porta a Chiudu-
no, è arrivato all’inizio della primave-
ra, ha iniziato a lampeggiare ma an-
cora non funziona. Se qualcuno prova 
a schiacciare il pulsante per attivare 
l’attraversamento pedonale il semafo-
ro rimane sul giallo lampeggiante. Dei 
problemi del semaforo ne avevamo 
già parlato. Il semaforo infatti è sta-
to realizzato non seguendo il progetto 
presentato all’Unione dei Colli che ge-
stisce la questione assieme al sindaco 
di Gorlago Gianluigi Marcassoli. E 

i cittadini che abitano nella zona Bet-
tole, come avevamo scritto, non hanno 
gradito il semaforo che da un attra-
versamento pedonale in sicurezza, ma 
non collega gli unici due marciapiedi 
delle vie perpendicolari alla sp 91, via 
San Felice e via Virgilio. I cittadini in-
fatti chiedevano delle strisce pedonali 
in questo attraversamento e non nel-
la zona del semaforo. Sta di fatto che 
proprio appellandosi a questa situa-
zione i cittadini sono riusciti a blocca-
re l’avvio del semaforo, appellandosi 
all’articolo 190 del codice della strada 
che regola proprio il comportamento 
dei pedoni. Dal semaforo pedonale a 
via Virgilio manca il marciapiede e la 
banchina in un tratto è stretta. “La 
presenza del semaforo obbliga i pedo-

ni ad attraversare la Provinciale con 
l’utilizzo del dispositivo che blocca le 
auto – avevano spiegato i residenti – 
ma poi dal semaforo fino al marcia-
piede di via Virgilio c’è una banchina 
stretta dove le carrozzine non passano. 
Noi abbiamo semplicemente chiesto al 
sindaco di realizzare semplici strisce 
pedonali tra i marciapiedi di via San 
felice e via Virgilio”. 

Ma la risposta del sindaco è stata 
negativa, da qui il blocco del semafo-
ro, l braccio di ferro alle Bettole con-
tinua e rischia di finire proprio come 
il semaforo di Carobbio che da 8 anni 
circa lampeggia senza mai essere 
stato attivato. Il problema? Manca il 
marciapiede che porta fino all’attra-
versamento pedonale.

GORLAGO – CAROBBIO

I cittadini bloccano il semaforo sulla s.p. 91

Non si vedono riconosciuto 
l’ERT (Elemento Retribu-
tivo Territoriale) previsto 
dal Contratto integrativo 
territoriale. I due sinda-
calisti segnalano, inoltre, 
che “a molti lavoratori è 
stata decurtata parte dello 
stipendio pur avendo svol-
to attività prevista dalla 
programmazione quotidia-
na”. Per martedì 5 giugno 
è previsto un altro incon-
tro con la Cooperativa che 
ci ha contattati a fronte 
dello stato di agitazione 
proclamato, confidiamo di 
arrivare a un accordo che 
da tempo chiediamo altri-
menti avvieremo tutte le 
azioni necessarie per conti-
nuare lo stato di agitazione 
aperto.

Scorpioni e bisce nell'erba alta delle scuole elementari 
e medie di Carobbio, visto che nessuno sembra voler ta-
gliare il prato della scuola l'ex vigile Mario Valente ha 
deciso di prendere carta e penna e di segnalare il poten-
ziale pericolo alla dirigenza scolastica di Gorlago guida-
ta dal professor Remigi. “La disturbo per un problema 
che non La riguarda direttamente ma in ogni caso penso 
sia anche una sua responsabilità qualora accada qual-
che inconveniente ai ragazzi che frequentano l'istituto 
scolastico. Da giorni che sono iniziate le lamentele per 
il mancato taglio dell'erba all'interno della scuola media 
di Carobbio, ma nessuno si muove. Gli Amministratori, 
nonostante invitati a provvedere, al fine di eliminare 
tale inconveniente permettendo cosi agli alunni di sfrut-
tare al meglio gli spazi per giochi vari, non si curano 
del problema. In questi giorni sono stato informato da 
qualche professore, che sono stati trovati degli scorpioni 
e io stesso nella mattina del 12 maggio, scuole chiuse per 
festività, ho notato che una biscia la faceva da padrona, 
attraversando il viale da una parte all'altra. considerato 
che tali bestioline, potrebbero anche essere pericolose, 
Le chiedo un suo intervento presso gli Amministratori al 
fine di eliminare tale malessere. Certo di un suo sollecito 
intervento colgo l'occasione per distintamente salutare”.

CAROBBIO

Bisce e scorpioni nell’erba 
alta, l’ex vigile scrive 

al dirigente della scuola
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IL PROGETTO

Quattro progetti per un parco fluviale sul Cherio 
e arrivano le vasche anti esondazione... 
ma gli imprenditori non ne sanno nulla

trescore

LAVORIL’ASSESSORE MARA RIZZI

Il 2 giugno si 
inaugura il Municipio

Ecco gli interventi per rinforzare gli 
argini tra Borgo di Terzo e Gorlago

TRESCORE

Gli imprenditori: “Nessuno ci ha detto 
nulla e i progetti in Comune non ci sono”
Parco fluviale, vasche di laminazione, statale 42 e delocalizzazione delle ditte, 

tanti progetti ma per ora nessuno sembra essersi affacciato dalle parti della Calva-
rola davanti ai capannoni che popolano questa zona tra Trescore ed Entratico. Tanti 
progetti fatti ma qui si sa ancora poco e tutto rimane fermo: “Sentiamo parlare di 
progetti sul Cherio con vasche di laminazione da fare, - spiega un imprenditore - ma 
nessuno ancora ci è venuto a spiegare nulla, qui non sappiamo cosa si farà e cosa ci 
attende il futuro. C'è una ditta pronta anche con un progetto per alzare il proprio 
ponte sul Cherio proprio per impedire quell'effetto tappo diventato disastroso con 
la piena del Cherio ma tutto rimane fermo proprio perchè gira sui tavoli il progetto 
del parco fluviale. Intanto però alla Comunità dei laghi bergamaschi e al Comune di 
Trescore quando chiedi dei progetti nessuno ti sa dire nulla e nessuno ha qualcosa 
da farti vedere. Si parla anche di delocalizzare le ditte altrove, ma sanno quanto può 
costare spostare un'azienda oggi? Ci sono i soldi per farlo. Se ci sono le risorse se ne 
può parlare altrimenti meglio rimanere dove si è”

Quattro progetti pronti 
a rivoluzionare il Cherio e 
ad evitare altre esondazio-
ni, sul Cherio sono molti 
i progetti che sono partiti 
o stanno per partire nei 
prossimi mesi, dalla riqua-
lificazione delle sponde 
alle vasche di laminazione 
fino ad un progetto di par-
co fluviale nella zona che 
va dalla Calvarola fino alla 
zona del Molino dei Frati. 
Del progetto Aipo si tratta 
di riqualificare le sponde 
con il Comune di Trescore 
che fa da capofila (vedi l'ar-
ticolo a fianco) per quanto 
riguarda il progetto delle 
vasche di laminazione si 
tratta di un lavoro più am-
pio che dovrebbe finalmen-
te risolvere le esondazioni 
del Cherio, almeno per 
quanto riguarda la zona 
della Calvarola e le aree 
a sud di Zandobbio, i pun-
ti insomma dove il Cherio 
nel 2014 e nel 2016 aveva 
provocato i danni maggio-
ri con l'argine distrutto a 
Gorlago con conseguente 
straripamento del fiume e 
l'allagamento dei capanno-
ni della Calvarola. 

Di questo progetto se ne 
sta occupando l'architetto 
Raffaello Cattaneo, Pro-
prio Cattaneo ha ricevuto 
dalla Comunità Montana 
dei laghi bergamaschi l'in-
carico di redigere una “in-
dagine conoscitiva per la 
riqualificazione ambienta-
le a scala territoriale della 
piana del fiume Cherio”: 

“Sono quattro le proget-
tualità che interessano o 
che hanno interessato di-
rettamente il Cherio fra 

Trescore Balneario e Zan-
dobbio. Hanno caratteri e 
obiettivi diversi, anche se 
accumunati da una pro-
gressiva attenzione al ter-
ritorio di fondovalle e delle 
relazioni con il fiume.

Un progetto, nella fase 
preliminare, si occupa del-
le criticità idrauliche  che 
si sono palesate nel 2014 e 
nel 2016. 

AIPo ha redatto un pro-
getto che vede nella rea-
lizzazione di tre vasche di 
laminazione e nella delo-
calizzazione di alcune atti-
vità le soluzioni principali 
per risolvere i rapporti con 
il fiume: due vasche rica-
dono nella zona Calvarola 
e una nella piana fra Tre-
score e Zandobbio posta a 
valle del ponte per Zan-
dobbio (zona Molino dei 
Frati). 

Quest’ultima, in partico-
lare, dovrebbe risolvere le 
criticità idrauliche dei co-
muni più a valle fra i quali 
Gorlago.

Il secondo progetto, - cu-
rato anch’esso dall’archi-
tetto Raffaello Cattaneo, 
che da tempo segue le 
tematiche del Cherio, - è 
stato promosso dalla Co-
munità Montana dei laghi 
bergamaschi e interessa la 
piana di Trescore fra En-
tratico e le Terme. Questo 
studio, che si sofferma an-
che sul rapporto fra piana 
alluvionale e il popoloso 
quartiere Macina/Caser-
mone, analizza anche il 
tema della variante alla 
SS 42 proprio in relazione 
al fiume e alle recentissime 
progettualità AIPo. Questo 

progetto trasforma il fon-
dovalle in un parco fluvia-
le, ove il rapporto con il fiu-
me muta radicalmente. Si 
tratta – dice Cattaneo – di 
immaginare nuove positi-
ve relazioni fra il fiume e le 
aree vicine, intravedendo 
nuove potenzialità per tut-
ta la valle, per le Terme, 
per i vicini quartieri resi-
denziali, recuperando aree 
storiche, la Calvarola, ad 
esempio, il tutto all’interno 
di un nuovo sistema di mo-
bilità”.

Il terzo progetto, riguar-
da la manutenzione del 
fiume Cherio in Val Ca-
vallina con interventi pun-
tuali su piccole erosioni e 
un tagli selettivi della ve-
getazione, manutenzione 
che evidenzia una nuova 
attenzione al fiume, at-
tenzione promossa anche 
in questo caso da AIPo e 
condivisa con i comuni del-
la valle fra i quali Trescore 
è il comune capofila (vedi 
l'articolo sotto).

L’ultima progettazione, 
anche in termini tempora-
li, è stata affidata circa un 
mese fa e riguarda le fa-
sce P.A.I. del Cherio. Tale 
studio delle fasce P.A.I. 
(Piano di Assetto Idroge-
ologico) riguardano tutta 
l’asta fluviale del fiume dal 
lago sino a Palosco e com-
prende anche gli affluenti. 
Il P.A.I. è lo strumento 
giuridico che disciplina le 
azioni riguardanti la dife-
sa idrogeologica del terri-
torio, attraverso l'indivi-
duazione di fasce di tutela 
e linee generali di assetto 
idraulico ed idrogeologico.

Un rendering del parco fluviale

Parco fluviale ma anche interven-
ti, già in atto sul Cherio, tra Borgo 
di Terzo e Gorlago, per rinforzare 
gli argini del fiume grazie ai lavori 
dell'Aipo, 'guidati' dal Comune di 
Trescore, Mara Rizzi, assessore 
all'ambiente spiega cosa bolle nel 
Cherio in queste settimane dove le 
ruspe sono entrate in azione soprat-
tutto nel tratto di fiume tra Trescore 
e Borgo di Terzo.

Cosa prevedono i lavori nei vari 
punti indicati nelle cartine pubbli-
cate sulla pagina Comune di Tresco-
re?

“I lavori , che sono già stati realiz-
zati, hanno interessato alcuni tratti 
del Fiume Cherio che necessitavano 
di messa in sicurezza. 

Il progetto condiviso tra i comu-
ni firmatari della convenzione con 
AIPO hanno approvato le linee d’in-
tervento proposte dal progettista, 
che, in accordo con l’ente gestore, ri-
guardo alla priorità degli interventi, 
ha dato il via alla realizzazione delle 
opere”. 

Le foto indicano la posa di massi 
ciclopici in vari tratti del fiume, gli 
stessi massi (con cemento) non era-
no stati tolti nel progetto di rinatu-
ralizzazione del fiume?

“Il progetto di rinaturalizzazione è 
diverso dal progetto di manutenzio-
ne e messa in sicurezza, dove il Fiu-
me provoca dissesto arginale, crean-
do pericolo all’ambiente circostante 
è necessario intervenire con opere di 
consolidamento spondale, che tutti i 

soggetti coinvolti hanno approvato.
Nulla è in contrasto, gli interventi 

sono stati avvallati anche dalla Co-
munità Montana che ricordo essere 
uno dei firmatari della convenzione.

Rinaturalizzare non significa 
consolidare, sono interventi diversi 
compiuti in luoghi diversi anche se 
contigui.

“Il consolidamento è stato realiz-
zato su argini compromessi dall’ero-
sione, principalmente in prossimità 
delle curve o subito dopo. 

E’ giusto ricordare che nel mese di 
settembre 2017 si è svolto all’ UTR 
di Bergamo un tavolo tecnico, al 
quale Trescore ha partecipato,   per 
illustrare le finalità del progetto 
affidato da   da Regione Lombardia 
alla Comunità Montana dei Laghi 
Bergamaschi per la redazione di 
uno studio Idrogeologico, Idraulico,  
ambientale ed  idrografico del fiume 
Cherio finalizzata alla delimitazio-
ne delle fasce fluviali con l’indivi-
duazione degli interventi prioritari 
di sistemazione idraulica, di riqua-
lificazione ambientale e di manuten-
zione. 

Regione Lombardia insieme 
all’autorità di bacino AIPO ha rite-
nuto importante delimitare le fasce 
fluviali anche lungo il Cherio, ar-
monizzando le aree soprattutto da 
un punto di vista territoriale con 
quelle già inserite nel PAI , con l’o-
biettivo di individuare gli interventi 
prioritari di sistemazione idraulica, 
riqualificazione ambientale e di ma-

nutenzione fluviale. E’ bene sapere 
che nel PGRA (Piano Regionale Ge-
stione Alluvioni) il nostro fiume Che-
rio , per il   tratto che scorre da Ca-
sazza a Bolgare  è stato inserito nelle 
ARS (Aree a Rischio Significativo 
-R17-) in quanto fiume che scorre in 
aree con carico insediativo elevato e 
quindi sottoposto a importanti studi 
di fattibilità per la messa in sicurez-
za dal Rischio Alluvioni. 

Diversi sono gli strumenti che do-
vranno essere aggiornati in segui-
to alla DGR   n.6738 de 9.06.2017 , 
primi tra tutti i PGT  ( piani di Go-
verno del  Territorio ) che individua-
vano solo le aree allagabili secondo 
normativa PAI, e i PEC ( Piani di 
Emergenza Comunale  che Trescore 
ha già provveduto ad aggiornare) al 
fine di garantire la salvaguardia dei 
cittadini e  il rispetto del territorio.

Nel prossimo incontro del mese di 
maggio in UTR  verranno illustrati 
gli interventi finanziati che prevedo-
no anche il rilievo di nuove sezioni 
idrauliche che serviranno per gli stu-
di di individuazione degli interventi 
prioritari di sistemazione idraulica, 
di riqualificazione ambientale e di 
manutenzione fluviale. 

Trescore mette in primo piano la 
sicurezza idraulica ed è soggetto pro-
motore nella convenzione con AIPO 
per i piccoli interventi di manuten-
zione oltre che  soggetto coinvolto nei 
tavoli tecnici riguardanti lo studio 
per l’individuazione degli interventi 
prioritari  da operare sul Cherio.

Come anticipato dal sindaco Colombi, in occasione 
della Festa della Repubblica e a conclusione dell’inter-
vento di ristrutturazione dello storico Palazzo Comi, 
sede del Municipio, arriva la Cerimonia di inaugura-
zione che si terrà sabato 2 giugno 2018, alle ore 9,30, in 
Via Antonio Locatelli, 65.
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“Nessuna sanzione per 
il bilancio. Ritardo tecnico, 
il Prefetto avvisato”. Al via 
i lavori per il polo scolastico

Valcavallina
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Giornata del verde pu-
lito che come sempre ha 
coinvolto davvero tanti 
volontari e permesso la 
sistemazione di zone na-
turali nevralgiche. Pulizia 
del percorso vita e delle 
parti limitrofe all’incuba-
toio alla zona sportiva ed 
al campo dei cinofili. A co-
ordinare il tutto il sindaco 
Marco Zoppetti, l’asses-
sore Marzio Moretti e il 
consigliere Luca Guiz-
zetti.

“Nessun problema, non ci saranno sanzioni per …, 
andremo in consiglio in questi giorni, il Prefetto è stato 
avvisato. Se qualcuno vuol farci spaventare si sbaglia 
di grosso, noi siamo tranquilli”. Marco Zoppetti non 
ci sta e respinge al mittente le accuse di essere in ri-
tardo con la consegna del bilancio. Facciamo un passo 
indietro, il rendiconto della gestione finanziaria doveva 
essere approvato entro il 30 aprile, ma la data è slittata: 
“Ma in giunta è passato regolarmente – spiega Zoppetti – 
c’erano alcuni dettagli da sistemare e ora in questi giorni 
andiamo in consiglio comunale. Con la Prefettura non ci 
sono problemi e soprattutto ci terrei a far sapere ai miei 
cittadini che non ci saranno sanzioni di nessun tipo”. In-
tanto via libera ai lavori per il rifacimento del tetto del 
polo scolastico e per il restyling dell’edificio scolastico, 
lavori che verranno effettuati grazie a un fondo regiona-
le e che si concluderanno prima dell’inizio delle scuole.

ENDINE

RANZANICO

Volontari e cittadini alla giornata 
del Verde Pulito, rimesso a nuovo 

il percorso vita

Anche la Padania ha il suo soprano. 
Cristina Sferrazza, da Ranzanico... per amore

ENDINE

CENATE SOTTO

Endine senza servizio 
Tesoreria, per pagare 

bisognerà andare a Casazza

Il nuovo parroco 
è don Giacomo 

Invernizzi

Il servizio Tesoreria non è più qui. Per chi deve anda-
re in Tesoreria bisognerà andare a Casazza. Nei giorni 
scorsi infatti il bando per il servizio Tesoreria del Comu-
ne di Endine se lo è aggiudicata la Ubi Banca che ha la 
filiale a Casazza, mentre sinora era gestito dal Credi-
to Bergamasco direttamente in paese. Nei giorni scorsi 
sono arrivate alcune mail di protesta di cittadini che per 
pagare normali servizi di Tesoreria devono recarsi quin-
di a Casazza, alcuni anziani devono andarci in pullman. 
Insomma, disagi per tutti. 

(AN-ZA) – La “Maria 
Callas” del lago di Endi-
ne è una giovane donna 
molto bella e dalla voce 
stupenda, un soprano che 
si sta facendo conoscere 
e apprezzare nel mondo 
della musica lirica. Cri-
stina Sferrazza è nata 
a Cremona e solo da poco 
tempo abita a Ranzanico, 
lungo le sponde di uno dei 
più pittoreschi laghi della 
Lombardia.

“Vivo a Ranzanico da 
due mesi – spiega Cristina 
– ma per cinque anni ho 
vissuto a Bergamo. Sono 
a Ranzanico... per amore, 
perchè Alberto Braghi-
ni, il mio pianista, è anche 
il mio compagno”.

Nei primi giorni di giu-
gno sei a Londra, perchè 
sei stata chiamata a can-
tare ai Mondiali di calcio 
“Conifa”, a cui partecipa-
no alcune selezioni cal-
cistiche non affiliate alla 
FIFA, come la Padania... 
senza però alcun riferi-
mento alla Lega. Il 3 giu-
gno canti quindi in diretta 
mondiale e i telespettatori 
di ben 200 paesi ti possono 

Il 3 giugno canta in diretta 
mondiale da Londra prima della 
partita di calcio della Padania (ma 
la Lega non c’entra...)

sentire, prima della parti-
ta della Padania che, tra 
l’altro, è campione d’Euro-
pa (mentre l’Italia è fuori 
dai Mondiali...).

“Sì, è una bella emozio-
ne e una occasione per far-
mi conoscere da un pub-
blico diverso. Io, infatti, di 
solito canto nei teatri, nel-
le chiese o nelle piazze... 
e non negli stadi. C’è chi 
mi ha detto: ‘ma tu canti 
per la Lega’, ma in realtà 
la politica non c’entra pro-
prio niente...”.

Cristina, quando è ini-
ziato il tuo cammino come 
cantante lirica? “Ho co-
minciato a studiare pia-
noforte a sei anni e a undi-
ci sono entrata a far parte 
del Coro Polifonico Pada-
no. Nel 2007 ho debuttato 
al Teatro Verdi di Castel 
San Giovanni, in provin-
cia di Piacenza e tre anni 
dopo ho iniziato gli studi 
al Conservatorio ‘Nicoli-
ni’. Ma, in realtà, non ho 
mai smesso di studiare... 
lo faccio anche adesso, 
perchè c’è sempre qualco-
sa di nuovo da imparare 
e ‘è sempre da migliorare”. 

Hai ereditato dai tuoi 
genitori la passione per 
la lirica? “No, in realtà 
sono la pecora nera della 
famiglia da questo punto 
di vista, perchè nessuno 
dei miei familiari ama la 
musica classica, ma i miei 
genitori mi hanno sempre 
sostenuta. Fin da bam-
bina ho sempre detto che 
avrei fatto la cantante li-
rica”. 

Questa è ormai diventa-
ta non solo una passione, 
ma anche una professione; 

qual è la tua opera prefe-
rita? “E’ sempre l’ultima... 
quella che sto studiando”.

E, intanto, possiamo ap-

prezzare la voce di Cristi-
na in diretta mondiale da 
Londra alle ore 18 di do-
menica 3 giugno.

Don Enrico se ne va e arriva 
don Giacomo, a darne notizia 
è proprio il parroco uscente che 
comunica ai propri fedeli l'arri-
vo di don Giacomo Invernizzi, 
chiamato a guidare le parroc-
chie di San Martino e San Roc-
co: “Don Giacomo Invernizzi e’ 
il parroco nominato per la co-
munità cristiana di Cenate Sot-
to, sarà lui la guida e il pasto-
re delle due parrocchie di San 
Martino e San Rocco. Le parrocchie rimarranno distinte 
giuridicamente e come amministrazione con i rispetti-
vi Consigli e tuttavia saranno chiamate a camminare 
insieme a vivere il Vangelo di Gesù e a dare forma alla 
comunità cristiana quale ‘Chiesa in uscita’ presso le no-
stre case. 

Nei giorni scorsi si e’ percepita l’impazienza di qual-
cuno, all’interno del popolo di Dio, anticipandone infor-
malmente la notizia prima che se ne desse la comunica-
zione ufficiale della nomina. Poter avere lo scoop della 
notizia e’ costume del nostro tempo?

Cenate Sotto avrà in don Giacomo una guida intelli-
gente, pacata appassionata aperta al Concilio e attento 
ai segni del nostro tempo. Ha 58 anni e’ originario di 
Curnasco, ordinato prete il 23.06.1984; viene ora dalla 
comunità di Presezzo e prima ancora e’ stato Vicediret-
tore nel Biennio Teologico del nostro seminario dioce-
sano”
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La scuola: “La Navigazione 
laghi ha annullato la gita”

La Navigazione Laghi: 
“I battelli aspettavano 

gli alunni, nessuno si è 
presentato a Sulzano, ci 

hanno chiamato da Iseo” 

‘L’annus horribilis’ delle gite delle elementari
Salta la gita a Montisola, balletto di 

responsabilità tra Navigazione laghi e scuola

TRESCORE / ENTRATICO

Valcavallina

Sede Legale: Vicolo Stretto, 12 – 24060 Pianico (BG)
    Sede operativa: Via del Tonale e della Mendola, 3 – Endine Gaiano (BG)

MONTAGGI INDUSTRIALI
CARPENTERIA PESANTE E LEGGERA

www.unionmontaggisrl.it
Tel - Fax: 035 826499 - Cell: 340 7952299

info@unionmontaggisrl.it

CARPENTERIA IN FERRO

FACCIATE E COPERTURE

Cerchiamo un tecnico per organizzare lavori di montaggio 
di carpenteria pesante e gestire lavoro d’ufficio.

(M. A.) Tra pochi giorni le scuole chiuderanno e finalmente 
i bambini potranno godersi le vacanze e molto probabilmente 
i più felici quest'anno saranno gli alunni della scuola Giovanni 
Paolo II di Entratico, per loro questo infatti è stato un vero e 
proprio 'annus horribilis' per quanto riguarda le gite. Tre su 
tre andate male, prima la gita 'costosa' all'archeopark con un 
pullman per 20 alunni, con la condivisione dello stesso mezzo 
con la scuola di Cenate Sopra saltata. Passi la prima, si va a 
Bergamo in visita a Città alta e al museo di scienze naturali, 
peccato che la gita è il lunedì ed il museo è chiuso ma nessuno 
aveva verificato. E vabbè sarà per la prossima gita, l'ultima 
dell'anno, la più importante con tutta la scuola coinvolta, 126 
ragazzi diretti a Montisola. Il 21 maggio si parte, con i bambini 
tutti entusiasti con il loro zainetto pronti a sbarcare sull'isola 
lacustre più grande d'Europa. Alla fine sorpresa, salta la gira e 
si va a Pisogne, in un anonimo parco, tanto per far passare la 
giornata e ritornare a casa, senza che nessuno prima, genitori e 
bambini avessero saputo del cambio di rotta. Alla terza toppata 
però i genitori reagiscono con i vari rappresentanti di classe 
che chiedono la motivazione di questo cambio di destinazione. 
Alla fine viene diramata una comunicazione ufficiale da par-
te della dirigente Raffaella Chiodini: “Informiamo i genitori 
che la visita in oggetto per cause di forza maggiore ha subito 
una variazione non facendo tappa a Montisola, ma a Pisogne 
(prima di Sulzano la meta di destinazione. Tutto si è svolto per 
il meglio e i bambini si sono divertiti”. Sopra la frase 'cau-
sa di forza maggiore' c'era un asterisco che rimanda ala fine 
del testo: “dettaglio del disguido: la biglietteria Navigazione 
Lago d'Iseo ha erroneamente annullato, senza l'autorizzazio-
ne dell'Istituto Comprensivo, come da mail Navigazione Lago 
d'Iseo datata 18 maggio 2018 ore 12,20 agli atti della scuola 
liberamente accessibile a chi ne faccia richiesta, le uniche pre-
notazioni autorizzate, effettuate e prepagate (acconto) dalla 
segreteria dell'Istituto”. Tutta colpa della Navigazione Laghi 
quindi? Agli uffici della sede a Costa Volpino non la vedono 
allo stesso modo: “Abbiamo ricevuto continuamente due ri-
chieste, per un battello che portava semplicemente a Sulzano 
e poi una richiesta di giro dell'isola, c'è stata molta confusione 
– spiega l'impiegata della Navigazione laghi – comunque ab-
biamo riassunto la vicenda in una mail in risposta al comuni-
cato della dirigente”. Ed ecco la mail: “A noi risultavano delle 
prenotazioni effettuate per il giorno 21.05.2018 con nomina-
tivo IC TRESCORE B.RIO per le seguenti tratte: (le allego, 
per motivi di privacy abbiamo cancellato quelle di altri utenti) 
Da Sulzano ore 10.10 per Peschiera per n. 100 pax con rientro 
alle ore 14.10. Da Sulzano ore 10.30 per Peschiera per n. 26 
pax con rientro alle ore 14.30. Venerdì 18.05 mattina abbiamo 
ricevuto una chiamata da una Signora con la quale ci diceva 

che erano state fatte queste prenotazioni. Le abbiamo spiegato 
che erano prenotazioni per i traghetti che da Sulzano portano 
direttamente a Monte isola.

Per fare il giro isola, come voleva, la prenotazione dove-
va essere fatta in maniera e con orari diversi. Mi sono messa 
d’accordo con la Sig.ra, per agevolarla, di mandarle una mail 
con comunicato le varie prenotazioni da effettuare per il giro 
isola e, concordandolo con lei, che le prenotazioni “sbagliate” 
sarebbero state annullate per non far perdere le quote pagate 
come acconto.

Ho provveduto quindi a mandare questa mail alla Sig.ra, 
all’indirizzo che mi aveva indicato.

Poco dopo abbiamo ricevuto una mail e subito dopo una 
chiamata presumo dalla segreteria della scuola in cui ci chie-
devano di sostituire le prenotazioni effettuate per i traghetti 
da Sulzano a Peschiera con una prenotazione per il giro isola 
con partenza sempre da Sulzano. Al che, sia al telefono che 
via mail (allego anche questa), ho comunicato che avevo già 
mandato comunicazione di come effettuare la nuova preno-
tazione via mail alla signora che aveva chiamato poco prima 
all’indirizzo sopra citato.

Ho risposto alla mail della scuola nello stesso modo in cui 
avevo risposto alla Sig.ra che aveva telefonato all’inizio indi-
cando anche, sia per mail che al telefono, che per le prenota-
zioni “vecchie” era stato chiesto l’annullamento. 

Al telefono avevo anche fatto presente, come facciamo con 
tutti, che le prenotazioni una volta effettuate non sono modifi-

cabili e se si vuole, bisogna rifarle da nuovo e che si ha tempo 
fino alle 12.00 del giorno prima del viaggio per farlo, e che 
non siamo noi a poterlo fare ma deve prenotare direttamente 
l’utente.

Non risulta nessuna prenotazione per il “giro isola” per il 
giorno 21.05, quindi deduco che la scuola non l’abbia fatta. 

Lunedi pomeriggio ha chiamato un’altra signora (presumo 
un genitore ma non sono sicura) dicendo che i bambini si sono 
presentati ad Iseo (località oltretutto mai contemplata in tutto 
il discorso) ma non sono riusciti ad effettuare il viaggio perché 
non risultava nessuna prenotazione e non c’era posto. 

Ho comunicato alla signora che a noi risultavano solo le pre-
notazioni citate all’inizio di questa mail (quelle del traghetto da 
Sulzano a Peschiera) e nessuna prenotazione da Iseo. 

Oltretutto la ragazza in servizio presso la biglietteria di terra 
di Sulzano ci ha mandato comunicazione che, appunto a Sulza-
no, il gruppo in questione non si era presentato.

Comunico inoltre che l’annullamento delle prenotazioni è 
stato richiesto venerdi ma il sistema ha gestito il tutto martedì 
mattina.

Se la scuola dovesse controllare l’estratto conto della carta 
vedrà che gli acconti sono stati rimborsati.

Mi scuso logicamente per l’inconveniente ma non ci sem-
bra giusto che la scuola attribuisca la “colpa” a noi”. Istituto o 
navigazione laghi, di chi è la colpa, sta di fatto che alla fine i 
bambini sono tornati a casa e a Montisola ci andranno forse in 
estate con i genitori.
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La Corte dei Conti indaga 
sul direttore del Consorzio.

Il presidente: “Tutto risolto”
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ZANDOBBIO

Valcavallina

Luciano Trapletti Mariangela Antonioli

2 giugno 2018, il Comu-
ne di BIanzano fa l’ultimo 
passo per chiudere quello 
che può essere considerato il 
comparto municipio. 

Nel 2017 l’amministra-
zione comunale guidata da 
Marilena Vitali aveva inau-
gurato la riqualificazione del 
municipio, gli uffici e la sala 
consiliare, un anno dopo si 
inaugura la sala che ospiterà 
le assemblee e le riunioni 
pubbliche. “I lavori - spiega 
il vicesindaco Matteo Ber-
toletti - sono durati circa 6 
mesi ed ora siamo al taglio 
del nastro. 

Sabato 2 giugno alle 16 
avremo questo importante 
momento per tutta la popo-
lazione di Bianzano che avrà 
così questo nuovo spazio 
pubblico. 

L’opera è stata fortemente 
voluta dal sindaco Marilena 
Vitali che per prima ha cre-
duto nella riqualificazione 
dello stabile passata prima 

Spaccio e furti due temi 
che vanno di pari passo, so-
prattutto quando si prova ad 
andare in zone residenziali 
isolate, succede in molti pae-
si della bergamasca e succe-
de anche ad Albano Sant’A-
lessandro dove sono molte 
le segnalazioni che arrivano 
dalla zona del Santuario del-
le Rose e da via Canini, la 
via che porta al centro sporti-
vo. Una zona isolata, lontana 
dalle telecamere, dove è fa-
cile appartarsi senza essere 
disturbati: “Si vedono spesso 
automobili che vanno giù in 
fondo al centro sportivo di 
sera, abbassano i finestrini e 
si passano qualcosa, un giro 
strano insomma”, spiega un 
signore che abita in zona “Si 
capisce che lì succede qual-
cosa, poi c’è anche la strada 
per andare a Brusaporto e in-
fine ci sono parcheggi ampi. 
“Mi è capitato ancora di ve-
dere auto che vanno e vengo-
no da questa zona -. spiega 

Si inaugura 
la sala polivalente

Zona Santuario
tra furti e spaccio

Notte sotto le Stelle
“Sempre più dura 

organizzare”

Il carteggio delle 
polemiche tra 
Consorzio e il 

sindaco Antonioli

BIANZANOALBANO SANT’ALESSANDRO

SPINONE

dagli uffici del municipio e 
successivmante nella sala 
polivlente che inauguriamo. 

Sempre in questa zona 
abbiamo, tempo fa, rifatto i 
parcheggi a completamento 
di opere già iniziate”. Ma le 
opere nel cuore del centro 
storico di Bianzano non sem-
brano essere finite qui. Infat-
ti  sempre sabato ci sarà una 
nuova pizzata per continuare 
la raccolta fondi per il salot-

to verde che il sindaco Vitali 
vuole realizzare nei pressi 
del Comune  un piccolo par-
co. comunale, in questo caso 
grazie unicamente a fondi 
raccolti dal volontariato con 
iniziative varie. 

Siamo sulla buona strada 
per raggiungere quanto pri-
ma l’obiettivo finale e credo 
che questa pizzata contribui-
sca ad avvicinarci al traguar-
do.

Zandobbio chiede, il Consorzio risponde, il sindaco 
di Zandobbio Mariangela Antonioli, assente alla vo-
tazione del bilancio del Consorzio con ‘mandato’ dato a 
Ranzanico di votare contro, aveva appunto chiesto al 
Consorzio stesso alcuni dettagli sui debiti dell’ente in 
una lettera: “Si, è arrivata una richiesta da parte di Zan-
dobbio per conoscere la natura dei debiti del Consorzio 
Servizi Valcavallina e delle scelte che la nostra ammini-
strazione sta facendo, anzi la richiesta è arrivata diret-
tamente dal segretario comunale. 

Noi abbiamo risposto con una lettera spiegando pun-
to dopo punto come nascono i debiti, che sicuramente 
non sono attribuibili all’ultima gestione del Consorzio 
stesso che ha cercato in tutti i modi di risolvere questi 
problemi”. 

E nella lettera, Luciano Trapletti spiega perfetta-
mente ogni punto: “Il disavanzo economico accumulato 
nel tempo dal Consorzio è il risultato di fenomeni diversi 
per origine e per caratteristiche giuridiche ed economi-
che, e che nel tempo sono state messe a disposizione de-
gli enti soci, sia fondatori che aderenti, tutte le più am-
pie informazioni, in modo articolato ed analitico, distri-
buendole diverse componenti del disavanzo per natura 
e valore, con i diversi criteri di riparto derivanti dalla 
competenza amministrativa per l’eventuale  correspon-
sabilità di ripiano e corrispondenti obblighi di iscrizione 
a bilancio”. 

E per il rientro del debito Trapletti spiega: “si è previ-
sto a bilancio un apposito fondo di garanzia, assicurato 
dalla attribuzione della relativa competenza in accerta-
mento ai soci fondatori, eccetto la Comunità Montana 
dei Laghi Bergamaschi, pari alla percentuale annuale 
del 10% del disavanzo accertato nel rendiconto 2014, 
ovvero circa 81 mila euro per 10 anni. La suddivisione 
pro quota di tale somma per i soci fondatori e la relativa 
iscrizione al bilancio di previsione di ogni singolo ente 
è rimessa alla espressa ed autonoma volontà di questi 
ultimi”. E poi via all’elenzo dei debiti con relative spie-
gazioni, Extracosti di Sodalitas per 323 mila euro, oneri 
per la costituzione del Consorzio e 231,489 euro.

Nuovo caso di dipenden-
te pubblico privo di titoli 
richiesti per ricoprire il 
ruolo assegnato di Diret-
tore? Al Consorzio Servizi 
Valcavallina sembra ar-
rivare l’ennesima patata 
bollente da sbrigare nel 
più breve tempo possibi-
le visto che il presidente 
Luciano Trapletti l’an-
no prossimo ha deciso già 
che lascerà la carica, con 
le nuove elezioni ammini-
strative, ed ha già dichia-
rato in assemblea di voler 
lasciare un ente senza 
debiti, quelli che gravano 
da anni sul groppone del 
Consorzio. Il presidente 
Trapletti spiega che tutto 
è già stato risolto ma per 
alcuni il dubbio resta.

Il caso riguarda Angelo 
Zamblera, storico diretto-
re dell’ente che secondo le 
ultime notizie non avreb-
be avuto all’inizio del suo 
mandato e negli anni suc-
cessivi il titolo necessario 
per ricoprire questo ruolo. 
Ora sembra che qualcuno 
abbia voluto chiedere con-
to di questo errore chie-
dendo anche un danno 
erariale pervenuto alla 
Corte dei Conti e del rela-
tivo risarcimento dovuto 
al direttore e dalla giunta 
precedentemente in carica 
presieduta da Edoardo 
Cambianica. Il motivo di 
tale richiesta riguardereb-
be il non possesso del tito-
lo di laurea del direttore 
del consorzio, necessario 
per l’incarico, dal dicem-
bre 2010 per una cifra di 
qualche decina di migliaia 
di euro stimabile a 13 mila 
euro per 5, 6 anni, con un 
totale che potrebbe andare 
da 65 a 78 mila euro. Suc-
cessivamente Zamblera 
ottenne la laurea ‘regola-
rizzando’ se così vogliamo 
dire la sua posizione all’in-
terno del Consorzio. “L’ac-
certamento da parte della 

Corte dei Conti è arrivato 
5 mesi fa – spiega Lucia-
no Trapletti – e Zamblera 
ha provveduto a dare tutti 
i documenti del caso. La 
questione era comunque 
in giro da anni ed ora pen-
so sua stata risolta. Alla 
sua assunzione non c’era 
nessun obbligo di laurea 
e comunque lui si è laure-
ato due anni fa circa. Non 
avendo ricevuto più nes-
suna notifica dalla Corte 
dei Conti credo che la que-
stione sia da considerarsi 
chiusa definitivamente”. 
Altri debiti in arrivo sul 
groppone già pesante del 
Consorzio? Proprio nell’ul-
tima riunione Trapletti ha 
lanciato l’ultimo tentativo 
per chiudere la questione 
con il bilancio che, come 
abbiamo scritto sull’ul-
timo numero, ha visto la 
bocciatura di 3 comuni, 
Bianzano, Ranzanico e 
Zandobbio. 

Lo stesso presidente 
Trapletti aveva elencato 
i debiti del Consorzio e la 
loro origine: “Abbiamo un 
debito per extra costi  da 
dare alla Dolce, soldi che 
la società che gestisce la 
casa di riposo di Tresco-
re attende da tempo, 45 
mila euro, a questi vanno 
ad aggiungersi 44 mila 
euro per la causa sulla 
questione demaniale che 
abbiamo perso. Questi 
soldi verranno coperti con  
la ripartizione degli uti-
li di Valcavallina servizi, 
circa 200 mila euro, utili 
quest’anno molto alti in un 
anno straordinario per la 
società. Ci sono poi i 214 
mila euro che dobbiamo 
ancora pagare per l’atto 
costitutivo del Consorzio, 
anticipati dalla Comunità 
Montana dei Laghi Ber-
gamaschi, in questo caso 
abbiamo deciso di suddi-
videre il debito sui comuni 
fondatori del Consorzio, 

un contributo da 16.400 
euro che verrà dato senza 
badare alla grandezza del 
Comune, così come pre-
vede lo statuto. 323 mila 
euro sono i costi di Soda-
litas, per mantenere in 
vita la società nel periodo 
in cui dovevamo chiudere 
la causa con l’ex direttore 
Mirko Gaverini, questo 
costo verrà redistribuito ai 

Comuni in base ai servizi 
erogati ma speriamo di 
ammortizzarlo con dei fon-
di di solidarietà che non 
erano più stati utilizzati. 
In questo modo dovremmo 
risolvere l’annosa questio-
ne dei debiti del Consorzio 
e lasciare a chi verrà nella 
prossima tornata elettora-
le un Consorzio senza più 
problemi”.

Sempre più difficile organizzare feste, tra permessi Asl, 
Siae da pagare, organizzare cucina, montare strutture e invi-
tare band e ospiti, ora all'orizzonte delle feste arriva un altro 
incubo, le nuove normative dettate dal governo in materia di 
sicurezza dopo i fatti della scorsa finale di champions league 
persa dalla Juventus, finale che aveva portato ad un vero e 
proprio caos a Torino dove migliaia di tifosi si erano ritrovati 
in piazza per vedere la finale al maxi schermo. Ora le nor-
mative ideate proprio per dare maggiore sicurezza stanno 
mettendo in difficoltà gli organizzatori di eventi, tra questi 
anche il sindaco di Spinone al Lago Simone Scaburri che 
spiega: “Notte Sotto le Stelle la faremo anche quest'anno, 
non sarà facile ma comunque procederemo con tutte le auto-
rizzazioni del caso per non perdere questo appuntamento sul 
lago di Endine. Da quest’anno poi il nostro festival e nella 
rete Bergamo suona bene e quindi ho sentito i vari malumori 
che girano fra tutti i festival che ne fanno parte”.

un’altra residente - il proble-
ma è che prima c’era anche 
più controllo, ora invece non 
si vedono più i vigili passa-
re”. Stessa cosa vale per i 
furti, anche in questo caso 
le abitazioni della zona sono 
spesso colpite, anche per 
furti minori: “A me avevano 
portato via le scarpe -spiega 
una signora - erano saliti sul 

terrazzo ed avevano ripulito 
la scarpiera. 

Qui i furti ci sono soprat-
tutto in autunno, quando le 
giornate si accorciano, arriva 
buoi presto ma la gente è an-
cora al lavoro. Devo invece 
dire che almeno alla stazione 
la situazione è migliorata, è 
più pulita e non ci sono i traf-
fici di prima”.
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Tutti i passaggi per 
una nuova rotonda 

sulla SS 42

BORGO DI TERZO - LUZZANA GRONE

MONASTEROLO DEL CASTELLO

Valcavallina

Foglia Vs quorum
Convincere gli elettori a votare

La raccolta 
(difficile) nelle 

frazioni montane

La minoranza boccia il bilancio:
“Capacità di riscossione diminuita”

CENATE SOPRA

Sopralluogo lampo alla 
rotonda di Borgo di Terzo, 
uno dei punti critici segna-
lati dal Comitato Statale 
42, a pochi giorni dall’as-
semblea di Entratico arri-
vano subito i primi risul-
tati con Luciano Trapletti, 
sindaco di Berzo San fer-
mo, Ivan Beluzzi, sindaco 
di Luzzana, Massimiliano 
Meli, vicesindaco di Bor-
go di Terzo, i referenti del 
comitato Massimiliano 
Russo e Sergio Buelli e i 
tecnici hanno fatto una 
prima visita alla rotonda: 
“Abbiamo spiegato le criti-
cità della rotonda – spiega 
Trapletti – l’entrata per 
chi arriva da Bergamo, l’u-
scita sempre nella stessa 
direzione, il fatto di dover 
allargare la carreggiata, 
tutti punti che ora verran-
no analizzati dai tecnici 
della Provincia e Anas. 
Una delle ipotesi proget-

tuali poi è stata quella di 
ridurre lo spazio centrale 
della rotonda creando an-
che una zona dove le auto 
possono comunque salire, 
come già presenti in altre 
rotonde. Credo che i cam-
biamenti da apportare 
siano 3 o 4 ma comunque 
non sono cambiamenti 
onerosi. Ci siamo lasciati 
comunque con un primo 
obiettivo, arrivare ad una 
prima bozza sulla quale la-
vorare già entro la metà di 
giugno, quindi credo che il 
percorso per mettere mano 
alla rotonda di Borgo sia 
partito con il piede giusto”. 
Ma quali sono le criticità 
maggiori da risolvere? Che 
problemi dà la rotonda? 
Come più volte segnalato 
dal Comitato Statale 42, 
la rotonda è fuori asse e 
questo comporta il fatto 
che le auto che arrivano da 
Bergamo, immettendosi 

sulla rotatoria devono pra-
ticamente frenare. Questo 
vale ancora di più per i 
camion che hanno mag-
giore difficoltà ad entrare 
ma anche ad uscire dalla 
rotonda. Sulla carreggia-
ta che da Bergamo va a 

Lovere, sia in entrata che 
in uscita, si sono verificati 
spesso incidenti con la se-
gnaletica abbattuta. Que-
sto provoca rallentamenti 
e code che puntualmente 
si presentano ogni giorno 
al rientro del pendolari.

La minoranza di Mona-
sterolo contro il bilancio 
approvato nell’ultimo con-
siglio comunale, Gabriele 
Zappella, capogruppo di 
minoranza che mette in 
evidenza come, secondo i 
consiglieri, il bilancio co-
munale già ‘precario’ sia 
ancora di più in difficol-
tà: “Dall’ultimo bilancio 
– spiega Gabriele Zap-
pella - risulta confermata 
la nostra convinzione: la 
capacità di riscossione di 
crediti dichiarati da que-
sta Amministrazione e la 
conseguente capacità di 
effettuare pagamenti per 
cassa si riducono di anno 
in anno, rappresentando, 
in assenza di interventi 
straordinari o fortuiti, un 
ulteriore fattore di rischio 
per l’equilibrio del bilan-
cio comunale. 

La nostra contrarietà 
è basata sia su dati og-
gettivamente rilevati dal 
rendiconto gestionale 
in oggetto che portano 
all’individuazione di pa-
rametri amministrativi 
non funzionanti, sia su 
una valutazione politica 
d’insieme che proprio nel 
bilancio consuntivo trova 
la sua massima espres-
sione.

Partendo dall’esame 
dell’elenco Residui pren-
diamo atto che si e’ proce-
duto ad un riaccertamen-
to nel corso del 2017, su 
sollecitazione di organi-
smi superiori, che ha por-
tato ad una diminuzione 
sia lato attivi che lato 
passivi ma, ancora una 
volta, le voci complessive 
non riscosse portano ad 
un aumento dei residui 
totali attivi da 1.022.000 
euro a 1.039.000 euro. 

Ancora più evidente il 
caso relativo ai residui 
passivi complessivi, le 
spese NON effettuate au-
mentano di 50.000 euro 

Considerando che i 
temi delle lungaggini am-
ministrative, la carenza 
di vigilanza delle strade 
e di videosorveglianza  
già denunciati nella di-
chiarazione del gruppo 
di Minoranza nel luglio 
2017 risultano a ad oggi 
irrisolti, ribadiamo con 
forza la nostra contra-
rietà all’approvazione del 
rendiconto di gestione in 
oggetto e più in genera-
le all’operato di codesta 
Amministrazione”.

rispetto al 2016.
Considerando le due 

entrate “straordinarie” 
relative all’eredita’ G.A. 
2015 ed il prestito di oltre 
390.000 € di Cassa Depo-
siti e Prestiti erogato nel 
corso del 2016, ci sarem-
mo aspettati risultati in 
miglioramento anno su 
anno. 

Il nostro Comune conti-
nua a presentare da anni 
valori negativi ai fini 
dell’accertamento della 
condizione di Ente Strut-
turalmente Deficitario, in 
particolare permangono i 
seguenti due parametri:

volume dei residui pas-
sivi complessivi prove-
nienti dal Tit. I  superiore 
al 40% rispetto agli impe-
gni della medesima spesa 
corrente;

consistenza di debiti di 
finanziamento non assi-
stiti da contribuzioni su-
periore al 150% rispetto 
alle entrate correnti per 
gli enti che presentano 
un risultato contabile 
di gestione positivo; a 
tutt’oggi non conosciamo 
le eventuali conseguenze 
giuridiche, economiche 
e amministrative di una 
tale situazione persisten-
te nel tempo”.

Si passa poi alla gestio-

ne rifiuti con un disavan-
zo che preoccupa: “Nella 
gestione economica del 
programma Rifiuti no-
tiamo, nuovamente, una 
mancata corrisponden-
za tra entrate di cassa, 
rivenienti dall’imposta 
TARI (140.501 euro), ri-
spetto alle uscite di cassa 
contenute nella missione 
9 programma 3-Rifiuti   
(100.786 euro).  Questi 
elementi, uniti all’au-
mento effettivo dei resi-
dui sia passivi (+36.500 
euro) che attivi (+19.500) 
presenti su questo pro-
gramma, comportano un 
giudizio sicuramente ne-
gativo da parte nostra, 
rafforzato dal fatto che 
la differenza tra residui 
attivi totali (45.740 euro) 
e residui passivi totali 
(222.954 euro) è pari a 
177.214 euro quindi su-
periore ad un intero anno 
di competenza TARI 
(160.000 euro)”.

A corredo annotiamo 
come risultino supporti 
necessari al manteni-
mento dell’equilibrio di 
bilancio 2017 sia il re-
siduo attivo di 100.000 
euro relativo all’eredità 
Giudici, sia la voce alie-
nazione beni immobili 
(130.000 euro). 

“Sono anni che lavoriamo per trovare il giusto equili-
brio tra un servizio sempre più efficace con costi sempre 
più contenuti, ma l’eterogeneità del nostro territorio e 
l’uso non continuativo delle abitazioni nella zona turi-
stica, oltre che le lunghe distanze tra il capoluogo e le 
sue frazioni, rendono il problema di non facile soluzione, 
imponendoci approfondimenti e valutazioni di cui altri 
Comuni non hanno bisogno. In queste situazioni – spiega 
il sindaco Gianfranco Corali - il tentativo di implemen-
tare la differenziata nelle zone di Sant’Antonio e dei Colli 
di San Fermo determina disagi per gli utenti e imple-
mentazione abnorme dei costi per la raccolta. 

Da diverso tempo, a Grone capoluogo si fa la raccol-
ta differenziata “porta a porta”, migliorata negli ultimi 
anni con la raccolta della plastica, della carta e del fer-
ro con il vetro; l’unica novità, per questa zona, consiste 
nell’introduzione del sacco rosso per la raccolta della fra-
zione secca, con l’obiettivo di migliorare ulteriormente la 
differenzazione dei rifiuti. 

“Per le frazioni di Sant’Antonio e San Fermo da anni 
sono stati effettuati studi, valutazioni e simulazioni: si 
è ipotizzato di introdurre la raccolta porta a porta, si è 
pensato anche di installare cassonetti tecnologici che si 
aprono con la carta regionale dei servizi, ma purtroppo 
queste simulazioni hanno portato a risultati non soddi-
sfacenti, dimostrando che tali scelte avrebbero portato a 
maggiori costi e ad un servizio meno efficace. Infatti si è 
appurato che nelle località turistiche con flussi variabili 
durante l’anno e con notevoli distanze dal capoluogo, il 
servizio più economico e più efficace è assicurato con l’uso 
dei cassonetti, così come peraltro si sta effettuando da 
anni. Eventualmente, in queste realtà si dovrà introdur-
re un efficace controllo per impedire, anche con sanzioni, 
l’utilizzo scorretto o illecito dei cassonetti”.

Contemporaneamente all’introduzione del sacco rosso 
per la frazione secca, per tutti  gli utenti di Grone e fra-
zioni sarà nuovamente a disposizione la piazzola ecolo-
gica di località Pira che, come promesso dalla Giunta Co-
rali, verrà adeguata alla normativa vigente, riportando 
così il servizio a Grone. 

La partecipazione dei 
cittadini questa volta 
sarà decisiva per decre-
tare la vittoria della Li-
sta Civica Monte Misma, 
l’unica che si è presen-
tata all’appuntamento 
elettorale del 10 giugno, 
forte della candidatura 
di 4 giovani donne e di 4 
uomini che  sosterranno 
con  la loro esperienza la 
ricandidatura di Carlo 
Foglia, che si ripresenta 
per un nuovo quinquen-
nio di amministrazione a 
Cenate Sopra.

L’altra lista stori-
ca  “Uniti per Cenate So-
pra” ha deciso di non ri-
presentarsi, anche se è 
piuttosto attiva sui social 
network frequentati dagli 
amanti del genere.

Per vincere le elezioni 
amministrative del 10 
giugno a questo punto 
basterà alla Lista Civica 
Monte Misma che si rechi-
no alle urne almeno 1.058 
elettori (pari al 50%+1 

degli  aven-
ti diritto al 
voto) e che di 
questi almeno 
530 voti siano 
per la Lista di 
Carlo Fo-
glia  (escluse 
le schede nul-
le e le schede 
bianche) pari 
al 50%+1 dei 
votanti.

Una impre-
sa non da poco e non da 
sottovalutare, che comun-
que darà la “temperatura” 
della volontà dei cittadini 
di riconfermare Sindaco 
Carlo Foglia e la sua li-
sta, rinnovata e ringiova-
nita, per altri 5 anni, che 
ripropone i suoi punti di 
forza, che sono l’attenzio-
ne alla persona e la tutela 
dell’ambiente, con un oc-
chio alle nuove tecnologie 
ed all’efficienza della pub-
blica amministrazione.

L’alternativa sarà il 
Commissario che, se viene 

nominato dal Prefetto, re-
sterà in carica almeno un 
anno fino a nuove elezioni 
e bloccherà il paese all’or-
dinaria amministrazione.

Per convincere la gente 
ad andare a votare, Carlo 
Foglia ed i suoi candida-
ti Consiglieri hanno orga-
nizzato tre gazebo che per 
altrettanti fine settimana 
stanno illustrando ai cit-
tadini la bontà del loro 
programma, convinti che 
il diritto/dovere del voto 
sia la cosa più importante 
da far capire ai loro concit-
tadini.
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Dopo 15 anni tolta 
la rete di via Europa

Rumori al centro sportivo, 
la risposta del sindaco

Il Comitato Puzze chiede un incontro urgente 
con il sindaco: “Vogliamo un rapporto sul problema”

17 milioni giocati a San Paolo, 
3.100 euro ad abitante, 

quasi 4 milioni a Entratico.
A Zandobbio aumento 

vertiginoso delle giocate, +39%

Nel 2016 70 milioni bruciati nel gioco
Il record a San Paolo ed Entratico

CASAZZA SAN PAOLO D’ARGON

CASAZZA

VALCAVALLINA

Valcavallina

di Matteo Alborghetti

70.117.380 euro, que-
sta la cifra che nel 2016 
è andata in fumo in valle 
Cavallina con le giocate 
alle tristemente note mac-
chinette, le slot machines 
ormai presenti in tutti i 
bar. La valle Cavalina fa 
questo triste bilancio che 
spesso mette in crisi inte-
re famiglie con stipendi e 

pensioni bruciate in quella 
che ormai viene da tem-
po riconosciuta come una 
dipendenza dalla quale è 
difficile uscire. Il Consor-
zio Servizi Valcavallina 
ha diffuso i dati sul gioco 
in valle con i primati dete-
nuti da San Paolo d’argon 
ed Entratico. A San Pao-
lo d’Argon nel 2016 sono 
stati giocati  17 milioni 
550 mila euro, 3138,97 

euro ad abitante, dato che 
rappresenta il record tra 
tutti i comuni della zona, 
secondo posto per Entra-
tico che nel 2016  ha bru-
ciato nel gioco 5 milioni 
950 mila euro, 3055 euro 
ad abitante. Terzo gradino 
del podio per Vigano San 
Martino con 3 milioni 270 
mila euro. Nelle percen-
tuali rispetto alle giocate 
del 2015 il primato va a 

Zandobbio dove le giocate 
sono aumentate del 39,1%, 
seguiti da San Paolo d’Ar-
gon, 25,5% e da Trescore 
con il 20,4%. i dati positi-
vi arrivano da Berzo San 
Fermo, Luzzana, Grone e 
Gaverina con uno zero nel-
le voci delle giocate. Altri 
dati positivi arrivano da 
Bianzano con un -90,8% 
nelle giocate rispetto al 
2015 e da Spinone, -70,2%.

(Ma. Alb.) Cosa è stato 
deciso da Arpa, Ats e dal 
Comune, quali sono i per-
messi che la ditta ha per 
esercitare e soprattutto 
avere un quadro comples-
sivo dell'attuale situa-
zione, i residenti di via 
Suardi, il comitato delle 
'puzze delle galline' torna 
a farsi sentire in comune 
con una lettera indirizzata 
a sindaco e maggioranza. I 
residenti infatti chiedono 
urgentemente un incontro 
per capire a che punto è la 
questione dell'allevamento 
di galline di via Suardi: “In 
data 13 marzo si è tenuto 
un primo incontro del ta-
volo tecnico, assente ATS 

veterinaria, in data 23 
marzo è stata discussa l'in-
terpellanza in consiglio co-
munale, la stampa, in più 
date, ha dato risalto dei vi-
vaci incontri sviluppatisi a 
riguardo dell'argomento in 
oggetto. Oggi, ad oltre due 
mesi dal 13 marzo, agli 
scriventi ed ai sottoscritto-
ri la petizione nulla è stato 
comunicato. A fronte del 
silenzio ci si è mossi e si è 
dialogato con l'ATS prote-
zione sanitaria, prevenzio-
ne veterinaria ed Arpa in 
occasione dei quali è stato 
partecipato il quadro del-
la situazione, gli aspetti 
particolari componenti la 
sequela e la consuetudine 

al ripetersi di momenti 
impegnati ai quali segue 
quello della 'stanca'. Ciò 
premesso si riprende l'ini-
ziativa chiedendo alla mu-
nicipalità un incontro per 
essere ragguagliati: sulle 
iniziative, fatte proprie, 
circa le prescrizioni delle 
istituzioni tecniche e dei 
provvedimenti conseguen-
ti. Dei riscontri eseguiti in 
ordine alla messa in atto 
degli stessi e di quali esi-
ti conseguiti a seguito di 
quanto sopra. 

Di onorare l'impegno 
assunto dall'assessore Re-
nato Totis consegnando al 
referente la documentazio-
ne edilizia, urbanistica ed 

autorizzativa riguardante 
l'azienda in argomento con 
particolare riferimento 
ai contenuti già espressi 
nelle lettere protocollate 
il 5 luglio e il 13 febbraio 
oggetto anche del dibattito 
consigliare, degli accerta-
menti eseguiti in sito al 
riguardo ed in particola-
re della conformità degli 
stessi alle destinazioni 
d'uso autorizzate, della 
corrispondenza alle nor-
mative vigenti e dei prov-
vedimenti assunti. 

Costituisce quanto so-
pra il quadro nel quale an-
drebbero collocati i parti-
colari. Gradita ed apprez-
zata sarebbe la presenza 

del segretario comunale 
quale massima autorità 
dirigenziale per renderlo 

partecipe delle riflessioni 
che si svilupperanno nel 
colloquio”

Taglio del nastro, o me-
glio della rete, visto che in 
questo caso a scomparire è 
stata proprio la rete aran-
cione che da anni tagliava 
in due via Europa, la zona 
residenziale che era rima-
sta bloccata. Come aveva-
mo anticipato sull'ultimo 
numero di Araberara, dopo 
oltre 15 anni di attesa il 
comparto che sorge dietro 
il supermercato Migross è 
stato di fatto inaugurato 
con il collaudo definitivo 
della strada. 

A guidare l'operazione 
è stato Valter Negrinelli, 
l'imprenditore che ha riti-
rato la lottizzazione ed ora 
punta a chiuderla. “Abbia-
mo investito qui due anni 
fa e prima abbiamo punta-
to a trovare un accordo con 
il Comune per realizzare 
il passantino che collega 
la zona del parco al centro 
del paese. Chiusa definiti-
vamente con successo que-
sta problematica abbiamo 
trovato un accordo per 
chiudere la lottizzazione 
con il collaudo della strada 
che ora è stata riaperta al 
pubblico. Ora stiamo rea-
lizzando le ultime ville del 
comparto e c'è già un forte 
interessamento su queste 
unità residenziali”. 

Un bel colpo insomma 
per l'assessore Renato 
Totis che chiude, dopo il 

passantino, un'altra que-
stione spinosa che aveva 
portato spesso e volentieri 
in questi anni i residenti 
in municipio a chiedere 
l'apertura della strada: “In 
occasione della festa che il 
gruppo Followers 46 orga-
nizza ogni anno al parco 
– aveva spiegato l'asses-
sore Totis – riusciremo ad 

inaugurare anche questa 
lottizzazione che andiamo 
a concludere. Noi abbiamo 
contattato il lottizzante, 
mancavano i collaudi e gli 
asfalti, i collaudi sono sta-
ti fatti, ora  speriamo nel 
bel tempo per gli asfalti e 
poi le due vie saranno ri-
congiunte dopo anni di at-
tesa”.

Questione rumori al centro sportivo, dopo 
la raccolta firme dei residenti interviene 
anche il sindaco Stefano Cortinovis che fa il 
punto della situazione con una lettera scrit-
ta ai firmatari della petizione: 

“In relazione all'oggetto, preme innan-
zitutto ringraziare tutti Voi segnalanti 
dell'attenzione offerta al territorio e alle sue 
criticità. La vostra collaborazione è momen-
to importante per questa Amministrazione, 
che grazie all'apporto significativo dei pro-
pri concittadini può venire a conoscenza ed 
intervenire su alcuni aspetti e alcune criti-
cità che non sempre sono tempestivamente 
segnalati e magari conosciuti dagli stessi 
uffici competenti 

Venendo al merito delle segnalazioni che 
ci avete fatto pervenire, si evidenzia quanto 
segue:  L'orario di apertura del centro spor-
tivo e del punto ristoro segue o quanto sta-
bili dal contratto di gestione dello stesso e 
dalla normativa vigente in materia. In con-
formità, dunque a quant stabilito, l'apertu-
ra è regolarmente autorizzata sino alle ore 
24.00 Ad ogni buon conto, questa Ammini-
strazione si è già mossa al fine di argina-
re il comportamento di quanti, assumendo 
condotte deprecabili, disturbano la quiete 
pubblica. Sono state attiva infatti nuove 
misure di controllo del territorio che vanno 
ad aggiungersi al presidio garantito dalle 
Fo dell'Ordine, che peraltro è stato intensi-
ficato a seguito di nostra espressa richiesta. 
Tra le nuove iniziative attivate si segnala 
che per il tramite dell'Unione dei Colli (cui 
è stata delegata da questo Ente la vigilan-
za) è stato attivato un ulteriore servizio di 
polizia privata specificamente destinato 
alla vigilanza notturna A ciò si aggiunge un 
controllo aggiuntivo reso attraverso la nota 
associazione Rangers d'Italia Lombardia, 
con la quale questo Ente ha stipulato ap-

posita convenzione per estendere il presidio 
e i propri compiti operativi nell'ambito dei 
territori del PLIS delle Valli d'Argon ci re-
stituisce buoni risultati già dai Tali attivi-
tà sono state avviate da poco tempo, ma il 
territorio primissimi giorni di attivazione; 
sarebbe gradito a anche un Vostro riscontro 
in futuro circa l'evoluzione delle situazioni 
segnalate. In relazione alla presenza di ca-
mion nell'area parcheggio del centro spor-
tivo, è stato verificato che si tratterebbe di 
autotrasportatori riconducibili alla attività 
della società Lediberg Spa. L'Amministra-
zione ha provveduto a contattare tale so-
cietà che si è assunta l'impegno di comuni-
care e informare gli autotrasportatori della 
disponibilità di uno spazio di sosta pesante 
in un'area di proprietà della medesima. Si 
segnala, altresi, che in corrispondenza del 
parcheggio di Via Colleoni (Centro Spor-
tivo) sarà collocato a breve un cartello di 
divieto mezzi pesanti. Il verrà supportato 
da un di sosta ai dei mezzi pesanti cartel-
lo d'informazione con indicazione di par-
camento nell'area che verrà indicata dalla 
società Lediberg. 

Infine, per ciò che concerne la segnalazio-
ne del container per la raccolta dei rifiuti, 
preme far presente che in accordo con la 
società Servizi Comunali (gestore del ser-
vizio raccolta e smaltimento rifiuti) è stato 
deciso di localizzare in altro sito il contai-
ner anzidetto, evitando cosi fastidi e disagi 
ai cittadini della zona. Rimanendo dispo-
nibile per qualsiasi ulteriore chiarimento, 
l'occasione mi è gradita per porgere i miei 
più cordiali saluti”. “Siamo contenti della 
risposta – spiegano i residenti – anche se 
il sindaco nn si è reso poi così disponibile, 
è stato difficile poter dialogare con l'ammi-
nistrazione comunale, ora speriamo solo di 
poter dormire”.
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Quasi 100 mila euro per asilo nido, scuole e asfalti

Le Cresime gandinesi amministrate dal Vescovo Beschi

Anche quest’anno il Comune lancia la “Dote Sport”

LEFFE

GANDINO

FIORANO AL SERIO

Media Valle

Anche per il 2018 verrà riproposta 
“Dote Sport Fiorano”, iniziativa mi-
rata ad incentivare la pratica sporti-
va per mezzo di contributi finalizzati 
all’abbattimento dei costi sostenuti 
dalle famiglie di soggetti minori, 
residenti nel Comune di Fiorano al 
Serio, per la pratica dell’attività du-
rante la stagione 2018-2019.

“Il bando – spiega Andrea Bolan-
drina, assessore allo Sport e Tempo 
Libero - è attivo dal mese di maggio 
e per poter partecipare è necessario 
avere un reddito ISEE inferiore o 
uguale a 17.000 euro. Sarà possibile 
iscriversi entro e non oltre il 10 ago-
sto presso l’Ufficio Sport del Comu-
ne”. 

Si tratta di un’iniziativa per soste-

nere la pratica sportiva di bambini 
e ragazzi nati tra il 2001 e il 2012, 
privilegiando situazioni economiche 
meno favorevoli; a chi ne ha diritto 
viene offerto un contributo fino a 
150 euro per le spese sostenute per 
lo sport.  “Altre iniziative nel setto-
re con analoga finalità sono state 
pianificate per l’annualità in corso 
dall’Amministrazione comunale di 
Fiorano. Grazie all’aiuto delle nu-
merose associazioni coinvolte, è in 
fase di preparazione l’edizione 2018 
dell’evento ‘I sapori dello sport’, pre-
visto per domenica 16 settembre: 
luna park sportivo dove bambini e 
ragazzi potranno conoscere e speri-
mentare le numerose discipline spor-
tive presenti sul territorio”.

Sempre allo scopo di migliorare 
l’informazione offerta alla cittadi-
nanza, si è provveduto ad aggiorna-
re il sito comunale alla pagina dedi-
cata allo sport, pensata per offrire, 
in modo semplice ed intuitivo, tutte 
le informazioni in merito ad associa-
zioni, contatti, luoghi e strutture, 
utili per praticare l’attività sportiva. 
Infine, per supportare le numerose 
iniziative organizzate sul territorio, 
in via Donatori di Sangue all’altezza 
della rotatoria per la Val Gandino, si 
è provveduto all’installazione di due 
pali per consentire l’affissione gra-
tuita di striscioni pubblicitari. Per 
usufruire dell’opportunità dovrà es-
sere presentata richiesta all’ufficio 
di polizia locale.

L’Amministrazione co-
munale di Leffe guidata 
dal sindaco Marco Galli-
zioli ha deciso come uti-
lizzare l’avanzo di ammi-
nistrazione dell’esercizio 
2017, di cui si è discusso 
(e votato) nel corso dell’ul-
tima seduta del Consiglio 
comunale del 22 maggio.

“Abbiamo valutato le 
varie opzioni e alla fine 
abbiamo deciso di utiliz-
zare questo avanzo per tre 
diversi interventi. Innan-
zitutto – spiega il primo 
cittadino leffese – si dovrà 
agire per mettere a norma 
dal punto di vista antisi-
smico l’edificio scolastico. 
Questo intervento com-
porterà una spesa di circa 
28.000 euro. Poi, abbiamo 
pensato all’esecuzione di 
interventi strutturali al 
nostro asilo nido; la spe-
sa per questi lavori è di 
25.000 euro. Infine, inter-
verremo su alcune strade 
del paese con un piano di 
asfaltature per un totale di 
circa 45.000 euro. Si trat-
ta di tre tipi di intervento 
piuttosto urgenti e impor-
tanti che potremo quindi 
realizzare grazie all’avan-
zo di amministrazione”.

Non è ancora finita. “Il 
Comune di Leffe riceve 
50.087 euro di affitto per 
la presenza sul territorio 

Il sindaco Gallizioli: “L’affitto dell’antenna Vodafone 
sarà usato per le manutenzioni”. Torma il Memorial 
“Gianni Radici”

comunale dell’antenna 
Vodafone; abbiamo perciò 
deliberato che tale somma 
sarà girata nel fondo ma-
nutenzioni sul territorio. 
Insomma – sottolinea il 
sindaco Gallizioli – si trat-
ta di un ulteriore segno di 
come la nostra Ammini-
strazione comunale inten-
de investire sul territorio 
di Leffe”.

Nel frattempo, torna 
un appuntamento leffese 
molto atteso, il Memorial 
“Gianni Radici”, organiz-
zato dall’Assessorato allo 
Sport del Comune di Leffe. 

Sabato 2 e domenica 3 
giugno allo stadio Marti-
nelli si affrontano alcune 
squadre di calcio della 
categoria Allievi (ragazzi 
delle classi 2001, 2002 e 
2003).

“E’ un torneo di calcio 
a 22 giocatori giunto alla 
terza edizione – spiega il 
primo cittadino – con il 
quale si vuole ricordare e 
onorare la figura del com-
pianto cavalier Gianni 
Radici, uno dei più au-
torevoli cittadini di Leffe, 
che insieme alla sua fami-
glia ha fatto tantissimo per 
il nostro paese e la nostra 
valle”. Si affrontano l’ASD 
Calcio Leffe, l’USD Nem-
brese, l’ACD Baradello 
Clusone e l’USF Falco.

La grande basilica di Santa Maria Assunta era straripante di persone, accorse domenica 20 maggio per festeggia-
re i ragazzi di Gandino che hanno ricevuto il sacramento della Cresima.

La solenne celebrazione liturgica è stata presieduta da un ospite d’eccezione, il Vescovo di Bergamo mons. Fran-
cesco Beschi, che ha amministrato le Cresime. La fotografia è di Studio Foto Video Rottigni, che ringraziamo.
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GAZZANIGA

Don Luca, prete novello, che da bambino sognava di diventare... Papa

Media Valle

(AN-ZA) – La Parroc-
chia di Santa Maria As-
sunta e Sant’Ippolito di 
Gazzaniga ha “sfornato” 
un nuovo sacerdote che 
d’ora in poi presterà il 
suo servizio per la Dioce-
si di Bergamo. Sabato 26 
maggio don Luca Conti 
è stato infatti ordinato 
sacerdote nel Duomo di 
Città Alta insieme ad al-
tri due giovani della Ber-
gamasca. 

In serata, il prete no-
vello gazzanighese è poi 
stato accolto in pompa 
magna dai suoi compae-
sani, con in testa il sinda-
co Mattia Merelli (che 
lo ha salutato a nome del-
la comunità) e il parroco 
don Luigi Zanoletti. 
Domenica 27 maggio don 
Luca ha quindi celebrato 
in una chiesa parrocchia-
le stracolma di fedeli la 
sua prima Messa. Si è 

trattato di un fine setti-
mana intenso, gioioso e 
commovente; non sono 
mancate le lacrime tra 
i presenti e molti hanno 
sottolineato l’importanza 
di questa ordinazione in 
un’epoca contrassegnata 
dalla sempre più acuta 
crisi delle vocazioni (e, in 
effetti, tre preti novelli 
per una Diocesi popolosa 
come quella orobica sono 
veramente pochi!).

Luca nasce il 2 giugno 
1993 nell’Ospedale di Al-
zano Lombardo, ma vive 
a Gazzaniga con mamma 
Diana e papà Renato. 
La propensione al sacer-
dozio si manifesta già du-
rante l’infanzia, quando 
in giardino o in soffitta 
“celebra” messe improv-
visate. Gioca quindi a 
“fare il prete” e agli amici 
confida di voler diventare 
Papa... o almeno Cardi-

La comunità 
parrocchiale 
di Gazzaniga 
ha festeggiato 
l’ordinazione 
sacerdotale e tra il 7 
e il 17 giugno ricorderà 
i 90 anni dell’Oratorio

GAZZANIGA

Torna la magica Notte Rosa gazzanighese, 
tra Drag Queen e trenini elettrici

CAZZANO SANT’ANDREA

Passi in avanti per il 
marciapiede sulla Provinciale

Tra gli interventi previsti per il 2018 dall’Amministrazione comunale di Cazzano 
Sant’Andrea c’è la realizzazione di un marcipiede sulla strada Provinciale, in una 
zona particolarmente battuta dai pedoni. “Sono stati fatti alcuni passi in avanti – 
spiega il sindaco Sergio Spampatti – perchè la Provincia ha già dato tempo fa il suo 
benestare al nostro progetto, ma dovevamo trovare le coperture. Penso che nelle prossi-
me settimane ci saranno novità positive in tal senso”.

Nel frattempo, il Comune ha collaudato una nuova strada. “Sì, è stato fatto il collau-
do alla nuova strada, Via Carlo Cattaneo, dopo che è stato chiuso un Piano Integrato. 
Adesso, finalmente, in quella strada si sono tutti i servizi, anche perchè – sottolinea il 
primo cittadino - si tratta di una via con diversi residenti”.

Nella notte di sabato 23 
giugno torna uno degli ap-
puntamenti più sentiti e 
attesi della Valle Seriana, 
la Notte Rosa di Gazza-
niga, che come negli anni 
scorsi propone un ricco 
programma di eventi.

La storia della Notte 
Rosa gazzanighese è ini-
ziata nel 2011, in occasio-
ne del passaggio del Giro 
d’Italia. 

“Dato che il Giro passa-
va per Gazzaniga – spiega 
Anselmo Cortinovis – si 
era deciso di organizza-
re una notte di festa, una 
sorta di Notte Bianca, ma 
noi l’abbiamo chiamata 
Rosa, ovviamente, in ono-
re della maglia rosa”. 

E poi, quella manifesta-
zione ha avuto un futuro.

“Sì, è stata ripetuta an-
che negli anni seguenti, 
mantenendo il nome di 
Notte Rosa, non più per il 
Giro d’Italia, ma perchè è 
stata dedicata alle donne. 
E poi, anche per distin-
guerla dalle varie Notti 
Bianche che si organizza-
no in diversi paesi”.

Cosa propone questa 
magica notte gazzanighe-
se, che comincerà alle 19 
e terminerà all’una di not-
te?

Innanzitutto tanta mu-
sica in piazza e la simpa-
tica esibizione delle drag 
queen; ci sarà poi una 
mostra di trenini elettri-
ci all’interno dell’audito-
rium e in palestra l’esibi-
zione di Cross Bicikle di 
Cene.

Sono poi previste esi-
bizioni di ruspe e camion 

L’edizione 2018 è organizzata 
dal Centro Socio Culturale e 
Ricreativo  “Maria Ferri”

telecomandati e tanti altri 
eventi in grado di soddi-
sfare i desideri di chiun-
que, dai giovani agli an-
ziani.

E, per i bambini, non 
mancheranno giochi e 
gonfiabili... sperando ov-
viamente nel bel tempo.

Saranno chiuse tutte le 
strade di Gazzaniga per 
consentire alle persone 
(se ne attendono diverse 
centinaia).

Negli anni scorsi la 
Notte Rosa veniva orga-
nizzata dall’AGAcOP, 
l’Associazione artigiani, 
commercianti e profes-
sionisti di Gazzaniga in 
collaborazione con l’Am-
ministrazione comunale. 
L’edizione di quest’anno 
è invece stata organizzata 
dal Centro Socio Cultu-
rale e Ricreativo “Maria 
Ferri”, sempre in collabo-
razione con il Comune.

Insomma, la Notte Rosa 
di Gazzaniga torna con 
tutta la sua magia... sarà 

un appuntamento assolu-
tamente da non perdere!
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OREZZO

Don Luca, prete novello, che da bambino sognava di diventare... Papa

I genitori di don 
Luca: “Finalmente 
ha raggiunto il suo 

traguardo”

Don Federico fa le valigie, 
a don Luigi il doppio incarico 

di parroco di Gazzaniga e Orezzo?

Bar 
Cocos Island

Gazzaniga
Via Terruzzi, 4

Oltre Moda

VIA GELMI, 24 
GAZZANIGA (BG) 
TEL. 035/710734

23 giugno Notte Rosa
Sfilata di moda, ore 21

Via Gelmi, 24
Gazzaniga

Nel territorio comunale 
di Gazzaniga sono presen-
ti due Parrocchie: quella 
del capoluogo, guidata 
dal 2012 dal parroco don 
Luigi Zanoletti, e quella 
della frazione Orezzo, che 
dal 2008 è retta da don 
Federico Gallizioli, che 
è anche cappellano dell’O-
spedale di Gazzaniga.

Ebbene, tra pochi mesi 
potrebbe restare un solo 
parroco alla guida delle 
due comunità parrocchia-
li, perchè dopo dieci anni 
di permanenza ad Orezzo, 
don Federico dovrebbe es-
sere trasferito altrove.

In questo periodo, in-
fatti, il Vescovo di Ber-
gamo sta procedendo alle 
nomine dei vari parroci e 
curati sul territorio della 
Diocesi e i primi ad esse-
re spostati sono quelli che 
da almeno nove anni si 

trovano nella stessa Par-
rocchia.

Chi prenderebbe il po-
sto di don Federico? Un 
tempo, grazie all’abbon-
danza di sacerdoti, la 
Chiesa bergamasca riu-
sciva a dare un parroco 
anche alle comunità più 
piccole (Orezzo ha circa 
650 abitanti), ma in tem-
pi di “vacche magre” dal 
punto di vista delle voca-
zioni sacerdotali la situa-
zione sta profondamente 
cambiando.

Sarà quindi molto dif-
ficile che il Vescovo pos-
sa sostituire il parroco 
uscente con un nuovo 
arrivato e in tale caso la 
scelta dovrebbe ricadere 
su don Luigi, che in que-
sto moddo assumerebbe il 
doppio incarico di parroco 
di Gazzaniga e di Orezzo.

Nato il 22 aprile 1952 

L’ordinazione di don Luca Conti è stato per mamma Diana 
e papà Renato un momento importante, indimenticabile. En-
trambi hanno gioito nel vedere il loro figlio diventare prete 
ed essere festeggiato da centinaia di persone. 

Ecco il loro messaggio rivolto a don Luca e raccolto da un 
amico di famiglia e nostro collaboratore: “Finalmente hai 
raggiunto il tuo traguardo con forza di sacrificio e perseve-
ranza. Ti abbiamo sempre accompagnato e sostenuto nel tuo 
lungo cammino in Seminario. Adesso è giunta l’ora dell’apo-
teosi e tutta Gazzaniga ha festeggiato questo evento impor-
tante per la comunità. Ti auguriamo un cammino lungo e 
sereno al servizio della Chiesa”.

nale (questo particolare è 
stato riportato dal bollet-
tino parrocchiale di Gaz-
zaniga).

Nel 2007, a 14 anni, 
una volta finite le scuo-
le medie, fa quindi il suo 
ingresso in Seminario, 
frequenta il Liceo, pren-
de il diploma e nel 2011 
si iscrive a Teologia. La 
strada verso il sacerdozio 
è ormai segnata e come 
seminarista frequenta le 
comunità parrocchiali di 
Foppolo, Carona e Valle-
ve in Alta Val Brembana, 
di Grumello del Monte 

in Val Calepio e di Ba-
riano; in queste località 
comincia a prendere con-
fidenza con quella vita 
sacerdotale che si è scel-
to. Nel 2014, in seconda 
Teologia, viene ammesso 
agli ordini del Diaconato 
e del Presbiterato; nel 
2016, in quarta Teologia, 
diventa Lettore e l’anno 
dopo diventa Accolito. Il 
31 ottobre 2017 riceve 
l’ordinazione diaconale, 
l’ultima tappa prima di 
essere prete.

Si è quindi avverato 
per lui un sogno matura-

to molti anni fa, quando era 
bambino, che ha poi nutrito 
e portato avanti nel corso 
di questo lungo cammino di 
fede. Fra poche settimane 
don Luca (come gli altri due 
preti novelli) conoscerà la 
destinazione che sarà per lui 
decisa dal Vescovo.

In questo suo weekend gaz-
zanighese, don Luca ha di-
spensato sorrisi a 360° gradi 
ed ha ringraziato la sua fami-
glia, la comunità parrocchia-
le in cui è cresciuto, i parroci 
e i curati che lo hanno accom-
pagnato dalla sua infanzia 
fino ad oggi. 

Conclusi i festeggiamenti 
per don Luca, la comunità 
parrocchiale di Gazzaniga si 
sta preparando per un’altra 
festa, in occasione del 90° 
anniversario di fondazione 
dell’Oratorio, nato nel lonta-
no 1928. Si comincia giovedì 
7 giugno con una Messa con-
celebrata dagli ex curati che 
hanno prestato servizio in 
Oratorio nel corso dei decen-
ni passati. Seguiranno alcuni 
giorni all’insegna del diverti-
mento, del gioco, della musi-
ca e della buona cucina. 

Le foto sono di Fiorenzo 
Merelli, che ringraziamo.

a Leffe, don 
Federico è 
stato ordinato 
sacerdote l’11 
giugno 1977; 
è stato curato 
di Selvino dal 
1977 al 1983, 
di Casazza dal 
1983 al 1987, 

parroco di Camerata Cornello dal 1987 al 
2000, vicario parrocchiale di Nembro dal 
2000 al 2008... e poi è arrivato ad Orezzo.
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SEMONTE DI VERTOVA

I botti (e le botte...) 
di San Bernardino

Media Valle Seriana
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VERTOVA - INTERVENTO

GANDINO

Il Comitato 
e quella Val Vertova 

da proteggere

Unità pastorale tra Gandino, Barzizza e Cirano: 
il Vescovo porterà di persona il decreto istitutivo

Spettabile Reda-
zione di Araberara

Il Comitato Val 
Vertova Bene Co-
mune ritiene ne-
cessario fare alcu-
ne precisazioni su 
quanto scritto e letto 
sul vostro giornale, 
in merito al progetto 
“Centraline in Val 
Vertova” e apparso 
sul penultimo numero del Vostro giornale:

1) Il promotore della raccolta firme è stato il Comitato 
Val Vertova Bene Comune, il quale le ha poi consegnate 
al presidente della Provincia di Bergamo, dott. Rossi;

2) Già dal 2016, il Comitato Val Vertova Bene Co-
mune, ha organizzato due incontri pubblici: nel primo 
incontro erano stati illustrati: il progetto, la posizione 
del Comitato e dell’Amministrazione di Vertova. Nel se-
condo incontro il Comitato ha presentato delle idee per 
poter iniziare l’iter legislativo per la protezione della Val 
Vertova, e far partire un dibattito condiviso con la popo-
lazione e la pubblica Amministrazione. In quell’occasio-
ne non erano presenti, sebbene invitati, i rappresentanti 
delle Amministrazioni pubbliche competenti;

3) Subito dopo il rigetto da parte della Provincia del 
progetto della “Primo Sole” e a seguito del suo ricorso, 
il Comitato Val Vertova Bene Comune aveva avuto un 
incontro con il sindaco Gualdi e il vicesindaco Maffeis. 
In questa occasione il Comitato aveva illustrato alcune 
ipotesi per proteggere la valle;

4) In Consiglio comunale a Gazzaniga, sia in quello 
di Fiorano, sono state presentate delle mozioni per sol-
lecitare le Amministrazioni, affinchè possano iniziare 
questo percorso condiviso per arrivare alla protezione 
dell’area;

5) Alla luce dei fatti accaduti lo scorso mese relativi 
all’“intasamento turistico della valle” è necessario porre 
in atto quei meccanismi di educazione civile, culturale e 
ambientale che portano alla fruizione dei luoghi in modo 
dolce e consapevole.

Grazie per l’attenzione.
							     

Comitato Val Vertova Bene Comune

“Capisco che è festa a Semonte, è giusto festeggiare il 
patrono, ma solo a me danno fastidio due giorni di spari 
assordanti??!! Ecch...zzo!!!”. Lo sfogo “social” affidato a 
Facebook si riferisce ai festeggiamenti per San Bernar-
dino, patrono di Semonte (frazione del Comune di Verto-
va) e ai botti che li accompagnano “come da tradizione”.

Polemiche e sfoghi di questo genere non rappresenta-
no una novità, anzi, sembra che stiano aumentando per-
chè amplificati dai social; succede a Nembro in occasione 
della festa di Santa Barbara, capita quando in vari paesi 
si sparano i fuochi d’artificio, oppure per il suono pro-
lungato delle campane a festa. Chi rende pubblico il suo 
sfogo per i botti, lo fa soprattutto per solidarietà con gli 
animali, che spesso e volentieri si spaventano per questi 
eventi rumorosi.

Torniamo allo sfogo relativo alla festa di Semonte... a 
cui hanno fatto seguito gli immancabili botta e risposta 
tra favorevoli (ai botti) e contrari.

Ecco un assaggio... “Ho i cani al limite della soppor-
tazione”, “Non ti dico il mio”, “No vabbè... due giorni di 
spari assordanti?!?! Ma dai!”, “Anche a me danno fasti-
dio, anch’io ho due cani e abito proprio sotto a dove spa-
rano... ci siamo spaventati tutti, però passato il momento 
basta, dai, e poi è così da sempre cosa ci dobbiamo fare?”, 
“Capisco i fuochi la sera... si sa che sono in quell’orario e 
basta... ma per tutto il giorno botti così a caso mi sembra 
inutile...”, “Forse non siete stati in paesi dove sparano 
di più... magari è per quello che a me non sembrano ec-
cessivi, anzi...”, “Io sono contrario ai fuochi artificiali, 
trovo che siano soldi buttati via e potrebbero essere spesi 
meglio; giusto, mi direte che con i loro soldi fanno quello 
che vogliono, ma perché non fanno come negli altri paesi 
dove li fanno la sera della vigilia e basta?”, “Hai piena-
mente ragione... a me sono costati la vita di un gatto e il 
cagnolino scappato e introvabile per una settimana, poi 
ritrovato per fortuna, i fuochi sono sempre stati eccessi-
vi... poi ognuno la pensa come vuole, ma chi ha animali 
sta male”, “In altri paesi sparano tutto il giorno dalla 
mattina alla sera... e la sera fanno i fuochi...”, “Però scu-
sate... io è una vita che sento i botti nei giorni di San 
Bernardino, non è il primo anno che sparano... chi ha i 
cani si organizza, come a Capodanno. E se vi danno così 
fastidio, fatelo presente in Parrocchia!”, “Mi spiace tutte 
queste arrabbiatura per i fuochi di Semonte... ma è da 

Polemica per i tradizionali 
spari: “Ho i cani al limite della 
sopportazione”. “Non muore 
nessuno per un po’ di rumore 
una volta all’anno”
quando son piccola li ho sempre visti....non voglio essere 
di parte perché semontese... Ma perché solo negli ultimi 
anni sento questa intolleranza verso i fuochi... gli anima-
li ci sono sempre stati... e faccio notare che partono e son 
sempre partorito da lì i fuochi , da un prato di contadini, 
che hanno sempre avuto animali... non solo un cane o un 
gatto... scusate...”, “Infatti non si sta parlando dei fuo-
chi..ma dei botti che si sentono durante tutta la giornata 
di domenica”, “Io non capisco... ormai non si tollera più 
nulla... E’ festa … che fastidio danno due botti durante 
il giorno? Campane danno fastidio, botti danno fastidio, 
fuochi danno fastidio e che cavolo... sorridete un po’ alla 
vita... Non muore nessuno per un po’ di rumore una volta 
all’anno. Sono ben altre le cose da non tollerare al giorno 
d’oggi, le tradizioni non devono essere soffocate”.

E’ inutile aggiungere che poi la discussione è degene-
rata in lite tra alcune delle parti in causa.

Le tre Parrocchie pre-
senti sul territorio del 
Comune di Gandino 
sono strettamente col-
legate l’una all’altra or-
mai da alcuni anni, da 
quando cioè nel 2016 se 
ne sono andati i parroci 
delle piccole comunità 
di Barzizza e Fiorano 
(rispettivamente, don 
Guido Sibella e don 
Corrado Capitanio, il 
primo trasferito a Cene e 
il secondo a Bottanuco). 
Al loro posto era stato 
nominato il prevosto di 
Gandino don Innocen-
te Chiodi, dapprima 
come amministratore 
parrocchiale e poi, dal 
2017, come parroco dei 
due piccoli borghi.

Da un paio d’anni, per-
ciò, Barzizza e Cirano 
non hanno più un prete 
residente, ma si è cer-
cato di ovviare a questa 
nuova realtà (dovuta 

alla crisi delle vocazio-
ni e al conseguente in-
vecchiamento del clero 
diocesano) con un raffor-
zamento della collabo-
razione tra le tre realtà 
territoriali gandinesi.

E’ da quel momento 
che è maturata l’idea, 
come in molte altre zone 
della nostra Diocesi, di 
dar vita ad una unità 
pastorale. Il cammino 
è stato lungo e si sono 
tenuti vari incontri per 
informare i parrocchiani 
e superare certe perples-
sità.

E’ ormai giunta l’ora 
di mettere nero su bian-
co e sarà il Vescovo di 
Bergamo mons. Fran-
cesco Beschi in perso-
na a presentare ai par-
rocchiani di Gandino, 
Barzizza e Cirano il de-
creto ufficiale istitutivo 
dell’unità pastorale nel 
corso di una solenne ce-

lebrazione liturgica  che 
si svolgerà domenica 25 
novembre nella basilica 
gandinese.

Nel frattempo, i par-
rocchiani di Gandino si 
apprestano a partecipa-
re ad una delle più im-
portanti e sentite solen-
nità, il Corpus Domini. 
In quasi tutte le Parroc-
chie si svolge la tradi-
zionale processione, ma 
sono ben pochi i Corpus 
Domini come quello gan-
dinese, che è veramente 
maestoso e solenne, tan-
to da saper attirare ogni 
anno diverse centinaia 

di persone.
La solenne celebra-

zione eucaristica di do-
menica 3 giugno (alle 
ore 10) è stata affidata 
dal prevosto a don Ma-
nuel Valentini, prete 
novello che qui si è fatto 
conoscere e apprezzare 
come seminarista colla-
boratore nella pastora-
le giovanile; al termine 
della Messa si svolge la 
maestosa processione 
per le vie del paese, che 
sono addobbate a festa. 
Prestano il loro servizio 
il Civico Corpo Musicale 
e la Corale Luigi Canali.
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CASNIGO

COLZATE/1 COLZATE/2

CENE

In 18 alla Prima Comunione Cresime per 11 ragazzi colzatesi

Partito il bando per 
la riqualificazione 

delle medie

Media Valle Seriana

Calma piatta e poca gente 
alle presentazioni: il fuggi fuggi 

dalla vita amministrativa

La comunità parrocchiale di Colzate ha festeggiato domenica 6 maggio i 18 bambini 
che hanno ricevuto la loro Prima Comunione nella chiesa di San Maurizio, che era 
gremita di fedeli.

La solenne celebrazione è stata presieduta da don Paolo Biffi, che da quattro anni 
è parroco di Colzate e di Bondo di Colzate. Per la fotografia ringraziamo Orobie Foto 
Clusone.

“Voi siete la luce del mondo”. 
Questo è il messaggio rivolto 
agli 11 ragazzi di Colzate che 
domenica 27 maggio hanno 
ricevuto il sacramento della 

Cresima (o Confermazione) nella chiesa 
parrocchiale di San Maurizio. Al termi-
ne della solenne celebrazione eucaristica 
i neo cresimati hanno fatto festa insieme 
a genitori, parenti e amici. La fotografia 
è di Orobie Foto Clusone, che ringrazia-
mo.

Partito il bando a Cene per la riqualificazione energeti-
ca di scuola media, palestra e biblioteca, il sindaco Gior-
gio Valoti ha lanciato questo importante progetto che ora 
passerà per la gara d'appalto e poi per l'aggiudicazione 
dei lavori. Nel bando si legge che il Comune ha ottenuto 
un'agevolazione finanziaria pari a 1.438.185 euro e che 
l'Oggetto dell'intervento ammesso all'agevolazione è “l'o-
pera di efficientamento energetico del plesso adibito a 
Scuola secondaria di primo grado, Palazzetto dello sport 
e Biblioteca. Il progetto si pone quindi come finalità il mi-
glioramento dal punto di vista energetico dell’intero fab-
bricato sia per quel che riguarda l’aspetto dell’involucro 
edilizio che quello impiantistico. Gli obiettivi principali 
dell’intervento sono: riduzione superiore al 30% dell’in-
dice di prestazione energetica globale non rinnovabile ri-
spetto allo stato di fatto dell’edificio; riduzione superiore 
al 20% dell’indice di prestazione energetica globale com-
plessivo rispetto allo stato di fatto dell’edificio”.

Calma piatta. Anche troppo. Basta fare un giro 
in paese per accorgersi che delle elezioni non gliene 
frega molto a nessuno, che se la vita amministrati-
va interessa poco ovunque qui siamo a livello da zero 
assoluto o quasi. L’emblema è stata la presentazione 
della lista di Felice Perani nella chiesetta di Santo 
Spirito, dove la gente era davvero poca. Qui tra frasi 
smozzicate e spallucce la gente ti guarda e ti dice chia-
ro: “Abbiamo toccato il fondo, qui tutti pensano da al-
tro” e il fatto che dell’attuale (ancora per pochi giorni) 
maggioranza e dell’attuale minoranza, non ci sia nes-
suno nelle due liste, tranne il candidato sindaco Enzo 
Poli, dissidente del gruppo di Aiazzi, la dice lunga sul 
fuggi fuggi generale che si respira. L’unico ex ammi-
nistratore di peso che si è mosso per dare una mano 
è Beppe Imberti, storico sindaco di Casnigo che non 
ha fatto mistero di appoggiare Enzo Poli, per il resto 
liberi tutti, anche i partiti che solitamente tentavano 
di mettere l’imprimatur non ne vogliono sapere ‘noi 
non c’entriamo nulla’. Che poi potrebbe invece esse-

re l’occasione per ripartire da volti e nomi nuovi dopo 
anni di stanca e polemiche, la gente ci crede poco ma 
sognare non costa nulla. E ora al voto.
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SCUOLA MATERNA DI DESENZANO

Il Comune ci riprova: partecipa a un bando 
regionale per avere un mega contributo 

a fondo perduto per il nuovo asilo

albino

Quest’anno ricorre il 
160° anniversario della na-
scita del tenore Federico 
Gambarelli, nativo di Al-
bino: nell’occasione, è sta-
to presentato il libro a lui 
dedicato, scritto dalla poe-
tessa e narratrice Aurora 
Cantini, che ha narrato 
la vita e le opere di quella 
che è “una voce dimentica-
ta” (che è anche il titolo del 
libro).

Chi era Federico Gam-
barelli? Siamo nel 1858 e 
in Via Mazzini, nel centro 
storico di Albino, in una 
famiglia di umili origini, 
nasce il piccolo Federico. E’ 
il primo di una lunga nidia-
ta di nove figli, suo padre è 
macellaio.

Comincia a lavorare a 
dieci anni e due sono le 
sue passioni: la fede ed il 
canto. Il giovanissimo Fe-
derico vuole fare il prete ed 
elevare odi rivolte al cielo. 
Riesce, grazie all’aiuto di 
una famiglia benestante ed 
alla potenza della sua voce, 

ad entrare nella Scuola di 
Santa Cecilia; viene quindi 
iscritto a Roma, tra i gio-
vani cantori della Cappel-
la Sistina. Abbandona la 
strada che lo avrebbe por-
tato a diventare prete (ma 
vi ritornerà diversi anni 
dopo) per intraprendere 
un’altra carriera. Diventa 
ben presto un famoso teno-
re e viene chiamato ad esi-
birsi nei teatri più famosi: 
da Firenze a Pisa, fino alla 
Scala di Milano. A Berga-
mo canta una volta sola, al 
teatro Donizetti, la sera del 
20 settembre 1891 nell’Ai-
da di Giuseppe Verdi. 

Sa interpretare magi-
stralmente i personaggi 
più diversi, da Otello al 
Trovatore, da Radames a 
Mefistofele. Ha in reperto-
rio ben 47 opere liriche ed è 
anche capace di passare fa-
cilmente dal dramma all’o-
pera leggera. I teatri sono 
sempre esauriti e Federico 
viene conteso dai maggio-
ri teatri di tutto il mondo. 

Riceve compensi altissimi 
e riesce a comprare edifici 
e terre, tra cui la località 
Piazzo, a cavallo tra Nem-
bro e Albino. 

Il giovane artista albi-
nese valica i confini ita-
liani, si esibisce a Malta, 
Mosca, Cordoba, Buenos 
Aires, l’Avana e sbarca in 
Messico. Laggiù sorge la 
sua devozione verso la Ma-
donna di Guadalupe, il cui 
Santuario è ancora oggi vi-
sitato da diversi milioni di 
fedeli ogni anno.

Ed è qui che alcuni frati 
gli regalano una tela con 
l’immagine della vergine di 
Guadalupe. Ed è sull’Oce-
ano Atlantico che il vapo-
retto su cui sta viaggiando 
rischia di naufragare. Il 
giovane tenore (lo ricorda 
la superiora del conven-
to delle suore Poverelle di 
Albino, suor Bonaria, nella 
sua intervista) invoca la 
materna protezione del-
la Madonna e fa un voto. 
Promette alla Madre Cele-

ste che se si fosse salvato 
avrebbe eretto un Santua-
rio dedicato a alla Vergine 
di Guadalupe ad Albino.

Il vaporetto non affonda 
e Federico mantiene la pro-
messa. Questo salvataggio 
miracoloso fa esplodere 
la sua devozione verso la 
Madonna di Guadalupe e 
riporta in auge la sua voca-
zione sacerdotale.

E così, nel 1895 si ritira 
dalle scene, scompare al 
mondo e torna nel Semina-
rio di Bergamo. 

Nel 1898, a 40 anni, vie-
ne ordinato sacerdote con 
il nome di Padre Federico 
Maria della Croce.

In occasione dell’ordina-
zione sacerdotale, il pre-
te-tenore riceve in dono 
dalla principessa Maria 
Clotilde di Savoia, sua 
amica ed ammiratrice, una 
copia autentica e fedele 
della Sacra Sindone (che 
all’epoca era di proprietà 
dei Savoia), una tela lunga 
quattro metri e larga poco 

più di uno, con la figu-
ra completa di Cristo 
dipinta delle due parti, 
posta a contatto “per 
qualche tempo” con l’o-
riginale custodito della 
Regia Cappella e san-
tificata con il sigillo del 
cardinale arcivescovo di 
Torino. Nel 1912, aven-
do ottenuto l’autenti-
cazione anche da parte 
del Vescovo di Bergamo 
mons. Giacomo Maria 
Radini Tedeschi con il 
permesso di esposizione 
alla pubblica venera-
zione, la copia sindo-
nica trova collocazione 
ad Albino, nella chiesa 
dedicata alla Madonna di 
Guadalupe che Gambarelli 
aveva acquistato, ampliato 
e ristrutturato tra il 1902 e 
il 1905. 

Nel 1907 viene inaugu-
rata la “Scuola Apostoli-
ca di Nostra Signora di 
Guadalupe di Albino” e la 
Santa Messa solenne viene 
cantata con profonda emo-

zione proprio dal prete te-
nore Gambarelli.

Con il passare degli anni 
il sacerdote consegue ono-
rificenze ecclesiastiche di 
grande prestigio, come il 
Monsignorato e il grado 
di Cavaliere Cappellano 
dell’Ordine Costantiniano 
di San Giorgio. 

Muore il 5 giugno 1922 a 
64 anni.

ALBINO

1858-2018. I 160 anni di Federico Gambarelli, 
il tenore albinese che “mandava in visibilio le folle”

Coprirebbe l’80% della spesa, 
stimata in due milioni di euro. A 
giugno asfaltature per 100 mila 
euro, a luglio partono i lavori per 
la sede della Protezione Civile

Nei prossimi mesi ad Albino inizieranno i lavori per la 
realizzazione della nuova scuola materna di Desenzano, 
un’opera pubblica importante che è stata programmata 
da diverso tempo. La spesa prevista è di circa 2 milioni 
di euro, che il Comune di Albino pensava di pagare con 
risorse proprie o con il ricavato di alcune alienazioni di 
beni pubblici, visto che non aveva ottenuto i finanzia-
menti desiderati. Aveva infatti partecipato ad un bando 
regionale, ma inutilmente. Adesso però ci riprova. 

“Il bando a cui avevamo partecipato – sottolinea il 
sindaco Fabio Terzi – era però assai limitato; quello a 
cui parteciperemo nei prossimi mesi è invece più consi-
stente ed è valido per il triennio 2018-2019-2020. Non è 
necessario presentare un progetto esecutivo, ma basta il 
piano di fattibilità, anche se quello esecutivo garantisce 
cinque punti in più. Siamo fiduciosi e tranquilli, perchè 
il nostro è un progetto molto importante che punta ad 
accorpare due plessi scolastici, l’attuale scuola materna 
di Desenzano e quella di Albino; questo è uno degli ele-
menti qualificanti del progetto e stiamo lavorando con 
l’ufficio tecnico per preparare la relazione, anche per 
evidenziare i benefici dell’accorpamento. Le due scuole 
materne comunali si trovano infatti in edifici piuttosto 
vecchi e una loro ristrutturazione costerebbe più che co-
struire una nuova struttura, che sarà all’avanguardia e 
potrà andare incontro alle esigenze dei nostri bambini”.

Il bando promosso dalla Regione Lombardia scade il 
10 luglio, è finanziato dallo Stato, che tramite il mini-
stero dell’Economia e delle Finanze fornisce alle regioni 
1 miliardo e 700 milioni di euro per  interventi di edili-
zia scolastica. 

Il Comune di Albino aveva già partecipato ad un simi-
le bando nel 2015 per realizzare l’efficientamento ener-
getico delle scuole medie di Comenduno e l’ampliamen-
to della scuola primaria di Vall’Alta, senza però entrare 
in graduatoria. Adesso si spera in un esito ben diverso.

Il Comune di Albino, per realizzare la nuova scuola, 

ha istituito un bando europeo di progettazione rivolto ad 
architetti e ingegneri iscritti all’Albo e abilitati dall’U-
nione Europea. I progetti potranno essere presenta-
ti entro l’11 giugno. Ci sarà poi una seconda fase, con 
all’opera una commissione esterna composta da cinque 
elementi scelti dagli ordini professionali, che analizzerà 
i cinque progetti ritenuti migliori e sceglierà quello più 
valido.

“Speriamo che il Comune di Albino riesca ad ottenere 
il finanziamento regionale per realizzare la nuova scuola 
materna – sottolinea l’assessore ai Lavori Pubblici Cri-
stiano Coltura - altrimenti la pagheremo con risorse 
nostre . Per quel che riguarda il progetto della scuola, 
l’auspicio è che arrivino progetti validi e di qualità, come 
era avvenuto nel 2008 per il progetto del polo scolasti-
co di Desenzano e Comenduno; all’epoca c’era l’Ammi-

nistrazione guidata dal sindaco Piergiacomo Rizzi ed 
erano arrivati addirittura 100 progetti”.

Nel frattempo, in attesa di dare il via a questo grande 
cantiere, si procede con altre opere pubbliche meno consi-
stenti, ma comunque attese da tempo. “A giugno – spiega 
il sindaco Terzi – ci saranno asfaltature per 100.000 euro; 
aspettiamo il bel tempo e poi si può partire con i lavori. E 
poi, a luglio  sarà aperto il cantiere per la realizzazione 
della nuova sede della Protezione Civile e per la vasca per 
la raccolta di acqua necessaria all’antincendio al Rio Re”.
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Assemblea semideserta su Via Mazzini. 
Tanto rumore per poco... o nulla

Albino

VILLA DI SERIO

TORRE BOLDONE – RANICA

VILLA DI SERIO

Per Andrea Vecchi un altro passo 
verso il sacerdozio

Pista ciclabile... 
ci siamo. Il 9 giugno 

l’inaugurazione 

Inaugurata l’area 
sgambamento cani

(Ser- To) – Abbiamo 
chiesto a Giuseppe Duci, 
presidente dell’associa-
zione “Botteghe di Albi-
no”, che conta ad oggi 150 
iscritti tra i commercianti 
albinesi, un parere sulla 
Zona 30 di Via Mazzini.

Beppe, ti piace il nuovo 
arredo? “Il nuovo arredo 
fa parte della Zona 30 ed 
è un’alternativa alla chiu-
sura della via, quindi se-
condo me è necessario. La 
Zona 30 è stata promessa 
in campagna elettorale, 
ed è stata realizzata per 
regolamentare la viabili-
tà e mettere in sicurezza 
i pedoni, però deve essere 
migliorata sotto il punto di 

vista estetico e funzionale, 
bisogna sempre fare una 
accurata manutenzione, 
ad esempio cambiare un 
paletto se si rompe, ecc...”.

Nell’ assemblea pubbli-
ca qualcuno ha proposto 
di chiudere  la via come è 
successo per Via XX Set-
tembre a Bergamo. “Alcu-
ni associati delle ‘Botteghe 
di Albino’ sono contrari 
sia alla chiusura della via 
che alla Zona 30 e vorreb-
bero la via com’era prima. 
La nostra posizione come 
associazione è al di sopra 
delle parti e non entria-
mo a livello politico sulla 
questione, noi cercheremo 
di fare in modo che ci sia 

un confronto che coinvolga 
commercianti,  residenti e 
cittadini. Bisogna comun-
que aspettare qualche mese 
per vedere come va la Zona 
30 e dove la si può miglio-
rare. Per quel che riguarda 
un’ eventuale chiusura di 
Via Mazzini nei prossimi 
anni, bisogna dire che Via 
Mazzini non è come Via 
XX Settembre a Berga-
mo e non ci sono i grandi 
brand che attirano la gen-
te. Quindi bisogna fare ini-
ziative che valorizzino al 
meglio la via. Un’idea po-
trebbe essere quella di por-
tare il mercato agricolo del 
sabato mattina all’interno 
di Via Mazzini invece che 

(AN-ZA) – Si è discusso. Si è litigato. La maggioranza si è divisa. La Lega si è smar-
cata differenziando le sue posizioni da quelle degli alleati. Tutto questo per l’assem-
blea pubblica sull’arredo urbano di Via Mazzini, chiesta a gran voce dalla minoranza 
di centrosinistra, avallata dal Carroccio (azionista di maggioranza del centrodestra) e 
osteggiata da Forza Italia e da Civicamente Albino (la lista civica del sindaco Fabio 
Terzi).

In una delle ultime sedute del Consiglio comunale, infatti, sulla mozione presentata 
dal gruppo di minoranza “Per Albino” che chiedeva la convocazione dell’assemblea 
pubblica, la coalizione di maggioranza si era divisa in tre: quattro consiglieri della 
Lega avevano votato a favore, il primo cittadino si era astenuto (come il consigliere del 
Movimento Cinque Stelle), mentre avevano votato contro gli esponenti di Forza Italia, 
di Civicamente Albino e il presidente (leghista) del Consiglio comunale.

Tutto questo per l’assemblea pubblica di lunedì 18 maggio che (come si vede dalla 
foto tratta da My Valley) era quasi deserta; poche persone hanno infatti partecipato 
e l’incontro si è rivelato un mezzo flop (a essere generosi...). E allora? Evidentemente, 
l’argomento “arredo urbano di Via Mazzini” è stato già trattato a sufficienza nei mesi 
scorsi, tanto che la quasi totalità dei 18.000 abitanti di Albino non ha ritenuto oppor-
tuno partecipare all’assemblea. 

Ci si può porre una domanda. Fra un anno si svolgeranno ad Albino le elezioni co-
munali e uno dei temi della campagna elettorale sarà quasi certamente legato a Via 
Mazzini. Visto l’insuccesso dell’assemblea pubblica, sarà il caso di insistere su questo 
argomento?

BOTTEGHE DI ALBINO

Beppe Duci e Via Mazzini: “La nostra 
posizione è al di sopra delle parti e non 

entriamo a livello politico sulla questione”

nella piazza del Comu-
ne. Un ‘altra idea sarebbe 
quella di valorizzare i ne-
gozi sfitti facendo all’inter-
no delle mostre, perché è 
brutto vedere locali chiusi 
e sporchi e le saracinesche 
abbassate”.  

Domenica 27 maggio si è svolta 
a Villa di Serio l’inaugurazione 
dell’area sgambamento cani. La 
cerimonia è cominciata alle 9,30 
ed è stata seguita da una mani-
festazione di CaniCross Berga-
mo. Dopo il rinfresco, alle 15 c’è 
stata di fonte a un buon numero 
di persone la presentazione del 
canile convenzionato chiamato 
“Rifugio del Cane” di Seriate. 
I volontari hanno presentato i 
cani ospiti del canile e risposto 
alle domande dei presenti.

Il seminarista Andrea Vecchi, della Parrocchia di Villa di Serio, ha ricevuto dal 
Vescovo di Bergamo mons. Francesco Beschi l’ammissione agli Ordini sacri del 
Diaconato e Presbiterato. Si tratta di un ulteriore passo in avanti sulla strada verso il 
diaconato e il sacerdozio per questo giovane villese. La comunità parrocchiale, guidata 
dal parroco don Paolo Piccinini, gli ha mostrato vicinanza e lo ha festeggiato.

L’inaugurazione del nuovo tratto di collegamento (tra 
Gorle, Torre Boldone e Ranica) della pista ciclopedonale 
della Valle Seriana era attesa da tempo. E così, l’Ammi-
nistrazione comunale guidata dal sindaco Claudio Ses-
sa ha invitato tutta la popolazione ad essere presente 
alla cerimonia di inaugurazione, che si svolgerà sabato 
9 giugno.

Il ritrovo è alle ore 9 in Via Foscolo, nei pressi dell’in-
gresso del Cimitero comunale, e dopo i discorsi tenuti 
dalle autorità e il taglio del nastro, è prevista una “pe-
dalata in compagnia” sul nuovo tratto della pista ciclo-
pedonale; intorno alle 11 ci sarà un rinfresco presso il 
palazzo municipale di Torre Boldone.

Da molto tempo si auspicava il completamento della 
pista della Valle Seriana, che adesso consente agli ap-
passionati di bicicletta (o ai corridori) di partire dal cen-
tro di Torre Boldone e arrivare a Clusone senza doversi 
immettere sulla strada; si tratta di un bel vantaggio sia 
per i ciclisti che per automobilisti e motociclisti.

I lavori di completamento della pista ciclopedonale sul 
territorio comunale di Torre Boldone erano cominciati 
verso la metà dello scorso mese di marzo.
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NEMBRO – IL PERSONAGGIO

Emilio Ferdinando Adobati, 
il “Garibaldi” nembrese

Bassa Valle Seriana

di Anna Carissoni

No, stavolta non c’en-
tra Cavour, né c’è Vittorio 
Emanuele II da raggiun-
gere a Teano per la famo-
sa stretta di mano. Sta-
volta “Garibaldi” lascia il 
campo per raggiunti limiti 
di età e perché la sua folta 
capigliatura, la sua barba 
fluente e i baffi maestosi 
– che lo hanno reso, ap-
punto, una sorta di sosia 
dell’eroe dei due mondi - 
hanno perso il bel colore 
fulvo che li contraddistin-
guevano.

La “carriera”, diciamo 
così, artistica di Emilio 
Ferdinando Adobati, 
classe 1931, da Nembro, 
era infatti cominciata pro-
prio grazie a quei capelli e 
soprattutto a quella barba 
all’inizio degli anni ‘80, 
quando un suo amico, an-
ch’egli vistosamente bar-
buto, gli aveva proposto 
di partecipare, a Verona, 
ad uno dei concorsi che 
su questo argomento si 
tengono un po’ ovunque 
in Italia. “Anche se mi sa 
che tu mi fregherai”, ave-
va aggiunto. Ed era stato 
buon profeta, perché quel-
la competizione la vinse, 
appunto, Adobati. 

Da quel giorno cominciò 
una serie impressionante 
di affermazioni: 1’assoluto 
nei campionati regiona-
li di Susa, di Mapello, di 
Riva del Garda, di Treviso 
e nel 1986 anche al cam-
pionato “Barba Regina” a 
Norimberga. Altri exploit 
a Casale sul Sile, a Oderzo 
e a Modena, fino alla con-
quista del titolo mondiale 
della categoria “Garibal-
di”, anche se altri premi 
Adobati li conquista an-
che in altre categorie che 
si riferiscono sempre ad 
altre barbe celebri, come 
quelle di Mosè, Federico 
Barbarossa, Gesù, Carlo 
Marx, Galileo e Leonardo 
da Vinci. E così diventa la 
controfigura di tutti questi 
personaggi - nei cui panni 
si cala sempre con gran-
de serietà, ma anche con 
grande divertimento – e 
viene chiamato a figurare, 
appunto, in innumerevoli 
rievocazioni storiche, sia 
in Italia che all’estero. 

Per la verità, Adobati un 
giramondo lo è sempre sta-
to. Nato e cresciuto nella 
casa cantoniera al confine 
tra Nembro e Selvino, fin 
da piccolo aiutava il padre 
nella manutenzione del-
la strada (“Quanto lavoro 
alla guida dello spartineve 
– dice – allora erano tem-
pi in cui nevicava molto di 
più di adesso!”); per anda-
re a scuola a Trevasco fa 6 
km a piedi e fino a 15 anni 
fa la spola, sempre a pie-
di, tra Nembro e Borgo S. 
Caterina, in città, con un 
gerlo carico di fiori – che 
variano ovviamente a se-
conda delle stagioni – da 
vendere ai cittadini.

“Io ho sempre avuto una 
certa predisposizione per 
gli affari e per il commer-
cio – spiega Adobati – e 
già da ragazzo, insieme 
a mio padre, misi su un 
agriturismo ante-litteram 
sul Monte Purito. Alleva-
vamo vacche a quant’altro 
ed ospitavamo i turisti of-
frendo loro i nostri prodot-
ti locali”.

Classe 1931, una vita 
trascorsa a vendere immobili 
e fare volontariato, l’autista, 
il sosia di Garibaldi e... il 
paciere nelle famiglie in cui 
si litiga per l’eredità. “Ne ho 
riappacificate centinaia”

“Ho molta fede – ammet-
te – il Signore e la Madon-
na mi hanno sempre pro-
tetto e non ho mai avuto 
incidenti di sorta. Sono 
molto devoto ma poco se-
reno, perché nel mondo 
vedo troppe ingiustizie, e 
non riesco a perdonare il 
Padreterno per non essere 
intervenuto a salvare gli 
Ebrei dal genocidio”. 

A Selvino ha fatto co-
struire a sue spese una 
grotta della Madonna di 
Lourdes, mentre tra le 
rocce dell’Alben fa posare 
una bella edicola in legno 
dedicata al “Crocifisso 
solo tra i monti”. Spesso 
poi viene ancora chiama-
to a fare da paciere nel-
le famiglie che litigano 
per questioni di eredità. 
“Ne ho riappacificate cen-
tinaia – dice – e ne sono 
contento perché le discor-
die nelle famiglie sono 
davvero una delle piaghe 
della nostra società. Da 
quando ho chiuso la mia 
agenzia mi dedico al vo-
lontariato a tempo pieno 
perché sono convinto che 
la miglior preghiera è 
aiutare chi ne ha bisogno 
e anche per comprendere 
queste persone credo di 
avere un dono particolare 
che forse viene dal fatto 
che sono nato settimino… 
In generale la gente non 
ha idea di quante persone 

sofferenti, sole, malate, ab-
bandonate ci sono anche 
nei nostri paesi, persone a 
cui a volte basta una visi-
ta, una telefonata, un pic-
colo dono, per non cadere 
nella disperazione”.

Quanto al personaggio 
che ha interpretato più 
spesso, quello di Garibal-
di, e che più ama, perché – 
dice – “le sue vittorie sono 
costate meno morti rispetto 
a quelle di altri condottie-
ri famosi”, Adobati non ha 
rimpianti: “Mi sono diver-
tito molto ed ho conosciuto 
tante persone simpatiche, 

nuovi paesi e  nuove città”. 
Come testimoniano le cen-
tinaia di foto, di lettere, 
di ritagli di giornale che 
occupano un po’ alla rin-
fusa alcune borse. “Tutte 
le cose, per quanto belle, a 
un certo punto, finiscono – 
conclude Adobati - ma non 
voglio passare il tempo che 
mi resta ad immalinconir-
mi nei ricordi”. 

E si rimette in auto 
per andare a far visita 
ad un’anziana signora 
dell’Alta Valle che ha per-
so in dieci anni ben sette 
dei suoi famigliari.

Poi Adobati mette su 
famiglia - ha quattro figli: 
Chiara, Monica, Rita e 
Francesco, tutti laureati 
- ed apre a Nembro l’agen-
zia immobiliare che chiu-
derà solo nel 2006, dopo il 
premio come “Maestro del 
Commercio” da parte dell’ 
Ascom-Confcommercio.

“Ho trattato e venduto 
immobili in tutta Italia, 
avevo occhio nel valutar-
li ed ero molto corretto, 
anche se quelli più ‘furbi’ 
di me mi sbeffeggiavano 
perché truffando un po’ – 
come facevano in tanti – 
avrei potuto guadagnare 

di più. Ho ricoperto anche 
la carica di Presidente 
degli Agenti Immobiliari 
della Lombardia per pa-
recchi anni”.

Per mezzo secolo Ado-
bati è sempre in auto e 
quando non si muove per 
lavoro lo fa come autista 
per le suore e i sacerdoti, 
soprattutto missionari, di 
cui sponsorizza le opere 
di carità. In proprio e per-
sonalmente segue invece 
numerosi disabili, e lo fa 
ancora oggi, salute per-
mettendo, perché nel frat-
tempo qualche acciacco ha 
cominciato a farsi sentire.

Tra i tanti giovani che hanno contribuito alle ultime 
due maestose stagioni atalantine c’è un ragazzo di Scan-
zorosciate, Mattia Caldara, che sta per fare un cam-
bio... di donna, passando dalla Dea orobica alla Vecchia 
Signora torinese. Nel gennaio 2017, infatti, il forte di-
fensore bergamasco è stato acquistato dalla Juventus, 
che lo ha lasciato finora in prestito all’Atalanta; dalla 
prossima stagione, però, Mattia giocherà nelle fila della 
squadra campione d’Italia.

E così, sabato 16 giugno si terrà all’Oratorio di Ne-
grone (frazione di Scanzorosciate) un “festoso e doveroso 
saluto” a questo giovane campione che da bergamasco 
ha vestito e onorato la maglia nerazzurra. La serata in 
onore di Caldara comincerà alle 19 e non mancheranno 
buona cucina e musica; ci sarà una lotteria che consen-
tirà di vincere maglie dell’Atalanta (e non solo...).

Verso le 22 ci sarà il saluto al giovane calciatore con 
ospiti a sorpresa e con un finale “scintillante”.

Il ricavato della festa sarà interamente devoluto al 
progetto di sostegno a favore delle persone con Alzhei-
mer.

SCANZOROSCIATE – ATALANTA CLUB SCANZOROSCIATE 

Gli atalantini rendono omaggio a 
Mondonico cambiando nome al Club

Il saluto di Scanzo a 
Caldara, che passa 

dalla Dea alla SignoraAlessandro “Lissa” Pezzotta: “Adesso si chiama 
‘Mondo Club Atalanta Tribulina Gavarno’. La più 
grande soddisfazione di quest’anno? La trasferta a 
Liverpool”

(AN-ZA) – Clara Mon-
donico, figlia del gran-
de Emiliano, era felice 
e commossa. Due anni fa 
l’ospite d’onore della festa 
del “Club Amici Atalanta 
Tribulina Gavarno” era 
stato il “Mondo”, lo storico 
allenatore della Dea, scom-
parso due mesi fa. 

“Abbiamo deciso di cam-
biare il nome al nostro 
club per rendere omaggio a 
Mondonico. Adesso – spie-
ga il presidente Alessan-
dro Pezzotta, da tutti 
chiamato Lissa - si chia-
ma ‘Mondo Club Atalanta 
Tribulina Gavarno’. Clara 
non ha voluto perdere la 
nostra festa del 22 maggio, 
nonostante il giorno dopo 
avesse un importante im-
pegno di lavoro. Era molto 
emozionata”.

Sarete uno dei primi 
club atalantini intitolati a 
Mondonico. “Penso proprio 
che siamo i primi! L’idea 
è venuta all’amico Mario 
Salvi, che l’ha sottoposta 
al direttivo ed è stata ap-
provata all’unanimità”.

Il club scanzorosciatese 
è stato fondato nel 2012 su 
iniziativa di quattro ami-
ci (tra cui lo stesso Lissa) 
e oggi può contare su un 
centinaio di iscritti; è mol-
to attivo in ambito sociale, 
con varie iniziative di soli-
darietà sul territorio (dalle 
visite agli anziani della Pia 

Fondazione Piccinelli di 
Scanzo all’aver finanziato 
i corsi per l’utilizzo del de-
fibrillatore della Polispor-
tiva, dall’iniziativa per la 
piccola Jessica agli aiuti 
agli Amici della Pediatria).

“Ed è proprio agli Ami-
ci della Pediatria che ab-
biamo devoluto il ricavato 
della lotteria che abbiamo 
fatto in occasione della 
nostra festa. In sei anni 
di vita abbiamo donato a 
varie associazioni e per di-
verse iniziative più o meno 
14.000 euro”.

Si è chiusa una nuova 
stagione esaltante per l’A-
talanta; quale è stata la 
più grande soddisfazione 

che hai avuto? “Ce ne sono 
state tante. La più grande 
soddisfazione è stata la 
trasferta a Liverpool per 
la partita con Everton. Ho 
ancora in mente l’arrivo in 
aeroporto, c’era un vento 
che ti tagliava in due. La 
vittoria per 5 a 1 è stata 
esaltante”. E la più grande 
delusione? “Forse le quat-
tro sconfitte in campionato 
con Cagliari e Sampdo-
ria; abbiamo lasciato sul 
campo dodici punti che ci 
avrebbero permesso di es-
sere sesti in classifica e di 
non dover fre i preliminari 
di Europa League. Comun-
que, è importante essere 
ancora in Europa!”. 
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ALZANO LOMBARDO

ALZANO

Bertocchi, Zanchi e la... sfida del 2 giugno

Pranzo annuale 
dei pensionati alzanesi
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• Ampia gamma di modelli
• Progettati su misura
• Adattabili a tutti i tipi di scale
• Servizio gratuito
di consulenza sul posto

Montascale e Piattaforme elevatrici 

• Rapidità e puntualità
nelle consegne

• Assistenza post vendita
• Pagamenti personalizzati
• Garanzia fino a 5 anni

• Contributo statale (Lg. 13/89)

• Detrazione del 50%
Valida per ristrutturazioni abitative e per 
l'abbattimento delle barriere architettoniche 
FINO AL 31 DICEMBRE 2018 

www.eleliftmontascale.it 
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Come ogni anno, si è tenuto il pranzo riservato agli anziani e ai pensionati di Alzano Lombardo. Nella foto si ve-
dono il sindaco Camillo Bertocchi e l’assessore ai Servizi Sociali Elena Bonomi con i partecipanti che nel corso 
del 2018 compiono 80, 85 e 90 anni.

Botta e risposta sulla festa della Repubblica: 
è da festeggiare oppure no? Bertocchi: 
“Quest’anno c’è il centenario della Grande 
Guerra e il 95° del Gruppo Alpini, si rinvia al 
2019”. La minoranza: “Sindaco, ci ripensi”

(AN-ZA) – La querelle 
che da un mesetto vede 
contrapposti il sindaco di 
Alzano Lombardo Camil-
lo Bertocchi e il consi-
gliere Mario Zanchi (del 
gruppo di minoranza “Lo-
retta Moretti Sindaco”) è 
stata pacata e non ha as-
sunto i toni accesi tipici 
delle polemiche con l’altra 
lista di opposizione, “Alza-
no Viva”. In discussione 
c’erano i mancati festeg-
giamenti per il 2 giugno 
(festa della Repubblica) 
e per il 70° anniversario 
dell’entrata in vigore della 
Costituzione repubblica-
na.

La minoranza chiedeva 
al primo cittadino di tor-
nare sulle sue decisioni 
e di organizzare una ce-
rimonia per il 2 giugno; 
nell’ultima seduta del 
Consiglio Comunale, Ber-
tocchi ha risposto che si 
potevano ricordare questi 
anniversari in occasione 
dei festeggiamenti orga-
nizzati per ricordare il 95° 
di fondazione del locale 
Gruppo Alpini. 

Nella stessa sede, Zan-
chi ha quindi risposto: “Io 
compio gli anni il 22 di 
novembre ed il mio com-
pleanno lo festeggio in 
quel giorno e non quando 
compie gli anni mio fra-
tello, quindi la festa della 
Repubblica le chiediamo 

che venga festeggiata il 2 
giugno”.

Ma... partiamo dall’i-
nizio. Più di un mese fa 
il gruppo di minoranza 
aveva presentato un’in-
terrogazione: “In conside-
razione dell’avvicinarsi 
della data del 2 giugno per 
la ricorrenza della festa 
della Repubblica si inter-
rogano il signor Sindaco 
e la Giunta per richiedere 
se e quali iniziative sono 
state previste dall’Ammi-
nistrazione Comunale per 
celebrare questa solenne 
ed importante giornata. 
Proponiamo che venga 
previsto per la cerimonia: 
l’invito alla partecipazio-
ne esteso a tutta la citta-
dinanza ed in particolare 
alle scuole, alle associazio-
ni ed ai gruppi di volonta-
riato presenti sul territo-
rio dandone la massima 
divulgazione; la consegna 
da parte del Sindaco, nel-
la Sala del Consiglio Co-
munale, di una copia del-
la Costituzione ai ragazzi 
alzanesi che nel corso del 
2018 compiono 18 anni. 

Sarà, a nostro avviso, 
un modo per festeggiare la 
ricorrenza della Festa del-
la Repubblica coinvolgen-
do i giovani e in particola-
re coloro che, compiendo il 
diciottesimo anno, entrano 
a pieno titolo nella comu-
nità civile, avvicinandoli 

alla vita politica ed alle 
istituzioni del nostro pae-
se. Questo semplice gesto 
servirà inoltre ad onorare 
la nostra Carta Costitu-
zionale nel suo 70° anni-
versario dell’entrata in 
vigore”.

Da parte sua, Bertocchi 
aveva così risposto: “Da 
quest’anno abbiamo av-
viato l’iniziativa di conse-
gnare ad ogni diciottenne 
alzanese (nel mese del com-
pleanno), una copia del-
la Costituzione Italiana, 
proprio per sensibilizzare 
i giovani sul tema dell’im-
pegno civico e dell’avvici-
namento alle istituzioni e 
al mondo del volontariato. 
Le evidenzio inoltre che 
quest’anno, oltre al 70° an-

chiesta di organizzare una 
cerimonia nella giornata 
del 2 giugno per celebrare 
la Festa della Repubblica 
sia una decisione irrispet-
tosa nei confronti delle 
Istituzioni e di tutti gli Ita-
liani che hanno a cuore la 
nostra Nazione. Sindaco, 

ci ripensi”. 
C’è da sottolineare che 

la mancata festa del 2 giu-
gno non è legata alla dura 
campagna contro il Presi-
dente della Repubblica in 
atto da alcuni giorni da 
parte leghista e pentastel-
lata.

niversario dell’entrata in 
vigore della Costituzione, 
ricorre il Centenario della 
fine della Grande Guerra 
e il 95° anniversario della 
fondazione del Gruppo Al-
pini Alzanesi. Questi even-
ti stanno impegnando non 
poco l’Amministrazione 
Comunale a livello orga-
nizzativo e saranno di cer-
to occasione per ricordare 
e celebrare solennemente 
il valore della Repubblica 
e della nostra Carta Costi-
tuzionale.  

Per quanto espresso, 
rinvio quindi al prossi-
mo anno, la riflessione 
per l’organizzazione di un 
evento comunale specifico 
per la Festa della Repub-
blica”. La risposta del pri-
mo cittadino alzanese non 
ha evidentemente soddi-
sfatto la minoranza, che 
ha quindi preparato un 
volantino critico: “Signor 
Sindaco, riteniamo che il 
suo rifiuto alla nostra   ri-

ALZANO - VILLA DI SERIO

Stefano Tumolo, 38 
anni, e la sua passione 

per il kickboxing
Le comunità di Alzano 

Lombardo e di Villa di Se-
rio hanno pianto la scom-
parsa di Stefano Tumolo, 
38 anni, morto mentre era 
alla guida della sua Ducati. 
Idraulico molto conosciu-
to nei due paesi divisi dal 
fiume Serio, Stefano aveva 
una grande passione pas-
sione per la disciplina del 
kickboxing, che lui ha tra-
mandato al figlio Nicolò, 
che a 17 anni pratica que-
sto sport ottenendo grandi 
risultati.

Ecco il ricordo di alcu-
ni amici di Stefano.  “Chiodo di pelle bordeaux, capelli 
lunghi castani con le mesh bionde, così ti ho conosciuto 
nell’inverno del 1997 al bar da Lucio. Voi di Bovisio sem-
bravate così diversi da me. Più sgamati in tutto e scaltri 
con tutti. Poi frequentandovi ho capito che tanto diversi 
non eravamo... infatti siamo stati in compagnia insieme 
per diverse stagioni... nel gruppo di Bovisio c’eri tu, ap-
punto, che con il tuo estro dominavi la scena. Una forza 
della natura....alcuni dei ricordi più belli di quel periodo 
1997-1999 sono per forza di cose legate a te; gli aperitivi 
del sabato pomeriggio al Tagliasacchi, le domeniche al 
lago, la mia prima volta in discoteca di sera con la tua 
macchina (al Giorenudo con multa della polizia strada-
le) quante risate. Come dimenticarle... E mai le dimen-
ticherò... Poi un giorno le nostre vite si sono divise per 
forza maggiore. Stavi diventando padre e quindi ti sei 
trasferito nella bergamasca. Ci siamo persi di vista, non 
ci siamo più sentiti fino a qnd Facebook non ci ha fatto ri-
trovare parecchi anni dopo. Nel frattempo anche io sono 
diventato padre. Pochi giorni fa leggevo un tuo post, mi 
è sembrato bellissimo e l’ho condiviso con mia moglie... 
mostravi tutto l’orgoglio di un ragazzo e di un padre che 
con chi sa quali sacrifici e sforzi ha cresciuto un figlio da 
giovanissimo mentre gli amici andavano in giro a fare i 
cazzoni, e che a breve avrebbe visto il proprio sforzo ri-
pagato nella finale più attesa. E poi oggi... oggi...  beh, 
oggi è proprio una giornata di merda, sai. Amico mio mi 
mancherai. Grazie di aver sfiorato la mia vita anche se 
per poco tempo. Oggi i miei occhi e il mio cuore piangono 
per te e per la tua famiglia. Fai buon viaggio...”
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NEMBRO

I nembresi festeggiano 
il neo sacerdote 

don Manuel
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NEMBRO - PARROCCHIA

RANICA

69 ragazzi cresimati dal Vescovo Scarpellini, 
ex curato di Nembro 

Le Cresime ranichesi

Domenica 20 maggio sono stati cresimati 69 ragazzi della Parrocchia di San Martino, un numero piuttosto basso 
per la comunità di Nembro. La solenne celebrazione liturgica è stata presieduta da mons. Eugenio Scarpellini, 
Vescovo di El Alto in Bolivia, che era stato curato di Nembro tra il 1982 e il 1987; era poi partito in missione per 
l’America Latina e nel 2010 è diventato Vescovo in terra boliviana. Tra l’altro, mons. Scarpellini è “compagno di 
Messa” dell’arciprete don Santino Nicoli, entrambi ordinati sacerdoti nel 1978. La fotografia è di Foto Quaranta, 
che ringraziamo. 

TORRE BOLDONE

Il Carroccio si veste... 
di rosa. Giada Musci 
è la nuova segretaria 

di Torre Boldone
La sezione della 

Lega Nord di Torre 
Boldone cambia volto; 
la nuova segretaria è 
infatti la giovanissi-
ma Giada Musci, che 
prende il posto di An-
drea Migliorini.

“Sono stata elet-
ta dagli amici della 
sezione e resterò in 
carica per tre anni, 
insieme agli altri com-
ponenti del nuovo di-
rettivo”.

Il Carroccio di Tor-
re Boldone sta avendo una svolta “rosa”, perchè oltre 
a Giada siedono nel nuovo direttivo altre due donne, 
Elisabetta Longhi e Sara Migliorini; c’è poi Alberto 
Cortinovis”.

“Sì – sottolinea la neo segretaria – c’è una forte presen-
za femminile. Continua poi a collaborare con noi anche 
il mio predecessore Migliorini, che non fa parte del diret-
tivo ma continuerà a dare il suo contributo. Tra l’altro, è 
lui il responsabile della Festa Orobica”.

Oltre che segretario della Lega di Torre Boldone, Gia-
da Musci ricopre altri due incarichi in seno al Carroc-
cio. E’ infatti la coordinatrice dei Giovani della Lega, il 
movimento giovanile del Carroccio, per la circoscrizione 
che comprende il Sebino, la Valle Cavallina, Scanzoro-
sciate, Gorle e Torre Boldone (dove c’è la sede).

“Sono anche stata nominata responsabile del diparti-
mento Politiche Femminili della Lega della Lombardia; 
la nomina è stata fatta dalla referente regionale Gio-
vanna Moleri”.

Fra un anno sarai tu a guidare la Lega alle elezioni 
comunali del “dopo Sessa”, dato che l’attuale primo cit-
tadino non potrà ripresentarsi per un terzo mandato. 
“Sì, sono pronta per le nuove battaglie sul territorio!”.

(AN-ZA) – “Libero di essere chi sono. Figlio di un Re. Don 
Manuel, i bambini festeggiano con te!”. Questo messaggio 
compariva all’esterno della scuola materna di Nembro do-
menica 27 maggio. Il centro storico era addobbato a festa 
per festeggiare il prete novello don Manuel Valentini, 
che il giorno prima aveva ricevuto l’ordinazione sacerdotale 
dalle mani del Vescovo mons. Francesco Beschi insieme 
ad altri due giovani bergamaschi.

Sì, la raccolta di quest’anno è stata piuttosto scarsa dal 
punto di vista quantitativo per la Chiesa di Bergamo. Da 
parte sua, però, la comunità parrocchiale di Nembro non 
è venuta meno alla sua tradizionale abbondanza di nuovi 
sacerdoti.

Tre anni, fa, nel 2015, diventava prete don Stefano Si-
quilberti (Educatore nelle Medie del Seminario Diocesano 
dal 2015 e collaboratore pastorale di Arcene dal 2017), nel 
2011 era stata la volta di don Francesco Sanfilippo (vi-
cario interparrocchiale di Verdellino e Zingonia dal 2011) 
e nel 2009 c’era stata l’ordinazione di don Leonardo Ze-
noni (dal 2013 insegnante in Seminario e vicario interpar-
rocchiale di Sotto il Monte e di Botta di Sotto il Monte). 
Insomma, don Manuel è solo l’ultimo di una lunga serie di 
nembresi che hanno deciso di dedicare la loro esistenza al 
sacerdozio e alla vita religiosa.

Da parte loro, i concittadini del prete novello lo hanno 
festeggiato con grande calore, sia sabato sera che la dome-
nica, quando don Manuel ha celebrato la sua prima Messa 
nella chiesa arcipresbiterale plebana di San Martino. In se-
rata i festeggiamenti si sono poi spostati al Santuario della 
Madonna dello Zuccarello e all’Oratorio.

Il giovane sacerdote ha dichiarato di aver sentito la vici-
nanza della comunità di Nembro e delle persone che gli di-
cevano “guarda che sto pregando per te”; ha anche aggiunto 
di sentire la presenza della sua famiglia e del papà defunto, 
che appartiene alla famiglia anche se in modo diverso.

La solenne Messa di domenica mattina è stata conce-
lebrata da diversi sacerdoti, tra cui l’arciprete di Nembro 
don Santino Nicoli, che è diventato prete 40 anni fa, il 17 
giugno 1978.

La comunità parrocchiale nembrese si appresta a festeg-
giarlo domenica 3 giugno, solennità del Corpus Domini, con 
una solenne concelebrazione liturgica nel pomeriggio, alle 
18, seguita dalla tradizionale processione per le vie della 
cittadina. In serata, alle 19,45 si terrà un rinfresco nei loca-
li dell’Oratorio e alle 21 un concerto al Modernissimo.

E’ uno dei tre preti novelli 
ordinati dal Vescovo.
 Il 3 giugno si ricorda 

il 40° di ordinazione 
dell’arciprete don Santino

La chiesa parrocchiale dei 
SS. Sette Fratelli Martiri di 
Ranica ha faticato non poco 
a contenere il grande numero 
di persone che domenica 20 
maggio hanno assistito alla 
solenne Messa celebrata dal 
Vicario locale mons. Leone 
Lussana, parroco di Torre 
Boldone, e da don Francesco 
Sonzogni, parroco di Ranica. 
E’ infatti stato amministrato 
il sacramento della Cresima 
(anche conosciuta come Con-
fermazione) ai ragazzi del pa-
ese, che hanno compiuto que-
sto nuovo e decisivo passo 
nel loro cammino di “inizia-
zione crtistiana”. Si ringrazia 
Foto In di Rosario Salvi per 
la fotografia che ci ha gentil-
mente fornito.
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La Fondazione A.J. Zaninoni è stata isti-
tuita il 1° maggio 2000 per ricordare e dare 
continuità alla figura di Angelo Jack Zanino-
ni, imprenditore tessile. Suoi ambiti di inter-
vento sono il lavoro, la forma-
zione e le pari opportunità, 
con lo scopo di contribuire 
alla formazione di cittadine 
e cittadini consapevoli, non 
conformisti e socievoli. 
La Fondazione è impegnata a 
promuovere la diffusione del-
la cultura del lavoro, anche 
nella sua accezione più ampia 
di progetto di vita; a studiare i trend dell’e-
conomia, approfondendone le dinamiche; 
ad analizzare i meccanismi del mercato 

del lavoro, la sua complessità ed i suoi 
processi; a favorire opportunità equivalen-
ti e percorsi tendenti alla parità. Organizza 
convegni e seminari, eroga borse di studio, 

contributi e sponsorizzazioni 
ad attività di altri enti. Edita I 
Quaderni in cui pubblica gli 
atti dei convegni, ricerche e 
documenti attinenti i suoi sco-
pi istituzionali.  Per maggiori 
informazioni: 
www.fondazionezaninoni.org

Chi fosse interessato a ricevere 
gli inviti ai convegni e le pubblicazioni può 
inviare una mail con nominativo e indirizzo 
a: info@fondazionezaninoni.org 

Fondazione A.J. Zaninoni
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RIVA DI SOLTO

SOVERE

CALCIO LAGO DI ENDINE

Filippo e Chiara, due fratelli di 
Riva, campioni italiani di judo

I fanti all’adunata nazionale

Virtus Lovere laureato 
campione provinciale

Una festa della Madnna 
del Lago bagnata, tutti 
alla Casa del Pescatore

Filippo e Chiara Gal-
lizioli, fratelli, da Riva 
di Solto, con il Judo nel 
cuore e anche….sul podio. 
Perché nei giorni scorsi 
con la loro società, lo Judo 
Club Sulzano Costa Vol-
pino hanno partecipati 
ai campionati italiani del 
CSI conquistando tutti 
e due la medaglia d’oro. 
“Società guidata dal Ma-
estro Giambattista Paris 
– racconta papà Giorgio – 
responsabile nazionale del 
CSI, campionati italiani 
che si sono tenuti a Valeg-
gio sul Mincio sabato 19 e 
domenica 20 maggio. Un 
grande risultato di tutta 
la società che ha concluso 
i campionati con tre primi 
posti, e cioè con Filippo 
Gallizioli, 9 anni per la 
categoria 45 kg, Chiara 
14 anni categoria fino a 
63 kg. Gabriele Rinaldi, di 
Costa Volpino, 9 anni per 
la categoria fino a 32 kg. 

Quattro secondo posti 
con Gaia Mazzucchelli 
di Lovere per la catego-
ria 24 kg, Romina Bona 
fino a 36 kg, Beatrice 
Zanotti di Gianico per la 
categoria fino a 70 kg e 
Andrea Bardella 66 kg. 
E poi cinque terzi posti 
con Alicia Moretti 36 kg, 
Christian Butacu 45 kg, 
Giovanni La Colla 28 kg, 
Fatmir Sallaku 28 kg, 
Daniele Colombo 36 kg”. 
Due fratelli sul gradino più alto del podio: “Sono appas-
sionati sin da piccoli di questo sport – commenta sod-
disfatto il padre – hanno cominciato a 4 anni e mezzo, 
anch’io facevo judo, e ora questa passione l’ho trasmessa 
a loro”.

La scelta vien fatta nella basilica di 
Aquileia e quella bara perorrerà tut-
ta Italia. 

Bubola fa… parlare uno per uno 
quei giovani “ignoti” dando loro un’i-
dentità perduta. 

La scelta cadrà sul giovane di… 
Clusone. Di contorno l’orchestra Be-
quadro diretta da Oscar Gelmi e il 
Corpo degli Alpini di Sovere diretto 
da Sergio Vigani. Giovedì 24 maggio 
“Per non dimenticare” all’auditorium 
con Sergio Boem e Milla Prandelli. 
Sabato 26 dalle 15.00 la giornata di 

festa della scuola, “orti di guerra”, 
laboratori, curiosità, personaggi,ani-
mali… merende, la cen “dalla gavet-
ta alla pace” e il ritorno del grande 
spettacolo già presentato al Crystal 
di Lovere: “La Grande guerra” dove 
i ragazzi della scuola e la loro orche-
stra con il supporto del Coro degli 
Alpini hanno dato... voce ai Caduti. 

Il gran finale domenica 27 maggio 
dalle 17 in poi spettacoli, letture, 
percorsi e musica a cura degli alunni 
delle scuole elementari di Sovere e 
Pianico. 

Una Madonna del Lago bagnata quella di quest’anno a Monasterolo del Castello, a 
celebrare c’era il Vescovo emerito di Fidenza Carlo Mazza assieme a don Gianfranco 
Brena, parroco di Monasterolo e amministratore parrocchiale di San Felice al Lago. 
Tutti dentro la casa del pescatore per la messa mentre la Madonnina fuori nel lago 
rimaneva sotto il diluvio.

Un Grande maggio di Guerra e Pace
SOVERE - DA PAG. 25

XXXIV adunata dei fanti d’Italia il 27.05.2018 a Vittorio Veneto. Piccola cronaca di 
una partecipazione amata, sentita e vissuta. Levata alle 4 del mattino, quindi traspor-
to in pullman da Pisogne. Dopo tre ore e mezzo si giunge alla meta con i primi raggi del 
sole che indorano l’alba e aprono il cuore ai sentimenti di allegria, vicinanza, amicizia, 
fratellanza e ideali. Lo sfilamento delle eroiche brigate in memoria fanno meditare su 
coloro che sono purtroppo andati avanti e il rispetto per i fratelli che ancora ci sono 
vicini. “Onorare i caduti operando per i vivi”. Questa unità d’intenti fa sentire tutti i 
20.000 fanti partecipanti in un corpo solo, del quale, sono parte attiva i fanti d’Italia di 
Sovere. Commovente e struggente è la partecipazione entusiasta della folla che assiste 
alla sfilata e ci “dice” che ancora adesso operiamo nel giusto senso di esaltare il vivere 
comune di fratellanza.

Una stagione eccellente per la Virtus Lovere allenata da Giuseppe Cattaneo. Il suc-
cesso ottenuto in campionato è stato presto seguito dalla vittoria del titolo provinciale, 
arrivata grazie al pareggio (e sconfitta ai rigori, che contavano per il passaggio di 
turno in caso di parità di punti) con il Verdello, squadra che in tutta la bergamasca ha 
totalizzato più punti in classifica dopo i sebini e la vittoria per 1-0 con il San Giovanni 
Bianco, che li ha portati in finale. Nessun passo falso nemmeno a Pedrengo: la Virtus 
si è imposta 3-1 con la Cividatese e si è laureata campione provinciale.

“Sono molto soddisfatto di questo risultato, sapevamo di poter fare bene nonostan-
te le incognite di inizio stagione. Partita dopo partita abbiamo preso consapevolezza 
delle nostre potenzialità e arrivati alla fase provinciale in ottima forma, ci siamo detti 
che non sarebbe successo nulla se avessimo perso, ma ci avremmo dovuto provare… 
e ce l’abbiamo fatta. I ragazzi sono stati molto bravi, hanno continuato ad allenarsi 
senza mai perdere di vista l’obiettivo. Ringrazio loro e tutto il mio staff per il lavoro 
svolto, senza dimenticare la collaborazione delle società”, ha commentato l’allenatore.

Non può mancare uno sguardo al futuro… “Alcuni ragazzi saliranno in prima squa-
dra, altri saranno impegnati con l’università, quindi avremo la necessità di rinnovare 
il gruppo. Giocheremo il campionato regionale quindi l’obiettivo è quello di alzare il 
livello della rosa”.
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segue dalla prima

Benedetta gente

segue dalla prima

segue dalla prima

segue dalla prima

IL COLLASSO DELLA REPUBBLICA

ED È COMUNQUE ESTATE

LA PISCINA E IL MOSCERINO

soccorsi, ci si incontra e ci si scontra. 
La prendo alla larga: mi vengono in 

mente altre due citazioni. Una è la po-
esia-filastrocca del Re travicello, la sto-
riella di Giove che, a fronte di una ri-
chiesta delle rane dello stagno di avere 
anche loro un Re, butta giù un pezzo di 
legno (travicello) che galleggia sull’ac-
qua e non fa niente, ecco il vostro re. 
Quelle, offese, se la prendono con Giove 
che risponde: “Volete il serpente che il 
sonno vi scuota? O gente impotente, per 
chi non ha denti, è fatto a pennello un re 
travicello”. 

L’altra è quella della vecchietta di 
Siracusa che pregava perché il tiranno 
Dionigi “crudelissimus civitatis tyran-
nus” vivesse a lungo e quando lui stesso, 
sorpreso, le chiede il perché, risponde: 
“Un tempo governava Siracusa uno così 
così e io non ero contenta, pregavo per il 
cambiamento. 

Poi ne arrivò uno molto più crudele e io 
pregavo perché morisse presto e ci fosse 
un cambiamento. Ma poi sei arrivato tu, 
malvagio e crudele. Quindi spero tu viva 
a lungo perché ho paura del cambiamen-
to, ho paura che dopo di te ne arrivi uno 
ancora peggio”. 

Ogni riferimento al presunto (e aborti-
to, almeno per ora) governo del cambia-
mento è ovviamente intenzionale. 

*  *  *
Mettiamola in parabola. Il figlio del 

vostro vicino di casa ha fama di essere 
uno che spende e spande, vive al di sopra 
delle sue possibilità, ha debiti con tutti, 
ogni tanto rimborsa, ogni tanto ritarda, 
ogni tanto bisogna tirarlo per la giacca 
per farsi dare almeno un acconto. Non 
ha mai lavorato un giorno in vita sua, 
vive di espedienti. Ma ha un grande 
seguito con gli amici del bar dove sta a 
pontificare tutto il giorno. A voi deve una 
montagna di soldi. Un giorno vi vengono 
a dire che al bar ha alzato la voce, par-
lando male di voi, “gliele vado a cantare 
io a quello lì, chi crede di essere, di farmi 
i conti in tasca? Sono padrone io in casa 
mia, o mi riduce il debito o non gli pago 

più niente. E guarda, la settimana pros-
sima vado in vacanza a Ibiza, mi venga 
a dire qualcosa che mi sente...”. Il giorno 
dopo lo stesso deve pagare una rata alla 
banca (l’anno scorso ha fatto un mutuo 
per andare in vacanza alle Maldive) e 
viene con la sua faccia di tolla a chie-
dervi un prestito, un altro prestito per 
tamponare la situazione. A quel punto 
voi andate da suo padre e gli raccontate 
per filo per segno come stanno le cose. Il 
padre interviene duramente, gli annulla 
la vacanza, si impegna in prima persona 
perché il figlio cambi e si dia da fare per 
rimborsare i debiti. 

Il figlio al bar dà in escandescenze, 
sono maggiorenne, faccio quello che vo-
glio, cosa vuole quel rimbambito di mio 
padre, è succube di quelli che vogliono i 
miei soldi, certo lui ha sempre avuto il 
figlio prediletto in mio fratello, io sarei la 
pecora nera, gli faccio vedere io, gli fac-
cio fare il tso (trattamento sanitario ob-
bligatorio – n.d.r.) che almeno me lo tol-
go dai piedi... Gli amici del bar, euforici, 
gli suggeriscono anche di minacciare di 
andar via di casa e dal paese, vedrai, gli 
dicono, si spaventano, capace che perfino 
il tuo vicino ti riduca il debito o almeno 
ti dia più tempo... 

Il fratello “prediletto” nel frattempo 
ha messo su una piccola azienda, che 
va bene, anzi, ha bisogno di ingrandir-
si, in banca ha chiesto un mutuo ma si 
è sentito rispondere che purtroppo alla 
sua famiglia la banca non presta più un 
euro fino a che suo fratello non è rien-
trato della sua “esposizione”. Fine della 
parabola. 

*  *  *
Qui habet aures audiendi, audiat: 

lo scrivo in latino perché se autarchia 
dev’essere, se alla lira si deve tornare, 
penso si debba orgogliosamente tornare 
anche alla “lingua madre”. Aspettando-
mi ormai che in un giorno qualsiasi dei 
prossimi mesi di propaganda elettorale 
salti su uno ad annunciare e promette-
re, tra le varie boutades, anche il ritorno 
dell’impero sui sette fatali colli romani.

dentro un giugno che va a comin-
ciare, quel sapore di fine scuola, di 
estati che sembrano infinite per poi 
scoprire che alcune lo sono davvero, 
e me le porto ancora sulla pelle, con 
quelle carezze di salsedine e di baci 
sfumati sulla pelle calda. Il mondo 
alza la voce. 

L’Italia arranca. Non ci sono nem-
meno i mondiali. Senza palla che 
rotola, birra rossa e inno nazionale 
sarà un giugno d’ora d’aria dove an-
dare a cercarmi di sfinirmi solo di ciò 

che non succede. Cinque minuti pos-
sono bastare per farmi sognare per 
una vita intera, questa è la relativi-
tà del tempo. Penso a te, che non sei 
tempo, sei spazio, dentro me. ‘Che 
cosa ti piace quando facciamo l’amo-
re?’ ‘che non smettiamo mai di sorri-
dere’ ‘e di quando sorridiamo?’ ‘che 
non smettiamo mai di fare l’amore’. 
Hai un destino di luce nello sguardo. 
Mi basta quello. Ed è subito estate.

Aristea Canini

simile a quello già tentato da Va-
roufakis in Grecia: conosciuto solo 
da nove persone, tra cui un paio 
di Ministri, varato segretamente 
al venerdì di una qualunque setti-
mana, con la chiusura di Banche e 
Bancomat dal Lunedì successivo, 
ritorno alla Lira, nominalmente 
dello stesso valore dell’Euro, ma 
in realtà svalutata del 50%. Con 
ciò anche il nostro enorme debi-
to pubblico si sarebbe svalutato, 
con la più viva soddisfazione, si 
immagina, dei creditori italiani 
e stranieri. E’ bastato fare quel 
nome, perché lo spread iniziasse 
un’ascesa che lo ha già portato a 
più che raddoppiare a 300 in pochi 
giorni. E, quindi a togliere dalle 
nostre tasche di cittadini incol-
pevoli, elettori e non di Salvini e 
di Di Maio, oltre 200 miliardi di 
Euro. Tanto per incominciare.

Questo gioco irresponsabile ha 
condotto sull’orlo di una crisi del 
sistema istituzionale, con un vi-
rulento attacco al Presidente del-
la Repubblica e alla Costituzione 
materiale e formale, quale non 
si era mai visto in settant’anni. 
Salvini e Di Maio hanno costruito 
questa sceneggiata, quale ulterio-
re tappa di una campagna eletto-
rale infinita, la cui posta in gioco 
è, almeno per Salvini, l’erosione fi-
nale dell’elettorato di Berlusconi. 
Quanto a Di Maio, è certo che per-
derà molti dei voti che gli sono ar-
rivati da sinistra. Solo che la legit-
tima dialettica interna al sistema 
dei partiti è stata scaricata sulle 
istituzioni della Repubblica: Pre-
sidenza e Governo. Atteggiamen-
to tanto più sorprendente da parte 
di forze che in occasione del refe-
rendum del 4 dicembre 2016 - che 
prevedeva modeste riforme istitu-
zionali (abolizione dello CNEL e 
dell’attuale Senato, modifiche del 
Nuovo Titolo V) - si erano schiera-
te “eroicamente” a difesa dell’in-
tangibilità della Costituzione.

Il Paese è arrivato sull’orlo 
dell’abisso. Oltre il quale, si può 
solo intravedere la perdita dei 
risparmi, a cominciare da quelli 
piccoli, l’aumento del costo del de-
naro, l’impennata dei mutui, l’im-
miserimento di strati più poveri 
della popolazione, un futuro oscu-
ro per giovani. Perché, cionono-
stante, il 51% degli italiani-elet-
tori ha creduto e forse continua a 
credere a dei politici-cantastorie, 
che hanno raccontato la favola di 
un debito pubblico ulteriormente 
incrementabile e di una responsa-
bilità preminente dell’Europa per 
le nostre difficoltà attuali? 

Con il risultato di lavorare per 
il re di Prussia, che a Berlino sta 

pensando seriamente di spingerci 
fuori della zona Euro!

Intanto, perché la classe dirigen-
te economica, giornalistica, giudi-
ziaria del Paese ha spianato negli 
ultimi anni la strada all’antipoli-
tica, contribuendo a demolire la 
politica come attività di proposta 
razionale, di mediazione, di com-
promesso, nel nome di una rivolu-
zione radicale anti-casta. Non ab-
biamo dimenticato le dichiarazio-
ni del Presidente di Confindustria 
Vincenzo Boccia alla vigilia delle 
elezioni a favore del M5S. E che 
dire degli infiniti talk-show televi-
sivi, del Corriere della Sera - da 
Ferruccio De Bortoli, a Massimo 
Franco, ad Antonio Polito, a Gia-
nantonio Stella - della TV 7 della 
Gruber, di Massimo Giannini di 
Repubblica, che hanno sparato a 
zero negli ultimi anni su Renzi e 
su Berlusconi e hanno accreditato 
furbescamente il M5S come forza 
di governo, nell’illusione di usarlo 
come scopa contro la politica tra-
dizionale?

Questa classe dirigente opportu-
nista e vigliacca, di imprenditori 
assistiti e di intellettuali-giornali-
sti di corte, si è illusa di cambiare 
spalla al fucile, standosene al ri-
paro dei propri sostanziosi emo-
lumenti. Ha alimentato la rabbia 
contro le élites, di cui loro sono 
parte organica, ma irresponsabi-
le, che non risponde a nessuno, se 
non ai poteri economici e corpora-
tivi che stanno alle loro spalle.

L’altra causa della creduloneria 
è il degrado del sistema educati-
vo pubblico. Da decenni vengono 
avanti sulla scena pubblica gene-
razioni senza storia e senza me-
moria, individui centrati su di sé, 
ammaliati dal presente, non in-
teressati al futuro proprio e degli 
altri, individui-narciso. Si usa de-
finire il M5S come movimento po-
pulista. No, è un movimento di in-
dividui per gli individui – uno vale 
uno – per i quali i bisogni diven-
tano automaticamente dei diritti, 
da rivendicare nei confronti dello 
Stato.  La sostanza del contratto 
di governo M5S-Lega è questa: lo 
Stato, cioè tutti noi siamo chia-
mati a soddisfare i bisogni-diritti 
di ciascun individuo. Peccato che 
questo individualismo, che produ-
ce un egoismo radicale, mini alla 
radice la statualità, la comunità 
statale e pertanto anche la pos-
sibilità che lo Stato possa inter-
venire ad assistere gli individui. 
All’orizzonte sta il collasso di una 
storia, di un Paese, di settant’anni 
di Repubblica.

Giovanni Cominelli

cassa di un supermercato. Ecco che 
allora, un po’ per gioco, un po’ per far 
evadere la mente da pensieri triste-
mente noiosi, cerco di capire il perché 
del passo di quella donna.

 Torna a casa, quasi certo, impossi-
bile immaginare cosa pensa mentre 
cammina, si può supporre ma solo per 
fantasia. Ed è con la fantasia che a 
volte cerco di capire anche il bello di 
ciò che mi circonda, il bello del Cre-
ato dico io. Ogni sera quando guardo 
il cielo, lo vedo in mille volti diversi, 
e il tempo sia bello o brutto, mi fa ar-
rivare immagini che si formano nella 

mente con nuvole dagli aspetti uma-
namente mitologici ma sempre figure 
che riempiono l’animo di benessere se 
il cuore le vede con gioia. 

Così come strappare erbacce intor-
no a un fiore in un giardino. 

Altrimenti se il cuore è angustiato 
da pensieri, si possono vedere miria-
di di stelle che richiamano l’infinito, e 
l’infinito incute timore e rispetto, a me 
e a tutti. L’infinito fa pensare di non 
essere che un moscerino in una pisci-
na vuota, e la paura è che d’improvvi-
so si venga sommersi da una valanga 
d’acqua che la riempia.

Foto di Nadia Martinelli
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gruppoemmeciauto.eu

SS Villa d’Almè - Dalmine
Curno (BG) - TEL: 035.611484DAL 2006

Gazzaniga (BG) - TEL: 035.711023
Rovetta (BG) - TEL: 0346.71994

26C
Rate da

26CC26CC

SCONTI FINO AL 40%
KM 0

Tasso 0% 

 36C
Rate da

36CC36CC

32C
Rate da

SCONTI 
32CC

SCONTI SCONTI 
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